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In un clima di entusiasmo e combattività si conclude un’assise importante per il movimento operaio e popolare 


4 

congresso del PSIUP decide la confluenza nel PCI 


Rinnovato impegno di lotta 
sulla via maestra dell’unità 

Le conclusioni del compagno Valori - La delegazione del PCL composta da Berlinguer , P a jet tu, Colombi e Pecchioli 
chiamata alla presidenza e fraternamente acclamata -Per la confluenza nel PCI il 67MB per cento dei voti congressuali 
Votata aWunanimità la deliberazione sulla confluenza e Cappello ai militanti - Le riunioni separate delle due minoranze 


Avanti, 

insieme 


ROMA, 16 luglio 

In un clima di appassionato entusiasmo, concluden¬ 
do stamane i suoi lavori, il IV Congresso nazionale del 
PSIUP ha deliberato all’unanimità la confluenza del 
Partito socialproletario nel PCI. L’importante avveni¬ 
mento che segna una data nella storia del movimento 
operaio italiano, è stato vissuto certamente con commo¬ 
zione dai suoi protagonisti. « Ma in questo momento — 
come ha detto il compagno Dario Valori, segretario 
del Partito nel suo discorso conclusivo — i due senti¬ 
menti prevalenti nel nostro animo sono una grande 
fierezza per il nostro passato e una altrettanto grande 
fiducia nell’avvenire ». E di questi sentimenti sono stati 
chiara dimostrazione la manifestazione interminabile 
che ha salutato, insieme al canto di «Bandiera rossa», 
la votazione unanime dell’atto deliberativo, letto dal com¬ 
pagno Lucio Luzzatto, il fer¬ 
vido prolungato applauso 
che ha sottolineato il pieno 
consenso dell’assemblea con 
il discorso di Valori, l'acco¬ 
glienza calorosissima riserva¬ 
ta al compagno Berlinguer e 
agli altri componenti la dele¬ 
gazione del PCI. Gian Carlo 
Pajetta, Colombi e Pecchio¬ 
li. quando sono stati chiama¬ 
ti a prendere posto alla pre¬ 
sidenza del congresso ed han¬ 
no ricambiato le strette di 
mano e gli abbracci di Vec¬ 
chietti. di Valori, degli altri 
compagni dirigenti del PSIUP, 
mentre tutti i congressisti, in 
piedi, applaudivano e nella sa¬ 
la risuonava il grido ripetu¬ 
to di « Evviva il PSIUP, ev¬ 
viva il PCI! ». 

La vasta sala dell’EUR era 
gremita: con i delegati al con¬ 
gresso favorevoli alla con¬ 
fluenza nel PCI, hanno infatti 
partecipato aU'ultima seduta 
centinaia di altri compagni 
socialproletari, militanti e di¬ 
rigenti romani o venuti da 
altre parti d’Italia. Le due 
minoranze (quella pronuncia¬ 
tasi per la continuazione e 
« rifondazione » del partito, e 
quella favorevole alla con¬ 
fluenza nel PSI) avevano ab¬ 
bandonato già ieri sera i la¬ 
vori e si sono riunite separa¬ 
tamente questa mattina in al¬ 
tre sedi. 

Le esatte proporzioni delle 
tre componenti si sono potu¬ 
te apprendere questa mattina, 
quando è stato letto ed ap¬ 
provato il verbale della com¬ 
missione di verifica dei pote¬ 
ri. Al Congresso hanno parte¬ 
cipato 347 delegati, in rappre¬ 
sentanza delle 101 federazio¬ 
ni del partito, per un totale 
di 107.105 iscritti. I delegati 
eletti dai congressi provincia¬ 
li per sostenere la confluen¬ 
za nel PCI rappresentavano I 
71.905 voti, cioè il 67,08 per j 
cento degli iscritti; quelli per j 
la continuità e ricostituzione i 
del partito rappresentavano ; 
25.071 voti (23,39 ’.ì); quelli fa- • 
i vorevoli alla confluenza nel 



Q UELLO CHE già il con¬ 
gresso del PSIUP aveva 
posto in luce nelle giornate 
di appassionato dibattilo, è 
risultato chiarissimo alla sua 
conclusione. Quando è stata 
termalmente adottata la de 
visione della confluenza nel 
PCI. quando l'abbraccio tra i 
compagni della delegazione 
comunista e i compagni della 
presidenza ha sottolineato la 
fraternità del comune vinco¬ 
lo di partito, dal congresso è 
venuta una partecipazione di 
entusiasmo che esprimeva ad 
un tempo commozione, fierez¬ 
za. combattività. I meschini 
commentatori di certa stam¬ 
pa miope e ottusa hanno di¬ 
mostrato cosi ancora una 
volta quanto grande sia la 
loio distanza dalla realtà del 
movimento operaio e popola¬ 
re italiano. Essi hanno par¬ 
lato. per la confluenza del 
PSIUP nel PCI. di un ap¬ 
prodo rassegnato e sconforta¬ 
to. Ma era vero il contrario. 

La relazione e le conclu¬ 
sioni di Valori, l'intervento 
di Vecchietti, l'appassionata 
polemica dei compagni della 
maggioranza l'avevano detto; 
ma l’hanno detto, poi. i con¬ 
gressisti con un calore pri¬ 
vo di ogni retorica; la scelta 

è quella di chi sa d'aver coni- . _„ T . n „„ 

battuto in prima fila e nella j ti < 846 o o) Ne . congressi pro¬ 
lotta vuole continuare secoli- j vinciali si sono avuti inoltre 
do una convinzione meditata ! 1.147 astenuti dal voto tl,07'*a 
e coerente. La verità è che l degli iscritti ». 
questa realtà era chiarissima: j In precedenza, il compagno 
ma occorreva deformarla e ! Valori 


ROMA — La presidenza durante l'entusiastica manifestazione che ha concluso il congresso del PSIUP. 


La deliberazione tondusiva 
e l'appello ai militanti 


ROMA, 16 luglio 

Questo è il documento conclusivo vo¬ 
tato all’unanimità dal congresso del 
PSIUP: 

« Il IV congresso nazionale del PSIUP 
approva la relazione del segretario del 
partito e il documento presentato dalla 
maggioranza dei compagni del Comitato 
centrale: 

delibera la confluenza del PSIUP nel 
PCI per le considerazioni e nei termini 
in esso contenuti; 

« dà mandato al segretario del partito, 
alle segreterie e agli organi esecutivi na¬ 
zionali e regionali, di federazione e di se¬ 
zione. attualmente in carica, di dare at¬ 
tuazione a questa decisione, provvedendo 
a quanto occorra per realizzare la con¬ 
fluenza del partito nel PCI ». 

★ 

Ecco infine il testo dell’appello ai mi¬ 
litanti socialproletari e. a tutti i lavorato¬ 
ri approvato dal IV congresso del PSIUP: 

« L’attuale situazione politica e di clas¬ 
se in Italia esige un accresciuto impulso 
unitario dell'azione dei lavoratori. Essi 
si trovano di Ironte a condizioni aggra¬ 
vate e all’esigenza di lotte che si annun¬ 
ciano aspre. Proseguono i tentativi auto¬ 
ritari della destra. La tensione interna¬ 
zionale non diminuisce sinché perdurano 
l'aggressione americana contro il Viet¬ 
nam, il focolaio dì guerra nel Medio Orien¬ 
te. la repressione contro popoli africani. 

« In queste condizioni occorrono uno 
sforzo e un esempio di unità. Con accre¬ 
sciuto impegno di lotta, il IV congresso 
del PSIUP ha deciso la confluenza del 
partito nel PCI. A questa decisione con¬ 


duce, nelle condizioni presenti, lo stori¬ 
co impegno unitario della sinistra socia¬ 
lista italiana, assunto con Rodolfo Mo- 
randì sin dal 1932 nella lotta contro il 
fascismo, ribadito nel 1945 e portato avan¬ 
ti con fermezza negli anni successivi. A 
questo conducono le ragioni stesse che 
portarono nel 1964 alla ricostituzione del 
PSIUP. che determinarono il suo impe¬ 
gno classista e internazionalista, di uni¬ 
tà e di avanzamento, ispirarono la sua 
azione in questi anni, e chiamarono nuo¬ 
ve energie ad arricchire la sua lotta. 

« Tutta la storia del PCI e il suo im¬ 
pegno attuale chiamano a questa scelta. 
Esso è oggi lo strumento di unità e di 
avanzamento nella politica di classe, nel¬ 
lo schieramento democratico, nell’impe¬ 
gno internazionalista, contro l’imperiali¬ 
smo e per la pace, nella lotta ner avan¬ 
zare nella via italiana al socialismo. La 
adesione piena al PCI è, per la sinistra 
socialista unitaria, per i militanti del 
PSIUP, un impegno di partecipazione at¬ 
tiva alle lotte dei lavoratori e di conti¬ 
nuità sostanziale della medesima azione 
in nuove forme corrispondenti alle esi¬ 
genze attuali; significa fiducia nell’azione 
unitaria di cui il PCI è fattore fonda- 
mentale, indicazione contro ogni tentati¬ 
vo di divisione del movimento operaio 
e per lo sviluppo delle lotte dei lavo¬ 
ratori. 

« Il congresso del PSIUP rivolge a tutti 
i compagni, rivolge ai lavoratori un ap¬ 
pello fraterno perche seguano l’indicazio¬ 
ne con la quale il congresso si conclude, 
si stringano nel PCI, rechino un contri¬ 
buto accresciuto alla lotta comune ». 


nasconderla per cercare di 
snaturarne il senso profon 
oo. Il senso è quello dell’af- 
fermarsi di una linea che in¬ 
dica nell'esigenza dell’unità il 
punto centrale, che rifugge 
da ogni sorta di esclusivismo 
e di integralismo, che fa ap¬ 
pello alia ragione e al senso 
della storia e che. proprio 
per tutto questo, avanza e 
conquista. 

Ai compagni del PSIUP 
che entrano in questi giorni 
nel PCI i! segretario generale 
del no>tro partito ha |ortato 
il fraterno benvenuto di tutti 
i comunisti ed esso. ora. risuo- 
nerà nelle fabbriche, nei pae¬ 
si. nei quartieri cittadini ovun¬ 
que vi sia una organizzazio 
ne comunista e soeialprolela 
ria. 

E' una tappa, quella eh ie¬ 
ri. neila storia del movimen¬ 
to operaio e popolare italia¬ 
no che non si è chiusa nel 
l'aula del congresso. Da essa 
nuovo slancio deve essere 
li atto per portare avanti, as¬ 
sieme ad un nuovo rafforza¬ 
mento del partito, la grande 
causa dell'unità operaia, po¬ 
polare. democratica. E’ ini 
portante che i comunisti sia 
no più forti perchè grave è 
la situazione del Paese e più 
forte deve farsi l’azione per 
unire nella lotta comune i la 
voratori e tutte le forze de 
mocratiche. 


nel suo discorso eon- 

Andrea Pirandello 

SEGUE IN ULTIMA 


Manfredonia in lutto 



Giornata di lutto cittadino 
ieri a Manfredonia. Una im¬ 
mensa folla ha seguito i fu¬ 
nerali delle quattro vittime 
dei nubifragio che nei giorni 
scorsi ha sconvolto la citta. 
Intanto la popolazione ancora 
attende i soccorsi necessari. 
Le uniche iniziative le hanno 
assunte i oarlamenlari comu¬ 


nisti e l'amministrazione co¬ 
munale. 

Il prefetto si è limitato ad 
inviare trenta pale, i danni 
sono incalcolabili. Numerose 
famiglie sono state costrette 
ad abbandonare le proprie 
abitazioni pericolanti. Molte 
auto, come mostra la foto, so¬ 
no rimaste distrutte. 

(IL SERVIZIO A PAGINA 4) 


Molte vittime sulle strade 

A-che la giornata di -eri è stata funestata da incidenti stradali. 
Soltanto iti due iocalita del Trevigiano e del Trentino si sono 
avuti sette morti. (A PAG. 2) 


Sa brucia tifi questioni sodali ;f movimento operaio e popolare incalza i/ governo di centrodestra 

Si riapre lo scontro sulle pensioni 
Edili, chimici e tessili in lotta 

Le tre confederazioni chiedono al governo adeguati interventi per il controllo dei prezzi in continua ascesa - Le iniziative dei comunisti per il Mezzogiorno 
e l'affitto agrario - Pauroso calo dell'occupazione - Minacciati aumenti delle tariffe del gas, dei telefoni, del cemento, dell'acqua e dei trasporti - Una 
nota della C6IL sulle pensioni contadine e sull'assistenza sanitaria - Il ministero Andreotti lascia campo Ubero alle speculazioni del grande padronato 


ROMA, 16 luglio 

Il profondo, insanabile di¬ 
stacco fra il programma po¬ 
litico e sociale del governo 
Andreotti-Malagodi e la grave 
realtà del Paese diventa ogni 
giorno più marcato. La mag¬ 
gioranza di centro-destra, in¬ 
fatti, ha confermato in questi 
giorni il proprio orientamen¬ 
to conservatore su una serie 
di scottanti e impellenti que¬ 
stioni. 

Per le pensioni — che è il 
primo nodo venuto al petti¬ 
ne — il governo ha già fatto 
sapere, attraverso la relazio¬ 
ne di maggioranza presentata 
alla commissione Lavoro del¬ 
la Camera, che non intende 
operare alcuna reale riforma 
e non intende concedere nul¬ 
la oltre ai ritocchi annunciati 
in piena campagna elettorale 
allo scopo evidente di beffare 
i vecchi lavoratori e di ten¬ 
tar di arraffare voti. 

L’altro punto di immediata 
attualità concerne la situazio¬ 
ne in alcuni essenziali setto¬ 
ri produttivi. La crisi della 


Montedison, che ha già annun¬ 
ciato la chiusura di cinque 
stabilimenti, si trascina fra un 
colloquio e l’altro del massi¬ 
mo esponente del complesso 
chimico (Eugenio Cefisi con 
Andreotti e vari ministri nel 
pili fitto e preoccupante mi¬ 
stero. La crisi del settore tes¬ 
sile si aggrava giorno per gior¬ 
no minacciando altre migliaia 
di licenziamenti 160 mila po¬ 
sti di lavoro in meno in un 
anno». Non esistono vere ini¬ 
ziative per rilanciare l’edili- 
zia pubblica, mentre la disoc¬ 
cupazione nel settore delle co¬ 
struzioni si estende a mac¬ 
chia d’olio. 

Non vengono affrontati i 
problemi dell’assistenza e del¬ 
la previdenza dei contadini. 
Non si accenna più neppure 
ai problemi della riforma sa¬ 
nitaria. 

Il presidente del Consiglio 
Andreotti. nella sua replica al 
Senato, ha dichiarato che il 
suo governo intende persegui¬ 
re l’obiettivo della « massima 
occupazione » e intende agire 


Nonostante il massiccio intervento dei B-52 


Rovesci dei «paras» di Saigon a Quang Tri 



• Un migliaio di soldati 
delle unità scelte di Sai¬ 
gon sono stati messi fuori 
combattimento nella pro¬ 
vincia di Quang Tri. 


• I B-52 hanno effettuato 
25 incursioni sul Nord e 
sul Sud Vietnam. 


QUANG TRI — Ogni giorno i fantocci di Saigon annunciano di otaoro entrati ■ Quang Tri. Ma quatta è la roalti. In una foto diffuta ieri 
da un’agoniia amaricana ti mottra il punto più «vantato raggiunto dai « paracadutisti »: a Quang Tri mancano 4 chilometri. La setti¬ 
mana scorta Saigon arava dotto che Quang Tri ora stato occupata • por duo torti ». 


• Ciu En-lai riafferma 
l’appoggio della Cina al 
popolo vietnamita. 

• La « Tass » denuncia i 
crimini americani contro 
la RDV. 

• A Parigi i vietnamiti at¬ 
tendono che gli americani 
diano una risposta concre¬ 
ta al piano di pace del GRP. 

(A PAGINA 12) 


per il contenimento dei prez¬ 
zi. Sta di fatto, però, che in 
Italia le forze di lavoro con¬ 
tinuano progressivamente a di¬ 
minuire. Nell’ultimo anno, dal 
Il al 72, il numero dei la¬ 
voratori occupati è sceso da 
18 milioni e 715 mila unità a 
18 milioni e 37n mila. Il nu¬ 
mero dei lavoratori posti sot¬ 


to cassa integrazione, e quin- } cessano « agganciamento per¬ 


di disoccupati di fatto anche 
se non registrati negli uffici 
di collocamento, è aumentato 
in proporzione geometrica: nel 
70 la cassa integrazione ha 
pagato, infatti. 4 milioni e 
851 mila ore; nel 71 17 milio¬ 
ni e 389 mila ore; nel 72 19 


ha ripreso la lotta per la pa¬ 
rità previdenziale. 

Nelle fabbriche e nei setto¬ 
ri produttivi, intanto, ripren¬ 
de la lotta per i contratti, per 
l'ocoupazione, per salari ade¬ 
guati. che è t uff'uno con la 
lolta per un nuovo e diverso 
sviluppo economico. I tessili 
— che hanno fatto venerdì 
scorso un nuovo sciopero na- 
manente ira retribuzione e 1 zionale — stanno rafforzando 
pensione che eviti il continuo j la loro battaglia per il lavoro 


La CGIL, per suo conto, 
ha risollevato in un docu¬ 
mento reso pubblico ieri i 
problemi deila previdenza e 
dell’assistenza dei braccianti 
e dei contadini (i quali vanno 
in pensione cinque anni do¬ 
po gli altri lavoratorii e i 
problemi deile pensioni con 
particolare riferimento al ne- 


perdere di valore delle pen¬ 
sioni medesime ». 1-a stessa 
CGIL ha sottolineato l’urgen¬ 
za di definire le questioni del¬ 
ia riforma sanitaria, con la 
estensione dell'assistenza ai 


milioni e 42 mila ore. Al tem- ! disoccupati. Il movimento 


po stesso, dai maggio 71 al 
maggio 72 il costo della vita 
è salito dal 104.4 ai 109,6 per 
cento le cioè di cinque punti 
e due decimi). 

Di fronte a ciò. non solo non 
si prospettano misure per con¬ 
tenere l'incremento del caro¬ 
vita, ma si minacciano forti 
aumenti delle tariffe dei servi¬ 
zi pubblici, direttamente am¬ 
ministrate (e cioè decise) da¬ 
gli organi governativi, come 
quelle del gas. dei telefoni, 
dei trasporti, dell’acqua, dei i 
prodotti cementieri. E tutto i 
questo mentre è in vista (a | 
partire dai gennaio 73 1 l’appli- i 
razione della nuova imoosta ; 
sul valore aggiunto « IVA » che. ! 
per quanto migliorata in al- ! 
cune parti dalla battaglia dei 
comunisti in Parlamento, com¬ 
porterà aumenti dei prezzi 
oscillanti sul 5 per cento. 

« Già ne! mese scorso — 
rileva una nota di CGIL. 
CISL e UIL — le trp Confe¬ 
derazioni avevano richiamato 
il governo al pieno rispetto 
degli impegni assunti di non 
procedere ad aumentare le ta¬ 
riffe pubbliche e di provve¬ 
dere a riformare l’attuale 
meccanismo di controllo e di 
« amministrazione » dei prez¬ 
zi. estendendo il rampo di 
operatività e di controllo 
del rombato interministeriale 
prezzi iCIPi ai prezzi di pro¬ 
dotti di importanza strategi¬ 
ca per la nostra economia ». 
Ma le cose continuano vice¬ 
versa a procedere per il ver¬ 
so voluto dallp grosse concen¬ 
trazioni finanziarie e indu¬ 
striali. dai grandi importa¬ 
tori, dagli specula:or.. Occor¬ 
re. dunque, rovesciare questa 
spirale le cui conseguenze si 
fanno sentire soprattutto sul¬ 
le grandi masse dei consuma¬ 
tori. CGIL. CISL e UIL han 
no nuovamente insistito, in 
questi giorni, perchè sia at¬ 
tuata una politica dei prezzi 
tale da non consentire ulte¬ 
riori manovre speculative e 
hanno chiesto, in proposito, 
un incontro col governo. 


contadino nel suo complesso 


proprio in questi giorni con 
aspre lotte nelle fabbriche e 
J nelle zone dove l’attacco pa- 
; dronale all'occupazione è in 
atto. Gli edili si accingono a 
rilanciare l’azione per il con- 

SEGUE IN ULTIMA 


Domani la giornata di lotta indetta dai sindacati 

Napoli si ferma 
per l'occupazione 

L'azione legata ai problemi econo¬ 
mici della città e della provincia 


NAPOLI, 16 Ital o 

I lavoratori napoletani 
prenderanno parte martedì 
alla giornata di lotta indet¬ 
ta dai sindacati per denun¬ 
ciare il dramma della crisi e- 
conomica che attanaglia l’in¬ 
tera provincia, frutto dell'at¬ 
tacco padronale alle strut¬ 
ture industriali e del pauro¬ 
so accrescersi della disoccu- 
piazione. 

Per denunciare ciò, ma an¬ 
che per affermare la deter¬ 
minazione di battersi fino in 
fondo per bloccare e respin¬ 
gere l'attacco sostenuto dal 
governo Andreotti-Malagodi 
e per salvare l'economia del¬ 
la città e dell'intera regione. 

I lavoratori tessili, edili, 
chimici, operai dell'abbiglia¬ 
mento e di altre categorie 
prenderanno parte nella gior¬ 
nata alle manifestazioni pub¬ 
bliche organizzate: nella mat¬ 
tinata un corteo attraverserà 
le vie cittadine e si conclu¬ 
derà con un comizio, nel cor¬ 
so del quale prenderanno la 
parola dirigenti nazionali del¬ 
ia CGIL, della CISL e della 
UIL. 

I metalmeccanici e altre 
categorie dell'industria effet¬ 
tueranno tre ore di sciopero: 


un'ora in mattinata, durante 
la quale si riuniranno in as¬ 
semblea sui luoghi di lavoro. 
Pier il resto anticipando di 
ire ore l'uscita a fine turno. 

Nel pomeriggio un'altra 
manifestazione pnibblica si 
svolgerà in un cinema cit¬ 
tadino. con la piartecipazione 
di tutte le organizzazioni di 
fabbrica e di base dei sinda¬ 
cati. 

La giornata di lotta, che 
naturalmente non sarà una 
iniziativa isolala, ma prevede 
un intensificarsi della bat¬ 
taglia rivendicativa nelle 
prossime settimane, chiede in 
primo luogo rapide ed effi¬ 
caci iniziative pier il bloc¬ 
co dei licenziamenti; un pia¬ 
no di sviluppo regionale per 
roccupazione; l'immediata u- 
tilizzazìonc dei mille miliar¬ 
di già stanziati per l'edi¬ 
lizia e le opierc pubbliche, ri¬ 
masti bloccati nei cassetti dei 
responsabili. 

Nel frattempo si chiede che 
il governo intervenga imme¬ 
diatamente. mantenendo i 
precisi impegni già assunti, 
per la positiva conclusione 
delle vertenze in corso nelle 
decine di fabbriche grandi e 
piccole colpite dalla « ristrut¬ 
turazione » padronale. 
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lunedì 17 luglio 1972 / T Unità 


Dopo lo sentenza della Corte costituzionale 
attorno alla proroga dei contratti di locazione 

Una breccia nel 
blocco dei fitti 


L A SENTENZA della Corte 
Costituzionale ti. 132. e- 
messa in questi giorni su 
talune norme della legge che 
proroga sino al 31 dicembre 
1973 la durata dei contratti di 
locazione, ha aperto una se¬ 
ria breccia nel regime di bloc¬ 
co sancito dalla legge 26 no¬ 
vembre 1969, n t“>33. e poi 
prorogato ed esteso dal «de- 
cretone ». 

L’iniziativa delle sinistre, nel 
corso della lunga ed aspra 
battaglia condotta sulla leg¬ 
ge di conversione del « deere- 
tone » e sostenuta dalla pres¬ 
sione dei lavoratori contro il 
rialzo degli affitti, aveva co¬ 
stretto la maggioranza ad ac¬ 
cettare l'inserimento tu quel¬ 
la legge di alcuno norme che 
comportavano il blocco sino 
al dicembre 1973 dei contratti 
di aifitto di immobili urbani, 
cosi conseguendo un obiettivo 
e imo strumento di notevole 
rilievo quanto meno per fre¬ 
nare la corsa agli aumenti de¬ 
gli affitti che avevano raggiun¬ 
to livelli del tutto impossibili. 


Due limiti 


Al blocco cosi disposto ve¬ 
nivano dal legislatore posti 
due limiti: ne venivano esclu¬ 
se da un lato le abitazioni 
con un basso indice di affol¬ 
lamento. e dall’altro gli inqui¬ 
lini iscritti con la propria fa¬ 
miglia per un reddito supe¬ 
riore a L. 2.500.000 ai fini del¬ 
l’imposta complementare per 
Tanno 1969. Nel porre que¬ 
st’ultimo limite — evidente 
nella sua ragione di non fa¬ 
vorire situazioni di reddito di 
un certo livello — ci si era 
preoccupati di dare un rife¬ 
rimento preciso, e cioè la 
iscrizione ai fini della com¬ 
plementare per cifra superio¬ 
re ai due milioni e mezzo, al 
fine specifico di evitare il di¬ 
lagare della litigiosità e di 
stabilire criteri di certezza .sia 
per il padrone di casa che 
per l'inquilino circa resisten¬ 
za o meno del blocco. 

La sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale ha invece stabilito 
che la prova dell’iscrizione 
dell’inquilino e della sua fa¬ 
miglia, ai fini della comple¬ 
mentare. per una somma a 
L. 2.500.000 non costituisce 
prova legale per stabilire il 
suo diritto alla proroga, e 
che il padrone di casa, per¬ 
tanto. può produrre prove 
non solo per dimostrare che 
il certificato delle imposte per j 
il 1909 non corrisponde a ve¬ 
rità. ma anche che successi¬ 
vamente sono intervenute va¬ 
riazioni del reddito deU'mqui- 
lino. 

Non intendiamo in questa 
sede esporre le obiezioni e le 
critiche di natura tecnica al¬ 
la sentenza che ci trova pro¬ 
fondamente dissenzienti an¬ 
che per tale verso: soprat¬ 
tutto per gli intrecci che si 
determineranno tra accerta¬ 
menti fiscali e sentenze giudi¬ 
ziarie. Ciò che ci preme rile¬ 
vare è che per effetto di es¬ 
sa si è determinata ima si¬ 
tuazione nuova, che finirà per 
incidere in molto fortemente 
negativo sulla portata del 
blocco e che darà luogo alia 
proliferazione di liti giudizia¬ 
rie e a tensioni nel campo 
dei rapporti di locazione. La 
possibilità, infatti, di conte¬ 
stare il certificato della iscri¬ 
zione alla complementare e 
gli stessi accertamenti effet¬ 
tuati dal fisco, porterà il pa¬ 
drone di casa a trasformarsi 
— o a minacciare di trasfor¬ 
marsi — in un coadiutore o 
in un sostituto degli agenti 


del fisco, con zelo certamen¬ 
te non inferiore; e le liti as¬ 
sumeranno contenuti odiosi 
ed assurdi anche per la po¬ 
tenziale minaccia dei loro ri¬ 
flessi fiscali. Basti riflettere, 
a tal proposito, su ciò che 
potrà significare una indagine 
che il padrone di casa com¬ 
pirà, otfrendone le risultanze 
al giudice con i più svariati 
mezzi di prova — sul reddito 
di un artigiano, di un coni; 
mercinnte, di una famiglia di 
operai con attività magari sai 
tuuna -- e si comprenderà il 
tipo di meccanismo vessato¬ 
rio che. in aggiunta a quello 
fiscale, graverà suH’inquilino. 

Ma ciò che appare micoi 
piu grave e il tatto che, men¬ 
tre il legislatore aveva posto 
la situazione del 19ti9 come 
dato fisso per stabilire il di¬ 
ritto alla proroga, con la sen¬ 
tenza della Corte Costituzio¬ 
nale gli accertamenti si esten¬ 
deranno anche al periodo suc¬ 
cessivo. si che in molti casi 
le difficili, dure conquiste dei 
lavoratori strappate nelle lot¬ 
te contrattuali potranno esse¬ 
re in parte riassorbite miche 
dal venir meno del blocco de¬ 
gli affitti e dai rialzi dei ca¬ 
noni locatizi. 

Si prospetta quindi, sulla 
base della sentenza della Cor¬ 
te Costituzionale, un attacco 
massiccio che in particolare 
le società immobiliari — che 
dispongono di larghi mezzi — 
promuoveranno per ridurre la 
portata del blocco, costringen¬ 
do gli inquilini a lunghe ed 
odiose controversie giudiziarie 
i cui costi potrebbero essere 
insopportabili. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne ed alle conseguenze che ne 
potranno derivare, diviene più 
che mai necessaria la ripresa 
di una forte iniziativa di mas¬ 
sa da parte dei lavoratori e 
degli inquilini, che ripropon¬ 
ga immediatamente il proble¬ 
ma delTequo canone e, pili 
in generale, della questione 
della casa. E ciò ben prima 
della scadenza del blocco del 
1973. onde evitare che ci si 
limiti ad una proroga di un 
provvedimento che potrà, a 
tale epoca, avere perso parec¬ 
chio della sua efficacia. 


Giusto prezzo 


Illustrate le proposte comuniste per una diversa politica sociale ed economica 


Le gravi scelte del centrodestra I missili della NATO 


denunciate nei comizi del PCI 

I discorsi dei compagni Emanuele Macaiuso a Dolina (Trieste) e Antonio Romeo 
a Brindisi - Fondamentale il concorso della sinistra nel Paese e nel Parlamento 


Numerose manifestazioni si sono svolte ieri in tutto il Paese 
attorno al PCI e alla stampa comunista. 

Al centro dei discorsi pronunciati dui dirigenti del nostro 
Partito l’attuale situazione politica caratterizzata dalle gravi 
scelie del governo Audrcotli, l’attacco padronale ai lavoratori 
per coprire le responsabilità della crisi economica, i problemi 
dei rinnovi contrattuali e dell’unità sindacale. 

A migliaia e migliaia di persone sono state illustrate le 
proposte del PCI per una diversa politica sociale, ed economica. 


Sarà anche il caso che il 
! Parlamento venga investito di 
una proposta di legge che, 
prendendo atto della sentenza 
della Corte Costituzionale, ap¬ 
porti alla vigente normativa 
le necessarie modifiche per 
salvaguardarne le finalità e 
per bloccare l’attacco dei prò 
prietari immobiliari. 

Ci. che si rende perciò ur¬ 
gente e la ripresa di una ini 
ziativa politica e legislativa 
per impedire che riprenda, o 
che si accentui, il meccanismo 


posizione, a quelle rorze del¬ 
la sinistra de che dissentono 
all’interno della maggioran¬ 
za. e ad altre forze pure im¬ 
pegnate in questa sciagurata 
maggioranza di governo e sen¬ 
tono l’esigenza di uscirne al 
piii presto. 

I fatti dimostrano — ha af¬ 
fermato Macaiuso — che nel 
Paese e nel Parlamento senza 
il concorso della sinistra, sen- 
j za un’intesa con i comunisti, 
; non è possibile fare le riror- 
*• ••:■—•“**“— j ine necessarie e garantire un 
di rialzo degli affitti, che han- 1 corretto funzionamento del 
no raggiunto già livelli insop- i Parlamento e della stessa vi- 
portabili; e che tutto il prò- ; ta democratica. 


partito, il quale, fra l’al¬ 
tro. ha affermato: si è det¬ 
to che il governo Andreot- 
ti-Malagodi esprime uno sta¬ 
to di necessità, dovendo fron¬ 
teggiare la grave situazione 
economica. La verità è che 
con il sostegno delle forze mo¬ 
derate e conservatrici della 
DC, Ton. Andreotti ha ope¬ 
rato scelte precise che si col¬ 
legano al retroterra eletto¬ 
rale. fatto di aperte conces¬ 
sioni alle forze di destra, al 
padronato agrario e indu¬ 
striale. In questo quadro si 
inseriscono i problemi aper¬ 
ti dalla Montedison e rial co¬ 
siddetto « piano citila chimi¬ 
ca » più in generale. 

P irte^do da esigente tipi- 
eamc've assi.' 1 dall, intatti, la 
Montedison, dopa aver di’a- 
Di.lnto i finanziamenti pub¬ 
blici ai cui na generosamen¬ 
te usufruito, tenta ora di ri¬ 
versare sui la/oratori il co¬ 
sto del suo piano di risana¬ 


mento con gli annunciali li¬ 
cenziamenti. 

L’iniziativa unilaterale dei 
dirigenti del grosso monopo¬ 
llo chimico lia provocato la 
giusta lotta dei lavoratori 
che si battono per difendere 
il posto di lavoro e chiedo¬ 
no che i problemi di questo 
importante gruppo industria¬ 
le. il cui peso è rilevante per 
lo sviluppo economico del 
Paese, vengano discussi in 
Parlamento. L’opposizione dei 
lavoratori ai plani di smobi¬ 
litazione e l’azione più ge¬ 
nerale dei lavoratori chimici 
per il rinnovo del contratto, 
pongono non solo un proble¬ 
ma di occupazione e di sala¬ 
rio. ma anche l'esigenza di 
un profondo rinnovamento di 
questo settore produttivo, 
specialmente nel sud. 

Ma Ton. Andreotti ha fatto 
proprie — ha detto Romeo — 
le tesi delle grandi concen¬ 
trazioni industriali e ripro¬ 
pone la vecchia politica eco¬ 
nomica, che è all’origine della 
crisi attuale. 

Il proposito di modificare 
la legge sui fìtti agrari e il 
rifiuto di trasformare i con¬ 
tratti di colonia in affitto, 
data l’interdipendenza fra la 
soluzione dei problemi agri¬ 
coli e quelli più generali del¬ 
l’economia — ha proseguito 


TRIESTE. 16 luglio 

Il compagno Emanuele Ma- 
caluso, della direzione del 
partito, ha pronunciato oggi 
un discorso alla festa della 
stampa comunista a Dolina, 
presso Trieste. 

Il governo di centrodestra 
voluto dalla DC — ha detto 
il compagno Macaiuso — co¬ 
mincia a zoppicare e per reg¬ 
gersi fa ricorso alla stampel¬ 
la fascista. 

Del resto, i reali obiettivi 
del governo sono riscontrabili 
nella realtà sociale del Paese. 

E’ in corso un’ondata di li¬ 
cenziamenti e di sospensioni 
dal lavoro di dimensioni non 
riscontrabili da vent’anni a 
questa parte. 

Agrari e grossi industriali 

— ha detto ancora Macaiuso 

— agitano le difficoltà della 
economia per non discutere i 
contrasti e per limitare i fon¬ 
damentali diritti dei lavorato¬ 
ri, come la contrattazione a- 
ziendale, la libertà di sciope¬ 
ro, l’elezione dei consigli. Gli 
agrari non firmano un con¬ 
tratto e il governo nega a 
tutti i lavoratori della terra 
la parità previdenziale, soste¬ 
nendo cosi l’ingiustificata re¬ 
sistenza degli agrari. 

I comunisti — ha prosegui¬ 
to Macaiuso — in queste set¬ 
timane hanno presentato pro¬ 
poste precise e concrete per 
orientare la spesa pubblica 
verso investimenti produttivi 
e per sollecitare consumi po¬ 
polari anche attraverso un ra¬ 
gionevole e giusto aumento 
dei redditi dei lavoratori e dei 
pensionati, colpendo invece i 
grossi redditi, la speculazione, 
gli sperperi. 

E’ questo il senso della re¬ 
cente risoluzione della direzio¬ 
ne del partito, che costitui¬ 
sce una precisa proposta per 
una politica economica demo- 

sTnistra ^he^oggi 6 sono^u^ I 1,1 ritardo - Il tipo di sviluppo economico che i monopoli hanno imposto al Paese 


I vincoli militari trasformano la zona in una caserma 


sui tesori di Aquileia 

In pratica nessuna attività può svolgersi né il Comune ha facoltà 
di tracciare piani per il suo sviluppo viario ed edilizio - Raccolta 
di firme in tutta la regione per la riforma delle servitù militari 


il compugno Romeo — sono 
scelte antimeridionuli. Mante¬ 
nere in vita questi contratti 
in intere regioni del Mezzo¬ 
giorno. ove la sviluppo e Tarn- 
modernamente delTagricoltu- 
ra sono fondamentali, vuol 
dire consolidare l’arretratezza 
del sud sul piano economico 
e incoraggiare le forze pili 
reazionarie su quello politico. 

Quesiti politica è già co¬ 
stata molto ai lavoratori, che 
perciò sono i primi a rifiu¬ 
tarla; è costata molto soprat¬ 
tutto al Mezzogiorno che ha 
duramente pagato con l’emi¬ 
grazione, la disoccupazione, ì 
bassi salari, la rapina delle 
sue risorse. 

Per il Paese in generale e 
per il Mezzogiorno in partico¬ 
lare il governo Andreotti-Ma- 
lugodi è il peggiore governo 
cui si potesse dare vita. 

Da questo governo come 
già dai vecchi governi cen¬ 
tristi — ha concluso Romeo 
— il Mezzogiorno non può at¬ 
tendersi che l’ulteriore ag- ; 
gravamento dei suoi proble¬ 
mi. Occorre quindi combat¬ 
terlo apertamente, unendo tut¬ 
te le forze della sinistra, lai¬ 
ca e cattolica, le masse po¬ 
polari meridionali, per farlo 
cadere al più presto nell’in¬ 
teresse del Mezzogiorno e del 
Paese. 





Una veduta degli scavi ad Aquileia. Nella foto: le case romana e gli oratori. 


Mentre Agnelli si lamenta e si dichiara poco soddisfatto 

Buoni affari per la Fiat 
con l'aumento dei prezzi 

ISei primi mesi di quest’anno fatturati 132 miliardi in più rispetto al primo seme¬ 
stre ’71 - Attacchi agli operai nella tradizionale lettera agli azionisti - Investimenti 


ùlema della casa sia posto 
con forza all’attenzione delle 
forze politiche e dell’opinione 
pubblica per dare ai lavora¬ 
tori, utilizzando gli strumenti 
di legge esistenti, il godimen¬ 
to di case civili e dignitose al 
prezzo che i lavoratori sono 
in grado di pagare. 

Un movimento di massa, 
dunque, che sin dall’inizio 
stronchi ogni velleità di inci¬ 
dere sui redditi dei lavoratori 
e dei ceti medi attraverso i! 
costo degli affitti, che non so¬ 
lo non deve in alcun modo 
aumentare, ma che deve di¬ 
minuire attraverso l’attuazione 
del principio dell’equo canone. 


Ecco perché — ha concluso 
il compagno Macaiuso — ab- 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 16 luglio 
Ai « pianti di coccodrillo » 
dei vari Cetìs, Petrilli, Pirel¬ 
li e Carli sulle sventure della 
economia italiana, si è ag¬ 
giunto in questi giorni un ten¬ 
tativo di pianto del più gros¬ 
so padrone (ed evasore fisca¬ 
le» italiano, Gianni Agnelli, 
nella tradizionale lettera indi¬ 
rizzata agli azionisti Fiat. 

Un « tentativo » di pianto, 
perché le cifre sui risultati 
conseguiti dalla Fiat nei pri¬ 
mi sei mesi di quest’anno non 
giustificano la mestizia di cui 
si ammanta Agnelli, soprattut- 


biamo detto e ripetiamo che ; to poi se si tien conto della 


e necessario superare il cen¬ 
tro-sinistra andando avanti e 
non tornando indietro, come 
è stato fatto con il governo 
Andreotti. 

* 

BRINDISI. 16 luglio 

Si e tenuto a Brindisi l’at¬ 
tivo operaio per esaminare 
i problemi dei rinnovi con¬ 
trattuali e dell’unità fra i 
lavoratori occupati e disoccu- 


sfavorevole congiuntura, non 
solo italiana, e dei riflessi del¬ 
ia crisi del dollaro sulle eco¬ 
nomie di tutti i Paesi del¬ 
l’Occidente. 

Nel 1971 la Fiat aveva fat¬ 
turato complessivamente 108 
miliardi di lire in più che 
nel 1970 (pari al 6,3 per cen¬ 
to in più). Nei primi sei me¬ 
si di quest’anno la Fiat ha 
già fatturato 132 miliardi di 
lire in più che nel primo se- 


Ugo Spagnoli 


pati per un diverso svilup- i mestre del 1971 (pari al 14,6 
po economico e l’occupazione, j per cento in più). E si noti 
II convegno è stato con- ; che si tratta di fatturato com- 
cluso dal compagno Antonio plessivo. perché per i soli au- 
Romeo, della direzione del j toveicoli il fatturato del pri¬ 


mo semestre è aumentato ad¬ 
dirittura del 18 per cento. 

Gianni Agnelli ammette, 
bontà sua. che questo risul¬ 
tato è dovuto agli aumenti di 
prezzo delle auto Fiat, ma 
non lo giudica ancora « sod¬ 
disfacente ». 

Nel 71, rispetto aj 70. la 
Fiat aveva fatturato 35.667 
autoveicoli in più < 2,3 per cen¬ 
to in più). Nel primo seme¬ 
stre di quest’anno, rispetto al¬ 
lo stesso periodo dell’ anno 
scorso, ha già fatturato 55.000 
autoveicoli in più 16.8 per cen¬ 
to in più*. 

Anche da questi dati si vede 
quanto siano stati « pesanti » 
per gii automobilisti gli au¬ 
menti di prezzo delia Fiat, 
che le hanno consentito di 
fatturare il 18 per cento in 
più vendendo un 6.8 per cen¬ 
to in più. 

Ma il padrone del monopo¬ 
lio non è ancora soddisfatto. 
Dice per esempio che quelle 
55.000 autovetture ed autocar¬ 
ri in più sono stati venduti 
quasi tutti all’estero con « par¬ 
ticolare successo » in Gran 
Bretagna. Francia. Olanda, 
Belgio, Austria e Nord Ame¬ 
rica, ed ha l’aria di rimpro¬ 
verare gli italiani perché non 
comperano abbastanza auto- 


I primi quattro viaggiavano velocissimi e uscivano da una trattoria 

Sette morti in due paurose sciagure 
stradali nel Trevigiano e nel Trentino 

Altre vittime di incidenti si sono avute a Paraggi (Genova), a Sanremo . a Como , a Bologna , a !\apoli 


mobili, pur sapendo che ciò 
in ogni caso non sarebbe sta¬ 
to possibile: 1) perché è lar¬ 
gamente noto che la Fiat da 
alcuni unni « privilegia » i mer¬ 
cati esteri mentre in Italia le 
attese di alcuni modelli dura¬ 
no mesi; 2) perché quella di 
puntare sulle esportazioni a 
costo di sacrificare il merca¬ 
to interno, e non solo le ven¬ 
dite di auto ina in generale 
il potere d'acquisto dei lavo¬ 
ratori, pensionati, altri ceti 
sociali, è una politica econo¬ 
mica complessiva che la Fiat 
e gli altri grandi gruppi per¬ 
seguono da lustri. 

Il pianto del padrone del¬ 
la FIAT si fa più accorato 
quando tocca il tasto della 
« produttività ». Dice che « il 
ritmo degli investimenti FIAT 


cora di più gli operai. 

I guasti prodotti dal tipo 
di sviluppo economico che la 
FIAT e gli altri monopoli, 
complici i governi italiani, 
hanno imposto al Paese, tra¬ 
spaiono anche da alcune ci¬ 
fre della FIAT. Accanto ai 
55.000 autoveicoli in più fat¬ 
turati nel primo semestre, 
troviamo che sono stati fat¬ 
turati in tutto 22.000 trattori 
(mille in meno che nel pri- 
ì mo semestre 71) dei quali j 
12.000 sono stati esportati 
(duemila di più che l’anno 
scorso), e ciò mentre l’agri¬ 
coltura italiana è nelle con¬ 
dizioni che tutti conoscono. 

E nel settore dei veicoli in¬ 
dustriali vi è appena ora una 
ripresa, dovuta però princi¬ 
palmente alle esportazioni, 
dopo la crisi dell’anno scor- 


DAL CORRISPONDENTE 

AQUILEIA (Udine), 16 luglio 

La storia racconta come più 
di duemila anni fa Roma fon¬ 
dasse Aquileia per chiudere 
il passo alle scorrerie degli 
irrequieti popoli confinanti 
del nord e mantenere libere 
le principali vie di comunica¬ 
zione con il vasto impero. 

A conti fatti sembra che 
la nuova colonia latina ab¬ 
bia assolto egregiamente al 
compito, visto che riuscì a 
resistere per oltre sei secoli 
alle ripetute invasioni, prima 
che Attila — e in seguito ì 
longobardi -- ponessero fine 
alla sua forza militare. In¬ 
corporata nel ducato del Friu¬ 
li, sede di patriarcato, quella 
che era stata definita la « se¬ 
conda Roma » passa attraver¬ 
so alterni periodi di decaden¬ 
za e di rinnovato splendore. 

- fino a che il mutare delle 
correnti commerciali la ndu- 
ce ad un insignificante bor¬ 
go. ricco soltanto della sua 
storia millenaria. 

Di essa ci rimane un enor¬ 
me patrimonio archeologico a 
testimonianza perenne del suo 
passato, ma sembra che la 
patina dei secoli non abbia 
offuscato molto neppure i 
princìpi strategici che ispira¬ 
rono i romani e che la loro 
arte militare faccia ancora i 


di 300, 400 e 600 metri, che 
investivano un territorio di 
1400 ettari comprendenti an¬ 
che i comuni di Terzo, Fiu- 
micello, Villavicentina e Cer- 
vignano. In quest’area è fat¬ 
to assoluto divieto — fra l’al¬ 
tro — di alzare muri o fab¬ 
bricare edifici, di aprire stra¬ 
de. di piantare alberi o ar¬ 
busti. di costruire, installare 
ed esercitale linee elettriche 
e telefoniche, antenne radio 
inerenti e trasmittenti, strut¬ 
ture metalliche, reciniazioni, 
cancellate, depositi, ecc. 

In pratica, nessuna attivi¬ 
tà può svolgersi, nè il comu¬ 
ne ini facoltà di tracciare pia¬ 
ni per il suo sviluppo viario 
ed edilizio, tant’e vero che i 
nuovi insediamenti urbani si 
son dovuti trasferire nella 
parte opposta del paese, con 
ima spesa fortemente mag¬ 
giorata per le particolari con¬ 
dizioni del terreno e la neces¬ 
sita di rialzare gli arguii a 
mare. Addirittura paradossa¬ 
le. per le implicazioni nega¬ 
tive che ne derivano, il di¬ 
vieto frapposto alla progetta¬ 
ta costruzione di una strada 
di scorrimento veloce per il 
collegamento tra Palmanova e 
Grado, centro turistico di ri¬ 
nomanza europea. Hanno det¬ 
te no perchè il passaggio del¬ 
le autovetture avrebbe distur¬ 
bato il funzionamento dei ra¬ 


si e mantenuto ogni anno . 
superiore al 10 per cento ri - ! so. conseguenza diretta della 
spetto al fatturato, l’incre- \ crisi dell’edilizia (meno ca- 
mento quantitativo della prò- mion venduti alle imprese). 
duzione c stato, invece, negli , cioè la mancata realizzazio- 
ultimi tre anni soltanto del j tic della riforma della casa. 
2 per cento all'anno ». e recita j Questo tipo di sviluppo e- 
la solita tiritera contro gii t conomico Gianni Agnelli e co- 
scioperi, la «conflittualità per- j loro che la pensano come lui 
manente ». le « rivendicazio- j vorrebbero continuare ad im- 


TREVISO, 16 loglio 
Quattro persone sono mor¬ 
te nelle prime ore di sta¬ 
mani per un incidente stra¬ 
dale accaduto nel comune di 
Roncade: sono Mario Miche- 
Ian di 39 anni. Bruno Boz¬ 
zo di 33. Antonio Zorzi dì 
36 e Massimo Gobbo di 34. 
tutti di Casale sul Sile (Tre¬ 
viso). Una quinta persona. 
Bruno Snrtoretto di 35 ami. 
anch’egli di Casale sul Silo, 
ha subito gravi ferite ed c 
ricoverato, con prognosi ri¬ 
servata. nell’ospedale civile 
di Treviso. 

I cinque, a bordo di una 
( Lancia .> targata Treviso, 
stavano tornando da S. Ci¬ 
priano di Roncade dove ave- 
vano trascorso la serata in 
una trattoria. Nell’abbordare 
una curva, a causa della e!< - 
vata velocita — come hanno 
potuto rilevare gli agenti del¬ 
la polizia stradale — l’auto¬ 
mobile è sbandata e, dopo 
aver divelto il parapetto di 
un ponticello, si c spezzata 
in due. La parte anteriore 
è finita poi nel fossato che 
fiancheggia la strada. 

Massimo Gobbo (che si ri¬ 
tiene fosse alla guida in 
quanto era proprietario del¬ 
l’automobile) e Antonio Zor¬ 
zi sono morti sul colpo. Mi- 
chelan e Bozzo sono stati 
portati, con Snrtoretto. allo 
ospedale di Treviso ma sono 
morti poco dopo il ricovero. 
* 

TRENTO, 16 luglio 
Tre persone sono morte c 
altre tre sono rimaste len¬ 


te in un incidente accadu¬ 
to a Valcanover. sulla stra¬ 
da provinciale del lago di 
Caidonazzo. tra San Cristo- 
foro e Calceranica. 

Una « Fiat 128 » con a fior¬ 
do una famiglia di vicenti- 
j ni emigrati a Liegi, in Bel- 
i gio. è uscita dalla sua cor¬ 
sia mentre in senso contra¬ 
rio giungevano altre automo¬ 
bili. la prima delle quali 
guidata dal vicesegretario 
provinciale del Partito del 
Popolo trentino tirolese. Do¬ 
menico Fedel di 29 anni, di 
Baselea di Pine, è stata ur¬ 
tata di striscio. La « 128 » sì 
e scontrata poi frontalmente 
con una « Fiat 127 » a bor¬ 
do della quale erano Ezio 
Ferrari di 33 anni. Pio Fe¬ 
del di 29 e Alfredo Moser 
di 31. 

Il guidatore della « 128 », 
Costantino Pozza di 59 anni, 
di Lusiana (Vicenza) e un 
passeggero delia « 127 ». Pio 
Fedel, sono morti mentre ve¬ 
nivano portati all’ospedale di 
Trento. La moglie di Pozza, 
Angela Sartori, di 58 anni, 
è morta nello stesso ospeda¬ 
le alcune ore dopo il rico¬ 
vero. 

Il figlio dei due emigra¬ 
ti, Giobatta Enzo Pozza, di 
28 anni, c ricoverato a Vil¬ 
la Igea con una prognosi 
di 35 giorni. Sempre in 35 
giorni guariranno Ferrari e 
Moser. 

* 

GENOVA, 16 luglio 

Tragico incidente stradale 
sulla stretta strada che con¬ 


duce da Santa Margherita a 
Portofino. Questa mattina al¬ 
le 6 il pensionato sessantot- 
tenne Giovanni Cascio. resi¬ 
dente a Genova a passo 
Chiappetto 11. in compagnia 
dei figli aveva raggiunto di 
buon’ora la località di Pa¬ 
raggi e stava godendosi il 
fresco, seduto sul muretto 
delia strada affacciato al ma¬ 
re dell’incantevole promonto¬ 
rio. quando sopraggiungeva 
una « Porsche » condotta dal¬ 
lo svizzero di cittadinanza a- 
mericana Allan Wells Jerow. 

La « Porsche » finiva con¬ 
tro il muretto dove era se¬ 
duto il pensionato, sfondan¬ 
dolo e rimanendo in bilico, 
con il muso dell’auto affac¬ 
ciato alla scogliera. Illesi i 
due occupanti dell’auto, men¬ 
tre il pensionato, ricoverato 
d’urgenza a San Martino, 
decedeva un'ora dopo per lo 
sfondamento della base cra¬ 
nica. 

* 

SANREMO, 16 luglio 
Un ragazzo sordomuto di 
14 anni. Antonio Catulini. 
è stato travolto e ucciso dal 
direttissimo Milano-Ventimi- 
glia. Il ragazzo, secondo 
quanto è stato accertato dal¬ 
le prime indagini, stava at¬ 
traversando 1 binari per re¬ 
carsi al mare e non si c ac¬ 
corto che stava giungendo il 
treno. 

* 

COMO, 16 luglio 
Mortale incidente, oggi, sul¬ 
l’autostrada dei Laghi, sulla 
corsia in direzione di Milano: 


la « Sunca » targata CO 289411. 
con quattro persone a bordo, 
è stata tamponata da un’auto 
di grossa cilindrata, di colore 
scuro che ha poi proseguito 
nella sua corsa. 

La « Simca ». dopo avere 
strisciato contro la banchina 
di destra, è finita contro un 
palo delTiliuminazione e quin¬ 
di si è capovolta in un prato. 
I quattro occupanti sono stati 
soccorsi e trasportati al San¬ 
t’Anna di Como, ove l'unica 
donna fra i quattro e dece¬ 
duta. 

La polizia stradale di Co¬ 
mo. nonostante le sollecita¬ 
zioni dei cronisti, si è rifiu¬ 
tata di fornire le generalità 
delD vittima e dei tre feriti. 
* 

BOLOGNA, lo luglio 

Due pedoni investiti in pie¬ 
no da una macchina sono 
stati mortalmente feriti. An¬ 
seimo Rocca. 69 anni, via Ma- 
scarelia 80. c Pierina Sabat- 
tini. 66 anni, via Battindar- 
no 362/3. stavano percorren¬ 
do a piedi via Paiiazzetti. Al¬ 
le loro spalle è arrivata a for¬ 
te velocità una «Austin 1100», 
il cui conducente non è riu¬ 
scito a evitare l’investimento. 
I due sventurati passanti so¬ 
no stati scagliati gravemente 
feriti a qualche metro di di¬ 
stanza. 

Il Rocca è spirato sull’am¬ 
bulanza della CRI mentre la 
donna ha cessato di vivere 
appena in camera operatoria 
nel policlinico dei S. Orsola. 


NAPOLI, 16 luglio 

Un bambino di 7 anni è 
stato travolto ed ucciso da 
un’auto pirata mentre gioca¬ 
va davanti ali’abitazione di un 
parente in via Pignatiello a 
Soccavo. 

Il piccolo Luigi Rubino, do¬ 
miciliato al rione Trajano, 
era andato insieme con il pa¬ 
dre Gaetano e la madre Ma¬ 
ria De Filippis a pranzare in 
casa di Pasquale Gatto, di 3! 
anni, appunto in via Pignatiel¬ 
lo 5 a Soccavo. Dopo il pran¬ 
zo il ragazzo è sceso in stra¬ 
da a giocare con i suoi coe¬ 
tanei. 

Improvvisamente l’attenzio 
ne dei parenti è stata richia¬ 
mata da urla provenienti dal¬ 
la strada. Tutti sono scesi dal¬ 
l'abitazione e hanno trovato 
proprio a pochi metri dal por¬ 
tone d’ingresso deH'edificio il 
piccolo a terra sanguinante. 
Fermata un’auto di passaggio 
il bimbo è stato trasportato a 
tutta velocità verso l’ospedale 
Loreto di via Crispi, dove è 
giunto cadavere. 

* 

MILANO, 16 luglio 

Un uomo di 23 anni, Gio¬ 
vanni Cinardo, è morto e suo 
fratello è rimasto ferito in un 
incidente stradale avvenuto a 
Milano. La loro auto, dopo 
aver sbandato, si è schiantata 
contro un palo delia linea elet¬ 
trica. E' rimasto ferito Luigi 
Cinardo, per il quale i medici 
si sono riservata la prognosi. 


ni continue », l'assenteismo, 
prendendosela persino con gii 
« opposti estremismi ». Non 
dice che la produzione è co¬ 
munque aumentata con io 
stesso numero di dipendenti 
(184.300 in tutto il gruppo) e 
che questo aumento della pro¬ 
duzione per ogni lavoratore 
dura da decenni, il che po¬ 
trebbe anche essere giustifi¬ 
cato dal progresso tecnologi¬ 
co, ma non è affatto giusti¬ 
ficabile che nel nostro Paese, 
fenomeno unico in Europa, 
cali nello stesso tempo l'oc¬ 
cupazione. 

Non dice che certi investi¬ 
menti. proprio quelli che po¬ 
trebbero aumentare l'occupa¬ 
zione nel Mezzogiorno, sono 
in ritardo, ma esibisce come 
fiori all'occhiello i nuovi sta¬ 
bilimenti di Sulntona. Vasto. 
Lecce. Cassino. Termoh (solo 
i due dei quali già in funzio¬ 
ne) che proprio le lotte degli 
operai FIAT torinesi dal ’69 
al 71 gli hanno imposto di 
fare, mentre ancora nel feb¬ 
braio 1969 Gianni Agnelli di¬ 
chiarava alla commissione 
industria della Camera elle 
non intedeva investire nel 
Mezzogiorno. 

In quanto alle lamentele 
sulla « insufficiente utilizza¬ 
zione degli impianti » che im¬ 
pedisce alla FIAT di far fron¬ 
te alle possibilità offerte dai 
mercati, vale la risposta che 
a suo tempo già diedero i 
sindacati: è stata la FIAT ad 
organizzarsi il lavoro nelle 
fabbriche nel modo attuale, a 
puntare sulla dequalificazione 
e sulla parcellizzazione del la¬ 
voro. a fare certe rigide scel¬ 
te di produzione e dislocazio¬ 
ne degli impianti, e non può 
pretendere ora di rimediare 
a questi errori sfruttando an- 


Hilano: riunione 
dell! cellula di 
Architettura 

MILANO, 16 luglio 

La cellula delia facoltà di 
Architettura della Sezione 
universitaria Ho Ci Min, è 
convocata per domani, lu¬ 
nedì, alle ore 15 in Fede¬ 
razione. E’ indispensabile 
la presenza di tutti i com¬ 
pagni. 


porlo, mentre i lavoratori 
FIAT lottano proprio per di¬ 
verse scelte di politica eco¬ 
nomica. 

m. c. 


Promosso dall'ARCI 

Costituito 
il comitato 
culturale 
antifascista 

ROMA, lo lugl'o 

Promosso dall’ARCI si è te¬ 
nuto un incontro per discu¬ 
tere i rapporti tra intellet¬ 
tuali. artisti e organizzazioni 
dei lavoratori e per giunge¬ 
re ad una azione organica di 
lavoro comune. I partecipanti 
-- Unione donne italiane. 
Federazione giovanile comu¬ 
nista: i pittori Ennio Cala¬ 
bria, Falciani, Solendo. Quat- 
trucci, Bertollini, Borgonzoni; 
il centro di arte pubblica po¬ 
polare di Fiano Romano; la 
Casa della cultura di Roma. 
l’UNIA; l’assessore al Comu¬ 
ne di Roma Paliottini. il re¬ 
gista Mario Caiano. Nino 
Russo, il giornalista Martel¬ 
letti. Anna Piccioni de) tea¬ 
tro scuola -- hanno deciso 
di costituire un comitato a- 
perto e permanente per ela¬ 
borare un piano di iniziati¬ 
ve, che abbiano per obiettivi 
tra l'altro la demistificazione 
del qualunquismo c del falso 
neutralismo degli istituti cul¬ 
turali ufficiali. 

Una prima azione dei co¬ 
mitato sarà quella di colle- 
gare i molteplici gruppi che 
hanno intrapreso in questi 
ultimi anni esperienze a li¬ 
vello di base e che. molto 
spesso, si sono disgregati e 
dispersi. 

Numerose personalità del¬ 
l’arte, della politica, della cul¬ 
tura hanno inviato la loro 
adesione da tutta Italia. Il 
comitato promotore naziona¬ 
le d’iniziativa culturale an¬ 
tifascista, promosso dall’ARCI 
(via F. Carrara 24) si riu¬ 
nirà in settimana per preci¬ 
sare le iniziative da prende¬ 
re nei diversi settori, per am¬ 
pliare la sua composizione c, 
quindi, rendere più incisivo il 
suo intervento. 


scuola, dal momento che gli | dar; oggi il traffico sulla vec- 
stessi luoghi sui quali nel 181 j chia nazionale è diventato 
a. C. Lucio Manlio Acidino ini- impossibile, 
zia a edificare questo capo- ! 
saldo, sono divenuti oggetto 
di particolare interesse anche 
per i nostri comandi mili¬ 
tari. 

Sono cambiate le strutture 
degli eserciti, le tecniche e i 
mezzi bellici, ma Aquileia con¬ 
tinua a rimanere un pun¬ 
to strategicamente importan¬ 
te « ai fini della difesa del 
territorio nazionale » secondo 
la deiinizione corrente. Solle¬ 
citate da questa «primaria e- 
sigenza » spuntano le caserme, 
quindi le rampe su cui posa¬ 
no minacciosi i vecchi Honest 
John rivolti ad est; poi an¬ 
cora gli immancabili vincoli 
che hanno fatto della Regio¬ 
ne Friuli-Venezia Giulia quel 
grande campo trincerato che 
sappiamo. 

Archeologia e missili: un 
« cocktail » difficile da digeri¬ 
re che ha creato ad Aquileia 
una situazione incredibile, 
lrutto di mentalità borboni¬ 
che e dei senilismo nei con¬ 
fronti delle imposizioni della 
NATO. Questa cittadina cu¬ 
stodisce in superficie e nel 
sottosuolo un incalcolabile 


j patrimonio di storia e di cul- 
l tura che non è soltanto no¬ 
stro poiché ha valore univer¬ 
sale. Ogni anno decine di mi¬ 
gliaia di turisti, tra cui stu¬ 
diosi di fama provenienti da 
ogni angolo del mondo, si in¬ 
teressano dei reperti dell’an¬ 
tico centro romano, dei mu¬ 
sei. sepolcreti, monumenti, 
mosaici, monili raccolti e con¬ 
servati in gran copia. Aqui¬ 
leia. insomma, è un qualco¬ 
sa che ra custodito gelosa¬ 
mente. come un oggetto ra¬ 
ro perchè anche altri, quelli 
che verranno dopo di noi, 
possano rifare attraverso 
quanto è stato riportato alla 
luce il cammino a ritroso di 
oitre duemila anni di storia. 
Invece, basta che fautori!a 
militare ritenga che quella e 
zona militarmente importante 
perchè scatti subito il decreto 
di vincolo. 


Oltranzisti d.c. 


lai genie del luogo si fra 
opposta fin dali'tnizio all’idea 
ciella caserma nel suo tern 
torio, in zona ancora tutta 
da scoprire, che poteva por 
tare a nuovi ritrovamenti ar¬ 
cheologici. Soltanto un grup¬ 
petto di oltranzisti della De¬ 
mocrazia cristiana locale, con 
alla testa Talloni parroco don 
Coccolin (oggi vescovo di Go¬ 
rizia) ritennero di doversi 
mobilitare per « convincere » 
con ogni mezzo la gente che 
la venuta di un manipolo di 
militari avrebbe creato be¬ 
nessere per l’economia del 
paese. 

Dopo le caserme, come era 
prevedibile, il V Comando ter¬ 
ritoriale di Padova « ricono¬ 
sciuta l’urgenza di garantire 
la sicurezza e l’efficienza del¬ 
la installazione militare nel 
comune di Aquileia » fissava 
tre ampie fasce di « servitù ». 
con raggio rispettivamente 


Opere inutili 

Avviene quindi elio, mentre 
le popolazioni chiedono ope¬ 
re utili per lo sviluppo della 
loro economia, la Regione e 
lo Stato le rifiutano nel mo¬ 
mento stesso che ì comandi 
militari ne costruiscono altre, 
del tutto inutili perfino ai fi¬ 
ni della difesa. 

In questa vicenda, che è 
comune alla maggior parte 
dei paesi del Friuli e della 
Regione ma che assume aspet¬ 
ti ancor più drammatici trat¬ 
tandosi di una città come que¬ 
sta. altri fattori hanno pesato 
e pesano t ut t’ora impedendo 
che Tamministrazione demo¬ 
cratica di Aquileia possa com¬ 
piere scelte qualificanti — e 
soprattuttc « libere » — per 
programmare il proprio svi- 

oddm 

Esistono già. su questo ter¬ 
ritorio. vincoli archeologici, 
monumentali e paesaggistici. 
La Sovrintendenza alle anti¬ 
chità ha sempre esercitato 
una tenace resistenza contro 
qualsiasi sforzo del Comune, 
inteso a creare migliori con 
dizioni di vita per i suoi am¬ 
ministrati. quelli ai quali og- 
[ gì può apparire una disgra¬ 
zia Tessere figli di una ma¬ 
dre tanto illustre. Ha frap¬ 
posto ostacoli alla costruzio¬ 
ne delle fognature, al riatto di 
case pericolanti o solo alla 
sistemazione dei servizi igie¬ 
nici interni; ha impedito ia 
realizzazione di un complesso 
scolastico razionale e globale 

Però le caserme si. E la 
Sovrif.tendenza se r.’è stata 
zitta, impotente forse ad op¬ 
porsi alla volontà dei coman¬ 
di militari, ma non certo ad 
unirsi (come sarebbe stato 
utile: all’azione di proteste 
che si è sviluppata nella Bas¬ 
sa Friulana e l'intera provin¬ 
cia. sollevando echi di de¬ 
nuncia nello stesso Parlamen¬ 
to nazionale 

Per Aquileia tutto questo è 
un carico non piu supporla 
bile, poiché ogni iniziativa 
viene stroncata, ogni sforzo 
reso vano, l'antica città con 
ì suoi monumenti. ; suoi re¬ 
sti preziosi, avvilita dalia tra¬ 
cotanza di chi ritiene di po 
ter subordinare la vita di in¬ 
tere popolazioni ad ipoteti¬ 
che esigenze dettate da una 
strategia che impedisce di fat¬ 
to Io svilupparsi della disten¬ 
sione internazionale. 

Il problema è tornato ora 
di viva attualità con la sene 
di iniziative che si vanno svi¬ 
luppando in tutta la Regione 
attraverso la raccolta di fir¬ 
me in calce alla petizione po¬ 
polare per la riforma delle 
servitù militari, serio ostaco¬ 
lo allo sviluppo economico e 
soprattutto alla possibilità di 
far assolvere al Friuli-Vene¬ 
zia Giulia la funzione di «pon¬ 
te v che gli deriva dalla sua 
particolare collocazione geo¬ 
grafica. 

Rino Maddalozzo 
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Un momento nevralgico della lotta per lo riforma 

La scuola 

dello 

sperpero 

Uno stillicidio di bocciature e di abbandoni eh* 
dura per gli otto anni dell'obbligo - Rinnova¬ 
mento delle strutture, dei contenuti, degli indi¬ 
rizzi, del principio educativo generale - Nella 
lotta contro la selezione una significativa coinci¬ 
denza fra interesse delle classi lavoratrici e 
interesse generale 


Come s’è visto dai dati 
parziali contenuti nel prece¬ 
dente articolo, la scuola di 
base colpisce duramente con 
la selezione. K’ uno stillici¬ 
dio di bocciature e abbandoni 
die continua per tutto l’arco 
degli otto anni e che la scuo¬ 
la media istituita nel 1962 non 
ha attenuato. 

Cinque anni fa comparve la 
Lettera a una professoressa 
della scuola di Barbiana e su¬ 
scitò vaste adesioni alla sua 
denuncia dell'uso classista del 
sistema scolastico obbligato¬ 
rio, delle due scuole che con¬ 
vivono all’interno della strut¬ 
tura apparentemente unitaria: 
una per 1 « Pierini » figli del 
dottore, i ragazzi del ceto me¬ 
dio, culturalmente e social¬ 
mente e perciò scolasticamen¬ 
te fortunati, e una per i 
« Gianni » figli di operai e 
contadini. Come non consen¬ 
tire con la denuncia d’un fatto 
die era già noto, ma solo a 
pochi, dalle ricerche di socio¬ 
logia dell’educazione, che cioè 
la scuola seleziona e con ciò 
diventa strumento efficace 
della perpetuazione e ripro¬ 
duzione della divisione in clas¬ 
si. quando quella denuncia 
veniva espressa con tanta for¬ 
za di persuasione? 

Nei fatti, però, non è acca¬ 
duto nulla, specie nella poli¬ 
tica utticiale. L’esperienza del 
centro sinistra si è consumata 
per intero senza che, istituita 
la scuola media « unica » nel 
1962, ne siano seguiti atti po¬ 
litici coerenti di riforma. A 
maggior ragione non c’è da 
aspettarsi iniziative di rilievo 
da Scalfaro, o da Andreotti, 
che ha disinvoltamente affer¬ 
mato alle Camere che della 
scuola « è in corso da tempo 
la riforma », ha promesso « ri¬ 
tocchi » alla scuola media e 
ha rammentato l’elementare 
solo per dire che va « riordi¬ 
nata con l’attuazione graduale 
del pieno tempo ». 

Pure, la trasformazione, la 
ristrutturazione del settore di 
base non è meno necessaria 
e urgente di quella degli altri 
settori, a partire dall’insoste¬ 
nibile situazione edilizia. Il 
< pieno tempo », certo, è indi¬ 
spensabile. ma se il piano 
Giolitti ne prospettava un’at¬ 
tuazione lenta, che sarà della 
promessa di Andreotti? Quan¬ 
ti anni ci vorranno? 

Il primo colpo da dare è 
al sistema delle bocciature. 
I fautori moderati di quel 
sistema non possono non en¬ 
trare in crisi quando le cifre 
dimostrano che la selezione 
è già cosi alta nella scuola 
che dovrebbe essere per tut¬ 
ti. e mirare a diminuire anzi¬ 
ché accentuare le disugua¬ 
glianze. In realtà il sistema 
delle bocciature ha una sua 
logica diversa da quella dei 
fautori moderati di quel si¬ 
stema. Essi credono che la 
bocciatura serva a far « ricu- 


Filtri di 
rame - nichel 
per desalinizzare 
l'acqua marina 

ROMA, 16 luglio 
Il problema della desali- 
nizzazione dell’acqua di 
mare resta tuttora aperto, 
malgrado le molteplici e- 
sperienze fino ad oggi ef¬ 
fettuate. 

Ora, dei nuovi meccani¬ 
smi strutturati su sistemi 
modernissimi sembrano 
portare ad una tappa, se 
non definitiva, piuttosto a- 
vanzata in questo settore. 
Si tratta di apparecchi di 
distillazione capaci di pro¬ 
durre acqua dolce ad alto 
grado di purezza dal ma¬ 
re. tanto da renderla ido¬ 
nea sia all’uso potabile -ia 
a quello industriale, per 
le caldaie di gruppi elet¬ 
trogeni. 

Uno di questi « evapo¬ 
ratori ». avente una produ¬ 
zione giornaliera di 196 100 
litri, e già in funzione a 
Cipro, installato presso la 
centrale elettrica di Moni, 
e un altro, capace di for¬ 
nire 454.600 litri al giorno 
di acqua potabile, sta per 
essere impiantato a Gibil¬ 
terra. 

I/alto livello qualitativo 
e di potabilizzazione e ot¬ 
tenuto evaporando l’acqua 
marina e facendo passare 
il vapore attraverso filtri 
a maglie intrecciate di le¬ 
ga Monel, materiale resi¬ 
stente alla corrosione, es¬ 
sendo costituito principal¬ 
mente da rame-nichel. I 
filtri hanno il compito di e- 
liminare eventuali impu¬ 
rezze residue nel conden¬ 
sato. 


perare ». « rimediare » i danni 
causati dall’aver studiato po¬ 
co o dall’aver poca intelli¬ 
genza. Non pensano che pro¬ 
prio la bocciatura serve a la¬ 
sciare la scuola nelle condi¬ 
zioni di crisi in cui si trova 
mantenendole una parvenza di 
serietà. Il reazionario pensa 
che si boccia ancora troppo 
poco, rimpiange i bei tempi 
deH’esaino (l'ammissione che 
fermava ì « non adatti » alla 
line dell’elementare e li man¬ 
dava direttamente al lavoro 
o al massimo alla scuola di 
avviamento, il moderato con¬ 
sidera la bocciatura un ac¬ 
corgimento irrinunciabile per¬ 
chè la crisi non si aggravi. 
La realtà è elle la scuola fun¬ 
ziona proprio col suo non fun¬ 
zionare, dal momento che alle 
classi dirigenti non interessa 
che si diffonda ristruzione fra 
tutti i ragazzi. La bocciatura 
è solo la sanzione giuridica, 
la beffa sociale aggiunta al 
danno che questa scuola ar¬ 
reca a coloro che destina alla 
disoccupazione, all’emigrazio- 
ne, alle mansioni inferiori. 

In termini di sviluppo per¬ 
sonale completo, questa scuola 
squalificata e repressiva non 
giova a nessun ragazzo, .n 
termini di promozione o di 
discriminazione sociale fa il 
suo gioco attraverso la sele¬ 
zione. Bisogna convincersi che 
è un gioco sporco. 

Ma. si obbietta, nessun van¬ 
taggio può venire ai ragazzi 
dei ceti popolari dall’essere 
tutti promossi dal momento 
che in ogni caso la scuola 
non li istruisce. E' \ero, ma 
che vantaggio gli viene dal¬ 
l’essere bocciati da una scuola 
che non li istruisce? E del 
resto solo chi non conosce 
la scuola può pensare che 
ripetendo uno o due anni o 
studiando un’estate si possa 
recuperare — e con quale 
aiuto? e a spese di chi? — 
il danno subito per causa del¬ 
la scuola che non funziona. 

Certo, il problema fonda- 
mentale non è se bocciare o 
no (ma intanto si bocciano 
centinaia di migliaia di fan¬ 
ciulli e ragazzi), ma di cam¬ 
biare la scuola con la lotta 
organizzata e di cambiarla 
tutta, a partire dalla base. 
Di cambiarla nelle strutture, 
prima di tutto unificando la 
elementare e la media; nei 
contenuti, per renderli seri, 
scientifici e moderni; nei me¬ 
todi, che devono permettere 
di maturare, d’arricchirsi di 
conoscenze, di esprimersi, di 
apprendere; negli indirizzi, 
per rendere possibile l’espe¬ 
rienza della gestione demo¬ 
cratica del proprio ambiente 
e formare la capacità di col¬ 
legare, nello studio, nel la¬ 
voro. nella vita sociale, la teo¬ 
ria e la pratica; nel tipo di 
insegnanti che de\ono essere 
posti in condizione di lavora¬ 
re liberamente, senza dover 
sottostare alla tirannia buro¬ 
cratica e gerarchica e abbi¬ 
sognano d’essere aggiornati, 
riqualificati e meglio retri¬ 
buiti; nel principio educamo 
generale. 

Si tratta di lottare per il 
« pieno tempo » come modo 
nuovo di organizzare la gior¬ 
nata scolastica dando spazio 
a multiformi attività ed an¬ 
che al ricupero per chi ne 
ha bisogno. Le forze che pos¬ 
sono imporre questa trasfor¬ 
mazione. che possono ristrut¬ 
turare la scuola di base, sono 
quelle già tante \oIte indicale 
e che in parte sono già al 
la\oro: gli enti locali, senza 
la cui opera -- si pensi ai 
Comuni emiliani e toscani — 
lo -stato di marasma della 
scuola sarebbe ancora più 
grave, le organizzazioni de¬ 
mocratiche e popolari più ca¬ 
ne. i genitori, gli insegnanti 
piu aperti: le organizzazioni 
politiche e sindacali della 
classe operaia, infine perchè 
la scuola è terreno di scontro 
di t lasse e di lotta per la 
egemonia ideale e civile. 

E non bisogna mai stan¬ 
carsi di ripetere che proprio 
su questo terreno della lotta 
contro la selezione appare la 
coincidenza fra un interesse 
di classe — l'interesse delle 
classi lavoratrici a mettere in 
crisi l’uso capitalistico della 
scuola e a conquistare la 
scuola ad un altro uso -- 
e un interesse generale: l'in¬ 
teresse di tutti i ragazz.i ad 
una vita scolastica che non 
sperperi le energie intellet¬ 
tuali. che non umili le intei 
ligenze, non deprima le aspi 
razioni a conoscere, ad espri¬ 
mersi, a fare. La conquista 
di questa scuola passa attra¬ 
verso la distruzione dell'infer¬ 
nale logica selettiva. 

Giorgio Bini 



Venerdì 7 luglio, ore 3,35: genocidio 


Hung Yen: mille bombe 
perforanti prima 
che il gallo cantasse 

Gli ordigni che cadono dal cielo penetrano profondamente nella terra, « cercano » l 
rifugi ed esplodono * Vengono lanciati a grappoli di 240 , in contenitori che si apro¬ 
no provocando una mortale grandinata - Gna famiglia dimezzata in pochi istanti 


/i 


Nella foto a vini- 
atra: tutti • vette 
i membri della fa¬ 
miglia di Tran 
Huu di Haiphong, 
57enne, abitante 
nel vettimo quar¬ 
tiere di Haiphong, 
tono rimasti feri¬ 
ti nei bombarda- 
menti della città 
nord . vietnamita. 
Quasi tutti i feri¬ 
ti sono bambini. 
Nella foto a de¬ 
stra: gli « obbiet¬ 
tivi militari » de¬ 
gli Stati Uniti nel 
Vietnam: la città 
di Hon Gai, cen¬ 
tro carbonifero e 
balneare sulla ba¬ 
ia di Along, come 
era prima (a si¬ 
nistra ) e come è 
stata ridotta dagli 
aerei USA. 



OGNI ANNO 35 MILIONI DI CHILOGRAMMI 

Un record nell’uso 
di antiparassitari 

Una scelta che corrisponde più alle esigenze del monopolio chimico che a quelle dell'agricoltura - Di 
che tipo sono i pericoli di avvelenamento • Che cosa c'è dietro la aerisi» del 1971 - Una soluzione politica 


Anno ferale il 1971 per i 
produttori italiani di antipa¬ 
rassitari, pesticidi, defoglianti 
ed affini. Gli impianti hanno 
lavorato solo al 50 per cento 
della potenzialità di progetto, 
il profitto ne ha risentito, i 
dividendi conseguentemente 
non sono stati cosi pingui 
come avrebbero desiderato gli 
azionisti. Per porre rimedio a 
questa calamità padronale è 
già scattata la sempre ubbi¬ 
diente e ben lubrificata mac¬ 
china della Con f agricoltura, 
dei consorzi agrari, in stret¬ 
ta ed intima collaborazione 
con i piu recenti strumenti 
di promozione e vendita del 
sistema. 

Pubblicità 

indiretta 

Contemporaneamente sui va¬ 
ri quotidiano borghesi sono 
apparsi i soliti articoli di 
pubblicità indiretta ad ope¬ 
ra di relatori « scientifici ». 
luminari vari. «addetti ai la¬ 
vori » ccc. i quali naturalmen¬ 
te sostengono a spada tratta 
l'inderogabile necessità di au¬ 
mentare ulteriormente l’uso 
di antiparassitari onde difen¬ 
dere il Paese da perfide e sem¬ 
pre piu numerose torme ai 
famelici insetti pronti ad at¬ 
tentare all'integrità della no¬ 
stra frutta e verdura quoti¬ 
diana. 

Una tolta di piu st rir-e- 
te la solita vecchia stona: 
nella corsa a nuovi e maa- 
giovi profitti, conseguenti allo 


aumento della produzione, le 
varie aziende che controllano 
il monopolio chimico nazio¬ 
nale hanno sbagliato in ecces¬ 
so la previsione sugli mi estt- 
mcnti futuri nel campo uegh 
antiparassitari, trascurando la 
reale dimensione della do¬ 
manda del mercato interno 
ed estero. 

Ci troviamo così oggi tn 
crisi di superproduzione. Da¬ 
to che non è possibile una 
conversione remunerativa de¬ 
gli impianti per tempi brevi 
o medi, è stata scelta la so¬ 
luzione più rozza e semplice 
del superconsumo: e questo 
tramite un'ulteriore ed arti¬ 
ficiosa forzatura del mercuio. 
anche se il proseguire su que¬ 
sta via vuol dire scegliere co¬ 
scientemente di incrementare 
l'avvelenamento collettivo del 
Paese. Già oggi deteniamo, 
sempre per grazia del mono¬ 
polio chimico nazionale, uno 
dei records mondiali di im¬ 
piego pro-capitc di antiparas¬ 
sitari c pesticidi con un con¬ 
sumo annuo di oltre J5 mi¬ 
lioni di chilogrammi dei qua¬ 
li. come ulteriore peggiora¬ 
tivo. oltre sei milioni sono 
costituiti da esteri organo- 
fosforici di nota tossicità. 

Abbiamo cosi ogni anno mi¬ 
gliaia di casi, alcuni anche 
mortali, di lavoratori agrico¬ 
li intossicati da esteri, men¬ 
tre la percentuale dei tossici 
contenuta nei cibi, nelle be¬ 
vande e persino nel latte di 
donna e in aumento. La comi 
e nota a tutti. 

Si può anzi affermare, senza 
tema di smentita, che non 
tt e stato in Italia in questi 


ultimi tre anni, convegno sa¬ 
nitario od ecologico che non 
si sia trasformato in una sfi¬ 
lata di denunce e di aliarmi 
sulle conseguenze, ormai ma¬ 
nifeste e palesi, dell'uso Inui- 
scriminato di antiparassitari 
e diserbanti. Personalmente 
abbiamo più volte denunciato 
casi diffusi c generalizzati di 
impiego di dosaggi sino a 80 
volte superiori al necessario, 
di trattamenti ripetuti anche 
10 volte piu del dovuto. 

F. adesso cosa possiamo fa¬ 
re.’ 

Impegno 

politico 

Si è risto palesemente che 
le denunce generali e mai con¬ 
testate provenienti dagli scien¬ 
ziati, dagli studiosi non sono 
servite 6 nulla contro lo stra¬ 
potere del mono/iolio chini'- 
cu. dei consorzi agrari, nc ri¬ 
teniamo cosa sufficiente il 
prendere atto con dignitoso 
distacco che il Paese è nelle 
mani di persone senza scru¬ 
poli, disposte a qualsiasi cosa 
pur di conseguire un guuda- 
dagno immediato. Neppure ri¬ 
teniamo che sia dignitoso il 
tenere chiusa la denuncia nel¬ 
l'ambito dei cosiddetti <r esper¬ 
ii » nducendosi a fare i giul¬ 
lari culturali del sistema, tan¬ 
to lusingati e riveriti nel cor¬ 
so dei tari convegni quanto 
nella realta inascoltati ed ine¬ 
sistenti. E' questo a nostro 
parere il momento deli'impe- 


gno politico da parte degli 
uomini di scienza se si vuole 
davvero giungere a risultati 
concreti. 

Questa esperienza ci ricon¬ 
ferma del resto come sia il¬ 
lusorio pensare di poter inter¬ 
venire sugli effetti finali dei 
dissesti ambientali e come il 
problema del risanamento e- 
cologico vada affrontato alla 
radice e sia quindi in primo 
luogo un problema di politi¬ 
ca economica nazionale. Una 
rotta di più la cruda realtà 
dei fatti ci mostra l’indero¬ 
gabile esigenza di un’efficace 
programmazione pubblica de¬ 
gli investimenti e questo non 
per soddisfare mere esigenze 
di tipo politico-culturale, ma 
proprio per la stessa tutela 
della salute pubblica ed am¬ 
bientale del Paese. Un Paese 
che vuole essere civile non 
può permettersi di continua¬ 
re ad essere supinamente as¬ 
servito alle scelte di una mi¬ 
noranza estremamente esigua 
che detiene il potere econo¬ 
mico. ad avere un ministero 
dell'Agricoltura che svolge la 
funzione di « filiale romana » 
dell'Ufficio promozione vendi¬ 
te del monopolio chimico na¬ 
zionale. ed un ministero det¬ 
ta Sanità che. per evitare di 
fare cosa non grata all’indu¬ 
stria. omette di raccogliere 
statistiche sugli intossicali in 
agricoltura e che trasforma tn 
doloso segreto di Stato tutto 
ciò che può rallentare le ren¬ 
dite di un quatsiasi prodotto 
sfornato dall’industria sud¬ 
detta. 

Guido Manzone 


DALL'INVIATO 

HANOI, 16 luglio ] 

La provìncia di Hai Hung è in questi mesi all’avanguardia nella sperimentano* 
ne delle nuove tecniche agricole, grazie alle quali i raccolti annuali saranno portati 
da due a tre. E’ il cuore del Delta del Fiume Rosso, fra Hanoi e l’ormai leggenda* 
ria Haiphong che continua a lottare e a lavorare contro l’assedio navale. I suoi con* 
tadini hanno sempre dato, dall’agosto del 1945 a oggi, un contributo particolarmen* 
te prezioso alla rivoluzione vietnamita, tanto dal punto di vista dell’impegno mili¬ 
tare quanto sotto il profilo — non meno importante — della produzione risicola. Il 
suo eapoluogo, Hung Yen, è lontano da ogni « obiettivo militare » e anche durante i 
quattro anni della guerra 
di distruzione aerea condot¬ 
ta da Johnson restò un’iso¬ 
la intatta fra le macerie 
del Paese. Ma dalle prime 
ore del mattino di venerdì 
scorso 7 luglio ha perduto 
questo privilegio, quest'uni¬ 
co elemento di distinzione dal¬ 
le altre città e villaggi vietna¬ 
miti. In mancanza di ragioni 
valide che possano giustifica¬ 
re l’azione da un punto di vi¬ 
sta militare, il bombardamen¬ 
to di Hung Yen ha un signi¬ 
ficato molto chiaro. Così lo 
definisce il sindaco della cit¬ 
ta. Duong Manh Tien: « Geno¬ 
cidio ». 

« Questo centro — spiega il 
sindaco — è abitato da venti¬ 
mila persone, dedite all’arti- 
gianato e all'agricoltura, gen¬ 
te che ogni mattina si alza 
presto, per raggiungere le ri¬ 
saie che circondano comple¬ 
tamente la città o per inizia¬ 
re, con la prima luce, il pa¬ 
ziente lavoro artigianale ». Gli 
aerei sono venuti ancora pri¬ 
ma che il gallo cantasse, tre 
ore e trentacinque minuti do¬ 
po la mezzanotte, quando la 
gran parte della popolazione 
dormiva ancora, hanno sgan¬ 
ciato diciotto bombe esplosi¬ 
ve da mezza tonnellata e 960 
bombe perforanti, il tutto su 
una striscia lunga un chilo¬ 
metro e larga cinauecento 
metri, fra la via Le Loi e la 
strada Hoang Hanh. in pieno 
centro. Dapprima hanno lan¬ 
ciato degli ordigni incendiari 
(le case sono quasi tutte co¬ 
struite in legno e bambù», so¬ 
no ripassati alla luce del ro¬ 
go e hanno tirato gli esplosi¬ 
vi, per distruggere tutto, an¬ 
che le case in muratura. 

L’« opera » — se così si può 
chiamare — è stata comple¬ 
tata con un terzo passaggio 
a cui si devono le quasi mil¬ 
le bombe perforanti, che si 
conficcano nel terreno alla ri¬ 
cerca dei rifugi dove esplo¬ 
dono. dilaniando la gente che 
c’e dentro: un vero capolavo¬ 
ro di tecnica della distruzio¬ 
ne e dell’assassinio. Le case 
rese inabitabili sono state 


quarantatrè, di cut venti com¬ 
pletamente distrutte. Altre sei 
sono state gravemente dan¬ 
neggiate. I morti, stando a 
un bilancio ancora provviso¬ 
rio, sono stati 17 e 25 i feriti. 
Ma, bisogna sottolinearlo, so¬ 
no cifre sicuramente e tragi¬ 
camente incomplete. 

A ventiquattr’ore dall’attac¬ 
co — quando vi giungiamo — 
Hung Yen sembra ancora at¬ 
tonita. I suoi abitanti si stan¬ 
no alzando, secondo la tradi¬ 
zione contadina del seguire la 
luce del sole. Ma c’è già chi 
lavora. Passano quattro sol¬ 
dati delle forze di auto difesa, 
con una mitragliatrice. Uno 
di essi spinge il carrello del¬ 
l’arma, che all’improvviso per¬ 
de una ruota. Ride. « Nulla di 
male — dice — una ruota in 
meno non ci impedisce di 
sparare contro gli aerei, quan¬ 
do torneranno ». 

A pochi metri, con le mani 
sporche di cenere e fango, 
una giovane donna, Vu Thi 
Chung, si aggira fra le mace¬ 
rie. Ha la fascia bianca del 
lutto cinta attorno al capo, il 
suo sguardo è smarrito. ì suoi 
occhi pieni di lacrime. La sua 
famiglia, ieri mattina, è sta¬ 
ta quasi dimezzata in pochi 
istanti, dei suoi sette con¬ 
giunti. tre sono stati uccisi e 
all ri tre sono gravemente fe¬ 
riti. Lei sola ha avuto ferite 
leggere, e dopo le cure, è tor¬ 
nata dove abitava per racco¬ 
gliere le poche cose ancora 
utilizzabili: la spalliera di un 
letto, una stuoia bruciacchia¬ 
ta. Ci viene incontro. Pochi 
istanti prima delle mani pie¬ 
tose hanno avvolto in un pez¬ 
zo di stoffa ì pochi miseri 
resti — recuperati qua e la 
— del corpo di suo padre, il 
signor Dan. « Era notte — ci 
dice la giovane Chung — sta¬ 
vamo dormendo. Sono venuti 
e hanno ucciso mio padre e 
due dei miei fratelli. Li ven¬ 
dicherò. li vendicherò ». 

Attorno a quella che è sta¬ 
ta la casa del signor Dan. ci 
sono gli abituali resti delle 
distruzioni, oggetti che stra- 


FIRENZE - Venuto alla luce durante gli scavi della cattedrale di Santa Reparala 

UN BLOCCO DI MARMO BIANCO: FORSE LA TOMBA DI GIOTTO 



FIRENZI — Il tu — Ito di u n ni 


(li 


mn •) «mtr* hi afe*) 


di ali to. 


FIRENZE, 16 icgl'O 

Nei primi «nomi della prossima settimana il prof. Paolo 
Graziosi, diretiore oeirirtiUito di antropologia dell'Unnersi- 
ta di Firenze, a.ssr.-icra all'apertura del sepolcro del Brunel- 
le-ehi e ad un fraine dii rc.-ùi dell'artista, ma intanto la do¬ 
manda che il **ua:d.qMiitene del Duomo di Firenze si sente 
mietere da alcun» giorni dz. turisti italiani e stranieri e: 

• Sciiti. rtoi’c la tomba di Giotto? >. 

Tutti, infatti, danno ormai per certo che la tomba di 
Giotto, morto quarant anni prima che nascesse Filippo Bru- 
nellescln. ma gn .-.tata tro\ata. Infatti, la scoperta della 
tomba del Brunrllcschi. av\enuta 13 giorni or sono, ha posto 
in fermento il mondo dell arte. La notizia che poco lontano 
dalla tomba del bruni lleschi -- venuta alla luce durante gli 
.-cavi della cattedrale di Santa Reparata, rimasta sepolta 
per secoli sotto il duomo fiorentino — possa esservi anche 
quella di Giotto, contrassegnata, come dice il Vasari, da un 
mattone bianco, ha fatto il giro del mondo 

Le ricerche che vengono fatte, negli scavi che stanno 
nortando completamente alla Iure la mirabile cattedrale di 
Santa Reparata, in parte gì.*» aperta al pubblico, continuano 
con meticolosi» i e stanno ormai per giungere al termine. 

la speranzi elle possi: essere ritrovata la tomba di Giot¬ 
to e quindi ben viva; potrebbe darsi, infatti, che Giotto sia 
stato sepolto vicino al suo campanile, che svetta accanto 
alla cattedrale di Santa Maria del Fiore, oppure che la sua 
tomba sla and ria dispersa. In realtà, quasi al centro di quella 
parte della chiesa, in uno spazio dove sono m corso altri sca¬ 
li. c’è un piccolo blocco di marmo bianco spezzato (forse 11 
mattone bianco di cui parla 11 Vaaari) e quello potrebbe anche 
esaara un aacnaJa: par guasto si oaro a ancora. 


riamente si salvano: sono in 
genere capi di vestiario, co¬ 
me scarpe e cappelli. Se ne 
trovano sempre vicino ai cra¬ 
teri delle esplosioni. Il signor 
Tran Dunh Chi ha una sbar¬ 
ra di ferro in mano. La infi¬ 
la nella cenere alla ricerca 
di qualcosa. Poi, quando la 
estrae, si levano delle fiam¬ 
me. E’ passato un giorno, ma 
l’effetto materiale del bom¬ 
bardamento non si è ancora 
spento, basta un nulla e il 
fuoco si riaccende. Una sua 
figlia tredicenne, Ngoi, e mor¬ 
ta. gli altri figli feriti. Chi 
parla con calma ma — dice 

— « i bambini ora hanno pau¬ 
ra di tutti ì rumori », e guar¬ 
da verso l’apertura del rifu¬ 
gio che ieri notte è stato inu¬ 
tile. perché le bombe perfo¬ 
ranti hanno bucato il pur pe¬ 
sante strato di terra e matto¬ 
ni che lo ricoprivano e sono 
esplose nella stanza sotterra¬ 
nea. Pochi metri più in là so¬ 
no state raccolte due di que¬ 
ste bombe, piccole ma mi¬ 
cidiali. Dotate di una lunga 
punta di acciaio riescono a 
conficcarsi nei terreni più du¬ 
ri o a sfondare un tetto. La 
loro efficacia omicida e co¬ 
munque data dal numero. De¬ 
vono essere una pioggia, non 
vengono mai gettate isolata- 
mente. ma a grappoli di 240 
racchiuse in un contenitore 
che si apre a lina certa altez¬ 
za per assicurare una sicura 
grandinata. Non servono con¬ 
tro le case, la loro utilità sta 
nel colpire le persone. L’uso 
indiscriminalo che l’aviazione 
fa di questi ordigni è anco¬ 
ra una prova del « salto qua¬ 
litativo » che gli attuali diri¬ 
genti americani hanno fatto 
compiere alla guerra, che — 
contro il Vietnam del Nord 

— non e piii solo di distru¬ 
zione. ma di annientamento 
diretto della popolazione. 

La famiglia di Nguyen Yan 
Lam abitava nei pressi della 
chiesa. Dei sei membri ne so¬ 
no scampati tre. Anche qui il 
vecchio Lam — che ha 72 anni 

— ci viene incontro, agitato, 
parla gesticolando, con la vo¬ 
ce dura, piena di odio. « Noi 
siamo cattolici — spiega par¬ 
lando al presente — ogni mat¬ 
tina ci svegliamo alle 3 per 
d»re le preghiere, prima di 
iniziare la giornata. Stavamo 
pregando quando gli aerei so¬ 
no arrivati. Mia moglie, mio 
figlio e il mio nipotino ora 
non ci sono piu ». Mi viene 
m mente che. l’anno passato, 
nel corso del processo per la 

j strage di Song My. il tenente 
Calley disse che. mentre con 
ì suoi uomini compiva l'ecci¬ 
dio. « prosavamo e sparava¬ 
mo. sparavamo e pregava¬ 
mo ». Anche m questo la ci¬ 
viltà e romanità vietnamite 
sono diverse dal mondo che 
sta cercando di distruggerle. 
Ma il vuoto piu terribile e 
quello che regna sui mattoni 
annerai e ì pezzi di legno 
bruciati che hanno preso il 
posto della casa della famiglia 
Khue: 7 morti su 11 Nessu¬ 
no dei Khue può spiegarci co¬ 
me sono stati sorpresi nel 
sonno. I superstiti giacciono 
fra la vita e la morte all’ospe¬ 
dale della citta, nella corsia 
in cui sono ricoverati alcuni 
dei fonti, sui Ietti i bambini 
giacciono immobili, compieta- 
mente avvolti da bende insan¬ 
guinate che le infermiere stan¬ 
no cambiando. Si mtrav^ 
de, rapidamente, qualche vol¬ 
to massacrato, ormai senza 
espressione, deformato dalle 
fiamme o dalle schegge. 

Renzo Foa 
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Respingere l'azione ricattatrice della Montedison 


Iniziative comuniste 
per il settore chimico 

Una riunione alla Direzione del PCI - La relazione di Colaianni e le conclu¬ 
sioni di Gallo • Sviluppare la chimica secondaria, riorganizzare quella di base 
Il governo deve investire il Parlamento - Yerso una conferenza nazionale 


Un’immensa folla ha seguito i funerali delle quattro vittime del nubifragio 

Giornata di lutto cittadino a Manfredonia 
mentre ancora mancano i soccorsi necessari 


Il prefetto ha inviato trenta pale solo nel pomeriggio di ieri - Urgono 
promesso un secondo collettore per le acque, ma il ministero non ha fatto 
costruito in una zona esposta ai pericoli del maltempo - Le iniziative dei 


ruspe e motopompe • Le alluvioni del ‘51, del '63 e del 70 - tra stato 
avere i finanziamenti necessari * Reso inoperoso lo stabilimento dell'AHIC 
parlamentari comunisti e dell'amministrazione comunale • Danni incalcolabili 


ROMA, 16 luglio 

SI è svolta nei giorni 
scorsi, presso la Direzio¬ 
ne del partito, timi riuni»- 
• ne per esaminare i gravi 
problemi del settore chi¬ 
mico e per definire alcuni 
obiettivi attorno ai quali 
sviluppare la iniziativa co¬ 
munista o far partecipare 
al dibattito, attorno ai no¬ 
dali problemi aperti, i ceti 
sociali, le forze politiche 
e gli istituti democratici, 
al line di contrastare razio¬ 
ne ricattatrice iniziata dal¬ 
la Montedison con la chiu¬ 
sura di 5 fabbriche chimi¬ 
che — piccola avanguar¬ 
dia della lunga fila dei co¬ 
sidetti « punti di crisi » — 
e costringere il governo a 
definire una posizione chia¬ 
ra e responsabile. 

La riunione, alla quale 
hanno partecipato compa¬ 
gni dei comitati regionali 
maggiormente interessati 
al problema, nonché del¬ 
le Federazioni, comprese 
quelle ove e in atto l’oc¬ 
cupazione delle fabbri¬ 
che (chiuse unilateralmen¬ 
te dalla Montedison) è 
stata aperta da ima rela¬ 
zione del compagno Napo¬ 
leone Colajanni e si è con¬ 
clusa con un intervento 
del compagno Nicola Gal¬ 
lo, vice responsabile della 
« sezione programmazione 
e riforme ». Al dibattito 
sono intervenuti i compa¬ 
gni Santoro, Sulotto, Pa¬ 
squali, Tognoni, Giacchet¬ 
ti, Satanassi, Borghini. 
Chinello, Urbani, Betti e 
Dipietrangelo. 

Il compagno Colajanni 
ha riassunto le vicende 
che hanno caratterizzato il 
settore nel passato e in 
particolare: da una parte 
il sostegno dato ai grossi 
gruppi economici dai pub¬ 
blici poteri — fusione 
Montecatini-Edison, esen¬ 
zioni fiscali, criteri di ero¬ 
gazione degli incentivi nel 
Mezzogiorno, politica del 
credito e azione delle ban¬ 
che — e dall’altra il pro¬ 
gressivo aggravarsi della 
situazione — scarsa capa¬ 
cita ad adeguare la produ¬ 
zione e qualificarla in re¬ 
lazione all’evoluzione e al¬ 
l’incremento dei consumi, 
carenze della attività di ri¬ 
cerca, crescente penetra¬ 
zione del capitale stranie¬ 
ro, insufficiente sviluppo 
della chimica secondaria e 
fine, tendenze a subordi¬ 
nare la riorganizzazione 
del settore tessile e a con¬ 
dizionare e distoreere lo 
sviluppo del settore chi¬ 
mico' nel Mezzogiorno. 

Rispetto a questa situa¬ 
zione non e pili possibile 
continuare in una posizio¬ 
ne che tenda a lasciare 
campo libero ai grossi 
gruppi economici e finan¬ 
ziari italiani e stranieri, 
in primo luogo alla Mon¬ 
tedison, e peggio ancora 
a subordinare agli stessi 
l’azione pubblica, sia per 
quanto riguarda la politi¬ 


ca creditizia e degli incen¬ 
tivi, sia per quanto attie¬ 
ne l’azione di intervento 
diretto, tramite gli stru¬ 
menti pubblici, nello stes¬ 
so settore produttivo. 

Appare invece sempre 
piii urgente definire l'azio¬ 
ne da intraprendere volta 
a stimolare lo sviluppo 
della chimica secondaria e 
fine, a potenziare Pattivi- 
tu di ricerca ed a dare la 
necessaria assistenza, an¬ 
che su questo terreno, alla 
piccola e media industria, 
a localizzare nel Mezzo¬ 
giorno grandi imità di chi¬ 
mica secondaria e fme ed 
a riorganizzare il settore 
della chimica di base in re¬ 
lazione all’esigenza di su¬ 
perare la tendenza ad una 
molteplicità di iniziative 
e ad una effettiva redditi¬ 
vità degli investimenti, ad 
orientare secondo le esi¬ 
genze pubbliche la riorga¬ 
nizzazione e lo sviluppo del 
settore farmaceutico, non¬ 
ché ad influire nello stes¬ 
so settore tessile al fine 
di evitare il prevalere di 
ristretti interessi di grup¬ 
po. 

Appare evidente l’esigen¬ 
za di ima visione unitaria 
dei problemi che si pon¬ 
gono nel settore e la ne¬ 
cessità di un raccordo coi 
problemi più generali del¬ 
lo sviluppo dell'occupazio¬ 
ne, di un nuovo tipo di 
sviluppo industriale, della 
creazione di nuovi fattori 
trainanti allo sviluppo su 
nuove basi per la nostra 
economia. 

Tutto ciò esige la rapi¬ 
da definizione di una effet¬ 
tiva politica di program¬ 
mazione nel settore, e, 
quindi, l’adeguamento dei 
piano per la chimica di ba¬ 
se, la rapida definizione 
dell’azione da intraprende¬ 
re per risanare la situazio¬ 
ne della Montedison e del- 
i’impegno pubblico diretto 
da sviluppare nel predetto 
settore produttivo. In or¬ 
dine ai problemi della chi¬ 
mica di base e secondaria, 
all’attività di ricerca, assi¬ 
stenza e promozione della 
piccola industria, di svilup¬ 
po unitario del settore nel 
Mezzogiorno. 

La discussione ha appro¬ 
fondito i punti posti dalla 
relazione e sottolineato la 
urgenza dello sviluppo del¬ 
la nostra iniziativa in rela¬ 
zione al rinnovo del con¬ 
tratto, alla revoca dei li¬ 
cenziamenti, alla definizio¬ 
ne di ima rapida azione ad 
intervento pubblico contro 
l’azione ricattatrice della 
Montedison che si intrec¬ 
cia col tentativo di subor¬ 
dinare alle proprie scelte 
unilaterali la stessa azione 
pubblica 

Il compagno Nicola Gal¬ 
lo, concludendo la riunio¬ 
ne, ha sottolineato l’utili¬ 
tà e la tempestività della 
stessa, il grande significa¬ 
to politico di una prima 
valutazione unitaria che si 


è espressa sulle indicazio¬ 
ni di orientamento e di la¬ 
voro contenute nella rela¬ 
zione del compagno Cola¬ 
janni, l’urgenza di adegua¬ 
re la nostra iniziativa al¬ 
la gravità dei problemi 
aperti nel settore e alla 
azione intrapresa dalla 
Montedison. 

Certo, restano problemi 
da approfondire e meglio 
definire, ma tutto ciò ap¬ 
pare necessario avvenga in 
im discorso basato sul me¬ 
todo aperto e pubblico, al 
quale chiamare i ceti so¬ 
ciali interessati diretta- 
mente ai problemi, le or¬ 
ganizzazioni sindacali, le 
forze politiche, le istituzio¬ 
ni democratiche in con¬ 
trapposizione anche al 
tentativo della Montedi¬ 
son di addottrinare l’opi¬ 
nione pubblica attraverso 
l'invio di un « dossier » 
agli « specialisti » mentre 
nttua cinicamente metodi 
apertamente ricattatori nel 
confronti dei lavoratori, 
delle loro organizzazioni 
sindacali, dello stesso go¬ 
verno e della maggioran¬ 
za che lo sostiene. L’ini¬ 
ziativa della Montedison 
è frutto, e vi si inserisce, 
del particolare clima poli¬ 
tico creato dal governo di 
centro-destra. Essa tende 
chiaramente a subordina¬ 
re ai propri fini l’azione 
del governo stesso. 

Appare quindi evidente 
la necessità di dare tutto 
il sostegno allo sviluppo 
delle lotte dei lavoratori 
chimici per la sollecita 
apertura delle trattative 
volte a rinnovare rapida¬ 
mente il contratto, per la 
revoca dei licenziamenti 
unilateralmente attuati co¬ 
me strumento di ricatto 
sindacale, di pressione po¬ 
litica, la richiesta di non 
attuazione di altri licen¬ 
ziamenti e chiusure di fab¬ 
brica in attesa della defi¬ 
nizione dell'azione pubbli¬ 
ca da intraprendere nel 
settore chimico. 

E’ quindi urgente che 
il governo definisca una 
propria posizione e inve¬ 
sta del problema, al piti 
presto possibile, il Parla¬ 
mento e nel contempo ten¬ 
ga conto del movimento e 
delle iniziative che sono in 
atto nel Paese — conferen¬ 
ze di produzione, conve¬ 
gni nelle città, iniziative 
promosse dalle Regioni e 
tendenza delle stesse a 
promuovere conferenze re¬ 
gionali, nonché a richie¬ 
dere una conferenza nazio¬ 
nale per i problemi del set¬ 
tore — allo scopo di defi¬ 
nire il carattere ed il con¬ 
tenuto che dovrà avere 
l'intervento e l’azione pub¬ 
blica in un settore noda¬ 
le (unitamente ai problemi 
dell'agricoltura, della scuo¬ 
la. dei salari e delle pen¬ 
sioni), quale quello chimi¬ 
co, per ravvio di una po¬ 
litica economica volta a 
superare le difficoltà e la 
crisi in atto. 


DAL CORRISPONDENTE 

MANFREDONIA, 16 luglio 
L’Amministrazione comuna¬ 
le ha proclamato oggi il lutto 
cittadino. I funerali dei tre 
bambini e del pensionato 
Manzella vittime del nubifra¬ 
gio di ieri sono stati effet¬ 
tuati a spese del Comune. Una 
immensa folla ha seguito le 
bare delle sventurate vittime. 
Gli uffici pubblici hanno espo¬ 
sto la bandiera abbrunata. La 
cittadina è ancora sotto choc 
per le tragiche conseguenze 
causate dal maltempo. 

Da un primo esame della 
drammatica situazione, emer¬ 
gono con estrema chiarezza le 
gravissime responsabilità del 
governo. Manfredonia è un 
comune posto in una zona 
piana sovrastata dai monti, 


che buttano giù grandi massi 
e detriti ogni qualvolta c’è 
maltempo e piove a dirotto. 

Non è la prima volta che la 
città subisce danni del ge¬ 
nere. Le alluvioni si ripeto¬ 
no per la precarietà delle at¬ 
trezzature di difesa idro-geo¬ 
logiche. Nel 1951 vi fu un nu¬ 
bifragio che causò alcuni mor¬ 
ti nella borgata di Macchia e 
provocò ingenti danni. Sol¬ 
tanto dopo questa sciagura si 
provvide a costruire un col¬ 
lettore « a cielo aperto » per 
regolare il deflusso delle ac¬ 
que a mare, senza che attra¬ 
versassero il centro abitato. 

Altre due alluvioni colpi¬ 
rono la città nel 1963 e il 17 
settembre del 1970. Anche al¬ 
lora vi furono ingenti danni. 
Nel contempo si dimostrò la 


ROMA - Dopo 4 giorni di agonia 

È morto l’uomo 
colpito a calci 

Aveva rimproverato alcuni bambini che schiamaz¬ 
zavano - Arrestato uno dei presunti aggressori 


ROMA, 16 luglio 

E’ morto nell’ospedale San 
Giovanni, dove era stato ri¬ 
coverato in osservazione, Vin¬ 
cenzo Manunta, di 40 anni, 
che mercoledì scorso fu ag¬ 
gredito e preso a calci per 
aver rimproverato alcuni 
bambini che schiamazzava¬ 
no nel cortile di casa sua. 

Il grave episodio avvenne 
in via di Villa Lucina nel 
quartiere periferico della 
Garbatella: Vincenzo Ma¬ 
nunta impiegato Li una 
società di assicurazioni — fu 
disturbato durante il ripo¬ 
so pomeridiano da alcuni 
bambini che tiravano piette 
e urlavano e scese così in 
cortile a protestare. 

Mentre stava rimprove¬ 
rando uno dei bambini che 
tardava ad allontanarsi, in¬ 
tervennero tre giovani di cir¬ 
ca 20 anni che lo colpirono 
con un calcio allo stomaco. 
L’uomo cadde in terra, do¬ 
ve. secondo alcune testimo¬ 
nianze. venne nuovamente 
colpito alla testa. Uno dei 
presunti aggressori. Carlo A- 
mati di 18 anni è stato ar¬ 
restato ieri mattina e con¬ 
dotto nelle carceri di « Re¬ 
gina Coeli »: è accusato ora 
di omicidio preterintenziona¬ 
le. 


Mondiale di scacchi 

A porte chiuse 
il terz'atto tra 
Fischer e Spassky 

REYKJAVIK, 16 luglio 

Boris Spassky si è final¬ 
mente trovato oggi di fronte, 
dall’altro lato della scacchie¬ 
ra. Bobby Fischer e ha com¬ 
piuto la prima mossa. La par¬ 
tita si svolge a porte chiu¬ 
se. . 

Il campione mondiale Spas¬ 
sky era giunto poco prima 
dell’ora fissata per l’inizio 
della partita, le 18 (ora ita¬ 
liana), e ha atteso. Ma Fi¬ 
scher non si vedeva. 

Spassky che ha vinto i due 
primi incontri di questo cam¬ 
pionato del mondo che ne 
prevede 24. ha scambiato 
qualche parola con l’arbitro 
tedesco. Lothar Schmidt. 

Alle 18 precise l’arbitro ha 
fatto scattare l’orologio. Po¬ 
chi minuti dopo arrivava Fi¬ 
scher che, messosi a sedere 
al tavolo, ha poi stretto la 
mano a Spassky, sorridendo. 


I temi dell’occupazione al centro delle lotte 


Marghera: domani scioperano 
i 6000 operai degli appalti 

Giovedì astensione generale di chimici . edili , braccianti , Sava , Junghans , lavoratori delle imprese 
Le concrete proposte dei comunisti in collegamento con gli obiettivi delle battaglie contrattuali 


DAL CORRISPONDENTE j 

VENEZIA. 16 Lg\g ; 

Dopodomani mattina, mar- | 
tedi 18 luglio, scioperano, per j 
quattro ore. 6000 lavoratori . 
deile aziende d’appalto di Por- j 
to Marghera Per giovedì 20 j 
luglio, le segreterie provincia- : 
li di tutte le categorie e le I 
Camere- del lavoro, unitaria- 1 
mente, hanno proclamato uno 
sciopero generale provinciale 
di tutti i lavoratori delle im¬ 
prese. chimir!. edili, braccian¬ 
ti. della SAVA. .lungnans e ; 
altri, direttamente impegnati I 
neile lotte contrattuali e per • 
la difesa del poMo di lavoro ! 
e del salario ; 

L’attacco in aito oramai da ; 
molti mesi all’oci upazione, \ 
particolarmente nelle impre- i 
se. d'appalto di Porto Mar- J 
ghera. con l’espulsione dai la- | 
voro di oltre mille lavoratori ! 
nel solo primo semestre del ! 
1972, e numerosi trasfenmen- j 
ti, e sfato intensificato, in 
questi ultimi giorni, con il li- j 
cenziamento di centinaia di 
operai delle ditte Metainord, 
Fergal «che ha smantellato), 
Somic. Pan Electric, Delfino e 
altre, che operano soprattut- ; 
to afi’intemo del Petrolchimi¬ 
co nuovo di Fusina e degli 
stabilimenti chimici del grup¬ 
po Montedison. 

La violenta offensiva sfer¬ 
rata a Porto Marghera dal pa¬ 
dronato chimico, è la diret¬ 
ta conseguenza della politica 
del blocco degli investimenti, 
di riorganizzazione del lavo¬ 
ro, di intensificazione dello 
sfruttamento operaio, cioè 
del carichi e ritmi di lavoro. 

Ancora una volta il disegno 
dei monopoli è quello di «sca¬ 
ricare » sui lavoratori d'ap¬ 
palto le contraddizioni deri¬ 
vanti da un tipo di sviluppo 
che ha permesso di ottenere 
ahi Incili di profitto, dispo¬ 
nendo di un enorme « serba- ! 
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VENEZIA — Una recente manifestazione unitaria dai chimici e dai lavoratori delle imprese che ope¬ 
rano all'interno degli stabilimenti Montedison di Porto Marghera. 


toio » di manodopera, sogget¬ 
ta, per la sua mobilita, al 
pesante ricatto della disoccu¬ 
pazione. e quindi strumento 
fondamentale per imporre e- 
sasperanti condizioni di lavoro 
e. ad un tempo, cercare di 
rompere l'unità della classe 
operaia 

Una grande assemblea del 
lavoratori delle imprese si è 
svolta, giovedì scorso, a Mar¬ 
ghera, per respingere l’attao- 
co dei padronato e per la con¬ 
quista degli obiettivi di ri¬ 
forma, per l’occupazione • 
per un nuovo meccanismo di 
sviluppo economico e sociale. 

I* Federazione del PCI di 
Venezia e il comitato toni 
Industriale, di fronte a que¬ 
sto grave momento, che ten¬ 
de. secondo il disegno padro- 
nalc-govemativo di centro-de¬ 


stra. ad Isolare, confondere e 
dividere ì lavoratori, espri¬ 
mono oggi, in un documento, 
le linee di lotta che permet¬ 
tano di individuare obiettivi 
precisi e credibili. 

Un pruno obiettivo — affer¬ 
ma il documento diffuso. In 
tutte ’e fabbriche, a più di 
quarantamila lavoratori — è 
11 collegamento con le piat¬ 
taforme contrattuali, in pri¬ 
mo luogo dei chimici e del 
metalmeccanici, che contengo¬ 
no le richieste d’assunzione 
in organico degli operai delle 
Imprese, sta perchè viene In¬ 
vestito direttamente il pro¬ 
blema dell’occupazione, sia 
perchè l’obiettivo rappresenta 
un elemento fondamentale del¬ 
la lotta per una nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro. 


Occorre quindi — prosegue 
il comunicato — individuare 
obiettivi concreti, che corri¬ 
spondano a controparti pa¬ 
dronali e istituzionali precise. 
In questo senso, va visto il 
rilancio delFattività e dell’oc¬ 
cupazione nell’ edilizia, che 
può avvenire solo attraverso 
la piena attuazione della leg¬ 
ge per la casa e l’uso dei 
fondi disponibili (anche attra¬ 
verso Tattuszione della leg¬ 
ge speciale per Venezia, che 
sia funzionale alla salvezza e 
alla rinascita della città e ad 
una politica della casa e del 
servizi, e che blocchi l’esodo 
delle masse popolari dal cen¬ 
tro storico). 

Un secondo obiettivo è 
quello della riforma agraria, 
aenm la cui realizzazione nes¬ 


suno degli squilibri sociali ed 
economici può essere risolto. 

Un terzo livello — afferma 
il comunicato — coinvolge il 
problema degli investimenti 
industriali, sul quale è neces¬ 
sario aprire una vertenza con 
il gmemu. la Regione e con¬ 
temporaneamente con i gran¬ 
di gruppi monopolistici, in 
primo luogo la Montedison, 
la SAVA e le stesse Partpci- 
pa/:oiii statali 

I 'obiettivo per il quale il 
iiUAitnetiio operaio e le mas¬ 
se popolari, già nei mesi 
scorai m'orno ai problema 
delia S \V.\. hanno condotto 
grandi lotte unitane, e la di¬ 
fesa dei In elfi di occupazio¬ 
ne a Furto Marghera e la 
espansione degli investimenti 
nelle zone depresse delia pro¬ 
vincia e di tutto ti bassu Ve¬ 
neto. sconvolto da un prò 
cesso d; disgregazione econo¬ 
mica e sigiale e di fuga delle 
popolazioni. 

Per questi obiettivi è oggi 
necessario un forte rilancio 
dei movimenti di lotta, nel 
quale : lavoratori delle im¬ 
prese siano chiamati a svol¬ 
gere un ruolo d'aranQuardia. 

Ma ciò è possibile solo se. 
Intanto — conclude ti docu¬ 
mento redatto dal compagno 
Marrucci, responsabile del co¬ 
mitato zona industriale — vie¬ 
ne bloccato l’attacco all’oc¬ 
cupazione e vengono evitati 1 
licenziamenti. A questo fine è 
necessaria una immediata ini¬ 
ziativa sindacale e delle for¬ 
ze politiche democratiche, de¬ 
gli enti locali, della Regione, 
nel confronti del governo, af¬ 
finchè l’ultimazione dei lavori 
degli impianti non significhi 
disoccupazione, e a questi la¬ 
voratori sìa, nel frattempo, 
garantita la cassa integrazione 
speciale e quindi un salario 
minime. 

Tullio Betek 


Insufficienza del collettore e, 
quindi, la necessità di co¬ 
struirne un altro. 

11 Genio civile provvide su¬ 
bito a realizzare un progetto 
di massima per una spesa di 
900 milioni di lire. Il sotto- 
segretario ai Lavori Pubblici 
Russo assicurò ai sinistrati 
che l’opera sarebbe stata su¬ 
bito finanziata. Le cose inve¬ 
ce andarono diversamente. Il 
ministero dei Lavori Pubblici 
anziché i 900 milioni inviò 
l’irrisoria cifra di 30 milioni 
e del progetto non se ne fece 
nulla. 

A Manfredonia tutti sono 
concordi nel l’affermare che 
con il secondo collettore non 
ci sarebbero piti pericoli di 
alluvioni, in quanto le acque 
piovane e quelle che scendo¬ 
no dalla montagna defluireb¬ 
bero al mare senza arrecare 
danni. 

I danni che il nubifragio di 
ieri mattina ha causato, sono 
ancora da valutare. Comun¬ 
que già a prima vista si può 
calcolare che ammontino a 
diversi miliardi dì lire. 

Basti pensare che lo stabi¬ 
limento dell’ANIC, da poco 
entrato in funzione, ha subito 
— si dice — danni per oltre 
un miliardo di lire e non si 
sa quando potrà ritornare a 
funzionare. Questi danni non 
sono casuali se si considera 
che l’ANIC volle a suo tempo 
che lo stabilimento sorgesse 
nella piana di Macchia, a po¬ 
co più di un chilometro dal 
centro abitato, in una delle 
zone piti pietrose dove, in ca¬ 
si di maltempo, una grande 
quantità di sassi viene tra¬ 
sportata. dai monti del Gar¬ 
gano. Non si sono del resto 
create le opere indispensabi¬ 
li per la difesa dalle alluvioni. 

Ora a Manfredonia occorre 
assumere tutte le misure ur¬ 
genti e necessarie per una im¬ 
mediata ripresa delle singole 
attività e per la normalizza¬ 
zione della situazione, raffor¬ 
zando in primo luogo i soc¬ 
corsi. 

Gravi sono, a questo pro¬ 
posito, le responsabilità del 
governo e della prefettura. Il 
prefetto non ha avuto la sen¬ 
sibilità di accorrere subito sul 
luogo del disastro. Soltanto 
nella serata di ieri è andato 
a constatare di persona il 
dramma di un’intera popola¬ 
zione così duramente colpita, 
e questo soltanto dopo im 
incontro con i parlamentari 
comunisti che in prefettura 
gli avevano esposto la preca¬ 
rietà della situazione e l’ur¬ 
genza di inviare adeguati soc¬ 
corsi. 

Solamente nel pomeriggio di 
oggi la prefettura ha poi in¬ 
viato trenta pale per sgom¬ 
brare il paese dai detriti. 
Questi fatti hanno suscitato 
indignazione tra i sinistrati. 
I mezzi di soccorso sono as¬ 
solutamente insufficienti. Oc¬ 
corrono motopompe, pale, ru¬ 
spe. 

Le eventuali lesioni alle 
strutture portanti degli stabi¬ 
li colpiti potranno essere ac¬ 
certate. secondo i tecnici, sol¬ 
tanto dopo che gli scantina¬ 
ti saranno liberati dalle ac¬ 
que; ma le motopompe in 
funzione sono tanto poche che 
ciò potrà avvenire solo fra 
un pàio di giorni. 

Ognuno di questi scantina¬ 
ti è un garage, dove giaccio¬ 
no distrutte o danneggiate 
dalle quaranta alle cinquanta 
automobili. Questo stato di 
fatto ha costretto centinaia di 
famiglie a sistemarsi in abi¬ 
tazioni di fortuna. 

II Comune, dando subito lo 
avvio ad un’azione di soccor¬ 
so. unitamente ai volontari 
ifra questi numerosi ì gio¬ 
vani e gli operai) ha preso 
ima serie di concrete inizia¬ 
tive. E questo malgrado si 
sia cercato in tutti i modi di 
estraniare il Comune stesso 
da ogni decisione circa l’uti¬ 
lizzazione dei mezzi di soc¬ 
corso. 

Sono stati distribuiti sussi¬ 
di in danaro, si sono sistema¬ 
ti negli alberghi i sinistrati; 
squadre di operai sono al la¬ 
voro per facilitare lo sgom¬ 
bero delle case, dei negozi, 
dal fango che li ha invasi e 
che ha determinato notevolis¬ 
simi danni. 

Tutte le masserizie della 
gran parte degli abitanti delle 
case basse della zona alta del 
paese sono andate compieta- 
mente distrutte. Anche le 
merci dei negozi si sono per¬ 
se con l’acqua. 

Per uscire dalla difficile si¬ 
tuazione vono state avanzate 
le seguenti richie.stei 1) il mi¬ 
nistero dell’Intemo deve met¬ 
tere a disposizione adeguati 
mezzi finanziari per ì primi 
soccorsi e per gli interventi 
successivi. 2» la Regione de¬ 
ve mettere a disposizione del- 
l’ECA mezzi adeguati per la 
assistenza ai sinistrati e ai 
numerosi lavoratori, che in 
conseguenza dellaHuvione non 
potranno svolgere nessuna at¬ 
tività; 3» il governo, con de¬ 
creto legge, deve estendere a 
Manfredonia le provvidenze 
già disposte in Parlamento in 
occasione dell'alluvione che 
colpi Genova; 4t l’Ispettorato 
agrario e il ministero dell’A¬ 
gricoltura devono intervenire 
con urgenza per l’accertamen¬ 
to e l’indennizzo dei danni al¬ 
le campagne, in applicazione 
del fondo di solidarietà na¬ 
zionale per l’agricoltura; 5) la 
Regione e lo Stato devono da¬ 
re subito i mezzi al Comune 
e all'Ente Autonomo Case Po¬ 
polari per il ripristino di tut¬ 
te le opere distrutte o dan¬ 
neggiate nel centro abitato; 6) 
bisogna provvedere subito al¬ 
la esecuzione di un secondo 
collettore a monte del cen¬ 
tro abitato, e ad altre ope¬ 
re idonee affinchè non si ri¬ 
petano disastri del genere. 

Roberto Consiglio 
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MANFREDONIA — Ecco un aspetto della cittì devastala dal nubifragio degli scorti giorni. Alcuna 
donne, aiutate dai figli (i soccorsi governativi si sono limitati all’Invio di trenta pale) espongono al 
sole le proprie povere masserizie semi-distrutte dalle acque e dal fango. 


I padroni saccariferi: « niente trattative per il contratto » 

Domani scendono in lotta 
i lavoratori zuccherieri 

I gruppi saccariferi (Eridania in festa) guidano una offensiva più gene¬ 
rale • Chiuse due aziende a Migliarino (Ferrara) e Montecosaro ( Macerata) 


DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 16 luglio 

Sciopero di 24 ore m ‘.ulti 
gli zuccherifici italiani, dalle 
ore 6 di martedì 18 alle ore 
6 di mercoledì 19 luglio. Sarà 
la prima risposta alla grave 
sortita dei gruppi saccariferi, 
i quali. Eridania in testa, han¬ 
no affermato ( anzi. « giudica¬ 
to », come testualmente e 
scritto nella dichiarazione del¬ 
la loro delegazione) che le 
richieste avanzate per il nuo¬ 
vo contratto di lavoro sono 
« tali da non consentire l’ini¬ 
zio di un’utile trattativa ». 

Nella generale controffensi¬ 
va promossa dalla Comindu- 
stria e dalle forze conserva¬ 
trici, i « baroni » dello zuc¬ 
chero, per quello che hanno 
rappresentato e per quei lo che 
continuano ad essere oggi, in¬ 
tendono svolgere ancora una 
volta un ruolo di punta. 

La ricordata dichiarazione, 
fatta durante il primo (e per 
ora unico) incontro con i sin¬ 
dacati. ai primi di luglio, ri¬ 
specchia la mentalità e il di¬ 
segno, di fatto eversivi, già 
manifestati — ad esempio — 
dalla Confindustria. 

Le richieste, dice quella di¬ 
chiarazione, erano state « esa¬ 
minate attentamente » e i 
gruppi saccariferi avevano già 
stilato il loro «< giudizio » ne¬ 
gativo. Avevano, « tuttavia », 
preso « la responsabile deci¬ 
sione di avere un incontro » 
con i sindacati. 

L’incontro, insomma, era 
una graziosa concessione de¬ 
gli industriali saccariferi e 
non una necessità imposta dal 
rinnovo di un contratto che 

— non dimentichiamolo — è 
scaduto il 31 marzo scorso! 
E la commedia è proseguita. 
Eravamo venuti all’incontro 

— si legge ancora nella di¬ 
chiarazione — « al fine di ac¬ 
certare se sussistesse... la di¬ 
sponibilità per una radicale 
revisione delle posizioni as¬ 
sunte. L’incontro odierno ha 
totalmente deluso questa pur 
giustificata aspettativa e con 
la sostanziale conferma delle 
piattaforme rivendicative... ha 
visto dileguarsi la possibilità 
di ogni ragionevole intesa ». 
I sindacati vengono anzi ac¬ 
cusati di ingratitudine, per¬ 
chè dovrebbero « ben cono¬ 
scere quali e quante sono le 
difficoltà nelle quali opera la 
industria saccarifera italiana». 

Secondo la dichiarazione 
dei « baroni ». a parte un fu¬ 
gace accenno al « gap » tecno¬ 
logico (che essi asseriscono 
inesistente) rispetto agli altri 
Paesi del MEC, le responsa¬ 
bilità di una situazione che 
« divprra quanto prima inso¬ 
stenibile » risalgono ai pro¬ 
duttori. agli operai e ai tra¬ 
sportatori. 

Infatti, in Italia gli oneri 
deriverebbero: dal maggior 
prezzo delle bietole e dal lo¬ 
ro « minor valore tecnologi¬ 
co »; dagli « aggravi conse¬ 
guenti agli accordi interpro- 
fessionali » del 1969, 1970 e 
1971; dal n maggior costo del 
lavoro » e dalla « minor du¬ 
rata settimanale degli orari 
di lavoro ». In altre parole, 
mentre 1 bieticoltori non sa¬ 
prebbero fare il loro mestie¬ 
re e venderebbero a prezzo 
esoso il frutto del loro lavo¬ 
ro, gli operai sarebbero degli 
sfaticati capaci soltanto di 
chiedere degli aumenti di sa¬ 
lario. E lo stesso discorso 

r itrebbe essere ripetuto per 
trasportatori. 

L'impudenza del gruppi sac¬ 
cariferi 6 davvero senza li¬ 
miti. Da decenni favoriti col 


piii vergognoso protezionismo, 
hanno incassato e incassano 
profitti tra i più pingui e fa¬ 
cili. che sono stati utilizzali 
(e non è escluso che lo siano 
tutt’ora) anche per finanziare 
i fascisti. 

Sempre con l’appoggio del 
governo, hanno ridotto a 
brandelli la bieticoltura, co¬ 
stringendo il nostro Paese ad 
importare zucchero per mi¬ 
liardi e miliardi (sui quali 
si tagliano la loro bella tet¬ 
tai. Nella dichiarazione. ì 
« baroni » sostengono anche 
di aver fatto <> investimenti 
cospicui ». ma in realtà non 
si sono mai mossi senza es¬ 
sere certi dell'aiuto molto 
concreto dello Stato, del 
FEOGA. 

Inoltre, hanno intrapreso 
un disegno di riorganizzazio¬ 
ne che si vuol far oassare 
bellamente sulla testa non so¬ 
lo dei lavoratori e vici sin¬ 
dacati. ma anche delle re¬ 
gioni e degli Enti locali. Co- t 


me non bastasse, poi. la cam¬ 
pagna saccarifera 1972 bat¬ 
te già alle porte mentre 11 
contratto di lavoro deve es¬ 
sere rinnovato, i bieticolto¬ 
ri non sanno ancora quale sa¬ 
rà il prezzo del prodotto è 
i trasportatori non hanno ri¬ 
cevuto risposta alle loro le¬ 
gittime richieste. 

Due zuccherifici, infine, 
quelli di Migliarino (Ferra¬ 
ra) e di Montecosaro (Ma¬ 
cerata». non dovrebbero nem¬ 
meno effettuare la campagna 
saccarifera, perche t gruppi 
Maraldi e SADAM ne han¬ 
no decretato la chiusura, in¬ 
contrando però la più ferma 
resistenza dei lavoratori, dei 
produttori, delle popolazioni 
interessate. 

1 a giornata di lotta di mar¬ 
tedì sarà anche un segno di 
solidarietà con quanti si bat¬ 
tono contro queste smobili¬ 
tazioni. 

Angelo Guzzinati 


In un appartamento di Torino 


Arrestati 20 giovani in 
possesso di stupefacenti 

Pare si tratti di fiale per uso medicinale 
I carabinieri hanno sequestrato otto siringhe 


TORINO, ift i.g. o 

Una ventina di giovani in 
stato di allucinazione, con si¬ 
ringhe e fiale di stupefacenti 
a portala di mano, sono sta¬ 
ti scoperti dai carabinieri del 
nucleo investigativo di Tori¬ 
no. che hanno fatto irruzione 
la scorsa notte dopo l’ima m 
un appartamento di via Ar- 
quata 13 interno 19. Il padro¬ 
ne di casa, Giovanni Delizia, 
di 27 anni, di professione at¬ 
tore. è stato arrestato, e con 
lui sono finiti m carcere pu¬ 
re Paolo Amaud di 22 anni, 
abitante ad Asti in via Pitta- 
tore 31. accusato di aver cer¬ 
cato ili nascondere una fiala 
di morfina aH’amvo dei cara¬ 
binieri. e Massimo Arecco di 
21 anni, abitante a Tonno in 
via Boccaccio 66. Gli altri 20 
giovani che si trovavano par¬ 
te nell’alloggio, parte in una 
cantina e parte su un pillimi 
no parcheggiato nel cortile, 
sono stati identificati e saran 
no denunciati per detenzione 
ed uso oppure soltanto per 
uso di stupefacenti. Nell'allog- 


gm e nelia cantina i carabi- 
nien lianno sequestrato otto 
siringhe di plastica e due pi¬ 
pette. Proseguono le indagini 
per accertare la provenienza 
degli stupefacenti: pare si 
tratti di fiale per uso medici¬ 
nale. 


In VIA PADOVA 

sino al 27/7 . Tel. 28.93.417 

il CIRCO di 

DARIX TOGNI 

DEBUTTA 

questa sera ore 21.30 

con I SAMURAI nel loro 
caratteristico e originale 
modo di combattere 

Os;ni iciomo spettacolo ore 21.30 
(«iovrdi. sabato r domenica due 
spettacoli: ore 16,31) e ore 21,30 

Ultima località 
di DARIX TOGNI a Milano 


ESTATE D'ARTE 72 Comune di Milano 

RIPARTIZIONE CULTURA TURIÓV.O SPETTACOLO 

ALIA VILLA COMUNALE • Via Palestra 

TUTTE LE SERE ore 21.30 

E VERRÀ QUEL DI’ DI FESTA 

a cura di F. CRIVELLI e C. COLOMBO 

cor, C. Montini, A. Priori, S. Renda, A. Rossetti, Rndj, J. SHtmiI 
partecipezione straordinaria sino a domenica 

GIORGIO GABER 

In caso di pioggia In spettacolo sarà risto a] TEATRO DEM .'ARTO 
Vendita Piccole Teatro 872.352-777.643 - Villa Comunale 706.402 
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Allucinanti racconti dei detenuti trasferiti dal carcere romano di Rebibbia 


Cesena - Anche quest'anno la strage dei prodotti ortofrutticoli 


«Ci hanno picchiato nel corridoio 
spingendoci seminudi nei cellulari» 

Un rapporto alla magistratura dei carabinieri che eseguirono il trasporto dei quarantacinque carcerati a Regina Co eli • In un sotterraneo illuminato 
da potenti lampade sarebbe avvenuto il pestaggio - Due sospette lesioni alla spina dorsale ■ «Puniti » perchè domenica scorsa avevano protestato? 


Ogni giorno al macero 

30.000 chili d'insalata 

I contadini non ricevono una lira di indenniito • Per le pesche c'è almeno l'intervento 
dell'ÀlMA: resta lo scandalo dei prelibati frutti pagati nei negati dalle 200 alle 400 
lire al chilo • Un primo successo della lotta popolare: 5.000 quintali potranno andare 
all'ECA e alle colonie (lo scorso anno in tutto il Paese su 3 milioni di quintali « riti • 
rati » solo 24.000 furono così utiliziati) • Proposte positive del movimento democratico 


ROMA, 16 luglio 

Cosa è successo la notte di 
martedì scorso dentro il car¬ 
cere romano di Rebibbia? 
Che ci siano stati detenuti 
picchiati, nessuno ne dubita 
più; che alcuni di essi abbia¬ 
no subito lesioni così gravi 
da costringere il magistrato a 
ordinare esami radiografici e 
il loro immediato ricovero in 
clinica è un fatto parimenti 
scontato; che si sia tentato 
di stendere un velo sulla gra¬ 
vissima vicenda lo dicono i 
fatti. 

La direzione carceraria — 
evidentemente spalleggiata da 
qualche ufficio del ministero 
di Grazia e Giustizia — pri¬ 
ma ha cercato di trasferire 
alla chetichella i 45 detenuti 
brutalmente picchiati, nel car¬ 
cere di Regina Coeli o addi¬ 
rittura in carceri di citta vi¬ 
cine; poi, quando si è accor¬ 
ta che comunque lo scanda¬ 
lo era scoppiato e la magi¬ 
stratura aveva cominciato ad 
occuparsene, ha emesso un 
singolare comunicato, con il 
quale si vorrebbe far credere 
che i detenuti si sono feriti 
nel corso di una colluttazio¬ 
ne, una specie di rissa gigan¬ 
te, con i secondini che ave¬ 
vano avuto l’incarico di tra¬ 
sferirli ad altro carcere, do- 


NAPOLI, 16 luglio 

Quattro colpi di pistola 
esplosi daU’automobilista con- 
t ro il « piedone » che aveva 
inveito contro di lui che sta¬ 
va per investirlo: questa la 
drammatica conclusione di un 
brevissimo litigio avvenuto 
nella tarda mattinata a Gru¬ 
mo Nevano, un centro alle 
porte di Napoli. Il ferito è in 
gravi condizioni all’ospedale 
Cardarelli, mentre l’« automo¬ 
bilista-pistolero » si è dato al¬ 
la fuga ed è riuscito, per il 
momento, a far perdere le sue 
tracce. 

Il gravissimo episodio è av¬ 
venuto poco prima delle 13 
sulla provinciale che collega 
Grumo Nevano con Casandri- 
no e Melito, esattamente al¬ 
l'altezza dello stabilimento 
per la confezione di coni ge¬ 
lati « Perfetti ». 

Il commerciante napoleta¬ 
no Carmine Grimaldi, di 46 
anni, abitante in via dell’Av¬ 
vocata 11. stava attraversando 
la strada per raggiungere la 
sua automobile parcheggiata 
dall’altro lato, quando è stato 
sfiorato da una vettura. Ha 
fatto un balzo indietro ed ha 
evitato Tinvestimento: contem¬ 
poraneamente ha profferito un 
epiteto nei confronti del mal¬ 
destro automobilista. 

La scena che ne è seguita 
è stata fulminea: lo stridere 
dei freni, lo sportello dell’au¬ 
to che si apre ed un giova¬ 
ne che compare sulla strada 
armato di rivoltella. Senza di¬ 
re neanche una parola fa fuo¬ 
co ripetute volte contro lo 
sventurato pedone. Quattro 


po la protesta di domenica 
scorsa. 

Quel giorno, come si ricor¬ 
derà, oltre 100 detenuti sa¬ 
lirono sul tetto del carcere 
per protesta e rientrarono 
nelle loro celle solo dopo aver 
parlato con il sostituto pro¬ 
curatore Lucio Del Vecchio, 
arrivato sul posto, e con i 
cronisti di alcuni quotidiani. 

Dicevamo, dunque, che non 
ci sono dubbi sul fatto che 
la notte tra martedì e merco¬ 
ledì siano accaduti fatti gra¬ 
vissimi: il cosiddetto « radio- 
carcere » è riuscito a far 
giungere all’esterno il raccon¬ 
to delle violenze. Ma prima 
di arrivare a questa narra¬ 
zione impressionante, vorrem¬ 
mo sottolineare che ci sono 
almeno due elementi che 
smentiscono la direzione car¬ 
ceraria. Il primo è dato da¬ 
gli accertamenti fatti compie¬ 
re dal sostituto procuratore 
Furino, incaricato di condur¬ 
re l’inchiesta su quanto de¬ 
nunciato da alcuni avvocati 
che hanno ricevuto le confi¬ 
denze di loro clienti brutal¬ 
mente pestati. 

Ricordiamo, che, su 45 dete¬ 
nuti trasferiti la notte di 
martedì, 39 sono ancora a 
Regina Coeli rinchiusi nei re¬ 
parto « 7-trasferimento ». ciòù 
un reparto di punizione. In 


proiettili vanno a segno: uno 
all’emitorace destro, uno 
al ginocchio sinistro, uno al¬ 
l’inguine ed un altro ancora 
di striscio al ventre. 

Il ferito si abbatte a terra 
sanguinante mentre il « pisto¬ 
lero » risale in auto e si al- 
lontana a tutta velocità. La 
strada è deserta e nessuno ha 
avuto il tempo di rilevare il 
numero di targa o il tipo di 
autovettura. 

Il Grimaldi di lì a qualche 
attimo viene soccorso da un 
automobilista di passaggio. 
Sante Ascella, di 54 anni, via 
Girardi 46 a Sant’Antimo. che 
insieme con Mario Cilento, 
di 30 anni, anch’egli da San¬ 
t’Antimo ne cura il trasporto 
all’ospedale Cardarelli, dove 
rimane ricoverato in sala di 
rianimazione. Sono in corso 
indagini per l’identificazione 
del feritore. 


HA LE MANI TRANCIATE 
DAL MOTORE 
DEL MOTOSCAFO 

GENOVA, 16 luglio 

Il pescatore Francesco Lom¬ 
bardo di 62 anni, residente 
in piazza Frassinetti fi/8, a 
Genova, è rimasto con le ma¬ 
ni impigliate negli ingranag¬ 
gi del motore del suo moto¬ 
scafo, col quale stava rien¬ 
trando nel porticciolo di 
Quinto. Il Lombardo ha ara¬ 
to tranciate quattro dita da 
ambedue le mani. 


pratica sono stati messi in 
isolamento con lo scopo di 
evitare che raccontassero a- 
gli altri carcerati la terribile 
esperienza. Sabato, quando il 
sostituto procuratore Furino 
si è recato a Regina Coeiì, 
dopo aver fatto scattare da 
due fotografi della polizia 
giudiziaria foto a tutti ì de¬ 
tenuti che presentavano lesio¬ 
ni e che provenivano da Re¬ 
bibbia e dopo aver ordinato 
il ricovero in clinica dei più 
malconci, h« disposto che i 
39 fossero tolti dall’isolamen¬ 
to. L’ordine, a quanto risul¬ 
ta. fino ad oggi pomeriggio, 
non era stato ancora eseguito. 

Resta comunque accertato 
(molte notizie sono state por¬ 
tate fuori anche da alcuni 
detenuti processati e assolti 
proprio venerdì e sabato scor¬ 
si), che le lesioni riscontrate 
sul corpo di tutti i reclusi 
picchiati riguardano soprat¬ 
tutto le spalle, il petto e la 
testa. 

Le mani di tutti invece sa¬ 
rebbero completamente prive 
di ecchimosi: particolare que¬ 
sto che contrasta stridente¬ 
mente con la tesi delia col¬ 
luttazione sostenuta dalla di¬ 
rezione carceraria. 

Il secondo elemento che 
smentisce ì dirigenti del car¬ 
cere di Rebibbia sarebbe un 
rapporto steso dal capitano 
Antonio Varisco che coman¬ 
da il Nucleo traduzioni a 
Palazzo di Giustizia. L’ufficia¬ 
le ha inviato alla Procura 
una relazione su come si svol¬ 
sero le operazioni per por¬ 
tare i 45 reclusi di Rebibbia 
a Regina Coeli. Sei di questi 
45 sono poi stati inviati a 
carceri di altre citta: uno, 
mandato a Livorno, è tor¬ 
nato indietro perchè la dile¬ 
zione di quel carcere non lo 
ha voluto prendere in conse¬ 
gna. sembra per le sue pes¬ 
sime condizioni fisiche. 

Dicevamo dunque del rap¬ 
porto: cosa ci sia scritto di 
precìso non si sa, ma pos¬ 
siamo supporlo stando ai rac¬ 
conti che molti detenuti, ma 
anche carabinieri, hanno ìaito. 

Si sa per certo, infatti, che 
la sera di martedì la direzio¬ 
ne del cosiddetto « Carcere¬ 
modello » aveva avvertito il 
capitano Varisco che biso¬ 
gnava compiere un trasferi¬ 
mento in massa di detenuti. 
Si sa anche che fu organiz¬ 
zato un imponente servizio per 
la sorveglianza a questi dete¬ 
nuti. La gente che abita nel¬ 
la zona di Rebibbia afferma di 
aver visto passare decine di 
mezzi del servizio di Stato 
adibito agli spostamenti dei 
carcerati e tante « gazzelle » 
dei carabinieri. 

A questo punto ( è « radio- 
carcere » che prosegue il rac¬ 
conto) le auto furono fatte at¬ 
tendere nel cortile interno do¬ 
ve si aprono le porte degli in¬ 
terrati. Cosa sia successo nel¬ 
l’attesa i carabinieri non lo 
sanno: sanno solo che a uno 
a uno furono consegnati loro 
i detenuti. Erano tutti pesti, 
pieni di lividi, alcuni traspor¬ 
tati a braccia. Quasi tutti era¬ 
no a torso nudo: indossavano 
solo le mutande. 

Sarà opportuno che il ma¬ 
gistrato chieda ora a quei ca¬ 
rabinieri perchè, essendo agen¬ 
ti di polizia giudiziaria, non 
intervennero subito e non 
chiesero spiegazioni alla dire¬ 
zione del carcere e perchè non 
avvertirono immediatamente 
il procuratore della Repub¬ 
blica. In parte, tuttavia, a 
questa grave mancanza è sta¬ 
to riparato con il rapporto 
firmato dal capitano Varisco. 
Almeno, si spera. 

Alcuni detenuti hanno rac¬ 
contato che una volta sulle 
auto, i militari di scorta, 
mossi a compassione dalle 
loro condizioni, li hanno fatti 
bere e si sono tolti la giacca 
per coprirli, perchè, infred¬ 
doliti, battevano i denti. 


NAPOLI • Stava per essere investito 

Il pedone inveisce: 
4 colpi di pistola 

L’automobilista si è dato alla fuga 
Il ferito versa in gravi condizioni 




Situazione meteorologica 


|j situarion- mrtrornloRica r srmprr caratterizzata 
dalla prrsrnza '.alle regioni italiane di un'arra di 
alte prr-sMnni che determina condizioni generali di 
hr| tempo sulla nostra penisola. Va rilevato però 
chr la prT-scnza alle alte quote di un nucleo di aria 
instabile situato sopra l‘ \driatico settentrionale può 
provocare fenomeni di maltempo anche intensi so¬ 
prattutto sulle ri-rioni orientali dell'Italia settentrio¬ 
nale e sulle regioni adriatirhe. Temperatura senza 
variazioni notevoli, mare \driatim mosso, altri mari 
generalmente calmi o poco mossi. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 
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Ed ora andiamo a quanto è 
successo nel carcere quella se¬ 
ra. L’antefatto è noto: la pro¬ 
tesili dei detenuti era rientra¬ 
ta per l’intervento del magi¬ 
strato il quale aveva accolto 
la richiesta fatta dagli stessi 
carcerati di far entrare a Re¬ 
bibbia dei giornalisti. Questa 
trattativa non è andata giù né 
alla direzione del carcere nè 
ad alcuni burocrati del mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia i 
quali hanno rimproverato al 
sostituto procuratore Del 
Vecchio un atteggiamento 
troppo « morbido ». 

Una volta tornata la calma, 
anche con la promessa che 
non ci sarebbero state rappre¬ 
saglie contro i « rivoltosi », a 
qualcuno è venuto in mente 
che per punizione quelli che 
erano ritenuti i capi della 
protesta dovessero essere spe¬ 
diti a Regina Coeli. Così fu 
fatta la cernita e nel numero 
furono compresi anche al¬ 
cuni, come l’anarchico Zan- 
chè (condannato a un anno e 
due mesi per aver scritto su 
un tovagliolo di carta una 
frase sull’assassinio di Cala¬ 
bresi) che non aveva neppu¬ 
re partecipato alla manifesta¬ 
zione di domenica. Evidente¬ 
mente, per la direzione carce¬ 
raria è bastato il fatto che 
Zanche fosse anarchico per 
appioppargli la punizione. 

La sera di martedì, mentre 
le auto dei carabinieri at¬ 


tendevano, i « puniti » sono 
stati presi dalle celle uno al¬ 
la volta e portati, secondo il 
racconto concorde che molti 
hanno fatto al sostituto Fu¬ 
rino. in una stanzetta. Li so¬ 
no stati denudati e poi fatti 
entrare in un lungo corridoio 
illuminato da fari abbaglian¬ 
ti per cui non potevano ren¬ 
dersi conto nè dove si tro¬ 
vavano nè chi altro ci fosse 
nel locale. Poi sono stati so¬ 
spinti in avanti e sono tut¬ 
ti dovuti passare in mezzo a 
due ali di uomini con el¬ 
metto. visiera e manganello 

Man mano che andavano a- 
vanti, i detenuti venivano 
picchiati da tutte le parti fi¬ 
no a quando, ormai coperti 
di lividi e di sangue, non 
giungevano alla fine del cor¬ 
ridoio. Due, sembra, hanno 
tentato di evitare, con la cor¬ 
sa, le percosse: uno sgambet¬ 
to li ha fatti cadere e pei 
loro la razione, anche a ba¬ 
se di calci, è stata doppia. 
Per uno si sospetta la rottu¬ 
ra eli alcune vertebre e le¬ 
sioni alla spina dorsale. Per 
questo il magistrato ha ordi¬ 
nato l'esame radiografico. 

Siamo di fronte ad un epi¬ 
sodio gravissimo sul quale de¬ 
ve essere fatta, immediata¬ 
mente, piena luce. La magi¬ 
stratura si sta muovendo, ma 
tocca, per intanto, al gover¬ 
no dare una risposta su quan¬ 
to è accaduto a Rebibbia. 



CESENA — Uno dei tanti campi in provincia di Forli dove ogni giorno vengono ammucchiati quintali e quintali di cespi d'insalata poi 
distrutti dai cingoli dei trattori. E’ una immagine emblematica della sorte riservata a tanta parte della produzione ortofrutticola nazionale. 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 16 luglio 

Una vigilanza speciale è 
stata predisposta a Marassi 
attorno al 45enne Luigi 
Dapueto. il ragioniere che di¬ 
rigeva una delle grandi or¬ 
ganizzazioni per il contrab¬ 
bando di sigarette, usando 13 
grandi autocarri, cinque na¬ 
vi e diversi aerei, intascar - 
do qualcosa come 10 miliar¬ 
di di utili in tre anni. 

Dapueto è stato arrestato 
il 10 luglio scorso nella sua 
lussuosa villa di Bogliasco e, 
dalle prime indagini, risulte¬ 
rebbe che le navi che tra¬ 
sportavano i carichi di si¬ 
garette di contrabbando pa¬ 
gavano una forte tangente 
alle « cosche » mafiose sici¬ 
liane le quali disponevano, 
dal canto loro, il servizio di 
sbarco, inviando attorno alle 
navi stesse i motoscafi e le 
le barche che poi trasporta¬ 
vano a terra la merce. 

C'era già stato un segna¬ 
le di minaccia da parte del¬ 
la mafia contro il ragionie¬ 
re genovese. Sulla sua « Ja¬ 
guar », una volta, aveva tro¬ 
vato sul parabrezza ben vi¬ 
sibili le impronte di tre di¬ 
ta. 

S’era informato da un suo 
conascente siciliano: « Che 
scherzo può essere? ». « Nes¬ 
suno scherzo — aveva rispo¬ 
sto con tono drammatico lo 
interpellato — sospettano che 
tu abbia fatto una spiata e 
ti avvertono. Se hai parlato, 
ti uccideranno ficcandoti un 
sasso in bocca ». Ora. proprio 
nel carcere di Marassi, è 
giunta al Dapueto la prima 
minaccia di morte. Il magi¬ 
strato inquirente ha dispo¬ 
sto un’accurata indagine per 
sapere chi ha infilato nel¬ 
la cella del ragioniere un bi¬ 
glietto con disegnato un te¬ 
schio. 

Intanto, la direzione dello 
stabilimento carcerario ha 
preso tutte le precauzioni 
possibili. La cella del Dapue¬ 
to viene costantemente vigi¬ 
lata da due agenti di custo¬ 
dia. Il ragioniere viene fat¬ 
to passeggiare da solo, i suoi 
pasti vengono sottopasti a 
controllo chimico. 

Che cosa teme la mafia? 
Abbiamo condotto in propo¬ 
sito una nostra indagine tra 
ì giudici che conducono l’i- 
stnittoria sull'assassinio del 
procuratore della Repubbli¬ 
ca di Palermo dott. Scaglio¬ 
ne. 

« Forse le "cosche" riten¬ 
gono che sia stato il Dapue¬ 
to ad aver fornito il nome 
del sospettato killer Gerlando 
Alberti? » abbiamo chiesto. 

«Dapueto non ha fatto nes¬ 
sun nome, anzi nega persi¬ 
no di essere stato vittima di 
una rapina da parte dell’Al- 
berti e di sette suoi compli¬ 
ci ». ci ha risposto il PM dott. 
Marrani, rientrato di recen¬ 
te da Palermo assieme al ca¬ 
po dello ufficio istruzione 
dott. Lucio Grisolia. 

« Il fatto c che, fintanto 
che Dapueto fruttava centi¬ 
naia di milioni con la sua 
attività contrabbandiera ve¬ 
niva sopportato dalia "co¬ 
sca” mafiosa, che l’aveva le¬ 
gato a se proprio con la ra¬ 
pina compiuta ai suol danni 
nel magazzino da lui affit¬ 
tato in via Isonzo — ci ha 
spiegato un legale — ora, in 


carcere. Dapueto non frutta 
più nulla e conosce alcuni 
segreti dell'organizzazione 
mafiosa siciliana. Questa si¬ 
tuazione costituisce un per¬ 
manente pericolo per la vita 
del geometra genovese». 

La rapina con la quale lo 
Alberti avrebbe imposto al 
Dapueto la sua « protezione » 
e il pagamento di una tan¬ 
gente sui carichi di sigaret¬ 
te trasportati in Sicilia ri¬ 
sale, come è noto, all’otto¬ 
bre del 1970. Venne scoper¬ 
ta « per la soffiata di uno 
dei rapinatori stessi », ha pre¬ 
cisato uno degli inquirenti, 
soltanto nel gennaio scorso. 

« Il fatto che l’Alberti sia 
stato scoperto come autore 
della rapina di sigarette per 
un valore di cento milioni ai 
danni del Dapueto e che sia 
stato arrestato dopo l’inizio 
dell'indagine dei giudici ge¬ 
novesi sull’assassinio del pro¬ 
curatore palermitano, acui¬ 
sce i sospetti delia mafia sul- 
l'arrestato di Genova — af¬ 
fermano i legali — e non è 
un mistero per nessuno che 
chi è sospettato dalle "co¬ 
sche" può venire eliminato 
anche in carcere ». 

Giuseppe Marzolla 


SERVIZIO 

NEW YORK, 16 luglio 

Dopo un periodo di calma 
relativa, la guerra della ma¬ 
fia ha fatto un'altra vittima: 
il cadavere di Thomas « Tom- 
my Ryan » Eboli. 61 anni, già 
luogotenente di Vito Genove¬ 
se e suo successore, è stato 
trovato per strada, crivellato 
di proiettili. 

Il cadavere di Tommy Ebo- 
li è stato rinvenuto alla una 
di notte, sul marciapiede di 
una strada di un centro resi¬ 
denziale di Brooklyn. Origina¬ 
rio di Fort Lee, nel New Jer¬ 
sey, Eboli era stato identifi¬ 
cato dalle autorità america¬ 
ne come uno dei « vice » del¬ 
la « famiglia » di Vito Geno¬ 
vese. Nel 1970 era stato al 
centro di un'indagine del Di¬ 
partimento della Giustizia e 
già l’anno prima il suo nome 
era stato fatto più volte in 
relazione ad un’inchiesta del¬ 
la commissione per il crimi¬ 
ne dello Stato di New York 
sul crimine organizzato e la 
sua influenza nelle attività 
commerciali illegittime. 

La commissione aveva te¬ 
nuto anche sette giorni di 
udienze pubbliche ed erano 
venuti fuori vari episodi po¬ 
co chiari nei quali Eboli fi¬ 
gurava in modo evidente. 

Nato in Italia, Thomas E- 
boli era stato naturalizzato 


cittadino americano nel 1960. 
In America si era sposato due 
volte, e aveva avuto due fi¬ 
gli da ciascun matrimonio. Il 
suo nome era legato a « Co¬ 
sa nostra » da almeno quin¬ 
dici anni, ufficialmente. Era 
stato arrestato, infatti, già 
nel 1957. nel corso di una re¬ 
tata della polizia in una « pic¬ 
cola Appalachi » a New York. 
Sono cosi chiamate le riunio¬ 
ni al vertice dei boss di « Co¬ 
sa nostra », dalla località in 
cui furono sorpresi insieme, 
la prima volta, i pesci più 
grossi, in un rifugio sui mon¬ 
ti Appalachi. 

A quanto risulta dagli ar¬ 
chivi della polizia. Eboli. no¬ 
to anche col nome di Tom¬ 
my Ryan, era riuscito più 
volte ad evitare detenzione e 
processi, in quanto sofferente 
di cuore. 

Nel 1963 era stato arrestato 
per un reato per così dire mar¬ 
ginale ma legato forse ad un 
altro Inquietante aspetto del¬ 
le attività della mafia. Eboli 
aveva aggredito al Madison 
Square Garden di New York 
un arbitro « reo » di aver da¬ 
to perdente un pugile al 
quale lo stesso Eboli faceva da 
manager. 

Secondo un portavoce della 
polizia, Eboli era salito di un 
gradino nella gerarchla di 
« Cosa nostra » nel 1969 quan¬ 
do, alla morte di Vito Geno¬ 


vese. in febbraio, gli succe¬ 
dette come capo assoluto del¬ 
la « famiglia ». Ma poi dovet¬ 
te sparire nella furiosa lotta 
che segui per la successione 
al trono, in quanto il suo no¬ 
me non ricorreva più da 
qualche tempo nelle « voci » 
sulle attività di « Cosa no¬ 
stra ». E tuttavia, qualcuno 
ha ritenuto bene di aggiun¬ 
gere il suo nome alla lunga 
lista di vittime della furiosa 
lotta fra le più importanti 
delle ventitré « famiglie » di 
« Cosa nostra ». scoppiata do¬ 
po l'attentato a Joe Colombo 
senior, il 28 giugno deU’anno 
scorso. Una battaglia che fe¬ 
ce sette vittime nel breve 
volgere di due settimane, nei 
primi mesi di quest’anno. 

Il più clamoroso dei sette 
delitti fu quello di Joe « Cra- 
zy » Gallo, freddato mentre 
celebrava il suo quarantatree¬ 
simo compleanno nel risto¬ 
rante Umberto di Manhat¬ 
tan. Gallo era uno dei tre 
fratelli ai quali, secondo una 
inchiesta del Senato ameri¬ 
cano. Gambino e Vito Geno¬ 
vese affidarono « l'appalto » 
dell'eliminazione di Albert A- 
nastasia, l’afiora boss assolu¬ 
to. Anastasia fu ucciso in un 
modo « classico ». crivellato di 
colpi sulla poltrona del bar¬ 
biere. Era il 1957. 

a. n. 


Nella cella di Marassi, a Genova, il disegno di un teschio j 

Il contrabbandiere miliardario 
riceve una minaccia di morte 

Predisposta una stretta vigilanza sulla persona del ragioniere che in tre anni ha « racimolato » 
10 miliardi - Controlli chimici sul vitto - La «cosca» di Gerlando Alberti sospettata di vole¬ 
re eliminare il Dapueto che, in galera, non frutta più nulla, ma che conosce pericolosi segreti 


UCCISO PER STRADA 



NEW YORK — Thomas Eboli, il successore di Vite Genovese, trovato 
ucciso ieri mattina in una strada di Brooklyn. (Telefoto AP) 

NEW YORK - Un'altra vittima della lotta fra le 23 « famiglie » 

CRIVELLATO DI PROIETTILI 
UN BOSS DI «COSA NOSTRA» 

E’ Thomas Eboli, luogotenente e poi successore di Vito Genovese 
Era stato già arrestato mentre partecipava a un vertice mafioso 


DAL CORRISPONDENTE 

FORLI’, 16 luglio 

Pesche e insalata: queste le 
due vittime attuali dell’assur¬ 
do e vergognoso meccanismo 
che porta ogni anno milioni 
di quintali di ortofrutticoli di 
prima qualità, fratto del su¬ 
dore e dei sacrifici di migliaia 
di onesti produttori, sotto i 
cingoli dei trattori, a marcire 
e concimare i campi. Di in¬ 
salata se ne distraggono 2-300 
quintali al giorno da diverse 
settimane, qui a Cesena. 

Interi magazzini vuotati di¬ 
rettamente sulle zolle, senza 
che il contadino percepisca 
ima lira di indennizzo per il 
suo lavoro buttato alle orti¬ 
che. 

Per le pesche, bene o male, 
c'è l'intervento dell’AIMA, 
l’ente governativo che agisce 
secondo le norme del MEC 
per i ritiri della Tratta dal 
mercato. Resta comunque 
sempre uno scandalo inconce¬ 
pibile: i padroni succhiano 
profitti e invece di reinvestir¬ 
li li esportano, esistono mi¬ 
lioni di disoccupati e si chiu¬ 
dono fabbriche, l’agricoltura 
distrugge i suoi prodotti e 
migliaia di famiglie non san¬ 
no cosa sia una sana alimen¬ 
tazione. 

In questi giorni, mentre il 
macello agricolo macina a pie¬ 
no ritmo, nei negozi le pesche 
costano 2-300 lire al chilo. A 
Milano, Torino e nei luoghi di 
villeggiatura arrivano a 350- 
400. Un produttore perceoisce 
dall’AIMA 40 50 lire. 

Siamo andati a vedere uno 
dei « campi di sterminio ». 
nella bassa Cesenate. I trat¬ 
tori vanno su e giii sui cam¬ 
pi coperti di pesche di prima 
qualità. « dixired » e « bella di 
Cesena ». 

L'atmosfera è pervasa dallo 
acre odore dei fratti che si 
spappolano e marciscono al 
sole. Sul posto ci sono oltre 
ai commissari dell’AIMA che 
controllano le partite ritirate, 
i produttori e i dirigenti del¬ 
le associazioni cooperative. 

Tutto avviene in ima stra¬ 
na atmosfera di indifferenza, 
che solo a volte lascia traspa¬ 
rire il dramma umano. For¬ 
se è l’abitudine di questi ulti¬ 
mi 5 anni, che hanno visto ri¬ 
petersi la scena migliaia di 
volte, ad aver reso ormai im¬ 
muni gli uomini dalle manife¬ 
stazioni esteriori di indigna¬ 
zione. 

Ci hanno detto che le prime 
volte diversi contadini sono 
stati visti piangere. L’altro 
giorno, comunque, su quel 
campo, ci è capitato di assi¬ 
stere ad un fatto emblemati¬ 
co. Da poche ore i produtto¬ 
ri. i braccianti, i lavoratori 
dell'industria di trasformazio¬ 
ne avevano portato la loro 
protesta unitaria contro l'as¬ 
surdo sterminio della frutta 
per le vie di Cesena, indican¬ 
do anche precise alternative, 
fattibili con un po’ di buo¬ 
na volontà e di impegno po¬ 
litico: la beneficenza, la tra¬ 
sformazione. 

La prefettura di Forlì, qua¬ 
si contemporaneamente alla 
manifestazione di Cesena, ha 
presentato alle organizzazioni 
dei produttori gli elenchi de¬ 
gli enti benefici (ECA e colo¬ 
nie) cui la fratta ritirata po¬ 
teva essere destinata gratui¬ 
tamente. 

5 mila quintali, complessiva¬ 
mente che possono essere sal¬ 
vati ai cingoli dei trattori. La 
notizia, ouando è arrivata sul 
camno di distruzione ha fatto 
scattare alcuni contadini che 
stavano stancamente scarican¬ 
do le casse di frutta tra le 
zolle. 

Si sono come svegliati da 
un lento torpore. Hanno co¬ 
minciato a raccattare le pe¬ 
sche più belle, si sono dati 
un gran daffare a cercare le 
casse da riempire. Dopo alcu¬ 
ne ore ne avevano ammucchia¬ 
te una bella catasta e quando 
i camion delle colonie sono 
arrivati si sono fatti in quat¬ 
tro per caricarli. 

Avevano « salvato » le loro 
pesche dal trattore e sapere 
che ora potevano essere con¬ 
sumate da bambini che pro¬ 
babilmente le vedevano di ra¬ 
do in tavola dava evidente¬ 
mente loro un senso di sollie¬ 
vo. 

Il dato politico di rilievo sta 


comunque nel fatto che, final¬ 
mente, la lotta dei produtto¬ 
ri e del movimento democra¬ 
tico sia finalmente riuscito a 
far breccia nell’assenteismo e 
nel burocratismo delle Pre¬ 
fetture. 

La cosa avvenne anche l’an¬ 
no scorso qui nei Forlivese, 
ma molto più tardi, quando 
ormai il più era già stato di¬ 
strutto. 

In beneficenza riuscirono 
ad essere collocati solo 17 mi¬ 
la quintali (su 80 mila quinta¬ 
li ritirati per la distrazione); 
una quantità tuttavia relativa- 
vamente consistente rispetto 
all’intero Paese, che comples¬ 
sivamente ha dato via « gra¬ 
tis » appena 24 mila quintali 
di fratta sui 3 milioni dii quin¬ 
tali ritirati dall’AIMA. 

Per questo risultato biso¬ 
gna dare atto esclusivamente 
alla lotta e all'abnegazione 
dei produttori, che si sobbar¬ 
cano a ulteriori fatiche e anche 
oneri finanziari il’APO, l’as¬ 
sociazione democratica dei 
produttori forlivesi, deve pen¬ 
sare alla mano d'ooera, alla 
conservazione nei frigoriferi, 
ecc.) pur di vedere qualcuno 
beneficiare della loro fatica. 

Nella nostra provincia, sul¬ 
la riviera e sui monti, nelle 
colonie estive sono ospitati 
oltre 80.000 bambini. Da pochi 
giorni sulle loro tavole arri¬ 
vano le pesche salvate dalla 
distrazione. Se ciò accadesse 
per tutto il periodo estivo si 
i potrebbe anche cancellare del 
tutto questa umiliante pratica 
del trattore. 

Le indicazioni dei produtto¬ 
ri. dei sindacati e del movi¬ 
mento democratico comunque 
parlano chiaro: la fratta mi¬ 
gliore sia destinata a chi ne 
ha bisogno i come consumo ag¬ 
giuntivo e che quindi non in¬ 
cide assolutamente sul mer¬ 
cato); gratuitamente, attraver¬ 
so il coordinamento degli En¬ 
ti Locali elettili; la seconda 
qualità sia trasformata in 
succhi, facendo lavorare in 
pieno le industrie di trasfor¬ 
mazione (l’Arrigoni, a Cese¬ 
na. invece resta inutilizzata 
anche in questa stagione al 50 
per cento) e quindi procuran¬ 
do anche nuovi posti di lavo¬ 
ro per le migliaia di disoccu¬ 
pati e di sottoccupati: lo scar¬ 
to. infine, e solo quello, sia 
destinato alle distillerie per 
farne alcool. 

La lotta su questi obiettivi 
è in atto da diversi anni e so¬ 
lo sul primo punto si è riu¬ 
sciti a spuntare qualche ri¬ 
sultato. senza però vincere le 
resistenze politiche centralisti- 
che che tendono a lasciar fuo¬ 
ri gli Enti Locali da un inter¬ 
vento diretto. 

I produttori, però, non de¬ 
mordono, come hanno dimo¬ 
strato con la manifestazione a 
Cesena del 13 luglio scorso. 

In fondo distruggere ciò che 
si è creato col proprio sudo¬ 
re è disumano, immorale, as¬ 
surdo. soprattutto quando 
questo può essere utilizzato in 
mille modi. 

Fiorio Amadori 


Settanta nigeriani 
annegano durante 
una tempesta 

LAGOS (Nigeria), 16 lugl.o 

Settanta nigeriani, secondo 
quanto annuncia oggi il Sun- 
day Times di Lagos, sono an¬ 
negati durante una tempesta 
che ha colpito le coste del 
Cameran mentre rientravano 
nel loro paese a bordo di tre 
grandi piroghe su cui avevano 
trovato posto complessiva¬ 
mente 85 persone. I soprav¬ 
vissuti sono stati ricoverati 
nell’ospedale di Victoria, nel 
Cameran. 

Le vittime sembra fossero 
pescatori e membri delle lo¬ 
ro famiglie che avevano tra¬ 
scorso alcuni anni nel Came¬ 
rini. 

L'incidente, secondo il gior¬ 
nale, è avvenuto presso 11 
villaggio di pescatori di Sua- 
laba. 
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preparatevi a... 


« AVVENIMENTI SPORTIVI » 

Sul secondo programma, la XIV tappa del Tour de 
alle 17.45. va in onda la Trance, la Biianvon-Aìx-les- 
telecronaca dell'arrivo del- Bams. 

«IL GRANDE CALDO» (TV 1", ore 21) 


Inaugurazione bagnala, sabato, alVArena di Verona 


Il balletto dell’Opera di Poznan a Torino 


Va In onda stasera questo 
film che Fritz Lang diresse 
nel 1954 e che viene consi¬ 
derato una delle prove più 
riuscite del Lang america¬ 
no. Gli interpreti principa¬ 
li sono Glenn Ford, Grona 
Grahame e Jocelyn Brando. 
Incaricato di indagare sul 
suicidio di Duncan, ex po¬ 
liziotto, il sergente Ban 
nion mette a nudo una 
complessa situazione di 
corruzione con diramazio¬ 
ne in tutta la vita cittadi¬ 
na. Duncan era legato a 
una banda criminale capeg¬ 
giata da un certo Laganà 
che viene ricattato dalla 
vedova di Duncan. al cor¬ 
rente della vera causa del¬ 
la morte del marito. Pro¬ 
seguendo nell'inchiesta Ban- 
nion affronta difficoltà e pe¬ 
ricoli sempre maggiori: 
prima viene uccisa l’ex 

«STASERA PARLIAMO 

« Le nuove forme di as¬ 
sistenza per statali e para¬ 
statali » è l’argomento del 
dibattito del « Telegiorna¬ 
le » curato da Gastone Fa¬ 
vero. Partecipano alla tra¬ 
smissione Carlo Bellina del¬ 
la CGIL, Bruno Bertona 


amica di Luncan che gli 
ha dato delle informazio¬ 
ni. poi la stessa moglie di 
Bannion. Questi infine vie¬ 
ne sostituito nelle indagini 
perchè sta diventando sco¬ 
modo e troppo dunoso Ma 
Bannion non si arrende. 
Riprende l'inchiesta per 
suo conto e rintraccia 'l'as¬ 
sassino della moglie del¬ 
l'ex poliziotto che però vie¬ 
ne ucciso dagli uomini di 
Laganà. Il caso sembra de 
finitivaniente archiviato ma 
sarà proprio l’uccisione 
della vedova di Duncan da 
parte dell’amica di uno dei 
luogotenenti del gangster, 
ad obbligare la polizia a 
riaprire le indagini e a con¬ 
sentire a Bannion una vol¬ 
ta smascherati i colpevoli, 
di riprendere il suo posto 
nella squadra investiga¬ 
tiva. 

DI» (TV 2", ore 21,15) 

della C1SL, Vincenzo Ron- 
zolani, direttore generale 
dell’ENPDEP. Paolo Tur- 
ehetti presidente dell’INAM, 
Giovanni Turziani vice pre¬ 
sidente della Federazione 
nazionale dell’ordine dei me¬ 
dici. 


«TRE RACCONTI DI CECOV » (TV 2", ore 22,15) 


Vanno in onda stasera 
tre dei sei racconti di Ce- 
cov in programma alla te¬ 
levisione. Il primo dal ti¬ 
tolo « Le chiavi della di¬ 
spensa » narra di tre an¬ 
ziani amici che. ubriachi, 
decidono di andare a fare 
uno spuntino in casa di uno 
di loro. Per farsi dare le 
chiavi della dispensa sono 
costretti a svegliare la mo¬ 
glie di quest'ultimo, che 
riesce a mettere in grave 
imbarazzo il marito non 
avendo voglia di fare gli 
onori di casa. « I nemici ». 
secondo racconta in pro¬ 
gramma ha per protago¬ 
nista un medico che è chia¬ 
mato di urgenza al capez¬ 
zale di una donna grave¬ 


mente ammalata proprio 
mentre gli sta morendo 
l’unico figlio. Giunto alla 
abitazione della malata il 
medico scopre che la don¬ 
na si è finta tale per al¬ 
lontanare il marito e fug¬ 
gire con l’amante. Pateti¬ 
co è l’ultimo racconto. « Le 
signore » nel quale un mae¬ 
stro non più giovane per¬ 
de la voce e deve abban¬ 
donare l’insegnamento. Il 
direttore. Impietositosi, gli 
promette un altro posto co¬ 
me segretario all'asilo. Qui 
comincia il vero dramma 
per il maestro che si vede 
portare via il posto da un 
giovane che era riuscito ad 
accattivarsi la simpatia di 
tutto le signore, compresa 
la moglie del direttore. 




TV nazionale 

18.15 La TV dei ragazzi 

« L cric Gomcj'ì * - * *' m*. 

g tir ddl » - « Fot/ a 

Ver ex*a • 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Teleg ornale 

21,00 II grande caldo 

Film Regia di Fritz l.ang 
Ir-te-preti Glenn Ford. 

Grillane, /v’.’r 

v - 1 , 'o:e!rn Branco. Je<>n- 
•••ttc No*e - i Oserà m,ro 
re di Fmz Lirg — maestro 
ce'l’esoressiomsmo costret¬ 
te a rifugiarsi ad Holly- 
v.octl cerche ocr;cgjita:o 
da' nazismo - Il granc-e 
caldo » e ni tip CO o-C 
cotto « an-e'icó'C • d» -c 
g -.ta viennese cFe. j’aoTi- 
tosi negli USA, non riuscì 
a -itrova-e in pieno il suo 
vigore espress vo Reaizza 
io nel 1954. questo ‘ 
no i e certo all altezza rii 

* : uria »cri « A-tc’ e i 
ho a rm.ccnO * n-a vi i 
r -reva comunque un s -ice- 
ro impegno rell'esam -rare 
e curii annet'i negativi c.e io 
\ -a sociale regli S-ati Un - 
t Ad un ritiro te.o e szr 
rato. Lang costruisce un 
rcDo-.to • i accuse » a .la se 
c età cn-erica.ia corrotta 
arie ‘enriarrenta da uc-moi 
senza scrupoli cf e r-uc.c- 
r-o le le.e del potere, per- 
cu-a-no un duna * pro*Oi- 
non stico * ne esce 

- ente da' g „s:- f caz cn - 

s-n, dfMe « grande c' «i », 

22,50 Prima vis eoe 
23,00 Te'egcma'e 

TV secondo 

17.45 Sco-t 

C n smo r prf-.a q »»•:» -a 
A * !es-3 A "s r.e'i arr so ce - 
a 14- tappa ce a Tc.r ce 
F ra-ce • 

21,00 Teleg-crra e 

21.15 S*3'.»ra os'liamo d’ 
Rrcq-a'-'^-a a e ma r. GafO- 

- e Fa.e-o 

22.15 Tre racoc^ti ri Cecca 

• Le c- a i ce » n srn-sa • 
« l rem ci» e «ue sgro 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE P APIO - Ore 7 6 

12 13 14 17 20 23 - Ore 6 05 
Mattutino ri usicele 6,54 Almanac¬ 
co, 8 30. Canzoni. 7.15 Voi ed C. 
1C Mare oggi. 12 10 Disco pe r 1 e- 
stat*- 13 15 H't =erace, 13 4j 
Spazio libero; 14 10 Buon pcmerig- 
g c 16 Aocur-.aminlo con la mu- 
s .a 16 20 Per so oc.an le 20 
Cerne e pere 1 e 18 40 I tarocchi. 
15 35 I orotagcn sii 19 30 Ccun- 
;ry anj Wes'ern. 20 20 Concerto, 
rimettere J Ferencsir 21.15 XX 
Secolo 21 30 MuSira legge-a. 
21 50 Discoteca sera. 22 20 A-aa- 
;a e ritc-nc 


SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 6 20, 
7 30 3 30, 11 30 1? X 1» 3C 

15 20 16 30 17 20 19 50 22 30 • 

O'e 6 I mattin ere 7.4C 5uO-i- 
g erre. 8.14 Mus ca espresso 8 40 
7/e'odrarrma 7 14 I tarcccb . 9 30 
Sioni e co ' o r i °50 «il * acre 
- 13 s r , s De 'Zz-t-p n 10 05 

D sco per I evale 10 30 Aperto 
per te- e 12,10 Reg orali, 12 40 
Alte grad r ente. 13 50 Coire e 
perci a 14 Su di giri. 14 30 Re- 
g o-a' . 15 Duco su d sco 16 

Pcn-e'iri-ana 17,55 C Cnsn-O Tc.' 
de r-a-ce 15 Ver e-to ri,; ce e 
le 20 Lc-g pla/mg 19 V Ha, 
sempre Vida -crt'ss mar-eve V '- 
la 20 10 A-'riata e nizr-o 20 30 
S-rersC 1 c 22 40 « 7■ a Vai- e » 

ci P Dz-n; 2 j 05 C- a'a ‘c-ta¬ 
ra 23 20 M.s ca ’eggera 

TERZO PROGRAMMA 

C*e 9 "'2* Be° -r „*r -- -a » 10 

Cc-ce'!: Il 45 V.- c * -ai a - 

12 ’0 V.. c ? r "e- re » - • Sa- 

t-ctlr 12 20 A-c- . r. n» r s-c, 

12 intermezzo 14 L ere- st c» 

14 20 Ir-erprc-i o e-, e r. cgg 

15 30 V -, ci e ri Scic- .--erg 16 

e 3-5 V„s-c- e r /«ere' 17 20 
Cc-ccr'o '£ *•*’egge-a 13 75 

Vvi c * c jc ,oer- 13 43 o cc -. 


I in o a'z-a 19 15 Concerto »»-a e. 
i 2C C.ne-a '»-a y. G c-'a'e ce! 
Te-.-o OC . * •*> -- • 


I programmi jugoslavi * svizzeri si riferiscono all'ora locale e 
non a quella legai* in vigor* in Italia 

Televisione svizzera 

C e ’t 43 Da a « e: 3» "s C - v aog oc S< a 0» ’ r - re - 

'■ c c-e A-a-'e (a c et' 1. > 'a-’a-w g-* a - -so e *«*-; " (a 

’9 45 r o'“e-a o geco co (a e.- c-’z r ) 21 22 Et' Coen a TV L'¬ 
or » 19 15 *e »g *"i e *9 30 m c -, — 2- L'ir'»- «—d 

L* c -"e ,a-r 1 ' - - rii * - vO 271- Ja-- c .d 22 _ 5 C ' r- n 

Ctaett'vo spc-t 20 40 II u gn ~c - c.e £ 'a ze 32 43 7» c: :• a» 


Televisione Capodistria 


C-‘ 20 L'argn'i-n et r^gazz 
P re- p-e-e- m (a co " ) 35 -0 

Z g-2ag (* cc'o--) 20 15 *»v z •> 

re. 20 30- M„s ca'me-te S .e 


$-■ een spet’szo n r- js » 1 » *n- 
C' ) 2’ 20 C e rdes Cc--„-ie -a- 

r n re * se- e « .a » ca cc- 


Televisione jugoslava 


O-e 16 25 Rassegna dei o'cgrjm 
m.. 16.35 « Vlaa.rmr Pcpc-< c ». 

programma per le scuo'e. 17.2C 
Corr.rrento al gioco deg'i scaccF . 
17.40 TrasmissC-e di marionette 
(a colori), 18 G ard netto TV: « La 


! .-a e si a r"/ sa » 1S 30 » La 

ras,‘a TV » 19 « C ac, ragazzi » 

Ì9 45* Cartone a-.rrato (a cc'n- 
ri). 20 25: Bollettino meteore, cg • 
cc. 20,30 Karavan Var.,evo, 21 
• Il porccsp.ro in irifcuna'e ». 


Radio Capodistria 


O'e 7 Buon giorno m muS'C*. 

7 30 Notiziario, 7,40-8,X Wus ca 
de! maf.ro, 8 lo le vedo cosi. 

8 3G TOCCO lire per il vcsvo pro¬ 
gramma, presenta Luciano .Vmg' et¬ 
ti. 9 15 m.ruti ccr The R'ri 
Omcns Big Barri. 9,15 E' rei 
rei , 9,X Notiziario. 9 35 Bet¬ 
ta. bella, bella, 10 I successi dal 
giorno. 10 15 Ca-cse c 10 45 A., 
puntamento ccn , 11 12 30 >> 

ca per voi; 1100 G crna'e rado 
12: Brindiamo ccn . , 12 30 Wu.ic 


Emani colto dalla pioggia II «Mandarino» dì Bartok 
lascia perdere il suicidio confinato nei bassifondi 


Una serata un po' festosa e un po' turbolenta per 
le varie incertezze e contraddizioni, non solo eli - 
maliche, verificatesi nei corso dello spettacolo 


sF-aVer, 13 Lunedi spc r - 13 !0 
Re'a» su! pentagramma, ’3 X No 
tizuric 13 40 14.X Siesta musi¬ 
ca e 14 X E' con r«i 14 45 

Lo go’ar C'un. 15 20 Se f servire 
sette rote 16 17 II reg eraic 
16 X Net Ziar.o. 20 Buo- a se-a 
n musica 20,X Notizia-io, 20,40 
Georges B'zet » Carmen ». 22 A- 
--oit «meli irs'eme 2? X Notizia 
re 22 35 Grandi interpreti 1 ! 
v o'crfe'lista P erre fourmer, 23 
p-cqran n « r, Pad r. Li h ai a 


DALL'INVIATO 

VERONA, 1 ó luglio 

liinuguiuoione buqnutu aliA- 
remi. Sorpreso dalla pioggia 
col pugnale in mano il ban¬ 
dito ternani ha rinunciato al 
suicidio, mentre il pubblico 
cercava di cacciarsi nei cuni¬ 
coli per sfuggire gli scrosci. 
Lo scherzo celeste e arrivato 
proprio agli ultimi minuti del¬ 
l’opera dopo una giornata e 
una serata cariche di prean¬ 
nunci temporaleschi d'ogni ge¬ 
nere. 

Verso le 9 tulio era limpi¬ 
do sopra l’Arena e la prima 
stella brillava come una pro¬ 
messa: lu folta andava adden¬ 
sandosi, tanto che al momen¬ 
to dell’inizio le gradinate era¬ 
no colme e I tradizionali lu¬ 
mini accessi si stendevano in 
un cerchio ininterrotto dolio 
uno alialtro lato del castello 
di don Ruy Gomez de Silva 
ricostruito da Luciano Min- 
guzzi. Un pubblico da grandi 
occasioni che. nell'attesa, si 
divertiva a commentare, con 
applausi e battute ironiche, le 
entrate in platea delle signo¬ 
re meno vestile. 

L'atmosfera festosa si in¬ 
torbidava un po' all’inizio del¬ 
l’opera Si sa come vanno le 
case■ appare Emani, esiliato 
ribelle, e spiega agli amici che 
orna la bella Elvira ma che 
il vecchio Silva vuol portarla 
lui al talamo. Poi se ite va c 
arriva Elvira a raccontare che 
odia Stila e ama Emani. Via 
lei entra Re Carlo ni persona, 
pretendente di mezza da cui 
la stessa fanciulla ha rapito 
la pace. 

A questo punto il pubblico, 
entusiasta del cantanti, ha la 
impressione che la famosa ri 
torma verdiana dell'opera d a- 
zione — iniziata nel 1S44 con 
VErnani — ristagni a causa 
della stanca lentezza con cui 
il maestro Oliviero De Fabri- 
tiis conduce le cose. Voci di 
« maestro sveglia » si odono 
dalle gradinate provocando, in 
efletti. un attacco un po’ più 
vivace subito rientralo per 
forza di cose. Perchè il mae¬ 
stro De Fabritus e rii quelli 
che cominciano depressi e. do¬ 
po qualche battuta, già dispe¬ 
rano di nortar l'orchestra in 
tondo. Così ognuno va per 
conto proprio e poi. alla fi¬ 
ne. tutti si ritrovano al caffè. 

Con questo procedimento il 
dramma romantico di Ema¬ 
ni si è diluito non poco, no¬ 
nostante i colpi di scena del 
libretto, tratto dall'omonimo 
dramma di Victor Hugo, e lo 
incalzare delle melodie verdia¬ 
ne. Ma non anticipiamo giu¬ 
dizi e torniamo al racconto 
che vede i tre pretendenti ai- 
rarc attorno alla vergine El¬ 
vira come api attratte da un 
fiore. Le faccende si compli¬ 
cano. Carlo rapisce Elvira ed 
Emani, disperato, convince 
Silva a unirsi a lui nella ri¬ 
bellione: poi. a cose fatte, sa¬ 
rà pronto a scomparire: pe¬ 
gno un corno da caccia - a Se 
uno squillo intenderà — tosto 
Emani morirà ». 

/lf terz'alto questo patto 
sciagurato resta in sosneso. Il 
pubblico, dopo aver fischiato 
vivacemente l'entrata del mae¬ 
stro De Fabritiis. viene con¬ 
quistato dalla grande scena 
della congiunta nei sotterra¬ 
nei della cattedrale. Qui Ver¬ 
di. trentunenne, rivela già la 
vigoria e la stringatezza del- j 
Pela matura Nel gran coro ■ 
c St ridesti il leon di Casti- ; 
olia » 1 improvvisamente con- ! 
dotto a ritmo di ioi troll ri¬ 
troviamo la carica passiona¬ 
le del Risorgimento, c te pas¬ 
sioni si arroventano nell'ul¬ 
timo scontro tra Emani e U 
re che tuttavia, clemente, per- ; 
dona a tutti. 

Per la cronaca va inserita 
a questo punto Ventrata di un 
gatto che. scendendo dall'al¬ 
to delle gradinate, arriva qua¬ 
si m scena, per poi voltar 
ta coda e ritufi arsi nel buio, 
tra salaci commenti del pub¬ 
blico. r Ha paura del cane » 
annuncia un bello spirito. In¬ 
tanto il ciclo si annuvola, pro¬ 
prio quando — grazie alla cle¬ 
menza del re Carlo — Emani ì 
ed Elvira convolano a nozze. 
Udiamo il corno c vediamo 
arrivare ! odiato Silva che pre¬ 
tende il rispetto del patto F.r- 
nam deve morire di pugnale 
o di veleno, a scelta. Inizia 
il terzetto e contemporanea¬ 
mente cadono le prime gocce, 
te signore meno vestite si 
danno alla fuga II pubblico 
delle gradinate protesta per 
1 ! rumore te pioggia si infit¬ 
tisce. il maestro interrompe 
la recita prima che st compia 
e il destm fatate » del povero 
Emani. Dàlie gradinate, per 
protesta, volano cuscini in pla¬ 
tea. poi d temporale esplode 
in pieno e tutti scappano la¬ 
sciando qli orchestrali a sal¬ 
vare. come possono, gli stru¬ 
menti dall'acqua 

Serata, msomma. un po' fe¬ 
stosa c un po’ turbolenta, co¬ 
me non sconviene a un teatro 
popolare. Ma anche una sera¬ 
ta di incertezze e di contrad¬ 
dizioni. non soltanto climati¬ 
che. rii cui anche gli spetta¬ 
tori indulgenti dei teatri al¬ 
l'aperto si sono resi conto. 

Elenchiamo le maggiori: da 
un lato si fa una scelta cul¬ 
turale ripescando un'opera che, 
nello sviluppo del melodram¬ 
ma romantico ha un significa¬ 
to fondamentale. Poi si invi¬ 
ta (ottima l'idea) il famoso 
scultore Luciano Minguzzi co¬ 
me scenografo; e Minguzzi in¬ 
nalza un castello tutto pietra 
grigia e ferro, imponente e 
drammatico, interpretando fe¬ 
delmente la natura icabra • 


violenta del lavoro verdiano; 
a questo punto si affida la re¬ 
gìa a un vecchio mestierante 
come Herbert Clraf che popo¬ 
la la scena di bandiere e di 
folle spropositate m assoluto 
contrasto con la geniale so¬ 
brietà di Minguzzi: per Graf 
un personaggio non è mai so¬ 
lo. ina deve sempre essere se¬ 
guito da turbe di nobili ara¬ 
gonesi più slmili ad operai 
che, quando suona la sirena, 
si precipitano dentro e fuori 
la fabbrica. 

La parte musicale funziona 
allo stesso modo: la compa¬ 
gnia è scelta tra le voci più 
illustri e più costose, adatte 
o meno non importa, purché 
il pubblico sia trascinato al¬ 
l'applauso dall'acuto, come in 
effetti avviene. Vi sotto Piero 
Cappuccini c Ruggero Rui- 
mondi, Carlo e Silva regali, 
incisivi, capaci di impeti c 
scatti del miglior Verdi; c'è 
Uva Ligabue (Elvira) tratte¬ 
nuta da un eccesso di finezza 
e di stile, accanto a Franco 
Carelli che. premuto dall'eroi¬ 
smo del personaggio, tende a 
una vocalità tutta aperta, ge¬ 
nerosa al punto da riuscire 
sbtacata offuscando la natura¬ 
le bellezza della voce nei salii 
scomposti delle emissioni. E. 
infine, si chiama un direttore 
come Oliviero De Fabritiis che 
mette in difficoltà tutti, gli 
adatti e i non adatti, l'orche- 
r l Tc ed il coro, avvolgendo lo 
spettacolo di grigio. 

In tal modo la scelta cul¬ 
turale si degrada ad operazio¬ 
ne commerciale sollecitando 
malamente da un pubblico ge¬ 
neroso quegli applausi che si 
potrebbero ottenere con mez¬ 
zi più coerenti e più onesti. 
Ma questo è un problema che 
all'Arena, sotto la gestione 
Cappelli-Dc Fabritiis, non ci 
si porte neppure. 

Rubens Tedeschi 


Le novità del mondo della musica pop 

Ora è il momento 
dei Gentle Giant 
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Tra t molti (forse troppi) complessi musicali del momento, una citazione a parte meritano i 
« Gentle Giant », un gruppo postosi in luce in maniera abbastanza originale, con un loro ben con¬ 
gegnato disco dal titolo « Three Friands » • con una tournée in Italia che ha riscosso un lusinghiero 
successo tra i giovanissimi cultori della musica pop. NELLA FOTO: I « Gentle Giant » al gran completo. 


Deludente bilancio della rassegna cinematografica triestina 


Il Festival va per 
ma la fantascienza 


la sua strada 
resta altrove 


SERVIZIO -- 

TORINO, 16 luglio TI 1 *1 * 

Il balletto dell'Opera di II hllailClO ; 

slato di Po/ium e una vec¬ 
chia eonoseen/.a por il pub- (|| 1111 ctllllO 

blico degli spettacoli all’aper- ' 

to organizzati ai Giardini Rea- ||f»l Tf“lll*n 

li dall’Ente Manifestazioni Ul " 1 ltauu 

Torinesi. Esso ha perciò i .11 ^4^1^ 

suoi estimatori entusiasti an- HCl oOI0 

che se gli intenditori non na- 

scondono dubbi e riserve: sta T1 , , ’ V* 

di fatto che il grande pub- (ano. a chiusura della stagio- 

blico, che non fa questione ne ’71-’72, ha reso noto il la- 

di edizioni imperiture, che voro svolto dal collettivo nel 

« fanno testo », di spettacoli corso di tournée e spettacoli 

fatti per passare alla storia, varl e che - si «rticola in vari 

sente lo sforzo di rinnova- momenti. 

— «h» «—‘i complesso SÌ;» 

affronta proprio in un Paese p er bambini da bambini stes¬ 
ili cui la tradizione balletti- si ideato, « I,a città degli am- 

stica è così radicata da sco- mali », la cui indicazione piii 

raggiare a tentare vie nuove, stimolante, che è quella dei- 

tanto sicuro è l’esito di quel- necessità di una dramma- 
le battute da decenni. trazione che « liberi » la fan- 

.. , . . .... tasia del fanciullo, ha trova- 

Naturalmente non tutte le to attent;i approvazione di nu- 

sperimentazioni sono felici, e merosi insegnanti incontrati 

abbastanza discutibile pare la nelle tournée al nord come al 

idea stessa di tradurre in sud ed a due importanti ap- 

azione coreografica un pezzo puntamenti quali il Festival 

così poco descrittivo come la del teatro dei Ragazzi di Ve- 

« Pavane nnur .ine infante I1PZ!a P di Vlen « a e la Setti- 

ri Pavane pour ime infante mana del ragaZi , 0 a Potenza. 

defunte» di Ra\el. Pero 1 idea Secondariamente il successo 
di innovare la tradizione clas- ottenuto nelle scuole medie 

sica riproducendo, di « Gisel- superiori di Milano e Ton¬ 
fi* », la coreografia di Jean no con un testo di Bertolt 

Corelli e Petipa può parere Brecht « I-a vera vita di Jakob 

arcaica e superata soltanto a Geherdn « inteso ad avvicina¬ 
rmi che. rotta la continuità la^rmaTfc^teS» 

et una tradizione di primo pia* rìpi mp 77 n tpntmlp 
no, ci siamo fatti il gusto e. infine, la creazione di 

al balletto attraverso in sua un nuovo testo dal titolo 

rinascita parigina, londinese '< Rata..ta..ta..ta - Sinfonia in 

e americana. Anche il tenta- nero », nato da un’indagine in 

tivo di ambientare « Il man- alcune scuole milanesi che 

, . . ... tratta di un problema attuale 

danno meraviglioso » di B< r- q Ua ] e quello della pericolosa 

tok nei bassi fondi, conciati- diffusione d’una sottolettera- 

do i tre ragazzi in modo tale tura, i «fumetti neri», i cui 

da sembrare scimmie <vor- contenuti spesso violano i più 

rebbe essere una mascheratu- elementari valori democratici, 

ra come la calza maglia usa- Lo spettacolo è già stato po¬ 
ta dai rapinatori.», le ragazze sitivamente collaudato median- 

da prostitute da poco prezzo, te ra pp re sentazioni - prova a 

e facendo comparire e scorn- Milano. L'attività del Teatro 

pari re i « partriers » in bido* de j c; 0 j c riprenderà dal pros- 

ni della spazzatura appare piu simo settembre, 

la concessione a una moda 

(sorpassata) che uno sforzo__ 

di leggere il terribile dram¬ 
ma espressionista in modo T 1 F • t 

nuovo e originale. La forza E p TIPI,I ICOÌP 

ineluttabile del sesso che ur- 
ta contro l’assoluta impoten- 

za a comunicare m un moti- flli'O^lllVe 

do in cui gli uomini vivono # * 0 

a contatto di gomito ma non ■»»» ~tYt~é>il 1 i'flt 

hanno altri scambi tra loro ['* ILMIP 

che la reciproca intolleranza n j 3*70 

e la violenza ne risultano as- l)Cr T Ola /£ 

sai annacquati: si vede subì- * 

to che stracci e immondizie POLA, 16 luglio 

sono un fatto esteriore, men- Ventisei film del maggiori 
tre dentro si avvera una re- registi jugoslavi sono stati fi- 
denzione che e lontana le mil- ( n ora presentati al comitato or- 
le miglia dalle intenzioni di | gan izzatore della 19* edizione 
Lengyel. Nel balletto origina- | del Festival del cinema jugc> . 
rio il raguzzo piglia le botte t s j avo c b e s j aprirà nell’Are- 


Le pellicole 
jugoslave 
in predicato 
per Fola ’72 

POLA, 16 luglio 

Ventisei film del maggiori 
registi jugoslavi sono stati fi- 



SERVIZIO 

TRIESTE, 16 luglio 
Non si e mai dato che i pre¬ 
mi di un festival rispecchino 
il festival, ma se una indica¬ 
zione è permesso ricavare dai 
verdetti della giuriu triestina 
ci pare di individuarla in con¬ 
formità a quanto da noi scrit¬ 
to nelle cronache precedenti: 
cioè nel senso di un necessa- 


saggi presentati a Trieste da¬ 
rebbero conferma: la produ¬ 
zione canadese e belga in pri¬ 
mo luogo. Al Belgio è anda¬ 
to anche il premio di catego¬ 
ria. assegnato a II giorno del 
giudizio di Guido Hendericks, 
che in soli 24 minuti imposta 
e compie unn drammatica sin- 


rio il raguzzo piglia le botte 
e crepa, senza essere per que¬ 
sto nobilitato e senza redi¬ 
mere nessuno: il dare a que¬ 
sto quadro impietoso una 
« morale » significa non com¬ 
prenderne la morale intrinse¬ 
ca, che è l’impossibilità di 
autoredenzione della società 


na di Pola il 26 luglio pros¬ 
simo. 

Ecco l'elenco dei film da se¬ 
lezionare: Le trecce detta ra¬ 
gazza negra di Randic; La ra¬ 
gazza (lei Kos ma di D. Jova- 
j novic; E Dio creò la cantan- 
| te di caffè di Zivanovic; L'ul- 
' tona posta di Babic: Il pome- 


ve°rSetU P d e e r iTa rfuriTHStSX che in soli 24 minuti im P os,a ^.vogliamo e per- | d - ^^n’pome- 

cf nare df i dividuàrlà in cori- ** compie unn drammatica sin- ciò e oen piu costruttiva di 1 rigpio ‘ (/j un f(igiarlo che 

firmità a aiianto da noi scrit- ,esi sul conf,itto scienza-go- una stortel a eaificante. La j / c aC q Ue scorrano) dl M. Arh- 

, 0 £ pronacheorecedenli* verno esercito al verificarsi di cosa piu felice e ancora ap- ; hanic; n h s „i itnr}o di q 
c?oè nel senso df un necessà- una ca,astrofp biologica. Tra parsa la plastica costruzione . Glisrevic; Valter difende Sn- 

r o rolno d? ba?ra (anLhe no- 1 cortometraggi vediamo an- «stratta sulle note dell adagio ra jevo di H. Krvavac; te no- 

lcmicof ner ric ondurre la ma- che ntalia: * cce homo di dl Alb,nom ' meraviglia in Oriente di V. 

nifestazione sulla rotta della Max Massimino Garnier e II complesso, guidato con ! Filipovic; Il giorno più lungo 

fantascienza facendo eiustizia Alcksandr Marks (si tratta di j mano salda da Micczyslaw No- ; di un anno e Le stelle sono 

delle propaggini estranee e del- una coproduzione con la Ju- wakou ski e che ha nel co- uh occhi del guerriero di T. 

le aggiunte di comodo. goslavia» ha vinto il premio Ankouc: Quadri di vita ,di un 

^ . .. ... „. - 1 una specie di factotum, auto- lavoratore ri assalto rii B. Cen- 

Nessuno dei film «satani- per il miglior film scienti- j rp anc .) ]f » della maggior parte sic: La nave morta di R. Kan- 

c; » ha ottenuto riconoscimen- fico. : delle regie e dei costumi, si \ He: Curva a sinistra di B. 

ti. Anche la dove la corapo- A un cortometraggio conuin- porta dietro una modesta or- j Hiadnik: La parte macedone 

nente esoterica e maneggiata e spelta d rec ord dell’in- chestra. che però è sempre « dell'inferno di V. Mimica; Co- 

ìntelligentemente, m / soli del- sllprpssn F - n dommentario meglio di un'ottima registra- I me morire di M. Stamenko- 

/ isola di Pasqua non si so- n 11 aocumentano 7Ìonp . peccato che siam) sta . vic; Lo spnro di B Gac; vi . 

no ravvicini titoli Hi rw»rti- statunitense Volo ni Robert *-. _ r _:—_ .. 1 ,I __j_-_.- T u 


Un’inquadratura dei film sovietico di Radomir Vassilievski « A pochi 

pesti dal tetto ». 


Ieri a Trieste 


Conclusa l'assise 
sull'avvenirismo 

Assegnati , nell'ambito del congresso, premi 
e riconoscimenti per la produzione del settore 


fantascienza, facendo giustizia 
delle propaggini estranee e del¬ 
le aggiunte di comodo. 

Nessuno dei film « satani¬ 
ci » ha ottenuto riconoscimen¬ 
ti. Anche la dove la compo¬ 
nente esoterica è maneggiata 
intelligentemente, in I soli del¬ 
l'isola di Pasqua, non si so¬ 
no ravvisati titoli di perti¬ 
nenza. La soglia del vuoto 
ha conquistato il suo premio- 
lino per la scorciatoia della 
attrice Dominique Erlanger, 
in effetti — e l’avevamo no¬ 
tato — la più stimolante pre- j 
senza femminile in concorso, i 
Altri voti sono andati a pel- j 
licole in cui il mondo della I 
magia pra veduto parodistica- I 
mente ite fanciulla a cavallo 
della scopa, cecoslovacco) o 
ironicamente (.4 pochi passi 
dal tetto, sovietico). 

Ma i primi due titoli del 
verbale di premiazione parla¬ 
no chiaro: laureano la fanta¬ 
scienza dove veramente la tro¬ 
vano, con Corsa silenziosa, 
degno continuatore di 2001: 
odissea nello spazio, che ci 
auguriamo di rivedere presto 
sugli schermi normali, e con 
Attenzione macchia di I-arry 
Hagman. goliardico finché si 
vuole, gingillone e indiscipli¬ 
nato. ma — vivaddio — fan¬ 
tascientifico nel buono e nel 
cattivo. Certo Attenzione Mac¬ 
chia non si aspettava di veni- 


pem- n mpssi in finzione gli alto- vere per dispetto di Ilienko; 

ruoto Dalzell, sulle azioni combina- ( parlanti, che interferivano ! Caccia ai cervi dl F. Hadzic; 
2 mio- te marina-aviazione. Il film 1 dannosamente col suono di- i Distaccamento Spalatino di V. 


non dice verso dove decolla¬ 
no gli apparecchi, ma la va¬ 
langa di fischi e proteste, du¬ 
rante Ja proiezione per i con¬ 
gressisti europei, è stata tale 
da dirottare un'intera squa¬ 
driglia di bombardieri. 

Tino Ranieri 


retto. A testimoniare della i Bercio: Il maestro c Marghe- 


ricchezza di mezzi della com¬ 
pagnia sta il numero di soli- | 
sti: venti. Manca il mattato- ! 
j re. ma ce n'è proprio biso- j 
gno? Anche così lo spetta- I 
! rolo funziona (anzi), e il pub- j 
j blico dimostra di gradirlo. 

i Cario Parmentoia i 


rifa di A. retrovie: Con o 
senza di S. Karanovic: Liber¬ 
ta o fumetti di Z. Silnik; Cro¬ 
nache di Dalmazia di L. Za* 
franovic: L'onere di Babic; 
Senza di Radivo Evie; ed in¬ 
fine un film di Jovanovic il 
rui titolo deve essere ancora 
deciso. 
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di GIACOMO | 
MANZONI iiitiuiii^ 
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Il nome di Kurt Weill è legato inscindib:l 
mente con quello di Brecht per le musiche 
che questo musicis'a, nato a Dessau nel 
1900 e morto in emigrazione a New York nei 


TRIESTE, ì 6 gl.o 

Il primo Congresso europeo 
di fantascienza si e concluso 
oggi a Trieste dopo cinque 
giorni di lavori ai quali han¬ 
no partecipato oltre trecento 
persone, tra scrittori, criti¬ 
ci, scienziati, artisti, delegati 
di organizzazioni specializza¬ 
te, provenienti da 36 Paesi. 
Le relazioni svolte hanno ri¬ 
guardato tutto il campo della 
fantascienza, nonché l proble¬ 
mi delFeditona specializzata. 

Nell’ambito della manifesta¬ 
zione sono stati consegnati i 
premi italiani di fantascienza 
ed ì premi <t Europa di fan¬ 
tascienza » al miglior roman¬ 
zo, racconto, spettacolo, arti¬ 
sta, rivista, fumetto, saggio, 
assegnati in base alle prefe¬ 
renze espresse su cartoline-vo¬ 
to diffuse dalle riviste specia¬ 
lizzate. 

Per quanto riguarda I pre¬ 
mi italiani, per 11 romanzo 


ha vinto Pierfrancesco Prospe- 
ti, con « Autocrisi », e per il 
racconto il triestino Livio Hor- 
rakh, con Dove muore l'astra¬ 
galo. Miglior film è stato giu¬ 
dicato La ragazza di latta, di 
Marcello Aliprandi. presenta¬ 
to al Festival intemazionale 
del film di fantascienza Io 
scorso anno, mentre per le 
pubblicazioni si sono impo¬ 
ste Galassia. Fenarete e la ri¬ 
vista di studi ed informazio¬ 
ni sulla fantascienza CCST. 

Una citazione è andata al 
Fumetto, una rivista per ama¬ 
tori, non in commercio. Car¬ 
lo Pagetti, autore del Senso 
del futuro è stato premiato 
per la saggistica; Guido Cre- 
pax. creatore di Valentina, per 
il fumetto, e Karel Thole per 
le arti figurative. 

Tra le altre manifestazioni 
collaterali erano state allesti¬ 
te una mostra intemazionale 
d’arte fantascientifica, una mo¬ 
stra editoriale, ed una filate¬ 
lica. 


re premiato in nessun festi- 195 °* scrisse per alcune sue commedie. P.»- 

val del mondo e non lo me- chl conoscono il resv» della produzione di 

rilava; ma alle sue lievi im- w c:II fino all’esilio americano < m America 

pertinenze ha voluto aggiun- e Sh si dedicò esclusivamente alla produzjo- 

gersi, si vede. Fimpertinenza ne « leggera » ». e pochi «anno che egii era 

di una giuria ben decisa a ’ Ia gr»«M> musicista anche in campi ben di- 

non esorbitare dalle proprie '"ersi di quelli ba;m:i nelia collaborazione 

competenze. con Brecht. Un microsolco delli EMI c: 

Il festival mutile naseon- am,a a fi 5,p5ta riscoperta (che andrebbe co 

derlo e Maio debole Soffre mun <l up 3 teatrali come 11 pro- 

Sf «?» tagumsta e ad altri lavori) presentandoci m 

P rima incisione le Sintonie ri 1 e ri 2. omi- 
H^IA 1 ^Iip he reia 7 'nni P° stp rispettivamente nel 1921 e nel 1933. 

narifica iiuto^nianHanHo n?io Nella prima d. queste due pagine si me- 
sbanohn u J2 ,a con for7a bitta la carica csorcssionista. 

e rnn S ferendJ ? ,a violenza eversiva che aveva caratterizzato 

fodT dai suoi primi saggi compositivi. 

Inoltre sembra persuaso che Qwi 11 1:n 8 U3 RR 10 “tonale, la forma libera, 
la mancanza di una deìfnizki lo sm,men{aIe den«o e irrequieto tradisco- 
ne TirnWhJVTnSS no Interesse del musicista per gli aspetti 


vai del mondo e non Io me¬ 
ritava; ma alle sue lievi im¬ 
pertinenze ha voluto aggiun¬ 
gersi, si vede, l'impertinenza 
di una giuria ben decisa a 
non esorbitare dalle proprie 
competenze. 

Il festival, mutile nascon¬ 
derlo. e stato debole. Soffre 
di una sua meccanicità orga¬ 
nizzativa che. sotto la bona¬ 
rietà delle relazioni umane, 
parifica tutto, mandando allo 
sbaraglio il film interessante 
e conferendo a quello senza 
lode un prestigio gratuito. 
Inoltre sembra persuaso che 
la mancanza di una definizio¬ 
ne su ciò che è fantascienza 
lo esima anche da un minimo 
di dialettica sull’argomento. 
Quest’anno c’è stato il con¬ 
gresso europeo a movimen¬ 
tare un poco le acque, ma il 
tema del cinema è stato toc¬ 
cato solo marginalmente. La 
fantascienza oggi non è debo¬ 
le. lo è l’uso che il festival 
fa delle sue indicazioni. 

Per chiudere con una nota 
positiva, andiamo a trovarla 
tra i cortometraggi, numero¬ 
si e spesso brillanti. Da tem¬ 
po gli esperti ribadiscono che, 
come in narrativa il racconto 
di fantascienza sopravvanza di 
molto il romanzo, il film bre¬ 
ve dovrebbe costituire In ma¬ 
teria la misura ideale. Alcuni 


Staatsopor dl Vienna e con un gruppo di 
cantanti tra cui spiccano la Aueustin, Ros- 
vaenge. la Fa^sler. Przger e Felbermayer. La 
esecuzione e buona e i'ineisione na l'incon¬ 
fondibile sapore di or. documento di altr; 
tempi, cui fa duopo riconoscere un notevo¬ 
le valore .Monco. 

Bisogna dire che :1 giovanissimo Britten 
è stato un nuis:ris\ 4 di primiscimo piano, 
mentre il BnUen l'adulto non ha sempre 
mantenuto ciò che agli inizi sembrava pro¬ 
mettere. La Decca pubblica in un disco un 
lavoro corale che egli compose, riiciannoven 
ne. nel 1932 (.4 boy uas barn, per solista e 
coro a cappella», e che rivela un'abilità di 
scrittura c una ricchezza tdeativa davvero 
sorprendenti. Insieme a questo pezzo, il di¬ 
sco contiene la carnata solenne Rcjo.cc r: 
thè lamb del 1943. oer coro e .organo (en¬ 
trambi i lavori sono diretti dail'autore a ca¬ 
po dei PureelFs Smgers e altri complessi co¬ 
rali». che non si discosta essenzialmente dal 
clima del precedente anche se non ne rag¬ 
giunge la freschezza e l'audacia di linguag- 


piu radicali del rinnovamento musicale, da * gio. Segnaliamo infine un disco Vanguard di- 
Busoni (di cui del res*o egli fu allievo) fino i stnbuito da Ricordi con una versione per 


a Schonberg. l’eversore per antonomasia. La 
Sinfonia n. 2 appare invece quasi un sunto 
delle esperienze teatrali successive al n. 1: 
sembra di sentir galleggiare frammenti del- 
VOpera da tre soldi, di Happy End. dei 7 
Peccati mortali: l'intera composizione ha un 
taglio neoclassico, lucido e vigoroso che 
riassume i momenti migliori della «carrie¬ 
ra » di Weill fornendoci con la prima un 
quadro completo della sua personalità. Le 
composizioni sono ben dirette da Gary Ber¬ 
lini a capo dcH’orchp.stra della BBC. 

Alla Ricordi dobbiamo la ristampa di un 
disco Amadeo contenente un’antica e im¬ 
portante incisione integrale delle musiche di 
Weill per VOpera da tre soldi di Beri Brecht. 
Si tratta di un'incisione effettuata crediamo 
negli « anni ’3fl » da F.C. Adler e.on il coro e 
complesso da camera dell'orchestra della 


; orchestra sinfonica dovuta a Robert Russell 
; Benneit (dirige Abravanel ron l'Orchestra 
Sinfonica dell’Utah) di Porgy and Boss di 
| Gershwin. 

j Sappiamo che questo tipo di interventi 
estranei nelle composizioni di Gershwin pos¬ 
sono essere accettati nella misura in cui 
Gershwin non perfezionava personalmente la 
strumentazione delle sue musiche: il lavoro 
compiuto da Bennett e ben dosato e non 
tradisce lo spinto deH’open. dandone una 
j specie di « riassunto » fedele che c.ontiene la 
1 cose piu salienti e più commoventi di questa 
j importante pagina Iella musica americana 
! del nostro secolo Completa il disc,» una an- 
j toLogia orchestrale dei inerivi piu famosi di 
) Jerome Kern, intitolata Scenario e curata da 
1 Charles Miller. 



















l’Unità / 17 luglio 1972 



l’eroe della domenica 


ALMAMlON. anni fa — tanti anni fa' cre¬ 
do che non siano molti quelli che ricor¬ 
dano che ò esistito un ciclista col nome 
co si bullo —. riuscì a vincere due diri d'Italia 
senza arrivare mai una volta primo Fu. in¬ 
samma. uno di quei gelici alt che perdono le 
battaglie e vincono le gliene e che, quindi, 
talgono assai piu di quelli che vincono le bat¬ 
taglie e perdono le guerre Solo che adesso. 
(Oli quest’altio ciclista dal nome ancora piu 
buflo, che sembra il suono che si emette quan¬ 
do arma una goccia di limone in un dente 
innato — Merchi —, tutta la tecnica da scuo 
h. di guerra si modifica Mei chi vince le guer- 
ie e tutte le battaglie e le battaglie che non 
vince c perche le ha fatte vincere a qualcuno 
i he ha un profilo che gli piace. Questo diro 


di tlancia, si diceva prima che cominciasse, 
surebbe stato appassionante per l’epico scoti 
Ito Ira Merchi e Ocanu tra Merckx che avreb¬ 
be cacato di mettere in banca i minuti di 
lantaggto che poteva accumulale nette tappe 
a cronometro e in quelle adatte ad un pussi- 
stu-scalatore e Ovatta che avrebbe cercato di 
svaligiargli la banca nelle tappe adatte allo 
sudatore puro E su come di tappe di un tipo 
e dell’altro e pieno il pei corso di questo Toui 
si diceva che ne avremmo viste delle belle 
Son abbiamo visto il resto di niente, come 
dicono a Napoli. E non lo abbiamo visto per¬ 


che non e siici esso- cioè, e successo che 
Merchi sta vincendo le tappe m pianura e 
quelle in falsopumo. (incile a cronometro e 
lineile che quando i ciclisti mimo sembrano 
aerei a decollo verticale e itene inglia di met¬ 
tergli una mano dietro la schiena non per 
aiutarli a salile ma per ei dargli di andare 
cll'indietio Insamma Merchi ha ridotto que 
sio duo di Fianca ad un latto umiliante poi¬ 
ché uno che vince tulio non suscita piu am 
induzione suscilu nutazione Dicono già, ma 
Oca mi e ics iato. E‘ ben li la bile thè gli altri 


(«.scoilo e lui no, dimostrandosi superiore (in¬ 
die ut questo non sbaglia mai e probabilmente 
si mette anche la brUlanlma che non fa per¬ 
dere i capelli ('erto, la dimensione di un no 
ino deriva anche dalla dimensione di lineili 
die lo circondano noe 'leu hi può essere 
grandissimo perche i suoi mali sono delle 
spaventose scumorie Peto lui mica ne ha col 
pa Cosi, tutto sommato, il dimondi che rie si e 
ad armare solo due minuti dopo quel mostro, 
salta il decoro delle valli bergamasche e della 
jxitrta lutto visto che Merckr e il ((camem¬ 
bert» del (iclismo e gli altri sono dello s trai 
(Inno fatto ((in lesiduati di petrolio e ossa 
di Kine. (.innondi e una .specie di mozzarella 
di bufala. Jìoba fina 

Kim 



IL DOMINIO DI MERCKX AMMAZZA IL TOUR 


Nuova impresa del campione belga dopo una fuga insieme a Guimard 


Eddy fa il vuoto sull’ Izoard 
e giunge solo 


a Brianqon 

Felice Gimondi secondo a V31” - Ocana dolorante alla spalla sini¬ 
stra e con la bronchite - Oggi il Galibier, tetto del Tour (2556 m.) 


i DALL'INVIATO 

BRIAN^ON, ló lug! o 

Eddy Merckx ha definitila 
niente chiuso la partita con 
Ocana per due motivi, per¬ 
che stravince a Bnanq’on con 
un colpo d'ali suH'Izoard do¬ 
po aver lasciato Ocana nella 
discesa del Col de Vara al¬ 
l’inizio della quale lo spagno¬ 
lo ha forato, messo piede a 
terra e atteso la vettura per 
rimediare al danno, e perche 
lo stesso Ocana appena al 
di la del traguardo dichiara: 
« Solini di un'affezione alla 
spalla sinistra che ha richie 
sto un'iniezione di novocai¬ 
na, ho una mezza bronchite, 
ce l'ho messa tutta, mu la 
respirazione era difficile, e 
chissà se riuscirò a conclu¬ 
dere il Tour. Non e che la 
buona stella mi protegga, e 
e o ni u n q u e complimenti a 
Merckx . ». 

In verità, Luis Ocana non 
ha avuto la fortuna della sua, 
ledi Pau ed altri guai, pero 
chi cerca di offuscare la glo¬ 
ria di Merckx, ciurla nel ma 
mco. scambia lucciole per lan¬ 
terne, mette in dubbio la pa¬ 
tente di campionissimo cui 
Eddy da anni e in possesso, 
e oggi l'atleta di album e 
stato protagonista di una un 
pressionante sgroppata, una 
fuga di settanta chilometri di¬ 
visa in pai te con Guimard. e 
al momento giusto, la spa¬ 
rata, la botta che ha colto nel 
segno 

L'avevamo detto e lo ripe 
tiamo il Merckx dell’estate 
1972 non e il Merckx del Tour 
71: e un Mer-ix che avendo 
adottato 1 provvedimenti del 
caso, s'è rimesso in carreggia¬ 
ta. e ammettiamo pure che 
Ocana non sia nato con la 
camicia, però qualche tecni¬ 
co storce il naso, osserva che 
malanni e incidenti vengono 
fuori quando forze e riflessi 
vacillano, quando un Merckx 
nella pienezza dei suoi mezzi 
costringe 1 rivali ad entrare 
in riserva. 

Merckx aumenta lo spazio, 
comanda la classifica con 4'43” 
.sull'incerto e malconcio Oca- 
ria Il bravissimo Guimard e 


la radio di bordo che funzio 
na mule, ad esempio, un ap 
parecchio uistallato apposita 
mente per il giro di Francia 
e che e costato fior di quat¬ 
trini. E abbiamo lasciato il 
panorama, l'imponente vallata 
di Orcieres Merlette senza al¬ 
cun rimpianto, notando la 
differenza del trattamento fi a 
il 71 e il 72. Dunque, tutto 
bene lo scorso annoi appar 
tamenti con camere pulite, il 
letto rifatto al muttino, pic¬ 
cole cortesie, un’ospitalità per¬ 
fetta. e al contrario stavolta 
abbiamo sborsato di piu e ri¬ 
cevuto meno, molto meno, c 
perche? » Perche — ci ha spie¬ 
gato un esponente del comita¬ 
to locale — il signor Levitali 
ho preteso una cifra superio¬ 
re per l'arrivo e li soggiorno 
ad Oicieres. e di conseguenza 
siamo stati costretti ad elimi¬ 
nare talune spese, il persona¬ 
le di servizio addetto ai gior¬ 
nalisti. e scusateci se il ba¬ 
gno era privo di accappatoio, 
se ognuno di voi aveva n di¬ 
sposizione una salvietta-baby 
per due giorni, eccetera, ecce¬ 
tera Scusateci... ». 

Insomma, abbiamo contri¬ 
buito ad impinguare la bor¬ 
sa di Levitan, e non ci sono 
scuse che tengono. 

Il taccuino. Un velocista 
(Van Lindeni scollina a Man- 
se. mentre Guimard guada¬ 
gna 4” al « punto caldo » di 
Chorges, e Van Impe transita 
in testa alla fila sulla sommi¬ 
tà di Sauze. Costeggiamo un 
paesaggio bellissimo, attraen¬ 
te nonostante il cielo lacri¬ 
moso. a sinistra pietre a for¬ 
ma di funghi, a destra un la¬ 


tronco di ogni albero c'e un 
cartello che ìncitu Guimard. 
Il cielo chiude 1 rubinetti, e 
il Col de Vars offre una schia¬ 
nta. Il Col de Vars frazio¬ 
na il gruppo, ovviamente, ed 
e opera principale di Vanden- 
bossche. De Schoenmaecker e 
Huysmans. (tre scudieri di 
Merckx», anche se m cima e 
pruno Dehsle; a 10” Merckx 
(tiratina di collo ad Ocana) 
e Agostinho; a 20” Ocana) 
Zoetemelk, Van Impe, Theve- 
net. Poulidor. Martinez e Van- 
denbosschc; a 40" Hezartì; a 
45" Huysmans: a 55” Gimondi 
e De Schoenmaecker: a 1’ Gui¬ 
mard. E attenzione a Merckx 
che raggiunge e scavalca De- 
lisle m discesa, attenzione al¬ 
la foratura di Ocana, atten¬ 
zione al formidabile recupero 
di Guimard. il quale s'aggan¬ 
cia a Eddy nella picchiata su 
Guillestre dove il belgu e il 
francese anticipano di 5” il 
drappello di Ocana la cui a- 
zione è interrotta, ostacolata 
da Vandenbossche e Huys¬ 
mans e dalla studiata passi- 
! vita di Poulidor e Gimondi. 

1 sicché ai piedi dell'Izoard. i 
due attaccanti vengono accre¬ 
ditati di 1*35". 

Il sole accompagna l’arram- 
I picata di Merckx e Guimard 
! che passano davanti all’effigie 
] di Coppi in una stupenda cor¬ 
nice di folla. Guimard mostra 
via via la corda, dietro sgob¬ 
ba parecchio Ocana, e ad un 
chilometro dal culmine Gui¬ 
mard finisce ndla morsa de¬ 
gli immediati inseguitori. E 
Merckx? Merckx transita sot¬ 
to lo striscione dei 2361 metri 
dell'Izoard con un minuto nei 






BRIAN^ON — Eddy Marckx «freccia solitario e a mani alzate sul traguardo di Brianfon. 


corridori si lavano calzini e mutande - La bella notte di Sor- 
gues - Sei milioni per Fuente - Nessuno dei ciclisti che por¬ 
tano gli occhiali ha raggiunto la tecnica di Janssen - « Cam¬ 
bierà ?» ci ha chiesto un camionista di Orcieres Merlette 


DALL'INVIATO 

BRIANFON, 16 luglio 

A Pau, davanti alla carne 
ra. avevo trovato un vaso di 
fiori il vaso conteneva fiori 
finti, di carta, ma egualmen¬ 
te belli, grandi; fiori gialli, 
verdi rossi, bianchi c azzurri, 
toni allegri in quella domeni¬ 
ca ili pioggia che uicvu du 
rumente impegnato ciclisti e 
piloti nella tormentata disce¬ 
sa delFAubisque, in mezzo al¬ 
la nebbia, con burroni senza 
parapetti, e quella sera an¬ 
che Alfredo Re, il conducen¬ 
te della nostra vettura, aveva 
i luto la sua tappa. 

A Tolosa, ho dormito in 
una stanzetta che dava sul 
cortile, e sulla ringhiera erano 
stesi calzini, maghe e indu¬ 
menti di Ocana e dei compa¬ 
gni di squadra. Era la stanza 
numero 19. un pochino stretta 
e soffocante, e accanto a me, 
al numero 17. riposavano Ber- 
land e Labourdettc. con qua 
le stato d’animo, ini sono 
chiesto, se i due fossero sluti 
superstiziosi, ma dimenticavo 
che m Francia il numero che 
porta rogna è il 13. sempre 
per i credenti in faccende 
del genere. Piuttosto vi inte¬ 
resserà sapere che calzini e 
mutande se li lavano i cor¬ 
ridori. molto alla svelta, i li¬ 
me ho notato una passata 
di sapone, acqua tiepida, e 
«voila!», poiché l’ammollo ri 


salta ebbe controproducente 
ai fini del raccolto mattati 
no. e naturalmente col pen¬ 
siero te il rimpianto> mol¬ 
lo alle mamme, alle spose c 
alle sorelle. 


La notte di Sorgucs. paesi 
no nelle vicinanze di Avignun 
La notte del 14 luglio, festa 
nazionale Mi sono tu fiuto 
anch’io in quella piazza do¬ 
te ballavano c cantavano ra 
gozzi e ragazze, padri, madri 
e bambini, nonni e nonne. 
La piazza odorava di zucche¬ 
ro filato, di salsicce, di tor¬ 
rone e croccanti, l’orchestra 
suonava continuamente, le gio 
sire giravano e giravano, gli 
anziani ricordavano la presa 
della Bastiglia, una data tn- 
dimenticabilc per tutto il mon¬ 
do. e mi c parso di capire 
che pure in Francia altre Ba¬ 
stiglie sarebbero da coagul¬ 


ili piedi, poverini, finche il pa¬ 
drone li ha liberati, ed c sta¬ 
ta la prima giostra a bloc¬ 
carsi. 

★ 

Fuente. sempre Fuente. IL 
suo nome ricorre ogni gior¬ 
no nei discorsi dei cronisti 
spagnoli che non si danno 
pai e per l assenza del i inci¬ 
tare della Vuelta e del secon¬ 
do classificato del giro d’Ita¬ 
lia, pur ammettendo che par¬ 
tecipando al Tour, Jose Ma¬ 
nuel poteva rovinarsi. Fuen¬ 
te. m Francia, et i erra pre¬ 
sto. essendo uno degli invita¬ 
ti alle riunioni post-Tour, una 
trentina di riunioni che tra¬ 
dotte in lire gli frutteranno 
all'tncirca sei milioni, un bel 
gruzzoletto per un uomo nato 
poveio. nella miseria delle 
Asturie, e povero sino ad un 
anno tu. con genitori e moglie 
a carico, m attesa di un fi¬ 
glio che nàscerà m agosto. 


stare e debellare. Infine la i Q n ilo scorso mese di giugno 

/ertimi» _ 


mia attenzione si e fermata 
sui dieci cavallini, dieci « po¬ 
ny » sellati, uno piu canno 
dell'altro sui quali montava¬ 
no i ragazzine un giro un fran¬ 
co c mezzo, cinque giri cinque 
franchi, nove gin dieci tran¬ 
cili Rammento tre nomi di 
quei vai alimi Slittati, Palilo 
e Tuia, una femmina, eviden¬ 
temente. e circolavano al gio¬ 
go. come nelle antiche ma¬ 
cine. c una i olla fermi chiu¬ 
devano gli occhi, dormivano 


ro di un azzurro intenso che } confronti di Poulidor, Van 


pare inseguirci. Vanno piano, 
pianissimo: circa quaranta mi 
nuti di ritardo sulla tabella di 
marcia al chilometro 85 e il 
pubblico chiede continuamen¬ 
te dove sono e cosa fanno 


Impe. Ocana, Martinez ed 
Agòstmho. a l’05” Guimard. 
a l'50” Gimondi, a 2’ Hezard. 

Ancora venti chilometri, e 
giu verso Briangon. Per 
! Merckx e fatta, e un trion- 


Barceìlonette e una locali- t f () rimarcato da un margine 


ta da ricordare perche sui 


di r:U” su Gimondi che e 

_i rinvenuto fortissimo in disce- 

: sa e precede Guimard appro¬ 
fittando della rampetta finale. 
Quarto Van Impe. quinto Pou- 
lidor, c leggermente più stac- 
! cati Agostinho <1*34”). Marti- 

) e 


Arrivo e classifica 

Ordine cP arrivo della lj 
tappa del Giro di h rancia, la nez (r37 ” )f Hezard < 1*40” 
Orcieres Mcrielte-Briancon di j Q„ a| - ia « l'4l**». 


terzo a 5’3‘2" e Felice Gl- j 3 oj ; 

mondi ancora quarto a 713". | i' "kdijv MERCKX (Bel.) 
Gimondi merita un grosso ev , in orc 6.2672": 2. Felice Gi* 
viva per la sua volontà c la j ,tornii (It.) a 1*31”: 3. Cyril- 
sua intelligenza che gli han- j Guimard (Fr.): 4. Lucie» 
no 
cor 
d 


Il Tour, giunto a Bnam,on. 
comincia il conto alla rove¬ 
scia. poiché con domani en¬ 
trerà nell'ultima settimana di 


Nel Giro delle Valli Aretine 


Cecco Moser 
batte Riccomi 


o permesso di terminare la ! y an i mp V (Bel.): 5. Ravmnnd \ S ara E proprio domani saran 
or-a d: Brianfon a,le sna’Ie j i-oz.iitlc.r (Fr ) ' ! no due appuntameli i: la 

: Merckx. E’ un Gimondi , J*' P rima frazione di chilome- 

ho <tpnta i in nnrh in,, .n Classifica genera»’: , , rn e breve. pero tremenda 


che stenta un pochino in sa¬ 
lita «meno del previsto, ad 
ogni modo), un Gimondi che 
e diventato un discesista co: 
fiocchi, che copre i vuoti con 
abilità e coraggio: smi’izuard ( 
sembrava doves-e perdere un 
posto ,n classifica a vantag ' 
gio di Poulidor. e invece si j 
e buttato a capofitto, ha af 
frontato curve e controcurve I 
con la massima sicurezza, e : 
al bando timori e paure bi¬ 
sognava rinvenire, agguanta 
re Ocana Girmard. Poulidor 
e sori. E' r.nvenuto e >e un 
posto nettamente al velocista 
Guimard ne,la lotta per !a 
seconda moneta 
E adesco, prima d. sfoglia 
re 

ma tappa, apriamo lina parer, 
tesi riguardante il signor Le- 
v.tan S.crome parliamo 
venie di questo personaggio, 
può dar«i che il '.cuore aob a 
• impressione d: una txilemi 
( a forzata col padrone del 
Tour. Tutt altro, ma certe co¬ 
se vanno dette, perbacco' Ce 


1. EDI)Y MERCKX (Bri.) 
ore 70.4979”; 2. Luis Ocana 
(Sp.) a 173"; 3. Ci riffe (•di¬ 
mani (Fr.) a 5152": 4. Felice 
(>imondi (It.) a 773”. 


pero 

perche annuncia il Galibier, la 
| vetta pi» alta (2556 metri), 
37 chilometri di salita, pen¬ 
sate. e lassù il « souvenir » 
Henri Desg rance che assegne- 


SERVIZIO 

RIGUTINO O’AREZZO, ió lugl o 

L’ha spuntata Francesco Mo¬ 
ser su Riccomi e terzo e giun¬ 
to Battaglm. come dire che i 
migliori non si sono certo ri¬ 
sparmiati per dar vita a que 
sta meravigliosa AT edizione 
delle Valli Aretine consapevo¬ 
li come erano detta presenza 
del commissario Rimedio E * 
stata questa una bella occasio 
ne per trarre le migliori indi¬ 
cazioni suqli uomini da scc 
oliere per i mondiali c le O 
hmpiadi 

La corsa assurta a classicis¬ 
sima internazionale c stata 
una occasione per i edere al- 
snbito caratterizzata dall’im- 
jiercersarc continuo della 


Ocana 

all’ospedale: 

ripartirà? 

BRIANFON, 16 Eco 

S. e appreso a larda notte 
che ari Ocana che poco dopo 
l'arr.vo a Br.angon un'auto 


ra 2000 franchi al primo e ; j onera ; migliori La parteu- 
1900 al secondo, e nel pome- al tentila alle 14 10 c stata 
risalo la Valloire - Aix Les | 

Bams di 151 chilometri con 
un percorso impegnativo, com¬ 
prendente il Col du Chuche- 
ron a quota 1140 e il Col du 
I Gramer (1134». una giornata 
i molto importante, sulla car- 
I ta. capace di accendere scin 
ì til’.e e fuochi finora mai vi¬ 


sti F. attenzione i ciclisti si 
alzeranno alle »! e saranno 
impegnati sino alle 18 dodici 


tarmino della trcd,ce',- j ambulanza aveva Trasportato i ore ri: travaglio, e invece di 

. ...-_ - j.. lamentarsi, d: mugugnare, do- 


all'ospedale. e stata diagnosti j lamentarsi, d: n - 
caia una bronchite La dee. I irebbero ribellarsi a tempo 

debito per porre fine a fobie 
del genere, per dire basta al 


suine circa un eventuale riti¬ 
ro s ; conoscerà solo domai- 
t.na. quando i med ci decide¬ 
ranno s e lo spagnolo potrà o 
no r.partire L'olandese Yan 
I.eeuwen ha invece cornili.i 
rato il suo ritiro 


supersfruttamento. a chi met 
te ;:i pericolo la loro salute 
e .a loro i.ta. 

Gino Sala 


Mario Ricci 
ai «Tour» 

MILANO, 16 l.gl.o 
il comnnv-.ino itiniio del rie» 
smo vu sirada professionisti. Ma 
rio Rieri ragpnmner:, domani il 
* Tota » stille Alpi in occasione 
della tappa di Al* Ir-. Bains 

Il tornirò azzurro corra sedere 
rii persona O.mondi e Bissi rar. 
ri-dati «Ha naz.onalr e parlare co» 
loro ;n usta (irli i formazione del 
la sq.iadr.t » azzurra » per t pros 
smu .ammonali mondiali su stra 
da 


pioqgia Sul Torrino, primo 
vero test impegnativo delta 
giornata, alcuni corridori co¬ 
minciano a perdere terreno. 
Ma il grosso continua la sua 
marcia regolare verso le altre 
asperità Anche in cima alla 
Foie il gruppo transita a ran¬ 
ghi compatti 

Sulla Libbia. che con i suoi 
573 metri di altezza c la pia 
alta ietta della gara, i piu 
forti danno battaglia In te 
sta c un giuapclto formato 
(la Riccomi. Battaglm. I/o 
scr c pia aranti Mazzautnn c 
Santoni II gran premio del¬ 
ia rnunlaann i ede transitare 
u> testa Battaglili, seguito da 
Ricvomi e Moser nell’ordine 
Il ploloncmo affronta corn¬ 
icilo la salito delta Foce E’ 
Moser che si aqgiudica il tra¬ 
guardo su Mmzantim c Bat¬ 
taglili Nclia discesa Moser e 
Riccomi forzano i tempi e 
se nc inrolam» Sul traguardo 


Lusinghiero successo della manifestazione varesina 

Villoresi e Braccioli 
assi del «Bongiasca» 


SERVIZIO 

VARESE, 16 luglio 
Il toscano Luciano Villoresi 
fra gli esordienti ed il rap¬ 
presentante della Polisportiva 
Molinoli» di Bologna della ca¬ 
tegoria allievi, sono ì vinci¬ 
tori del Trofeo Arnaldo Bon- 
giasca, classica mamfestazio 
ne giovanile indetta dalla Fe 
derciclo, giunta quest'anno al¬ 
la sua quinta edizione. Il 
«Bongiasca». che sj e svol¬ 
to ieri sera sulla pista in ce 
mento del Velodromo di Ma- j 
snago in Varese, chiama a j 
raccolta ogni anno ì migliori 
prodotti delie ultime leve ci¬ 
clistiche provenienti da tutte 
le parti d'Italia. 

Questa edizione ha risros 
so un lusinghiero successo di 
partecipazione in quanto ben 
cinquantadue atleti hanno ar- 


Aggiudicandosi rosi la quin 
ta edizione del Trofeo Bongia- 
sca e meritandosi gli applau¬ 
si dei mille «patiti» che af¬ 
follavano le scalee del Velo¬ 
dromo malgrado la serata 
fredda e umida (aveva pio 
Ulto fino alle 19 mettendo in 1 
dubbio l'effettuazione della ‘ 
riunione). Non contento di | 
questo « exploit ». Villoresi ; 


to a Saanzerla e Bagrello (ex 
tricolore degli esordienti» l'm 
carico di condurre nella prima 
tornata, poi ha piazzato una 
violenta progressione e per i 
suoi avversari e stata subito 
notte 

Deludenti le prove del la¬ 
ziale Minafra e dei lombardo 
Dario Sala mn brianzolo nien¬ 
te male, tradito pero dall'e 


metteva luti d’accordo nella t mozione», che il pronostico 

della vigilia voleva favoriti, i 
quali non sono riusciti ad un 
permettevano di accumulare ( dare piu in la dei quarti d: 


successiva aara individuale 
con giudiziose volate che gl: 


un vantaggio tale e di chiude¬ 
re vittorioso davanti al lom¬ 
bardo Saronni ed al laziale 
Sact hetti. 

Fra gli allievi il picroletto 
dell’Emilia. Marcello Braccio¬ 
li. ha dominato con prepoten¬ 
ti sprint, che gli hanno per¬ 
messo di condurre tutto il 
torneo s*»nza accusare una bat¬ 
tuta a vuoto. E' stato indub 


di Rigutmo r Moser che si j il severo vaglio delie elimina- 
aggiudica ta i alata, con R:c- i tone regionali, «he ha co.n 


qinsito il diritto, attraverso j blamente il migliore in senso 


comi a mezza ruota 

Sergio Cassai 

Ordine d ami o 1 ) Francesco 
Moser <GS Mobiespcrt Pi 
stoia i km 175 m 15415 " media 
di ii.3>i7. ?i Walter Riccomi 
iC; S Samtmmtana Empoli i. 
.., Battaglie (iunanni >G S 
Jollv Padoia>. a 47 ". 4i Maz 
zantim. 5/ Pontoni 5> Tarn 
ber:, a 2 I<> ' 7 > Montngni. 4 , 
Conati, 9i Pccudo. 10 1 Loro. 


t JOv - 
f 

A *G<> — 

2-000" 

e ere- 



I 300 - 

f *CeO- 

« .— 

lOOO” 


L 


30 ' 

i 3 ÀS US li 33S 

HAUTES-ALPES - 


40 • 51 km 

4«S • 

SAVOIE -* 



+0 50 ' 60 
4QS 54 5 59 

- - SAVOIE - 


70 80 ,90 > 100106110 120 130 

69 16 78.5 *7 $9,5 95,5 103 . 113,5 129 

" (SÉRE «*• - SAVOIE 


140 .151 km 

139 H7.5 j 


Le due frazioni della tappa odierna, ventisette, duri chilometri di scalata (Galibier) nel mattino t la Valloire-Aia-les-Bains nel pomeriggio (Col du Cucheron e Col du Granier). 


volto un migliaio rii corrido- 
, ri. di prendere parte alla fi¬ 
nale nazionale di ieri sera 
! Per que.lo che ( oncerne gli 
| esordienl.. mu venendo il pro¬ 
nostico «he voleva lombardi, 
veneti e laziali al venire de; 
valori nazionali, ‘•i e imposto 
r«»n automa e disinvoltura il 
t«»scano del Gnippo Sporti¬ 
vo Maltinti. Luciano Villores;. 
diretto da quella vecchia vol¬ 
pe d: Rin«> Bcneric:;:. ex prò 
fessiomsta di buona lega degli 
anni sessanta che ora si de¬ 
dica al vivaio della pista to 
srana, con buone probabilità 
di tornare l'anno prossimo nel 
campo profe.ssionisneo al co 
mando d: una formazione mio 
va di zecca. 

Villoresi aveva avuto un in: 
zio alquanto Jab«moso perche 
era stato subito eliminato in 
batteria Questa disinvoltura 
era forse determinata dalla 
sua paura d: non poter parte 
cipare al torneo in quanto le 
biciclette erano arrivate al¬ 
l’ultimo momento, costringer! 
do gli organizzatori a ritarda 
re la manifestazione di un'ora 
abbondante Ripescato attra¬ 
verso il recupero, il tosramno, 
rinfrancato nel narrale, comin 
clava a « macinare » tutti gii 
avversari, superando ron faci¬ 
lita i quarti di finale e le sue 
cessile semifinali. Nella pr«>- 
va derisiva, opposto al pie 
montese Guanse e ai veneto 
Bonomo, metteva m evidenza 
le sue buone disposizioni di 
scattista prendendo l’iniziati¬ 
va decisamente ai dueento me¬ 
tri e resistendo all incalzante 
rimonta dei suoi avversari. 


assoluto disponendo con faci¬ 
lita di unti gli avversari che 
la sorte gli riservava ad ocm 
turno. Nella finale ha lasoia- 


Causa il doping? 

Junkermann 
abbandona 
il Tour 


finale. Sala si e riscattato par 
zialmente n"lla gara ad eli- ; 
nnnazione terminando ai se¬ 
condo piloto dietro all'altro 
lombardo. Mantovani, che di¬ 
fende t colon della Socie¬ 
tà ciclistica Zandegu di Ro 
sate 

Infine, nella selezmne pre 
mondiale dietro motori dilet- I 
tanti, li romano Frezza ha j 
avuto ragione della resistei!- j 
za ri: Grifoni, guadagnandosi, 
stando a quanto si afferma , 
nell'ambiente, la maglia a/- j 
zurra unitamente a Carraro e , 
Avogadr: per il prossimo i 

« meeting » iridalo d; Marsi 
glia. I 

r. s. | 


Jose Manuel guadagna 400 000 
pesetas unntialt (tre milioni 
e mezzo di lire), una paga 
inferiore, molto intcriore a 
quella ili tanti corridori ita¬ 
liani. c tuttavia Fuente si sen¬ 
te ricco perche ha cambiato 
casa e ha prenotato un’auto 
per portare a spasso moglie 
c bambino. 

★ 

I ciclisti che pollano gli 
occhiali sono parecchi, il (ahi 
pione di Francia Borland, il 
nostro Guerra. Martinez, Van 
Maldcrghcm. per citare quel¬ 
li che mi i erigono in mente, 
ma nessuno di loro ha rag¬ 
giunto la tecnica dell olande¬ 
se Jean Janssen (da non con¬ 
fondersi col belga Edouard 
Janssens) il quale ha vinto 
il campionato mondiale 1954 
rSottacila) c d Tour 195fi. un 
eccellente velocista e un buon 
fondista che ha praticamen¬ 
te smesso di pedalare Jean 
ai era tre tipi di occhiali, uno 
per le giornale normali, uno 
per le giornate di sole e uno 
per ’e giornate di pioggia 
Occhiali studiati c perfeziona¬ 
ti da un ottico amico, c di¬ 
ceva che a parte la necessita 
di portarli, erano, insieme al¬ 
iatici amento di piccioni, una 
delle sue due passioni. 

★ 

« Le spiace accomodarsi al 
tavolo di quei due signori». 
mi chiede madame Odcttc, la 
padrona (li un ristorante di 
Orcieres Merlette « Volentie¬ 
ri ». rispondo, e cosi pranzo 
in compagnia di due simpa¬ 
tiche persone Uno c camio¬ 
nista da trcnt’anni. c il pros¬ 
simo maggio, mi confida. Io 
porterà a Carrara « Carrara ». 
pronuncia e aggiunge che la 
i Toscana e bella che gli piar 
j ciano gli spaghetti, clic an¬ 
che m Italia il i ino e buono, 
e che deve sgobbare molto 
per vii ere dianitosamentc. 
mentre gente di sua cono 
scema, a « ominciare da chi 
lo comanda, trascorre le set 
Umane al mare <’ ai monti. 
E mi chiede « Chanaera’’ ». 
( ambierà ’ E quando nota la 
piai ( a ( ori la testata del gior¬ 
nale aaaiuiiQc « Voi lottate 
per cambiare » 


Gisa 


BRIANFON, .6 ' c 

Il tedesco ILn 
mann non e oartito stamane 
da Orcieres Merlette per la 
tredicesima tappa del Tour A 
quanto pare <e come abbia¬ 
mo gin anticipato* la rinun¬ 
cia dell'anziano corridore del¬ 
la « Rokado » e da mettere m 
relazione al fatto che egli a- 
vrebbe avuto la controprova 
di essere risultato positivo 
presso il laboratori*» di Pari¬ 
gi incaricato di esaminare ì 
prelievi dei controlli antido¬ 
ping. La punizione non preve¬ 
de. nel caso di .lunkermann. 
l’espulsione dalla cfir^a. bensì 
la penalizzazione rii 15* e una 
ammenda, ma pr«»babiìmente 
il tedesco ha preferito fare le 
valigie prima dell'annunr'o uf¬ 
ficiale che dovremmo avere 
domani, e con un motivo 
comprensibile, egli si sente 
stanco e non pili adatto alle 
fatiche del ciclista. 


1 


LE CLASSIFICHE 

Semifinali velocita e*ord.en 
li prima semifinale 1 Villo 
res; « Toscana » 12'6. 2 Ca'nn- 
sa » Veneto». 3 Scolaro (Vene 
to » Seconda -om finale 2. 
Guansr «Piemonte» 12”4: 2 
Bonomo «Veneto». 3 Go'oer 
ti (Emilia» Recupero 1 R» 
nomo «Veneto». 2 Gobert. «E 
Junker- i nulla* - 3 Scolaro » Veneto». 4. 
Cabala iVeneto» 12'7 

Finale 1 VilIorCM <G S 
Maltinti. T«>scana* 12**5 in. 2. 
Guanse Valentino «Ciclo Club 
Tornio. Piemonte). 3 Bonomo 
Damiano (Unione Ciclistica 
Dama Mira di Venezia. Vene¬ 
to* 

Prima semifinale velocita 
allievi 1. Braccioli (Emilia) 
12"4,I0. 2 Lintozzi «Lazio»; 
3 Bagarello (Piemonte). Se¬ 
conda semifinale 1 Sganzerla 
(Lombardia» 12"4 10, 2. Ma¬ 
renghi (Emilia»; 3 Deso’e 
(Piemon'e). Recupero - 1 Ba 
garello «Piemonte» 12"5; 2 

T.mt«»7zi «I-azio*. 3 Marenghi 
(Emilia*. 4 Desolp (Piemon¬ 
te* 

Finale 1 Braccioli Marcello 
(PolisDortiva Molinella, Emi¬ 
lia* 12"3 10. 2. Bagarello Clau¬ 
dio «SC Ro«tese di Tonno. 
Piemonte*. 3 Sganzerla Fabri¬ 
zio (SC ficarco Guerra, Lom¬ 
bardia). 



Fuente non corre, ma al Tour i 
giornalisti spagnoli non fanno che 
parlare di lui. 
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Chiuso li « mercato » il cc 

lido è finalmente in vacanza: riprenderà con la Coppa Italia a fine agosto 1 


La Juve, con Zoff, ancora più forte 
Milan con Chiarugi, primo outsider 


L'Inter rinnovata a sorpresa, il Torino che ha confermato per intero il sao solido impianto, il Cagliari di Riva e la fresca Fiorentina 
di Liedholm sembrano completare il grappo delle possibili protagoniste - Un'incognita la Roma « Attese al debatto le neo-promosse 


Allafinì, in alto, o Chiarugi, duo azzaecatisiimi « colpi » di Juventus a Milan. 


Dopo 11 mercato dei trasfe¬ 
rimenti (la burocratica, fari¬ 
saica etichetta di «liste di tra¬ 
sferimento» affibbiata que¬ 
st’anno alle operazioni non 
ha moralizzato certo la vi¬ 
cenda stagionale più depri¬ 
mente del calcio di casa no¬ 
stra) è ora il momento dei 
bilanci economici e tecnici. 
Le trattative, piuttosto movi¬ 
mentate, hanno fatto registra¬ 
re un volume d'affari di cir¬ 
ca dieci miliardi. Che, pur¬ 
troppo, non è sintomo di sa¬ 
lute. 

Il mercato resta come inci¬ 
vile fatto di costume, i me¬ 
diatori spopolano, continuano 
le folli quotazioni per gioca¬ 
tori di dubbio valore, mettono 
le radici i debiti. Per fortu¬ 
na c'è da registrare un’accen¬ 
tuata tendenza specie da par¬ 
te dei grossi club, a curare 
e valorizzare i rispettivi vi¬ 
vai. Fiorentina, Juventus, Mi¬ 
lan ed Inter, soprattutto, han¬ 
no attinto a piene mani nelle 
serie minori prelevando gio¬ 
vani promettenti. La maggior 
parte di questi elementi ver¬ 
rà selezionata e... collaudata 
nelle « officine specializzate » 
dove lavorano tecnici di va¬ 
lore. 

A loro volta numerosi gio¬ 
catori hanno spiccato il vo¬ 
lo dai vivai e sono stati affi¬ 
dati a società di fiducia di 
serie A, B e C perchè con¬ 
tinuino l’opera di valorizza¬ 
zione di queste promesse. 

Le squadre. Rinforzate, rin¬ 
novate o indebolite? Sono gli 
interrogativi che in questo 
momento arrovellano tecnici 
e tifosi nell’attesa del giudi¬ 
zio del campo. 

La caccia all’attaccante è ri¬ 
sultata rabbiosa e frenetica. 
Speriamo che ci regali i goal. 
« droga » insostenibile del 
gioco del calcio. Fiorentina, 
Napoli, Vicenza e Atalanta so¬ 
no le squadre più rivoluzio¬ 
nate; Juventus e Milan quel¬ 
le che ci sembrano rinforza¬ 
te con pochi, magistrali ritoc¬ 
chi; l’Inter è ima grossa in¬ 
cognita; Torino e Cagliari so¬ 
no rimasti immobili confi¬ 
dando nel bis per il prossimo 
campionato; Roma, Lazio, Ve¬ 
rona, Sampdoria e Bologna 
sono da scoprire; Palermo e 
Ternana sembrano le neopro¬ 
mosse destinate subito a sof¬ 
frire. Ecco la loro radiogra¬ 
fia. 

Atalanta. E’ risultata la re¬ 
gina, la protagonista del mer¬ 
cato. E' stata la società più 
seguita e coccolata. Per via 
della « merce » a disposizio¬ 
ne. Ha concluso affari d'oro 
che le hanno permesso di ri¬ 
sanare il bilancio. S’è priva¬ 
ta dei suoi « gioielli » Vavas- 
sori. Moro, Doldi e Magistrel- 
li in cambio dei quali sono 
arrivati Vianello, Ghio. Reif 
e Pellizzaro. La cessione del¬ 
l’esperto Leoncini ha permes¬ 
so l’acquisto di Carelli. Dalla 
Reggiana è stato prelevato il 
mediano Picella. La squadra 
risulta rinnovata per cinque 
undicesimi. 

La nuova Atalanta si pre¬ 


senta con una formazione 
molto dinamica, forse travol¬ 
gente per ritmo ma priva di 
punte di valore e di un vali¬ 
do regista. L’ex juventino Sac¬ 
co sembra infatti destinato 
a cambiare aria a novembre. 
Sarà difficile piegare questa 
squadra che conta su elemen¬ 
ti di temperamento ma a sua 
volta le sarà dura trovare la 
via del goal. A meno che 
l'aria della provincia non fac¬ 
cia resuscitare i vari Pelllz- 
zaro e Ghio. 

Bologna. La campagna sul 
mercato si è conclusa con un 
passivo consistente; circa 1B0 
milioni per via soprattutto 
delle comproprietà di Landi¬ 
ni II e Scorsa. Ma l'acqui¬ 
sto più azzeccato ci sembra 
quello dell’anziano ma ancor 
validissimo portiere Battara 
che avrà il compito di far 
maturare in pace il giova¬ 
ne collega Buso. L’arrivo poi 
del promettentissimo libero 
cesenate Scorsa e del media¬ 
no palermitano Lancini do¬ 
vrebbero aver dato consisten¬ 
za alla difesa. L’opportunità 
dell’acquisto del bizzoso Vie- 
ri è tutta da verificare an¬ 
che perchè Pugliese è un ti¬ 
po piuttosto ruvido. Potreb¬ 
be risultare tutto sommato 
un Bologna quadrato, tran¬ 
quillo, da media classifica, 
in grado di dare delle soddi¬ 
sfazioni ai tifosi e anche i 
dirigenti decideranno final¬ 
mente di mettere la testa a 
partito. Il completo recupero 
di Liguori e la definitiva af¬ 
fermazione di Landini II, che 
non si avrà ora pili paura 
di... valorizzare, costituiscono 
le armi segrete della nuova 
squadra. Savoldi, Fedele e 
Bulgarelli restano sempre del¬ 
le garanzie. 

Cagliari. E' rimasto com'era. 
Il trasferimento di Riva, che 
avrebbe permesso di rinno¬ 
vare la squadra e sanare il 
bilancio, è stato rinviato di 
un anno. Fabbri avrà quin¬ 
di gli stessi problemi tecni¬ 
ci del predecessore Scopigno: 
far funzionare al massimo Ri¬ 
va con un gioco di squadra 
che avrà ancora ima volta 
nel goleador il suo punto di 
riferimento obbligato, il suo... 
sfogo naturale. 

A Riva è stato stavolta af¬ 
fiancato il solido, altruista 
Maraschi sempre in grado di 
farsi valere sotto rete. Ingag¬ 
giando l’ex vicentino il Ca¬ 
gliari si è assicurato una col¬ 
laudata punta che non dovreb¬ 
be far rimpiangere Vitali. Ci 
vuole poco del resto per fare 
di più dell’ex centravanti mez- 
zo miliardo. E se Riva e Ma- 
raschi dovessero prendere il 
gusto del goal il Cagliari po¬ 
trebbe pensare anche allo scu¬ 
detto. 

Fiorentina. Liedholm è sta¬ 
to accontentato con una sag¬ 
gia rivoluzione. Perego, Sor- 
mani, Macchi e Saitutti da in¬ 
nestare in un tronco già col¬ 
laudato potrebbero fare della 
Fiorentina la squadra rivela¬ 
zione del prossimo campio¬ 
nato anche in fatto di gioco. 


« Troppi attaccanti », è sta¬ 
to fatto osservare a Liedholm. 
« Vorrà dire che freneremo 
davanti e spingeremo da die¬ 
tro » ha argutamente rispo¬ 
sto il tecnico viola. Il terzino- 
goal Perego, le scorribande 
di Orlandini e Longoni, sono 
in attesa di altre conferme. 
A Merlo, Sornioni e De Slsti. 
il compito di dare geometria 
e saggezza alla squadra. 

Saitutti è la grande inco¬ 
gnita, ma Liedholm ha riba¬ 
dito che il ragazzo è fortis¬ 
simo e che si farà valere. Le 
palle goal per l’estro di Cle¬ 
rici non dovrebbero manca¬ 
re. E se Saitutti stenterà ad 
inserirsi nell’ingranaggio si 
potrà sempre contare su Mac¬ 
chi. 

Inter. Stuzzicata dal Milan 
per via del’affare Chiarugi ha 
approfittato dello sgarbo per 
pensare ad un rilancio. Ha 
acquistato Massa, Boldi, Mo¬ 
ro e Magistrelli, tutti giovani 
di valore, ma non ha avuto 
il coraggio di privarsi di qual¬ 
che anziano. Basterà questo 
tipo di rinnovamento per lo 
auspicato rilancio? Invemizzi 
avrà spinosi problemi da ri¬ 
solvere per dare un volto 
alla squadra. Corso e Mazzo¬ 
la di che parere saranno? 
Per il momento Magistrelli e 
Massa sembrano già maturi 
per inserirsi. Moro e Doldi, 
nonostante il costo, potreb¬ 
bero essere destinati alla pan¬ 
china. 

Questa Inter resta insom¬ 
ma una grossa incognita. O 
t'esplode o fallisce misera¬ 


mente, clamorosamente. Sa¬ 
rebbe stato opportuno proce¬ 
dere a del ritocchi anche in 
mediana e cercare di dare un 
avvenire alla difesa. Dopo la 
rumorosa campagna acquisti 
è ora obbligata a puntare al¬ 
lo scudetto. Un rinnovamen¬ 
to graduale e programmato le 
avrebbe giovato di più. Sotto 
molti aspetti. 

Juventus. L'unico problema 
era quello del portiere. L’ha 
risolto nel migliore dei modi 
assicurandosi Zoff. Ora do¬ 
vrebbe essere ancora piii tran¬ 
quilla. Pensando alla Coppa 
dei Campioni è andata sui si¬ 
curo facendo l’occhiolino ad 
Alt afini il quale, nonostante 
l'età ha tanta classe per far 
parlare di sè. Ed intanto at¬ 
tende Bettega. In ogni caso 
ha per il prossimo anno un 
Riva nel cassetto e giovani di 
valore da lanciare e far ma¬ 
turare. come Novellini, Lon- 
gobucco, Viola, Savoldi II e 
Perego. L'avvenire è suo. Cer¬ 
tamente prenota anche il quin¬ 
dicesimo scudetto. 

Lazio. Tenendo Chinaglia 
ha avuto le mani legate per 
via del bilancio. La cessione 
di Massa le ha permesso un 
turbinoso giro di scambi ed 
un ritocco in ogni reparto. 
Tra i pali ha messo il bravo 
Puiici, che meritava ormai 
una promozione: passando at¬ 
traverso la porta della Roma 
ha trovato l’esperto difensore 
Petrelli. 

Poi Maestrelli ha raccoman¬ 
dato il dinamico mediano Re 
Cecconi che già aveva avuto 


nel Foggia e s’è garantito un 
elemento di regia come Fru- 
stalupi in grado di fare gros¬ 
se cose in questo ambiente. 
La grande speranza resta 
sempre Chinaglia: che segna 
goal a caterve anche per Gar- 
laschelli e Fortunato, chiama¬ 
ti solo a dargli ima mano. 

Milan. Per un gioco d’attac¬ 
co su tutto il fronte serviva 
un’ala autentica. Rocco ha rac¬ 
comandato ed ottenuto Chia¬ 
rugi. Penserà poi il paron, 
eventualmente, ad addomesti¬ 
cargli il carattere. Bigon po¬ 
trà così giocare arretrato co¬ 
me pili preferisce e gli si ad¬ 
dice. Prati giostrerà da centra¬ 
vanti. I goal non dovrebbero 
mancare. Benetti, Sogliano e 
Rivera daranno tono al cen¬ 
trocampo. E se poi Schnellin- 
ger e Rosato denuderanno 
qualche crepa sono pronti Tu- 
rone e Dolci. L’unica incogni¬ 
ta è il portiere. Vecchi riu¬ 
scirà a non far rimpiange¬ 
re Cudicim? 

Napoli ovvero la rivoluzio¬ 
ne. Formazione rinnovata per 
sette undicesimi. Sono ri¬ 
masti solo Pogliana, Zurlini, 
Improta e Juliano. Gli arrivi 
di Carmignani, Vavassori, 
Rimbano, Esposito, Mariani, 
Damiani e Ferradini permet¬ 
teranno a Chiappella di met¬ 
tere insieme una formazione 
rispettabilissima ed impreve¬ 
dibile, adatta forse ai gusti 
dell’appassionato tifo locale. 

Palermo. Bloccato dalla Le¬ 
ga per via dei debiti, ha po¬ 
tuto solo lavare e stirare il 
vecchio vestito in omaggio al¬ 



Sandro Mazzola, la « bomba • di mauanatla eho non è oapUtta. 


la serie A. La struttura re¬ 
sta quella cadetta. Gli arrivi 
del terzino monzese Viganò. 
dell’attaccante Vallongo e del 
funambolico Pace non fuga¬ 
no preoccupazioni e paure, di 
cui l’allenatore De Grandi è 
il primo a rendersi conto. 

Roma. Anzalone non ha vo¬ 
luto fare follie. Ha offerto ad 
Herrera la possibilità di un 
rilancio di Mujesan, di una 
consacrazione di Spadoni, cui 
ha affiancato l’agile mezza 
punta veronese Orazl. Il «ma¬ 
go» s’è accontentato ed ha 
già iniziato il suo abile lavo¬ 
ro psicologico per caricar* 
l'ambiente. La difesa abba¬ 
stanza solida è rimasta inva¬ 
riata. La Roma è un’incogni¬ 
ta ma è destinata comunque 
a vivere i suoi bei momenti 

Sampdoria. La campagna 
acquisti ha trovato consen¬ 
zienti persino i tifosi. Ciò è 
di buon auspicio. Heriberto 
ha preferito non privarsi del 
« gioielli » Lippi, Santin e Bo¬ 
ni. L’innesto di Villa all’attac¬ 
co dovrebbe garantire alla 
squadra un campionato tran¬ 
quillo e dignitoso. 

Ternana. Ritiene un ono¬ 
re essere in A e si accinge 
a festeggiare lo storico avve¬ 
nimento con entusiasmo ed 
umiltà. Non sono state com¬ 
messe follie sul mercato, co¬ 
me era giusto. Viciani ha 
provveduto a rinforzare la di¬ 
fesa con il portiere Tancre¬ 
di e il terzino Beatrice. Non 
abbiamo invece capito la ces¬ 
sione dell’esperto Cucchi. 
Manca di un regista e di pun¬ 
te all’altezza della situazione. 
Viciani cercherà di ovviare 
alle deficienze con una impo¬ 
stazione tattica adatta alla 
bisogna. 

Torino. E’ rimasto il grani¬ 
tico « toro » dello scorso an¬ 
no; Giagnoni si augura di 
trovare maggior convinzione 
nei ragazzi ed un pizzico di 
fortuna in più. Poi saranno 
dolori per tutti. 

Verona. Sembra rinforzato 
rispetto allo scorso campio¬ 
nato. Bosatta, Mascotti, Ber¬ 
gamaschi garantiscono un 
centrocampo dal ritmo mozza¬ 
fiato. Fosse tornato anche 
Maddè il livello tecnico del 
reparto si sarebbe alzato di 
un’ottava. Zigoni. Jacomuzzi e 
Luppi dovrebbero garantire i 
goal della tranquillità. 

Vicenza. Il presidente Fa¬ 
rina ha fatto piazza pulita 
della vecchia guardia, che 
l’aveva spesso messo in an¬ 
gustie ed ha messo in piedi 
una squadra Inedita, che an¬ 
drà seguita con curiosità. 
L’arrivo dei fiorentini Ferran¬ 
te e Bemi ha senza dubbio 
rinforzato la difesa; Montefu* 
sco e Greattì dovrebbero es¬ 
sere in grado di dare ordine 
e continuità di manovra al 
centrocampo. Grosse incognite 
invece all’attacco per via di 
Vitali. Se il centravanti tor¬ 
nerà, in umiltà, ad essere il 
temuto goleador di tre anni 
fa il Vicenza potrà dormire 
sonni tranquilli. 

Giuseppe Maseri 
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Questi i quadri della serie A: ambiziose speranze e fieri propositi moltiplicati per sedici 




JUVENTUS 



TORINO 


CAGLIARI 


Con Altafini 
in attesa di Bettega 


Finalmente 
soddisfatto Rocco 


Giagnoni attende 
sicuro Vota di Puiici 


Il «vecchio» Maraschi 
uomo-spalla di Riva 


PROBABILE FORMAZIONE 
Zoff; Spinosi, Marchetti; Fu¬ 
rino, Morini. Salvadore; Cau- 
sio. Altafini, Anastasi, Ca¬ 
pello, Mailer. 

ALTRI TITOLARI 
Bettega, Piloni, Longohucco, 
Zanihoni, Cuccureddu, Savol¬ 
di II, Novellini, Perego. 
ALLENATORE: Yycpalek 

in. p.) - Nienie Riva e niente 
Mazzola. Alla mezzanotte alcuni 
nomi sono rimasti sul taccuino 
di Italo Allodi e nasce il so- j 
spetto che il discorso di Gian- i 
ni Agnelli, la sera del 3 luglio - 
m occasione della festa per il 
14’ scudetto, fosse un po’ il «co¬ 
perchio» alla campagna acquisti 
della Juve. 

Quella sera Gianni Agnelli, il 
« maggiore azionista » della Ju¬ 
ventus (e di alcune altre socie¬ 
tà». congedò i due portieri Car- 
mignani e Piloni asserendo che 
alla Juventus occorreva il me¬ 
glio che potesse offrire la piaz¬ 
za; riconfermò il tedesco Hal- 
ler (per due anni, e cioè sino 
allo sblocco degli stranieri» e 
annunciò l’acquisto del vecchio 
Josè Altafini. 

Forse la società, in prossimità 
dell'autunno sindacale, non se 
l’e sentita di affrontare grosse 
spese. Se si pensa alla quota 
raggiunta da Bob Vieri nel gi¬ 
ro di un paio d’anni (700 mi¬ 
lioni si sono persi per stradai), 
allo spreco di centinaia di mi¬ 
lioni per delle incostanti «fo¬ 
che ammaestrate», si ha ragio¬ 
ne di credere che la Juventus 
si sia fatta prudente. Allodi ha 
infatti annunciato che anche la 
campagna di quest’anno si è 
chiusa in pareggio. 

La formazione rimane quella 
base dello scorso anno con Zoff 
tra i pali. Per il resto viene af¬ 
fidato a Vycpalek il compito di 


utilizzare, magari a rate. Altafi¬ 
ni. creando le condizioni idea¬ 
li per far coabitare il tedesco 
e il brasiliano. A spese di chi? 

II candidato alla panchina è 
nuovamente il poveio Cuccured¬ 
du. ma Altafini non è stato ac¬ 
quistato per fargli fare 30 par¬ 
tite (così come non ne farà 
Helmut Haiier» sicché, infortu¬ 
ni a parte, anche Cuccureddu 
dovrebbe trovare un posto tra 
gli « 11 » 

L’altro acquisto della Juven¬ 
tus. in confronto al girone di 
ritorno, e Roberto Bettega. II 
recupero del « pivot » sarà len¬ 
to. propno per essere sicuro, 
per cui niente Bettega almeno 
sino alla prossima primavera. 
Gli interrogativi riguardano il 
grado di guarigione clinica, le 
reazioni dell’organismo alle pri¬ 
me fatiche, agli sforzi prolunga¬ 
ti in un secondo tempo, ai tem¬ 
pi di recupero 

Questa la Juventus UTO-’TS. 
Non vedremo piu Roveta (ma 
per la verità non s’e vasto nem¬ 
meno l’aitr'anno. se non in «Cop¬ 
pa Italia»), ceduto in compro¬ 
prietà al Mantova dove si sono 
trasferiti Viola (esordi lo scor¬ 
so anno in «A»), Onor (di ri¬ 
torno dai Livorno) e Recchi (il 
portiere acquistato e prestato). 

Dal Mantova (feudo della Ju¬ 
ventus) sono rientrati Tancredi, 
poi « prestato » alla Ternana, e 
Zaniboni e dal Monza e giunto 
il centravanti Giacomo Perego, 
di cui tutti dicono un gran be¬ 
ne <20 anni; una promessa). Dei 
due portieri congedati Piloni è 
rimasto, mentre Carmignani e 
partito alla volta di Napoli. Len¬ 
dini è rimasto a Bologna e Mon- 
torsi è stato dirottato a Monza. 

La pifi grossa preoccupazione 
per la Juventus — al momento 
— è il primo turno di « Cop¬ 
pa» contro ì campioni francesi 
, del Marsiglia. 
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PROBABILE FORMAZIONE 
Vecchi; Anquilletti, Sabadini; 
Rosato, Schnellinger, Biasio- 
Io; Chiarugi, Benetti, Bi^on, 
Rivera, Prati. 

ALTRI TITOLARI j 

Beili, Zt’gnnli. Sogliano, Tu- j 
rone. Dolci, Colin, Casone, i 
Magherini. j 

ALLENATORE: Rocco 

fo. p.) - La prima impressici- ! 
ne c che il tandem Sordillo-Bu• ! 
ticchi abbia regalato al Milan e j 
a Nereo Rocco l'attacco-monstre, j 
Luciano Chiarugi. stando almeno j 
alle attenzioni che gli ha nser- ! 
rato il calcio-mercato, che ne ! 
ha fatto forse l'uomo più rtchte- i 
sto e conteso, dorrebbe risulta - i 
re quell'ala guizzante e insidio- ! 
sa. fatta apposta per vivacizzare i 
la prima linea rossoncra. Così ; 
si augurano quelli che hanno a 
cuore, per dirersi motivi, le sor - • 
ti del Milan. \ 

C'c chi aggiunge pure che il j 
Milan. acquistando il giocatore i 
della Fiorentina per la bazzecola ' 
di trecento milioni, avrebbe pu- | 
re fatto un grosso affare, dal ! 
punto di vista naturalmente del- ! 
la gestione economica. Il discor - I 
so a questo punto si complica, j 
Ct sarebbe infatti da discutere . 
sul senso di questa girandola di 
milioni in un contesto che do- j 
crebbe essere puramente spor - j 
tiro, sulle speculazioni, sui gua- | 
dagni illeciti o sproporzionali, i 
Ma ritorniamo invece al punto j 
di partenza con alcune valutazio- • 
ni tecniche. Chiarugi ha avuto 
buona parte nella conquista del¬ 
lo scudetto della Fiorentina, tre ! 
anni fa. Poi ha conosciuto mo- | 
menti di sfasi. Per essere un ; 
attaccante segna poco o pochis¬ 


simo. E’ innamorato del drib¬ 
bling. Esprime, come si suol di¬ 
re, un gioco fumoso. Che pos¬ 
sa risvegliare e vivacizzare il gio¬ 
co del Milan lo deve ancora 
dimostrare. In questo senso è 
un rischio. 

Che poi possa andar a genio 
a Nereo Rocco, considerando le 
tesi del trainer triestino, è an¬ 
cora più difficile. Rocco aveva 
chiesto Chinaglia. cioè il cosid¬ 
detto, tatticamente, « centravan¬ 
ti di sfondamento ». E Chiaru¬ 
gi non ha certo le caratteristi¬ 
che per rivestire quei panni. E 
vi particolare Rocco, per occu¬ 
pare il ruolo di ala destra ave¬ 
va previsto un uomo di raccor¬ 
do. sullo stile del Domenghim 
dei bei tempi. Non per nulla 
l'anno passato aveva tentato la 
carta di Benetti ala tornante, 
per poi ripiegare su Sogliano. 
affidandogli comunque compiti 
identici. 

Ora Rocco dovrà rivedere in 
qualche modo i suoi piani tat¬ 
tici affidandosi più che all'estro, 
discontinuo, di Ritira, alla in¬ 
telligenza e al senso della posi¬ 
zione di Bigon, centravanti ma 
con buona propensione alla re¬ 
gìa. Quasi un Di Stefano di ca¬ 
sa nostra. 

Per affrontare anche l’impegno 
di Coppa, Rocco avrà poi a di¬ 
sposizione una serie non trascu¬ 
rabile di rincalzi, dai vecchi So¬ 
gliano e Zignoli, ai nuovi Turo- 
ne e Dolci. Gente di affidamento. 

L’attenzione è puntata soprat¬ 
tutto su Ramon Turane, gioiel¬ 
lo del Genoa, pronto a rivestire 
i ruoli di libero come di late¬ 
rale, disponibile insomma a di¬ 
venire pedina importantissima 
del Milan del futuro. . . 
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PROBABILE FORMAZIONE 
Castellini; Mozzini, Fossati; 
Zecchini, Cereser, Agroppi; 
Rampanti, Ferrini, Bai, Sala, 
Puiici. 

ALTRI TITOLARI 
Sattolo, Lombardo, Masiello, 
Barbaresi, Crivelli, Maddè, 
Toschi, Davanzo. 
ALLENATORE; Giagnoni 

(n. p.) - Il Torino pensa al 
futuro e Imbottisce il vivaio 
con gente che costa decine di 
milioni, ma i tifosi sbraitano 
perche di grosso non è arrivato 
nessuno. 

E’ arrivato un terzino: Gio¬ 
vanni Masiello. ex pupillo di 
Giagnoni, e sono arrivati due 
giovani attaccanti: un'ala tor¬ 
nante. Novellino, e una « pun¬ 
ta » Davanzo. In più, quest’an¬ 
no nel Torino è rientrato Mad¬ 
dè, che fece vincere la « Coppa 
Italia » contro il Milan. Il « ge¬ 
nerai manager» Bonetto non è 
riuscito a piazzarlo nelle ultime 
ore dell'» Hilton » sicché biso¬ 
gnerà attendere sino a novem¬ 
bre per conoscere il destino di 
Maddè, del quale però Giagno¬ 
ni non ha ancora deciso niente. 

Giagnoni pur senza dirsi sod¬ 
disfattissimo non ha rimproveri 
da muovere alla società: «Cer¬ 
to se mi avessero acquistato 
Magistrelli o Boninsegna non mi 
sarei offeso, ma verrà pure l’ora 
di Puiici e allora staremo a 
vedere ». 

Giagnoni non disarma ma si 
avverte che se esiste un punto 
vulnerabile nella sua squadra 
quello è l’attacco. Bui potrà ri¬ 
petersi ai livelli dell’ultimo cam¬ 
pionato? Un interrogativo che 
Giagnoni si è posto prima di 
ogni altro e a cui solo i) tempo, 
i prossimi mesi, potranno dare 
una risposta definitiva. Giagno¬ 
ni muore dalla voglia di dimo- 


; strare che Toschi non è stato 
un « bidone » e se quest’anno 
non incorrerà in tutti quegli 
strappi che gli hanno fatto sai- . 
tare in pratica la stagione, To- ! 
schi dovrebbe riuscire a colle- ! 
zionare più gettoni di presenza. ì 

In difesa si attende una rispo- j 
sta da Cereser dopo l’interven- 
; to chirurgico (menisco destro j 

| esterno) e conoscendo il gioca- t 

i tore si ha ragione di presumere i 

; che se ci saranno ostacoli quelli j 

j non potranno essere di ordine 
I psicologico. Per premunirsi, in- j 

, tanto, Giagnoni ha voluto Ma- j 

! siello, un bel giocatore che pa- t 

re abbia soltanto il « difetto » ■ 

ì di non essere cattivo. Gioca sul- ! 

, la punta fissa (centravanti o 
. ala) e sa disimpegnarsi con le j 

! ali che tornano. In serbo Già- • 

■ gnoni ha Lombardo (pressoché ! 

titolare) e Barbaresi. i 

' Alle spalle di Castellini, il vec- ! 
• chio Sattolo (una specie di Cu- 
j dicini) sempre in forma e pron- j 

; to all’uso, mentre Io sfortuna- ! 

, to Pinotti è stato venduto al 
| Novara. Tra coloro che lo scor- ! 

! so anno hanno giocato in «pri- 
' ma» Luppi è stato ceduto al 
Verona di Cade, Rossi è stato 
prestato al Piacenza e il ter¬ 
zino Vegliach, anche lui, in pre¬ 
stito al Novara. 

Qualche rimpianto per la mez¬ 
z'ala Antognoni del Torino e del 
Ma.Co.Bi. di Asti, distintosi tra 
i più bravi della sua serie D e 
finito alla Fiorentina (il Torino 
è comproprietario al 25 per cen- I 
; to). Mondonico, che per un paio • 
d’anni fece sperare nel miraco¬ 
lo, rientrato da Bergamo, è sta- ' 
to rispedito alla sua antica Cre¬ 
mona. 

Giagnoni per la seconda volta 
di fila ha perso il «Seminatore 
d’oro» ma da bravo sardo non 
s’arrende. Intanto per l’«UE- 
J FA » il primo impegno è alle 
! Canarie, contro il Las Palmas, 


PROBABILE FORMAZIONE 
Albertosi; Martlradotma, Po¬ 
tetti; Ora, Meco lai, Toma- 
Nini; Seni, Goti, Maraschi, j 
Brugnera, Riva. 

ALTRI TITOLARI J 

Resinato, Mancia. Domen- 
ghini, Nastasio. Dessi, Rossi, ! 
Fetta, Lombardi. ' 

ALLENATORE: Fabbri ! 

i 

(r. r.)-£” stata una campagna ì 
acquisti decisamente in tono mi- j 
onore quella condotta dai dirigen- I 
ti del Cagliari. Nessun colpo sen- | 
sazionale, che del resto non ci si j 
poterà attendere, con gli scar- ; 
si mezzi a disposizione della so¬ 
cietà. Ci sono settecento milioni 
di debiti da pagare, le banche | 
che premono, gli azionisti che j 
non vogliono versare una lira di t 
piu c che anzi bussano cassa j 
alla Regione. , 

Dal canto suo, l'industriale i 
Rovelli, proprietario della SIR ! 
smentisce di aver messo le ma- j 
ni sulla prestigiosa squadra sar- I 
da attraverso la cartiera di Ar- 
batai. E’ vero che il presidente 
del Cagliari, l'industriale Mar- 
ras, titolare della cartiera, ver¬ 
sa in un mare di guai, e che 
Rovelli sarebbe disposto a rile¬ 
vare il complesso, ma per il mo¬ 
mento l'operazione è stata bloc¬ 
cata (sulla crisi dell’industria 
cartaria si discuterà in Parla¬ 
mento e al Consiglio Regionale 
sardo) e così anche nella socie¬ 
tà rossoblù, salto qualche leg¬ 
gero ritocco, il consiglio di am¬ 
ministrazione rimane immutato. 

Il nuovo allenatore Fabbri ha 
avuto il compito dt strìngere i 
ranghi, di non dare ulteriore 
fondo alla borsa, e di lanciare 
possibilmente i giovani del vi¬ 
vaio. Tuttavia, scalzare i vecchi 
titolari sembra difficile. Intanto 
ri è stato l'intoppo del «caso I 
Domenghmi », che la società | 


non ha voluto « svendere ». « Do¬ 
menghim — dice il nuovo am¬ 
ministratore delegato, l’avvocato 
Mariano Delogu — resterà al 
Cagliari, in quanto le offerte 
delle società che volevano rile¬ 
varlo si sono rivelate insignifi¬ 
canti ». 

Mancata la possibilità di piaz¬ 
zare Domenghini, Fabbri ha ora 
predisposto un programma di 
massima per l'impostazione del¬ 
la squadra. 

Anche se nulla è trapelato, 
ormai appare sicuro che non ci 
saranno novità di rilievo. Sem¬ 
bra che si cercherà di assesta¬ 
re lo schieramento di sempre. 
C'è pur sempre Riva e si spe¬ 
ra ancora in lui per restare in 
cima alla classifica. Bisogna ve¬ 
dere se Riva ci sta, o meglio, 
se saprà adeguarsi ai nuovi 
schemi di Fabbri, almeno fino 
a quando non sarà decisa la sua 
sorte. L’accordo segreto con la 
Juventus sarebbe sempre vali¬ 
do: secondo certe voci un con¬ 
tratto sarebbe già stato firmato 
per cedere il campione tra un 
anno al massimo. 

Via Vitali, arriva II centravan¬ 
ti Maraschi, trentaquattrenne, 
a E’ anziano, ma valido. Pensa¬ 
te che voleva prenderlo la Ju¬ 
ventus», così presenta l'uomo 
nuovo del Cagliari l’avvocato 
Delogu. 

Lo stesso amministratore de¬ 
legato informa che un giovane 
nella squadra ci sarà: al po¬ 
sto del centrocampista Greatti 
(che però fa le bizze e non vuo¬ 
le andare al Vicenza), sarà in¬ 
serito Petto, un ragazzo del vi¬ 
vaio, E’ l’unico elemento che di¬ 
mostra l'intenzione di Fabbri dt 
puntare (gradualmente) sulle 
nuove leve. 












l’Unità / lunedi 17 luglio 1972 


l 


sport / PAG. 9 



FIORENTINA 

Sai tu tti - Sormani 
in attesa dei giovani 


FRODABILE FORMAZIONE 
Superclii; l’eremo, Scala; Gai» 
(Dolo, Orlandini, iirizl; Sor» 
inani. Merlo, Clerici, De SI» 
sii, Snltutti. 

ALTRI TITOLARI 
llamloni. Longoni, Antogno» ' 
ni, Macchi, Migliorini, Cini, j 
ALLENATORE; LIetlliolin j 

(g.s.) - Alle polemiche aperte | 
In « casa viola » dalle clamorose 
dimissioni dei due vice presiden¬ 
ti Ristori e Senatori si è aggiun¬ 
ta una coda relativa alla campa¬ 
gna acquisti e cessioni: il clan 
non è rimasto soddisfatto della j 
cessione di Chianigi (al Milan) I 
e degli acquisti compiuti, che ri- t 
propongono uno schema tradizio- i 
naie fondato sul calcio spettacolo | 
e condizionato dalla scelta di , 
vecchie (anche se celebri) «gio- ! 
rie», come ad esempio Sormani 
e Clerici che insieme, peseranno 
non poco, almeno in fatto di 
anni! 

Le voci favorevoli alla gestione j 
Ugolim, invece, sottolineano la i 
vivacità della campagna cessio- i 
ni e il valore degli acquisti di 
Perego e di Snltutti. ! 

Sullo sfondo della travagliata 
vicenda — del resto comune a 
tutte le squadre ed indicativa 
di una situazione tutt’altro che 
allegra contrassegnata da un fol- 1 
le giro di cambiali — c'è la J 
voce sempre pili consistente del- i 
la scalata alla presidenza del- I 
l'ex deputato Emilio Pucci, il 1 
quale — trombato in sede poli- l 
fica — vorrebbe rifarsi attra- ! 
verso la passerella del calcio , 
sempre valida per iui rilancio i 
pubblicitario (l’intreccio fra po¬ 
litica e affinità calcistica ha 1 \ 


suoi precedenti nel caso Lauro). 
Pare an/i elle il presidente Ugo¬ 
lini — oberato da impegni di la¬ 
voro — non sarebbe alieno dal 
lasciare la poltrona di comando, 
una poltrona che scotta e che 

— con i tempi che corrono — 
costa cara. 

Ala al di là di queste vicende 

— che si frantumano in tanti 
episodi di rivalità personali — 
la Fiorentina è pili forte o me¬ 
no forte? Sentiamo Liedhohn. 

« La società — dice — ha com¬ 
piuto grossi sacrifici acquistan¬ 
do, oltre ai vari Sormani e Sai¬ 
tutti, ì pili promettenti nazio¬ 
nali juniores. Sono state getta- : 
te le basi per un lavoro in prò- i 
tonditi! i cui frutti si vedranno j 
fra due o tre anni. Sono sicuro 
che Sormani e De Sisti po¬ 
tranno fare da maestri ai nostri 
ragazzi e sono pressoché certo 

di lanciarne qualcuno nella mi¬ 
schia a partire da quest’anno». • 

La formazione base? «Superchi, ■ 

in porta, con Migliorini in panchi- t 

na; Drizzi libero (è il più forte 
d’Italia), Perego terzino destro, | 

Galdiolo stopper. Scala (o Lon- , 

goni) terzino sinistro; Orlandini, 

De Sisti e Sormani a centro 
campo, Merlo dieci metri più 
avanti; Clerici e Saitutti punte- 
goal ». j 

Quale parte la Fiorentina re- , i 
citerà quest’anno? « Siamo at- I 
trezzati per difendere il quarto i 
posto — assicura il tecnico vio- ! 
la — conquistato la scorsa sta- 1 
«ione. Certo se fossimo riusciti J 
ad acciuffare Chinaglia o Save!- ! 
di, adesso non avrei alcuna dif- j 
fìcoltà a parlare di Fiorentina 
da scudetto ». ; 


INTER | 

,. . -— i — . .—— i 

Vecchi problemi 
malgrado Massa e C. \ 


PROBABILE FORMAZIONE 
Vierl; Bellugi, Pacchetti; Be- 
din, Giubcrtoni, Burgnicli; 
Massa, Mazzola, Boiiiusegna, 
Corso, Magistrelii. 

ALTRI TITOLARI 

Rordon, Orlali, Bertlni, Moro, 

Doldi. 

ALLENATORE; luvernizzi 

(o. p.) - L'Inter, che ricordia¬ 
mo arrancante in Coppa e in 
campionato, ha faticato non po¬ 
co anche sul fronte del calcio- 
mercato. « Bucato » Chiaruyi, la 
corsa ai ripari si è concretiz¬ 
zata con l'arrivo quasi in ex¬ 
tremis, dopo settimane di di¬ 
scorsi, degli atalantini Doldi, Ma¬ 
gistrali e Moro, in cambio di 
Cìhio, Reif e Pellizzaro. All’Inter 
avrebbero voluto pure il bolo¬ 
gnese Fedele, ma il club petro¬ 
niano ha confermato fino in fon¬ 
do l'ambizione incomprensibile 
di rifiutare una cifra oscillante 
sui 400 milioni. Ci sono state 
poi le avances inventine per 
Mazzola, ma quello che sareb¬ 
be stato l'autentico « colpo » del 
mercato è alla fine sfumato. E’ 
arrivato Massa, napoletano ve¬ 
race valorizzato dalla Lazio, che 
Fraizzoli ha voluto trapiantare 
al nord. 

Cosa cambia nell’lnter? A In- 
cernissi hanno affidato carte 
nuove, o rinnovate, per dare 
una impronta piu precisa alla 
prima linea. A Boninsegna van¬ 
no ad aggiungersi altre tre pun¬ 
te: Doldi, Magistrelii e Massa. 
Ce n‘e da sceuliere e soprat¬ 
tutto si riscopre la possibilità 
di far di Mazzola un autentico 
centrocampista, come « baffo » 
avrebbe da tempo desiderato. 


In più c'è Adelio Moro, gio¬ 
catore dal tocco di fino, che per 
ora, stando cioè alle prime in¬ 
dicazioni, rischia di far panchi¬ 
na. Ma sarebbe un peccato, an¬ 
che se è difficile trovargli un 
posto a meno che non si vo¬ 
glia sacrificare... Corso. Altri¬ 
menti Moro potrebbe trovare al¬ 
tra destinazione alla riapertura i 
delle liste. 

Sembrava dovesse mutare di 
molto l’assetto della difesa. In¬ 
vece rimane tutto come prima, 
fallite via via le trattative per 
Vavassori, Santin e Fedele. Ci 
saranno ancora Pacchetti e Giu- 
bertoni, lungamente incrimina¬ 
ti. ripetutamente sul piede di 
partenza. 

Squadra nuova? Più che dagli , 
uomini, le « novità » potrebbero 
venire dalle soluzioni lattiche 
che luvernizzi vorrà e potrà 
dare ai problemi della squadra. 

Gli uomini di grossa persona¬ 
lità che ne condizionano il gio¬ 
co rimangono evidentemente 
Mazzola e Corso. Il dualismo 
degli anni passati potrebbe ri¬ 
petersi nel prossimo campiona¬ 
to. anche se limiti di età po¬ 
trebbero evidentemente riserva¬ 
re una posizione svantaggiata 
a Corso. 

Inverami ha promesso gio¬ 
co nuovo, ritenendo di avere i \ 
mezzi, cioè gli uomini, per at- ] 
tuarlo. Dovrà anche ricreare lo i 
spirito « vecchio », quello, come j 
dice il tecnico, di « fratellan- I 
za ». E surà pure questo com- t 
pito non facile, dopo la sfidu- j 
eia palesemente dimostrata nei 
confronti di Facchetti e di qual- \ 
che altro, rimasto aperto, per , 
ora. anche il confronto-scontro 
. Mazzola-Corso. 






Spadoni e 
l’intesa con Orazi 


PROBABILE FORMAZIONE 
Ginuifi; Mortili, Liguori; Sal- 
vorl, Bet, Santarini; Franzol, 
Spadoni, Cappellini, Cordova, 
Orazi. 

ALTRI TITOLARI 
Sulfaro, Quintini, Cappelli, 
Scaraiti, Berlini, Peccenini, 
Mujesan, Pellegrini. 
ALLENATORE: Helcnio ller» 
rera 

(r./.) - I sostenitori della Ro¬ 
ma non sono soddisfatti. Forse 
non lo è neppure il presidente 
Anzalone. E soprattutto non lo 
è Herrera. In ogni caso si trat¬ 
ta di un malumore contenuto; 
è prevalsa la ragion di... bilan¬ 
cio. 

La Roma ha perso uomini 
di valore: l’anziano Del Sol, il 
capriccioso Amarildo, lo scon¬ 
certante Vieri, l’indecifrabile Zi- 
goni, e quel Petrelli che pure 
era riuscito a sbloccare più di 
una partita della Roma, ma che, 
a quanto si dice, con Herrera 
non andava più d’accordo. 

La contropartita (vale a dire 
gli acquisti effettuati sul mer¬ 
cato) non è di pari valore. So¬ 
no arrivati cinque giocatori: 
Spadoni, Morlni, Mujesan, Ora- 
zi c Sulfaro. Cinque giocatori 
che possono costituire altrettan¬ 
te sorprese. Spadoni è un cen¬ 
travanti di buon valore che, ac¬ 
quistando la necessaria espe¬ 
rienza, può addirittura esplode¬ 
re, e allora la Roma potrebbe 
sperare di librarsi in un volo 
a quota più alta di quello del¬ 
l'aurea mediocrità che adesso si 
prevede. E perché Spadoni pos¬ 
sa esplodere in fretta è neces¬ 
sario un accordo tattico, abba¬ 


stanza rapido con Orazi che è 
ima mezzapunta dotata di buon 
tiro. 

Ma questi sono problemi che 
lasciamo a Herrera. Giova ri¬ 
cordare, comunque, che in o- 
maggio al principio « largo ai 
giovani » instaurato sin dall’an¬ 
no scorso, Anzalone ha voluto 
riportare nella Roma un giova¬ 
ne — Orazi, appunto — che dal¬ 
la Roma era stato ripudiato 
quando aveva diciotto anni. 

Gli altri acquisti: Morim e iui 
po’ tutto da scoprire; Sullaro 
e stato acquistato per fare in 
modo che alle spalle di Ginuifi 
non ci fosse solo il giovane 
Quintini, bravo quanto inesper¬ 
to, ma un portiere già collau¬ 
dato a corte emozioni; l’acqui¬ 
sto di Mujesan ha l’apprezza¬ 
bile significato di un atto di fi¬ 
ducia. 

Abbiamo elencato problemi 
legati ai nuovi acquisti, pro¬ 
blemi che naturalmente posso¬ 
no modificare, anche se non so- 
I stanzialmente, la fisionomia del- 
i la formazione che abbiamo indi¬ 
cato. E tuttavia noi riteniamo, 
forse con un pizzico di ottimi¬ 
smo, che se Salvori ritorna al¬ 
lo stato di forma di due anni 
fa, a quella bella disinvoltura di 
gioco che ne fece uno dei pl- 
I lastri della squadra, e Cordova, 
! liberato ormai dalla personalità 
di Del Sol che un po’ lo oppri¬ 
meva, riuscirà a rendere con u- 
na certa continuità quel che può 
e sa rendere, i problemi di Her¬ 
rera saranno senz’altro semplifi- 
! cati, e molte ombre che oggi 
1 esistono su auesta Roma po- 
\ irebbero rapidamente scompa- 
, rii e. 


Troppe novità 
molti dunque i rischi 


PROBABILE FORMAZIONE 
Camiignani; Fogliami, Rilu¬ 
ttano; Zurllnl, Vavassori, 
Esposito; Damiani, Jullano, 
.Mariani, Fontana, Iniprota. 
ALTRI TITOLARI 
Nardin, Bruscolottì, Marcila, 
Panzunato, Cullisi, Mcrighi, 
Ferratiini. 

ALLENATORE: ChiappcRa 

(ni. m.) - Il Napoli ha vendu¬ 
to e comprato molto. Bene o 
male staremo a vedere. Ma è 
certo che non vorremmo essere 
nei panni di Chiappella che di 
fronte ad una tal rivoluzione 
di vendite c di acquisti dovrà 
rimboccarsi le maniche, come 
solo lui sa fare, c cominciare 
tutto da capo. Perche questa e 
la situazione: tl Napoli dello 
scorso campionato non esiste 
quasi più. Si dirà che quello fu 
un Napoli assai deludente, ed 
è vero, ma era pur sempre un 
Napoli che qualche punto termo 
l’avcva. E fu proprio perche po¬ 
teva contare su Zoff, Panzana- 
to, Juliano, Altafini, Sormani 
che riuscì a sottrarsi a piu gra¬ 
vi pericoli. Di questi uomini 
gliene sono rimasti pochi. Dire- 
mo solo il capitano: Juliano. 

Di Zoff si sa che e il miglior 
I portiere d’Italia, di Carmignani 
si sa che ha avuto un rendimen¬ 
to alterno, a volte molto discus- 
| so; di Punzonato si sa che è 
' un « vecchiaccio » irriducibile, 
| di Vavassori che è un giovane 
I di grosse speranze: di Altafini 
j nessuno ha mai discusso la clas- 
' se; Mariani deve dimostrare che 
; è maturato e che può tornare 
• centravanti da ala come era di- 
; tenuto. Una serie di interroga¬ 


tivi, insomma, abbastanza im¬ 
portanti, ai quuli si debbono 
aggiungere le condizioni di Espo- . 
sito che può tornare il meravi- ■ 
glioso laterale da « nazionale », ' 
ma che attualmente sembra una 
I incognita; per non dire di quel 
j Damiani, che improvvisamente ' 
esplode c ancor più impronti- 
I storiente si spegne. 

Il presidente Fcrlaino dirà 
| che bisognava rtngiovanire il 
i Napoli. E sul principio siamo 
d’accordo. Dirà inoltre che Al- 
tafinì era ormai una spesa su¬ 
perflua e pesante per il bilan¬ 
cio del Napoli, e Zoff bisogna¬ 
va renderlo quest’anno, a tren- 
t'anni. u altrimenti non lo si 
sarebbe ceduto mai più. Ed ac- 
l nettiamo anche questo discorso. 

! Tuttavia resta il fatto che rin- 
! giovanire una squadra non st- 
| gniflca smantellarla di punto in 
j bianco, buttando a mare tutto 
il lavoro che un allenatore ha 
fatto, per affidarsi ad elementi 
più o menu gioì uni. già speri- 
' mentati, e non sempre con suc- 
{ cesso, in altre squadre. 

Il principio di Chiappella è 
! sempre stato, se non andiamo 
errati, di avere almeno un eie- 
ì mento anziano e di classe in 
• ugni reparto. Neppure questo 
I principio è stato rispettato. La 
[ verità probabilmente sta nel fat¬ 
to che non avendo potuto acqui¬ 
stare Chiarugi e Savoldi, essen- 
1 do sfuggito Saitutti, e insisten¬ 
do Chiappella (addirittura sgo- 
i mento dopo la cessione a sua 
1 insaputa di Sormani) per ave- 
1 re una punta, il Napoli nelle 
' ultime ore ha arraffato tutto 
i quel che poteva, anche giocato- 
; ri che sono degli autentici dop- 
, pioni. 


SAMPDORIA 


ATALANTA 


Risolti i 
problemi delTattacco 


Meno gioielli 
ma più esperienza 


PROBABILE FORMAZIONE 
Pellizzaro; Santin. RossinelU; 
Boni, Negrisolo. I.lppi; Ba- 
dlani, Lodetti, Villa, Suarez, 
Petrilli, 

ALTRI TITOLARI 
Cacciatori, Prlni, Sabatini, 
Salvi, Spadetto. 

ALLENATORE : Heriberto 
Herrera 

(s. p.) - Il gioco è fatto, co¬ 
me dicono a Sanremo. E an¬ 
che a Milano il presidente del¬ 
la Sampdoria. Colantuoni. ha 
mormorato la celebre frase, ri¬ 
nunciando all’ultimo momento 
ad incassare la bellezza di due¬ 
cento milioni dalFInter più Fac¬ 
chetti. per cedere il suo ter¬ 
zino-rivelazione Santin. che il 
Milan aveva gettato via come 
uno straccio vecchio. Colantuo- 
ni c diventato un uomo corag¬ 
gioso e al tempo stesso pavido: 
coraggioso perche ha saputo fa¬ 
re il « gran rifiuto »; pavido per¬ 
ché forse lo ha fatto per timore 
della tifoseria che aveva prof¬ 
ferito minacce nei suoi riguardi 
se avesse smobilitato la squa¬ 
dra. E’ un fatto, tuttavia, che 
una volta tanto il presidente blu- 
cerchiato si è dato da fare se¬ 
riamente non soltanto pensando 
alle casse sodati, ma anche al 
settore tecnico. 

Le trattative sono state assai 
complicate perche partivano da 
un certo giro di giocatori <sem¬ 
pre attraverso la Juventus che 
avrebbe dovuto vivacizzare il 
mercato) che in definitiva non 
si è verificato. Di qui parte la 
ralutazione positiva che noi dia¬ 
mo al lavoro di Colantuoni: nel¬ 
le difficolta in cui c venuto a tro- 


j t arsi e senza peraltro venir me- 
! no ai principi che hanno seni- 
1 prc caratterizzato la sua presi- ! 
j denza, di una sana amministra- 
j zione. e riuscito a rafforzare la 
squadra proprio nei punti dove 
era necessario. 

E a proposito di età, Colan¬ 
tuoni ha dimostrato ulteriore 
buon senso guardando, nel suo 
~ lavora . verso il futuro. Ricorda — [ 
te la Sampdoria « primavera » ' | 
di buona memoria? Ebbene la j 
, Sampdoria di oggi è una delle 
i squadre più giovani del torneo: i 

| Badiani, Pctrini e Villa, i nuovi ! 

■ attaccanti, fanno complessiva- ! 

1 mente 65 anni. Il che vuol dire 1 

1 che, in teoria, potrebbero co- ■ ■ : 

• stituirc l'ossatura della prima li- i 

ì nea blucerchiata per almeno die- 

| ci anni. . | 

; E neppure Prini, in fondo, si ; 

; può considerare vecchio con i | 

I suoi 26 anni: c un giovane di 
, esperienza: è quel jolly che He- ; 
i ,riberto Herrera desiderava. 

• La difesa, ringiovanita, anche I 

essa con la partenza di Batta- : 

, ra. è formata da giocatori fra 1 

! i migliori d'Italia: Santin, Ne- I 

; grisolo. Lippi. Boni c. perché i 

no. anche RossinelU; il ccntro- 
j campo bluccrchiato e sempre 
: stato la fonte del gioco e an- 
! che del « non gioco » della Samp- 
. doria quando voleva bloccare le 
, ir grandi ». L'attacco era carente, 
ma con gli arrivi di un mora- 
i toneta come Badiani. di un in- 
i sidioso Pctrini c di un Villa che 
: certamente sarà smanioso di far 

• valere i suoi meriti, si e senza I 
! dubbio potenziata. Dunque non ! 

dovrebbero esserci dubbi: la j 

Sampdoria, quest'anno, è vera- 
; mente più forte. 


PROBABILE FORMAZIONE 
Pianta; Maggioni, Divina; Sa¬ 
voia, Vianello, Pieella; Pelliz¬ 
zaro. Bianchi, Ghio, Pirola, 
Carelli. 

ALTRI TITOLARI 

-, Grassi, Maianti, Percassi, 
Cozzani, Sacco, Reif. Del 
Chiaro, Muslello, Vernacchia. 

’ ALLENATORE; Corsini 

' (p. s.) - L’Atalanta, al calcio- 
mercato dell’Hilton. ha concluso 
affari veramente d’oro. Ha let¬ 
teralmente rivoluzionato la squa¬ 
dra, che pur nell’annata scorsa 
si era comportata egregiamen¬ 
te, senza faticare eccessivamen- • 
te per raggiungere la salvezza; ! 
si è privata dei suoi gioielli j 
e di uomini-bandiera (come j 
. Leoncini, che era stato l’alfiere j 
della riscossa), ma in fin dei 
conti ne è uscita con un nuovo 1 
volto, indubbiamente rinforzata, ' 
e con un buon gruzzolo di mi- j 
boni die sono andati a finire j 
nelle casse della società. , 

Corsini, l’allenatore bergama- : 
sco, si è dichiarato molto soddi¬ 
sfatto del lavoro svolto da Nes- I 
si e Previtalì e della fisionomia . 
delia squadra. E veramente, ! 
Corsini, ha di che ritenersi sod- | 
disfatto. Se la società si è pri- 
vata di Vavassori, Moro, Doldi, J 
Magistrelii e Leoncini, tanto per \ 
citare i nomi più in vista, ha > 
ottenuto delle contropartite che , 
rappresentano delle ottime ga- ( 
ranzie per condurre un cam- , 
pionato senza eccessivi patemi 
d’animo. 

La nuova squadra, che si av- 
varrà dell’apporto di uomini co¬ 
me Pellizzaro, Reif, Ghto. Ma¬ 
stello e Vianello, appare, anche , 


se non di molto, più forte. La j 
difesa, con la conferma di Di¬ 
vina, Savoia e Maggioni. più lo 1 
innesto del giovane Vianello, 
avuto dal Napoli nell’affare per ; 
Vavassori, dovrebbe dare un 1 

buon margine di garanzia. Via- j 

nello è un giovane jolli della i 
difesa, e il suo inserimento in 
squadra gioverà indubbiamente 
per l’economfa del gioco. Pian- - i 
ta, subentrato a Rigamonti, co¬ 
me estremo difensore è una cer¬ 
tezza. 

Anche il centrocampo, pur se 
completamente rinnovato, per le i 

cessioni di Moro, Leoncini e lo 1 

accantonamento momentaneo di 1 

Sacco, sulla carta almeno è una ' 

garanzia. A Leoncini, subentra 
Carelli, uno dei giovani più quo- i 
tati ed ammirati della serie B. | 
il quale assieme a Pieella. Pi- ; 
rola e Bianchi, costituiranno 
ima struttura tale che non do¬ 
vrebbe dare preoccupazioni di ! 

eventuali cedimenti. | 

L’attacco è tutto nuovo. Parti- i 

ti Ferradini, Magistrelii (il pezzo j 

da novanta) e Doldi, Corsini po- j 

tra puntare le sue carte (e noi i 

diremmo ad occhi chiusi) sugli ! 

esperti Reif, Ghio e Pellizzaro, ' 

che in provincia potranno ef- ; 

iettivamente farsi valere più che • 

a Milano dove erano condizio- i 

nati dalla presenza di altri eie- ! 

menti quotatissimi. 

Anche tra gli altri titolari, ci ■ ! 
sono elementi che potrebbero i 

benissimo figurare nella prima ! 

squadra, e che all’opportunità 
sapranno dare ii loro contributo. 1 

Alla resa dei conti, una Atalan- p 

ta. che pare veramente più for¬ 
te e sicura di quella della pas- I 
sata stagione. 


BOLOGNA 


Proprio un affare 


l’acquisto 

PROBABILE FORMAZIONE 
Battara; Roversi, Fedele; Cre- j 
sci. Scorsa, Greguri; Peranl. | 
Vieri, Savoldi, Bulgarelli, , 
Landini. ; 

ALTRI TITOLARI | 

Adani, Lanciai, Testa, Capo¬ 
rale, Liguori, Ghetti, Modo- I 
nese, Filippi, Grop. 

. . ALLENATORE; Pugliese _. . ! 

(f. v.) - Al Bologna tutti cer- j 
catto il rilancio: la società, la j 
squadra, l'allenatore. Adesso an¬ 
che Roberto Vieri è venuto da 
queste parti perche dopo le 
« magre » degli ultimi anni vor¬ 
rebbe risalire. Resta però stra- 1 
na la posizione delta società di ! 
via Testoni che se mossa al ■ 
u mercato » in maniera incom- ! 
prensibile. anche volendo con- j 
sidcrarc la impossibilità di spen- ■ 
derc. In due direzioni doveva 
operare: per un centrocampista ! 
e. un portiere. Per il centro- j 
campista si doveva cercare un 
elemento con attitudini al mar¬ 
camento e robusto nei contrasti, j 
risto che non si può chiedere J 
tanto a Bulgarelli. chiamato a ; 
dirigere il gioco a centrocam- ' 
po. ma che per far questo bi- ; 
sogna metterlo in determinate ; 
condizioni. Nè Gregori può as- • 
sicurare potenza. \ 

Si è pescato Vieri. che non 
è adatto (anche se dovesse ri- i 
nascere) per questo gioco. Non I 
resta che aspettare Lanciai, ma ’ 
il dato oggettivo in questo mo- ■ 
mento è che il reparto di ceri- ' 
tro campo costituisce un prò- , 
blema. A laterale potrebbe ini- ; 
zialmente partire Gregori o Lan- ; 
cini. Se quest'ultimo ce la fa- , 
ra, Gregori passerebbe all'ala , 


di R . Vieri? 

con Vieri e Bulgarelli interni. 
Da utilizzare ci sono pure Pe¬ 
roni, il giovane Ghetti e l'atte¬ 
so Liguori. Di certo i nomi non 
mancano, ma di spinta là in 
mezzo ce n'è piuttosto poca. 

Ci sono poi portieri per tut¬ 
te le età c per tutti i gusti: 
giovani, anziani e di mezza età. 
Sono in quattro: Adoni, Batta¬ 
ra, Buso e Testa. Probabilmente 
qualcuno finirà in una squadra 
di C. Si è rimediato il tren - 
taseienne Battara perchè, si di¬ 
ce, bisogna dare al giovane Bu¬ 
so il tempo di formarsi. In po¬ 
che parole ritorna il discorso 
che tempo fa fu fatto per Va¬ 
vassori il quale doveva consen¬ 
tire ad Adoni di maturare. Le 
cose andarono come tutti san¬ 
no. nonostante Vavassori abbia 
smesso di giocare a :IS anni. 

Vedremo dunque un Bologna 
a due punte (sempre nella spe¬ 
ranza che Landini possa garan¬ 
tire un rendimento più conti¬ 
nuo), un centrocampo... nume¬ 
roso per sopperire alla mancan¬ 
za di potenza. In difesa si aspet¬ 
ta di conoscere cosa vale Scor¬ 
sa passato di categoria. Dunque 
problemi per Pugliese (allenato¬ 
re confermalo con scarso en¬ 
tusiasmo e poca fiducia) non 
mancano. E’ in grado di siste¬ 
marli? 

Da sistemare c’è anche la si¬ 
tuazione della società. Ci sarà 
riunione di consiglio mercoledì, 
mentre il 26 luglio il consiglio 
direttivo con il presidente Mon¬ 
tanari in testa si presenterà di- 
missionario all'assemblea degli 
azionisti. Cosa succederà? 


! 

I 

I 


VICENZA 


Vitali... ma 
due goleador in meno 


1 PROBABILE FORMAZIONE 1 

j Bardili; Stanziai, De Petri; . 

Poli, Berni, Ferrante; Ven- ; 

draine, Montefusco, Vitali, i 

I Faloppa, Cintolo. j 

; ALTRI TITOLARI 

Greattl, Volpato, Carantlnl, 1 

. Berti, Percni. 

j ALLENATORE: SeghedonI j 

“*!;— ~ff. m.) - "all nostro migliore : 
' acquisto, dicono i dirigenti vi- t 

! centini, è stato... l’allenatore J 

Seghedoni ». Non si tratta di 
una battuta, ma piuttosto di una ; 
constatazione molto seria; a Vi- ‘ 
j cenza c’era necessità di un uomo i 

nuovo, capace di risvegliare lo • 
■ ambiente ormai assopito, a volte ! 

rinunciatario e rassegnato. I 

Che cosa si aspettano gli spor- i 
! rivi dal nuovo trainer? Soprat- 

j tutto una cosa che è mancata 

i totalmente con Puricelli prima ; 

| e con Menti successivamente; la . 

| grinta della provinciale. Nessuno ; 

1 ha mai discusso il gioco piace¬ 
vole praticato nelle scorse sta- ; 

; gioni dal Vicenza, solo che — ' 

j si afferma giustamente — que- j 

sto è un lusso che una provin¬ 
ciale non può assolutamente con- : 

! cedersi, un abito di cui è op- ■ 

' portuno spogliarsi nei confronti 

1 decisivi per non retrocedere. 

| Venendo alla campagna acqui- • 
I sti e vendite del Vicenza, le note i 

i salienti sono costituite dalle ces- i 

ì sioni di Maraschi al Cagliari e 
! di Damiani al Napoli e dagli , 

! acquisti di Vitali dal Cagliari, di . 

i Ferrante e Berni dalla Fioren- 1 

1 tina. , 

li primo rilievo è di un’evi- • 
! denza che non richiede molti 

commenti: il Vicenza anche que- 
' sfanno non si è buttato allo , 


sbaraglio, badando soprattutto a 
non compromettere un bilancio 
tra i più floridi della serie A. 
Il secondo rilievo è che il Vi¬ 
cenza esce dal mercato calci-, 
stico 1972 con una difesa e un 
centrocampo rafforzati rispetto 
alla scorsa stagione, ma con 
un attacco sicuramente più de¬ 
bole. Già lo scorso anno l’at- 
„tacco vivacchiava sugli spunti di 
Maraschi e Damiani, quest’anno 
è venuto a sostituirli il solo 
Vitali. Un po’ poco anche per¬ 
chè è scontato il definitivo ab¬ 
bandono di Cinesinho. 

Per finire, due parole sul pre¬ 
sidente: com’è noto Farina ave¬ 
va preannunciato le dimissioni, 
appena finito il campionato di 
quest’anno. Al suo quinto anno 
di presidenza sembrava disposto 
a mollare, ma Farina non è nuo¬ 
vo a pronunciamenti del tipo 
« sono stanco, voglio andarme¬ 
ne », oppure « la città non mi 
capisce, i critici non mi danno 
tregua ». In parte Farina ha 
ragione. Non solo gli sportivi, 
ma anche gli amministratori e 
i dirigenti, hanno spesso osteg¬ 
giato l’operato del presidente. 

Che Farina abbia dimostrato 
cura e attenzione per il Vicen¬ 
za, a cinque anni di distanza 
anche i critici piu accesi sono 
ora disposti a riconoscerlo. Che 
Farina abbia molto sbagliato 
non c'è alcun dubbio; come è 
altrettanto vero che ha trovato 
la gente disposta ad aiutarlo. 
A Farina si è più disposti a 
tirare uno sgambetto che a dare 
una mano. Ora il presidente ha 
imparato la lezione, ha supe¬ 
rato il rodaggio impietoso delle 
prime esperienze. 


VERONA 

-— ! 

i 

Cadè: fiducia | 
in Jacomuzzi e Busatta \ 


TERNANA 


i PALERMO 

i 

i — , 


Le speranze \ 
puntate sui giovani { 


i 

Squadra-rebus \ 
e allenatore in forse 


PROBABILE FORMAZIONE . 
PizzabaUa: Ranghino. Sirena; j 
Busatta, Nanni. Mascalaito; j 
Zigoni. Maioli, Jacomuzzi, i 
Bergamaschi, lamiini. i 

ALTRI TITOLARI ; 

Colombo, Battistnni, Cìobbl, . 
Mascetti. Mazzanti, I.uppi, ; 
Cinquetti. j 

ALLENATORE: Cade 

• ari - Dopo un campionato ‘ 
d: suspense. Oaronzi e corso ai 
ripari, ricostruendo ìa squadra < 
con uomini nuovi o che po- . 
irebbero ritrovare nuova verve 
in un ambiente di provincia. 

I! primo passo lo ha comun¬ 
que compiuto, riportando alla 
guida della squadra U trainer 
Cade. Poi ha manovrato con si¬ 
cura mano sulla piazza del cal- 
ciomercato, concludendo una se¬ 
ne di affari, che dovrebbero 
risultare utili non ^o!o sul pia¬ 
no tecnico ma anche su quello 
economico. ! 

Ha ceduto Manani. Orazi e | 
Ferrari, giocatori che lasciano . 
non pochi rimpianti, soprattut- ! 
to i primi due che ebbero mo- ! 
do di conquistare non poche j 
simpatie in quel di Verona. 

In cambio sono arrivati co- j 
munque • rinforzi consistenti. E i 
cioè Zigoni. Loppi e Jacomuz- j 
zi, tre punte, e poi il mediano • 
Busatta, uomo di spicco del 1 
Catanzaro. Un bilancio, anche i 
semplicemente valutando i nomi, 1 
che può senza dubbio conside- 1 
rarsi positivo. j 

La verifica ovinamente si at- i 
tende per il campionato. Ma Ca- ; 
dé per ora scommette sulle pos- j 
Sihilita dell’undici scaligero. 
1,'allenaiorc veronese soprattut- , 


to punta su quel Jacomuzzi, j 
cannoniere del Novara, che già j 
ebbe modo di conoscere quan- j 
do ancora era alla guida del ! 
Torino. Un tandem che si rico- ! 
stituisce. in un certo senso, nel* | 
la speranza che il binomio pos- , 
sa dare risultati concreti, atte- ! 
s: piu di tutto soprattutto dal 
diretto interessato, cioè da Ja- : 
eomuzzi, che sente a portata di ] 
mano la grossa chnnces di un i 
« lancio » in piena regola. 

Quanto a Zigoni. c’è la ne- ! 
cessila di ricostruire un calcia- j 
tore. che ha conosciuto momen- j 
ti alterni, ma che potrà ritro- : 
vare, ritornato nel suo Veneto, 
nuova grinta e nuova predispo- j 

sizione al gol. * 

Quindi Luppi. ex granata, ra¬ 
gazzo che deve trovar modo di 
sgrezzarsi 

La curiosità e per Busatta « al- ! 

tra rimpatriata, o quasi, per un 
vicentino «emigrato» a Catan¬ 
zaro). mediano ricco di stile e < 
di temperamento, rimasto pero 
finora a livello di promessa. , 

Anche per Busatta dunque la 
necessità di un test suppletivo, I 

giusto per determinare con mag- ; 

gior precisione ed esattezza j 

quanto il ragazzo valga. j 

Altro giovane che Cadé dovrà i 

condurre ad una completa ma- j 
turita è Bergamaschi, pure cen¬ 
trocampista di temperamento, * 

rivelazione del traballante Vero¬ 
na edizione 71-72. 

« Non diamo per scontata la j 
salvezza — dice Cadé — per¬ 
che si sono rinforzate anche le 
nostre avversarie dirette. Ma ab¬ 
biamo fondati motivi per ape- j 

rare in un campionato soddisfa¬ 
cente ». 1 


PROBABILE FORMAZIONE - 
Tancredi: Rosa. Benatti; Ma- j 
stropasqua. Beatrice, Gros- j 
setti; Cardillo, Valle, Traini, i 
Russo, Jacolino. 

ALTRI TITOLARI ! 

Gemme!. Agretti. Marinai, ; 
Lucchitta. Brutto. 
ALLENATORE: Viclani 

I 

(r. m.» - Con quel che passa . 
la finanza del convento non c'e- i 
rano da aspettarsi colpi clamo¬ 
rosi c spese folli 
Ijn Ternana si presenta così 
tra l'olimpo del calcio naziona¬ 
le con un bilancio, tutto som - 
moto, ancora sano e con un ‘ 
potenziale tecnico notevolmente , 
migliorato. Sette sono i nuoci 
atleti del clan umbro, tutta acri- ' 
te che può vantare una cono • 
scenza della sene A quasi nul 
la se si esclude lo juventino ■ 
Tancredi, ma si tratta anche di 
ragazzi fatti su misura per d 
« modulo V )ciani ». ; 

Il tecnico rossoverde, data 
un'occhiata al bilancio c. dun- 1 
que, alle possibilità finanziarie j 
c he si offrirono, ha preferito o- | 
rientare le sue scelte su gioca- | 
tori giovani e di sicuro rendi¬ 
mento atletico che hanno dimo- ! 
strato nel campionato dei ea- j 
detti di possedere le doti nc- ( 
cessarle per sviluppare un gio j 
co basato soprattutto sulla reio■ j 
citò. Sono arrivati così i difen- i 
sori Agretti <del Perugiai, Gros- j 
setti (del Novara) e Beatrice j 
(dell’Arezzo), il centrocampista | 
Lucchitta (del Cesena) e Fallar 
rante Trmnt (del Perugia) I 

La maglia numero uno sarà . 


dell’ex juventino Tancredi al 
quale si affiancherà Alessandrel- 
li. altro atleta proveniente da 
Torino, oltre a Geromel che lo 
anno scorso ha vestito la maglia 
della nazionale militare. 

Il reparto che risulta maggior¬ 
mente rafforzato è senza dubbio 
la difesa (il neo più vistoso del 
campionato scorso) mentre buo¬ 
ne prospettive di solidità pare 
avere il reparto centrale. 

Ci si può chiedere se potrà 
bastare l'innesto di Trami all'at¬ 
tacco per garantire un sufficien¬ 
te potenziale offensivo, ma per 
una squadra che sa distendersi 
a fisarmonica e trasformare in 
attaccanti — di volta in volta 
— gran parte degli stessi difen¬ 
sori. il dubbio può apparire po¬ 
co pertinente 

In definitila, le probabilità di 
successo di questa squadra paio¬ 
no basate soprattutto sulla va¬ 
lidità che il modulo di gioco ca¬ 
ro a Viciani saprà dimostrare 
di avere anche nella serie mag¬ 
giore. Gli sportivi ternani, che 
hanno visto questa squadra so- 
pravvanzare nella serie cadetta 
pezzi ben piu blasonati, spera¬ 
no che l'entusiasmo dei gioca¬ 
tori e l'ambiente sano della prò 
lincia possano rappresentare 
anche quest'anno la carta vin¬ 
cente della società di piazza 
Solferino. 

Intanto la Ternana sara la piu 
sollecita nella preparazione pre¬ 
campionato. e punta probabil¬ 
mente tu urta portento « a 
roaao a. 


PROBABILE FORMAZIONE ; 

! Girardi; Sgrazzntti, Vigano; . 

Pasetti, Landini, Landri; Val- , 
longo. Arcoleo, Troja, Vanel- ' 
Io. Pace. 

ALTRI TITOLARI 
Ferretti, Pasetti. Fumagalli. 
Modica, Reja, Ferrari. Di J 
Matteo. FavalH, Cassa rlno, 

■ Arbitrio. 

ALLENATORE: De Grandi 

(n g.) - Il Palermo, neo-pro- 
• mosso in serie A, non pare cer- . 

to aver risolto i suoi problemi 
, tecnici ai calcio-mercato, 
i A prescindere infatti dai gio- 
’ calori che i dirigenti ro'-ancro 
non sono riusciti ad acquistare, 
soprattutto un mediano ed una 
punta «oltre Vallongo». la squa 
dra e virtualmente ^enza alle 
nature. De Grandi, il trainer dei- ; 
la promozione non ha accetta- . 
io ancora le proposte delia so 
cietà (gli sono stati offerti 15 ’ 
milioni), per il rinnovo del con 
, tratto. II tecnico avrebbe richie- j 
sto 25 milioni. E le due parti t 
| si sono talmen’e irrigidite sul- 
! le loro posizioni che una rotta- > 

; ra ormai non costituirebbe più ; 

. ima grossa sorpresa. Per di piu » 
i rapporti fra i dirigenti rosa- ; 
nero e De Grandi si sono ina- ! 
spriti conseguentemente ad una 
intervista rilasciata dal tecnico 
alia chiusura della campagna ac¬ 
quisti nel corso delia quale ha 
testualmente dich'arato « Sarà 
j dura rimanere in sene A ron . 
: questa squadra ed ho tanta pati ; 
ra Bisognerà sperare nella for- ! 
tana. Ci sono dei problemi tec¬ 
nici relativi alia organizzazione ì 
del centro campo che non mi ( 
t 1 ladano affatto tranquillo ». t 


E le perplessità di De Grandi j 
non fanno una grinza. La squa- . 
dra evidenzia lacune nella linea ] 
dei terzini ove ai limiti di Sgraz- j 
7iitti si aggiungono quelli di Fu¬ 
magalli. elemento discontinuo ! 

che nello scorso torneo radei- . 

ti ha totalizzato soltanto una ; 
presenza, o quelle di Viganò, ; 

giocatore valido, ma disordina¬ 
to. o di Pasetti fisicamente or- j 
mai logoro «il giocatore è sog- ! 
getto a strappi continui). j 

A centro campo la mancanza i 
di un mediano (Beatrice e Mon- 
tefusco. lungamente contrattati, I 

sono stati soffiati al Palermo ri- i 

spettivamente dalla Ternana e 
dal Virenza) condiziona almeno 
•mila carta la manovra - Arco 
leo nel ruolo di laterale e un ! 
ripiego e neppure Reia dà affi 
damènto — di tutto il settore j 

che m avvale, oltre di Vanello 
reeisia. di Pace mezzapunta e di • 
Favalli «tornante*. 

All'attacco si spera che il nuo- i 

\v> acquisto Vallongo riesca a > 

creare quei varchi che Troja I 

(sperando che il centravanti si , 

sia finalmente ristabilito dali’in- 
lortunio alla caviglia che gii fe- ; 
ce diserbare gran parte del giro¬ 
ne di ritorno del campionato ! 

scorso) dovrebbe adeguatamente | 

sfruttare. • 

A questo punto, conclusa la j 

campagna trasferimenti, non ri- , 

mane che sperare in un pronto > 

accordo tra la società e il trai- ; 

ner De Grandi. Solo un lavoro ; 

convinto e condotto in profon- ; 

dità potrebbe rimediare con , 

qualche successo alle lacune che i 

il complesso palesemente mani¬ 
festa Ma, nella situazione attua ' 
1», anche tale possibilità rischia 
di risultare vanificata. 




Frustalupi: 
garanzie a centrocampo 


PROBABILE FORMAZIONE [ 
Pillici; Facco, Petrelli; Wil- I 
son. Polente*». Martini; Garla- j 
schelli. Frustalupi. Chinaglia, ; 
Re Occoni, Manservisi. , 

ALTRI TITOLARI I 

Moriggi. Oddi, Lrgnaro. Nan¬ 
ni. Silva, Moseliino, Facchin, j 
Mazzola II. 

ALLENATORE: Maestre»! 

(g. a.) - Si disse nel campiona¬ 
to scorso, soprattutto quando ar¬ 
marono Moschino c Abbondar.- ! 
za. che il ccntrocamjx) della La- ; 
zio era direntato fortissimo. E 
per la rcrità m alcuni momenti 
tale appariva. Sta di fatto, pero. : 
che lo scalpitante Martini non j 
riuscì sempre ad offrire il suo t 
migliore rendimento, creando f 
qualche difficolta alla « mente » • 
Moschino. bravissimo ma avanti ; 
con gli anni. Il quale Moschino > 
oltretvtto non potè neppure gio- ! 
rarsi con continuila dell'aiuto di 
Abbondanza, giocatore tritelli- ■ 
gente, estroso, capace di risolve- j 
re da solo una partita, corna di ! 
rimanersene per lunghi periodi • 
completamente estraneo al gio- ■ 
co. senza tenere conto che in \ 
fondo non è un centrocampista. ! 
ma piuttosto una mezza punta, j 
La prima preoccupazione di . 
Tommaso Maestrelli. ovnamcn- i 
te. è sfata quella di sistemare il j 
centrocampo. Arerà ancora nc- j 
gli occhi, il bravo Macstrclli (al j 
quale auguriamo un'annata me- . 
no difficile c meno caratterizza- ! 
ta da polemiche di quella pas- ; 
sata) la visione di quel giova¬ 
nottone robusto e resistente che J 
è Re Cecconi. Lo aveva avuto ì 
con sè al Foggia Nc conoscerà 
pregi e difetti. E allora lo ha . 


loluto alla Lazio, che si c assi¬ 
curata così un c sette polmoni » 
autentico, dalla battuta lunga, 
anche se non sempre precisa, co¬ 
raggioso, pericoloso la sua parte 
in zona di tiro. 

Accanto a lui giocherà Frusta- 
lupi, altro neo-acquisto. E Fru¬ 
stalupi lo conoscono tutti. Lo 
chiamavano, un tempo, il « Sua¬ 
rez dei poveri » Di Suarez gìt 
manca la genialità c buona var¬ 
ie di quella classe che ha fatto 
coniare, appunto, la parola: fuo¬ 
riclasse. Ma se non c fuoriclas¬ 
se. Frustalupi. che ha 29 anni, 
è certamente un giocatore ordi¬ 
nato. preciso, puntuale, dalla ri- 
sione di gioco sempre lucida. 
Lucidità c calma lo portano 
spesso ad essere perentorio nel 
suggerimento felice al compagno 
che deve andare a rete. Ecco 
perchè Maestrclh dice che Fru¬ 
stalupi sarà il cervello: se riu¬ 
scirà ad imporre ordine al g.o- 
co dei dinamici Martini e Re 
Cecconi. il centrocampo delia 
Lazio diventerà una garanzia. 

Garanzia di un campionato 
tranquillo: c questo è il pro¬ 
gramma della Lezio. E per as¬ 
sicurarsi questa tranquillità fan¬ 
zini. dopo aver resistito alle 
offerte che gli sono state latte, 
per Chinaglia. dopo aver ce¬ 
duto sia pure a malincuore Mas¬ 
sa. ha acquistato oltre ai due 
centrocampisti il portiere Pilli¬ 
ci, tl terzino Petrelli, l'ala Gar- 
laschelli con la speranza che il 
« Gamncha del lago » come lo 
chiamavano a Como, riesca ad 
ciliare a Chinaglia la fatica di 
rfoirr affrontare da solo ,e mu- 
nitissnne difese anersar,e. 
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Al microscopio le squadre del campionato cadetti 


Il basket affila le armi per Monaco 


i , , , 

Mantova, Catanzaro e Genoa 
all’assalto della serie A 


L ’URSS per cancellare 
il lungo dominio USA 


I quadri della nuova B 


AREZZO 

PROBABILE FORMAZIO¬ 
NE: Pilone; Vergani, Fon¬ 
tana: Tonani, Parolini, Ba- 
gatti; Righi, Barlassina, 
Benvenuto, Farina, Zeli 
(Incerti). 

ALLENATORE: Ballacci. 
ACQUISTI: Bagatti, Baiar- 
do, Cucchi, Fontana, D’An- 
toni, Righi, Zeli. 
CESSIONI: Beatrice, Ber- 
tini, Bianchini, Galuppi, 
Moriggi, Pupo, Quadalti. 

ASCOLI 

PROBABILE FORMAZIO- 
NE: Buffon; Colautti, 

Schicchi; Pagani, Castoldi, 
Minigutti; Colombini, Vi- 
vani, Bertarelli, Gola, Cam¬ 
panini. 

ALLENATORE: Marzolle. 
ACQUISTI: Bianchini, Buf¬ 
fon, Cappoini, Colautti, 
Macciò, Natalini. 
CESSIONI: Cherubini. Co¬ 
stantini, Marcucci, Musiel- 

10. Pica. 

BARI 

PROBABILE FORMAZIO- 

NE: Colombo; Galli, Lose- 
to; Consonni, Spimi, Dalle 
Vedove: Fiorio. Ardsmagni, 
Monterisi, Marcolini, Mar¬ 
tini. 

ALLENATORE: Regalia. 
ACQUISTI: Ardemagni, 

Cazzola, Consonni, Fiorio, 
Grossi, Marcolini, Martini, 
Merciai. 

CESSIONI: Cane, Colautti, 
Fara, Gottardo, Marmo, 
Muccini, Pienti, Spalazzi. 

BRESCIA 

PROBABILE FORMAZIO- 

NE: Galli; Pacchi, Cagni; 
Fanti, Busi, Gasparini; 
Gamba, Salvi, Tedoldi, 
Guerini, Abate. 
ALLENATORE: Piovanelli. 
ACQUISTI: Pasquino. 
CESSIONI: Facchetti, Maz- 
zanti, Pittofrati. 

BRINDISI 

PROBABILE FORMAZIO- 

NE: Di Vincenzo; Sensi¬ 
bile, La Palma; Cantarel¬ 
li, Papadopulo, Castelletti; 
Franzoni, Giannattasio. Tof- 
fanin, Franzon, Cremaschi. 
ALLENATORE: Luis Vini¬ 
cio. 

ACQUISTI: De Foglio, Di 
Vincenzo, Franzon, Fran¬ 
zoni, Papadopulo, Toffa- 
nin. 

CESSIONI: Comini, Fer¬ 
rari, Michesi. 

CATANIA 

PROBABILE FORMAZIO- 

NE: Rado; Guasti, Ghedin; 
Bemardis. Spanio. Monta¬ 
nari; Francesco™, Fogli, 
Turchetto, Majo, Picat Re. 
ALLENATORE: Carmelo 

Di Bella. 

ACQUISTI: Fichera, Ghe¬ 
din. Majo. Picat Re, Tur¬ 
chetto, Trombini. 
CESSIONI: Baisi, Bonfan- 
ti, Pereni, Pasqualotto. 

CATANZARO 

PROBABILE FORMAZIO- 

NE: Bandoni; Zuccheri, 
D’Angiulli; Ferrari, Silipo. 
Maldera; Spelta. Rizzo. Fe- 
trini. Banelli, Bonfanti. 
ALLENATORE: Lucchi. 
ACQUISTI: Bandoni, Bon¬ 
fanti, Di Carlo, Ferrari, 
Petrini C„ Rizzo. 
CESSIONI: Bassi. Bene¬ 
detto, Bertoni, Busatta, 
Franzon. 

CESENA 

PROBABILE FORMAZIO¬ 
NE: Mantovani: Ceccarei- 

11. Ammoniaci; Festa, Lan¬ 
zi. Battisodo; Catania. Pa¬ 
squali™, Braida, Erignam, 
Carni. 

ALLENATORE: Radice. 
ACQUISTI: Battìsotìo, Brai¬ 
da. Lanzi, Lucchitta, Zam¬ 
pare. 

CESSIONI: Antonioli. Ber- 
ni, Cattaneo. Cazzola, Fo- 
galm. Listanti. Schiano, 
Scorsa. 

COMO 

PROBABILE FORMAZIO¬ 
NE: Cipollini; Paleari, Da- 
nova; Chinellato. Ceranto- 
la, Cattaneo; Tunni. Cor¬ 
renti, Bellinazzi. Maiani. 
Pozzato. 

ALLENATORE: Borsellini. 
ACQUISTI: Bellinazzi.Cat¬ 
taneo. Cerantola. Chinella¬ 
to, Ferrario. Maiani, Ma¬ 
scella, Vannini. 

CESSIONI: Barbazza, Gar- 
Iaschelli, Lambrugo. Lom¬ 
bardi. Martelli, Melgrati, 
Trincherò, Vallongo, Zam¬ 
pare. 

FOGGIA 

PROBABILE FORMAZIO¬ 
NE: Trentini; Valente, Ci¬ 
menti: Trincherò, Bruschi¬ 
ni, Pirazzini; Villa, Rogno¬ 
ni, Bragha, Morrone, Pa¬ 
vone. 

ALLENATORE: Toneatto. 
ACQUISTI: Bragha. Bru¬ 
schini, Dolso, Trincherò, 
Villa, Zanolla. 


CESSIONI: Bosdaves, Len- 
zi, Re Cecconi, Saitutti, 
Vannini. 


GENOA 

PROBABILE FORMAZIO- 

NE: Spalazzi; Manera, Fer¬ 
rari; Maselli, Benini, Gar¬ 
barmi; Corradi, Scarrone, 
Listanti, Bittolo, Bordon. 
ALLENATORE: Silvestri. 

ACQUISTI: Bordon, Listan¬ 
ti, Scarrone, Spalazzi. 
CESSIONI: Buffon, Cini, 
Pavone, Speggiorin, Tu- 
rene. 


LECCO 

PROBABILE FORMAZIO¬ 
NE: Meraviglia; Castiglio¬ 
ne, Tarn; Gritti, Sacchi, 
Motta; Iaconi, Zazzaro, 
Goffi, Frank, Marchi. 
ALLENATORE: Longoni. 

ACQUISTI: Castiglione, 
Gritti, Zazzaro. 

CESSIONI: Chinellato, Co- 
lonmo, Buggeri. 

MANTOVA 

PROBABILE FORMAZIO- 

NE: Recchi; Onor, Bacher; 
Leoncini, Bertuolo, Rove- 
ta; Viola, Panlzza, Cristin, 
Caremi, Fotia. 
ALLENATORE: Uzzecchini. 
ACQUISTI: Caremi, Cri¬ 
stin, G’niggioni, Leoncini, 
Onor, Roveta, Viola. 
CESSIONI: Badiani, Bla¬ 
sig, Carelli, Dell’Angelo, 
Depetrini, Maddè, Masiel- 
lo, Montorsi. Petrini, Tan¬ 
credi, Tomeazzi. 

MONZA 

PROBABILE FORMAZIO¬ 
NE: Cazzaniga; Lievore, 
Colletta; Tomeazzi, Fonta¬ 
na, Trebbi; Montorsi, Fa¬ 
ra, Blasig, Dell’Angelo, 
Ballabio. 

ALLENATORE: Viviani. 
ACQUISTI: Bercellino, Bla¬ 
sig, Colletta, Dell’Angelo, 
Fara, Ferioli, Flora, Mon¬ 
torsi, Tomeazzi. 
CESSIONI: Caremi, Onor, 
Perego, Viganò. 

NOVARA 

PROBABILE FORMAZIO¬ 
NE: Pinotti; Veschetti, Ve¬ 
gliarti; Vivian, Udovicich, 
Rampanti; Benigni, Carra¬ 
ra, Baisi, Giannini, Enzo. 

ALLENATORE: Carlo Pa 
rola. 

ACQUISTI: Baisi, Carlet, 
Enzo, Marchetti, Pinotti, 
Vegli ach. 

CESSIONI: Grossetti, Ja- 
comuzzi, Picat Re. Pulici, 
Unere. 


PERUGIA 

PROBABILE FORMAZIO¬ 
NE: Grosso; Casati, Vana- 
ra; Petraz. Melgrati, Mo¬ 
rello; Innocenti, Bonci, 
Urban, Lombardi. Tinaglia. 
ALLENATORE: Rubino. 
ACQUISTI: Bonci. Lom¬ 
bardi. Marcucci, Melgrati, 
Petraz. 

CESSIONI: Agretti. Car¬ 
let. Facchinello, Mazzia, 
Traini. 


REGGIANA 

PROBABILE FORMAZIO¬ 
NE: Boranga; Marini. Vi¬ 
gnando; Fabbian, Barbiere. 
Stefanello; Spagnolo. Gal¬ 
letti. Zandoli, Passalacqua, 
Zanon. 

ALLENATORE: Galbiati. 
ACQUISTI: Fabbian, Fava, 
Donina, Moruzzi. 
CESSIONI: Picella, Por- 
cari. 


REGGINA 

PROBABILE FORMAZIO¬ 
NE: Jacoboni; Poppi, Sa¬ 
li; Bellotto. Martella. So¬ 
netti; Esposito. Nimis, 
Umile, Mazzia, Marmo. 
ALLENATORE: Mazzetti. 
ACQUISTI: Commi, Espo¬ 
sito. Marmo, Martella, 
Mazzia, Nimis. Umile. 
CESSIONI: Grossi. Fazzi, 
Marchini, Menghi. Ranieri, 
Righi. Scarpa. 

TARANTO 

PROBABILE FORMAZIO¬ 
NE: Cimpiel; Biondi. Une¬ 
re; Depetrini. Reggiani, Pe- 
iagalli; Morelli, Aristci. 
Paina. Lambrugo. Beretti. 
ALLENATORE: Remondi- 
ni 

ACQUISTI: Alpini. Depe- 
tnni, Larr.orugo, Pano zzo. 
Reggiani, Unere. 
CESSIONI: Birtolo, Catta¬ 
neo, Santonico. 

VARESE 

PROBABILE FORMAZIO¬ 
NE: Fabbris; Spinella, An- 
dena; Riva, Valmassoi, 
Borghi; Bonafe, Maschero¬ 
ni, Calloni, Bonatti, La 
Rosa. 

ALLENATORE: Maroso. 
ACQUISTI: Calloni, La 
Rosa, Spinelli, Riva. 
CESSIONI; Braida. Della 
giovanna, Dolci. Morini, 
Nardin. Petnni, Rimbano 
Umile. 



« Discesa » in serie cadetta per Rizzo (a sinistra) e Braida. Il primo i passato dal Bologna al Catan¬ 
zaro, mentre Braida dal Varese si è trasferito al Cesena. 


I 


La serie cadetta resta sem¬ 
pre una grossa incognita. Mai, 
infatti, ci si può arrischiare 
di fare il pur minimo preven¬ 
tivo di quella che potrebbe 
essere la sua conclusione, az¬ 
zardare, insomma un prono¬ 
stico, su quelle che potrebbe¬ 
ro essere le squadre maggior¬ 
mente favorite a ottenere il 
passaggio per l'Olimpo del 
calcio nazionale. Questo di¬ 
scorso si è potuto fare negli 
anni scorsi, (e infatti duran¬ 
te il campionato era facile 
poi trovare molte squadre ag¬ 
grovigliate in un fazzoletto di 
punti a lottare per la promo¬ 
zione ) e si può fare, senza 
cambiare una virgola anche 
per il campionato 1972-73 che 
avrà inizio il 17 di settembre. 

In linea di massima le ven¬ 
ti partecipanti al mercato del- 
l’Hilton, sono uscite rafforza¬ 
te e più o meno in misura 
uguale. Certo c’è stato chi 
(come il Mantova e il Catan¬ 
zaro) è riuscito a piazzare 
qualche colpo di rilievo, ma 
alla resa dei conti tutte le 
squadre hanno avuto la loro 
parte. 

Ma, forse, è opportuno ve¬ 
dere una per una queste com¬ 
pagini, ed è opportuno ini¬ 
ziare questa nostra carrella¬ 
ta da Catanzaro. Mantova e 
Varese, le tre squadre retro¬ 
cesse dalla serie A. 

La squadra calabrese. Io ha 
detto il suo presidente, avvo¬ 
cato Ceravolo, vuole ritentare 
subito la scalata alla serie 
superiore. Andatosene Seghe- 
doni al Vicenza, è arnvato 
Lucchi, il quale ha voluto im¬ 
postare una squadra con ele¬ 
menti di provata esperienza. 
Ed ecco quindi che la squa¬ 
dra ne esce con una veste 
nuova, e l’apporto dei vari 
Rizzo, Bonfanti, Petrini, e del 
portiere Bandoni, indubbia¬ 
mente dà all’équipe gialloros¬ 
sa. quella esperienza necessa¬ 
ria a condurre un campionato 
d’avanguardia, per cu; non 
sembra tanto improbabile il 
suo ritorno in serie A. Anche 
il Mantova ha fatto una cam¬ 
pagna acquisti che ha poten¬ 
ziato di molto la squadra. E’ 
vero che e stato ceduto il 
giovane e promettente media- | 
no Carelli (che è andato al- j 
l’Atalanta), e cosi il libero Za- ! 
ni boni e Montorsi e tanti al¬ 
tri giocatori di valore, ma in 
compenso gli acquisti sono 
stati nettamente superiori e 
come quantità e soprattutto j 
come qualità. Gente come Ro 
vela. Viola, Cristin. Leoncini, 


non dovrebbe ripetere gli er¬ 
rori del passato. 

Pochi sono stati i cambia¬ 
menti, invece, nel Brescia. 
Sono partiti Pittofrati e Maz- 
zanti, sono arrivati solo alcu¬ 
ni giovani. Tutto quindi potrà 
accadere. La squadra potrà a- 
vere una parte di rilievo, se 
i giovani riusciranno a farsi 
valere, oppure dovrà accon¬ 
tentarsi di un ruolo di secon¬ 
do piano. Un altro dubbio ò 
rappresentato dal Como. La 
compagine lombarda, allenata 
da Bersellim, infatti, si pre¬ 
senta ai nastri di partenza 
molto rinnovata. I pezzi mi¬ 
gliori sono andati via ed ov¬ 
viamente sui giovani si punta¬ 
no tutte le speranze. La pre¬ 
senza, comunque, dei vari Chi¬ 
nellato, Ferrario, Ghelfì, rie¬ 
sce a dare una certa tranquil¬ 
lità. 

Tra le squadre che già era¬ 
no forti e che ora sono da 
considerare maggiormente raf¬ 
forzate ci sono il Genoa e la 
Reggiana. La squadra ligure 
ha acquistato Spalazzi, Scar¬ 
rone, Bordon, Listanti, e con 
il loro inserimento Silvestri 
dovrebbe ricavare ottimi ri¬ 
sultati. La Reggiana, che già 
è stata una delle protagoni- 
ste del campionato scorso, 
quest’anno dovrebbe ancora 
ripetersi. Via Picella e Ten- 
torio, ecco arrivati Donina, 
Fabbian e Moruzzi: indubbia¬ 
mente contribuiranno molto 
al successo della squadra di 
Galbiati. 

Il Monza, dalla campagna 
acquisti, è uscito molto più 


forte a centrocampo, anche se 
in difesa pare si sia indebo¬ 
lito un poco. Il solo innesto 
di Blasig nella linea di at¬ 
tacco non dà alla squadra 
brianzola una eccessiva forza 
penetrante. Staremo comun¬ 
que a vedere. 

Catania e Aiezzo, grosso mo¬ 
do. dovrebbero ripetere le 
prestazioni iornite in passa¬ 
to. L’Arazzo, pur molto rin¬ 
giovanito, non dovrebbe cor¬ 
rere eccessivi rischi. La squa¬ 
dra di Di Bella, anche con i 
cambiamenti effettuati non ap¬ 
pare in grado di mirare mol¬ 
to in alto. Nettamente più 
forte appare invece il Taran¬ 
to, che ha concluso degli ot¬ 
timi affari. Dovrebbe essere 
una delle grandi del campio¬ 
nato. 

Anche il Foggia, che ha ope¬ 
rato molto bene nel mercato, 
dovrebbe essere una delle out¬ 
sider, assieme al Perugia che 
con l’acquisto di Bonci ha 
supplito in ottimo modo alla 
cessione di Traini. 

E concludiamo con le tre 
« matricole », per le quali si 
può fare un discorso unico. 
Sapranno resistere all’impatto 
della serie superiore? O ne 
pagheranno le spese? Certo il 
Brindisi di Luis Vinicio si è 
assicurato elementi di prova¬ 
ta esperienza ma anche Ascoli 
e Lecco non sono stati da me¬ 
no. Per tutte e tre, comunque, 
bisogna mettere un grosso 
punto interrogativo. 


La Jugoslavia terzo incomodo - L’Italia cerea un difficile «bron¬ 
zo» - La RFT pericoloso outsider - Cuba e Brasile due incognite 


Pantaleone Sergi 


Il palazzotto che ospiterà il 
Torneo Olimpico di basket c 
lira po’ fuori mano sia dal cen¬ 
tro di Monaco che dal villag¬ 
gio. Un quarto d'ora in auto, 
all’incirca, per raggiungere 
questo grande set. Attorno le 
rose non mancano (e dove 
mancano a Monaco?) c dentro 
è luce a giorno. Sono le esi¬ 
genze della TV a colori, per 
ctit sia nelle ore pomeridiane 
come in quelle serali l’inten¬ 
sità luminosa deve essere co¬ 
stante. Come il caldo dei ri¬ 
flettori e la loro luce tanto ac¬ 
cecante da convincere gli or¬ 
ganizzatori a dotare arbitri c 
cronometristi di occhiali pola¬ 
roid. Così anche il basket non 
sfugge a tutte le perplessità 
che hanno contraddistinto la 
organizzazione di questa ma- 
crolimpiadc. Mister Jone s, 
gran santone della FIBA, ha 
fissato non senza disappunto , 
per omaggiare le volontà te¬ 
desche. la finale da medaglia 
d’oro per la 1,30 di notte del- 
l'S settembre: cose da pazzi! 
Il fatto è che la TV america¬ 
na ha versato quasi quattro¬ 
cento milioni al Comitato O- 
limpico Tedesco per assicu¬ 
rarsi la ripresa diretta dell’in¬ 
contro in orario « comodo ». 

Tutti i Paesi europei ne sa¬ 
ranno svantaggiati, la stampa 
sovietica, italiana, jugoslava 
interessata non meno di quel¬ 
la americana alla finale subi¬ 
rà una mazzata, gli atleti vi 
giocheranno in condizioni oni¬ 
riche. ma quando gli america¬ 
ni sborsano t dollari e fanno 
capire che qualcosa può dar 
loro fastidio, finisce che gli 
altri tornano con le pezze da 
medi. Questo il concetto tede¬ 
sco federale di Olimpiade, e a 
questo concetto tutti s’incht- 
nano. 

L’Italia si presenterà dun¬ 
que sul grosso set cinemato¬ 
grafico di Monaco per la pri¬ 
ma volta non come outsider 
ma con una precisa scrittura 
nello starring. E con il crisma 
ufficiale del terzo posto agli 
europei di Essen, dietro so¬ 
vietici c jugoslavi, ed il quar¬ 
to ai mondiali. Tenendo con¬ 
to dei valori attuali, delle 
scuole, del fatto condizionante 
che gli USA anche questa vol¬ 
ta punteranno all'aoro», il no¬ 
stro traguardo « possibile » è 
ripetere Roma ’60: il quarto 
posto. Ma a dodici anni di di¬ 
stanza quello che all’EUR fu 
un exploit questa volta è un 
pronostico. Di qui la strada c 
aperta alle due classiche solu¬ 
zioni di fortuna: o la medaglia 
di bronzo, o la delusione di 
vederci scavalcare ulterior¬ 
mente. magari da un outsider 
che come a Roma fu proprio 
l’Italia a Monaco potrebbe es¬ 
sere la RFT. 

Il sorteggio ci ha riservato 
una posizione scomoda, nel gi¬ 
rone B. affiancandoci URSS c 
Jugoslavia. A qualcuno è par¬ 
sa una mazzata, questa della 
sorte. Ad altri un incentivo, e. 
quindi un favoritismo. Noi ci 


schieriamo tra quest’ultimi: il 
girone degli States, del Brasi¬ 
le, di Cubu e della Cecoslo¬ 
vacchia avrebbe forse potuto 
giocarci brutti scherzi, in 
quanto piuttosto ignoto. Ben 
poca cosa sappiamo di costo¬ 
ro. la cui preparazione e sem¬ 
pre una scatola a sorpresa. 
Mentre nel girotte B sappiamo 
di dover faticare sin dall’esor¬ 
dio il 27 agosto contro la Ju¬ 
goslavia e quaruntott’ore dopo 
contro i sovietici, ma almeno 
conosciamo alla perfezione i 
nostri avversari di sempre e 
se non altro ne sappiamo va¬ 
lutare i rischi. Non giochiamo 
al buio, dunque, riflettori a 
parte, e lo stimolo è forte, 
specie dopo la « preolimpica ». 

A Primo, per la negativa 
« preolimpica », è già stata im¬ 
partita l'assoluzione sine con- 
dicione: abbiamo tutti com¬ 
preso che il reale significato 
di questo torneo stava nellu 
« conoscenza », nell’ approccio 
diretto con i nostri avversari. 
I risultati valevan ben poca 
cosa, sarebbe sciocco discono¬ 
scerlo. L'importante era esser 
presenti a valutare te forze ni 
campo, pur con una squadra 
deconcentrata. Prender contat¬ 
to diretto con l’ambiente, con 
i servizi, con il parquet, con 
le tattiche altrui ed esperi- 
mcntare qualche schema ad 


hoc. Poi scoprire come le 
« granili » si sono prcfKirate a 
questa Olimpiade. Il che sara 
indubbiamente di valido ap¬ 
porto a Giancarlo Primo per 
la sua preparazione: gli azzur¬ 
ri continueranno infatti sino 
al 28 luglio le « lezioni » tec¬ 
niche e atletiche tra il Sorupis 
e l'Antelao in quel di Cortina 
per poi riunirsi a Messina dal 
4 al ti ugosto in occasione del 
Torneo cut hanno gin aderito 
URSS. Cecoslovacchia e la SI. 
Joseph University americana. 

Dopo il torneo siciliano gli 
azzurri si ritroveranno a Va¬ 
rese dal Iti al 23 per un ulti¬ 
mo allenamento collegiale, 
quindi il 24 partenzu oltre 
Brennero per la grande avven¬ 
tura. Smaltiamo il taccuino az¬ 
zurro con i convocati a Corti¬ 
na (Bunvieru, Btsson, Bovo- 
ne, Brumatti, Cenoni, Cosmel- 
li, Flaborea, Giorno, Ielhni, 
Marzorati, Masmt, Meneghm, 
Recalcati. Serufini e Zanatta) 
c gettiamo lo sguardo al di là 
di casa nostra. 

I sovietici, dunque, mai così 
forti. Quella vista nella pieo- 
limpica e una squadra formi¬ 
dabile, degna dell’oro. Comun¬ 
que destinata a contrastare fi¬ 
no in fondo ogni ambizione 
yankee, e a porre ben piu che 
una sena ipoteca su di alloro 
olimpico sempre sfuggito. Die- 



Un’immagine dell'Incontro con la Tempie University durante la tournée 
americana compiuta lo scorso novembre dagli azzurri: felli ni va a 
canestro sotto lo sguardo di Flaborea. 


Trionfale 6.P. di Cecoslovacchia per la Yamaha 
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«Tabù» la 350 per Agostini 
Bene Saarinen su Pasolini 

Il plurkampione bergamasco, rimasto vittima di una caduta, si è preso la rivincita nella «500» 


servìzio 


- BRNO, 16 luglio 
Si mette decisamente male 

UH _ _ per Giacomo Agostini nelle 

dovrebbero dare la necessa- ] 350 cc, nel suo tentativo di 


ria garanzia per un campio¬ 
nato d’avanguardia. 

Delle tre retrocesse il Va¬ 
rese è la squadra che non 
ha mire immediate di promo¬ 
zione. La stessa politica, che 
i dirigenti hanno condotto du¬ 
rante la campagna acquisti 
starebbe a dimostrarlo. Han¬ 
no venduto i pezzi migliori, 
hanno svecchiato la squadra 
e puntano sui giovani per 
una annata di assestamento. 

Un’annata di attesa dovreb¬ 
be essere anche per il Bari 
di Regalia. Il Bari, infatti, ha 
rivoluzionalo completamente 
1 ranghi, e 1 risultati, anche 
se saranno positivi, non po¬ 
tranno essere certo a breve 
scadenza. Quindi si tratterà di 
amalgamare tutti questi gio¬ 
vani elementi per poter ten¬ 
tare la scalata tra qualche 
anno. La squadra pugliese, co¬ 
munque. si è privata di validi 
elementi, come Spalazzi e Fa¬ 
ra. di gente che m un certo 
senso rappresentava il fulcro 
di tutto il gioco. Ora c un 
rebus; chi vivrà vedrà. 

Il Novara, pur con molti 
cambiamenti effettuati, non 
dovrebbe avere grosse difficol¬ 
ta. Cadetto Parola, con i nuo¬ 
vi attaccanti Baisi ed Enzo, 
può impostate una squadra 
tutta brio. E veniamo al Ce¬ 
sena. la squadra rivelazione 
del campionato scorso. Riusci¬ 
rà la compagine emiliana a 
ripetere l’exploit? Sembra pro¬ 
prio di sì, poiché l’innesto di 
Battisodo e Braida, più quel¬ 
lo probabile di Pasqualini, do¬ 
vrebbe fare del Cesena una 
squadra capace di fare gros- 
s, risultati. Un’incognita e la 
Reggina, che presenta un quin¬ 
tetto di punta nuovo di zec¬ 
ca, e una difesa pure ritoc¬ 
cata. squadra dello stret- 
lo, sotto la guida di Mazzetti, 


conquistare il dodicesimo ti¬ 
tolo iridato. Dopo il forzato 
ritiro mentre guidava la cor¬ 
sa a tre giri dalla fine dome¬ 
nica scorsa al Sachsenring, 
Mino è stato costretto ad ab¬ 
bandonare oggi al gran pre¬ 
mio di Bmo dopo aver gui¬ 
dato la corsa per quattro giri 
a seguito di una caduta dalla 
quale peraltro è uscito illeso. 

Saarinen, l’uomo che ave¬ 
va dato i primi dispiaceri al 
centauro italiano all’inizio del¬ 
l’anno. non ha perso oggi la 
occasione di far sua la vit¬ 
toria con la sua potente Ya¬ 
maha raffreddata ad acqua. 
E questa volta la MV non ha 
avuto nemmeno la parziale 
soddisfazione di una vittoria 
dell’altra macchina affidata al- 
I'ir.glcse Pnil Read. 

Saannen si e imposto in 
57’5ó”2 sugli undici gin del 


Muore un 
centauro 
sul sidecar 



1 pegnato nei tentativo di su- 
; perare Jansson che occupava 
j la seconda posizione fin dal 
j terzo giro. 

; Agostini si è poi rifatto 
I nella classe 500 dove ormai e 
j inattaccabile nella classifica 
mondiale ed ha la certezza di 
conquistare il titolo iridato. 
Nella gara delle 500 Agosti¬ 
ni ha impiegato il tempo di 
un'ora 07’ 47” 8 per percor¬ 
rere 1 tredici gin del circui¬ 
to per un totale di 181,200 
chilometn. Egli ha precedu¬ 
to l'australiano Jack Fmd- 
lay che in sella ad una Javva 
ha totalizzato il tempo di 
1 h 10’ 20 " 7. 


A Bonomi 
il Trofeo 
motonautico 
Napoli 


Giacomo Agostini in scila alla MV 350. 


BRNO, 16 luglio 

Il Gran Premio motocicli¬ 
stico di Cecoslovacchia è sta¬ 
to funestato da un inciden¬ 
te nella gara nservata ai si¬ 
decar, in cui ha trovato la 
morte il corridore tedesco oc¬ 
cidentale Jurgen Cusnik su 
BMW mentre il suo compa¬ 
gno di corsa Heinz Luthring- 
Hauser è rimasto ferito. 

L’agenzia cecoslovacca CTK 
nferisce che l’incidente si è 
verificato al secondo giro del¬ 
la gara, vinta dai tedeschi oc¬ 
cidentali Klaus Enders « R. 
Engelhar su BMW. 


circuito di Bmo alla media di 
l.>4,3 chilometri orari. Al se¬ 
condo posto, ancora una vol¬ 
ta. Renzo Pasolini con ìa sua 
Aennacchi a un minuto e 47 
secondi dal vincitore. Terzo 
e finito l’altro centauro della 
Yamaha, il tedesco occiden¬ 
tale Dieter Braun. 

Phil Read, che si era in¬ 
stallato al comando al mo¬ 
mento del ritiro di Agostini, 
è stato raggiunto e superato 
da Saariner al nono giro e 
al decimo ha dovuto abban¬ 
donare anch’egli, per noie 
meccaniche. Per uno strano 
scherzo della sorte, a Bmo 
si è ripetuta anche nelle 125 
cc la strana vicenda del ri¬ 
tiro dei favoriti. Solo che ri¬ 
spetto alla prova del Sachsen¬ 
ring, Agostini e lo spagnolo 
Angel Nieto, grande favorito 
delle 125 cc, si sono scam¬ 
biati i ruoli. L’altra volta A- 
gostini era stato bloccato a 
tre gin dalla fine, mentre 
guidava tranquillamente, e 


Nieto appena all’inizio. Que¬ 
sta volta Agostini ha abban¬ 
donato al quarto giro e Nieto 
e stato colpito dal guasto pro¬ 
prio mentre stava per acciuf¬ 
fare la vittoria. 

Nieto che avera tagliato per 
la penultima volta il traguar¬ 
do con netto vantaggio, era 
ad ur. paio di chilometn dal¬ 
la vittoria quando il motore 
Io ha tradito. E’ tornato da¬ 
vanti al’e tribune a piedi spin¬ 
gendo con faccia scura la sua 
Derbi. Ha raccolto gli allori 
al suo posto lo svedese Jans¬ 
son in sella ad una Maico che 
ha coperto gli otto gin del 
percorso in ù'W’fi con quasi 
un minuto di vantaggio sul¬ 
l’inglese della Yamaha Char¬ 
les Mortimer e sullo svedese 
della Yamaha Kent Anders- 
son. 

Anche Mortimer ha dovuto 
accontentarsi del secondo po¬ 
sto a causa di noie meccani¬ 
che negli ultimi due chilome¬ 
tri di corsa quando era un- 


r. p. 

Le classifiche 


( li\y 123 IX ziri prr tin tnlalc 
di km. Ili-j00|: I. BÌitrrjr Janwon 
|Mr.) %n Maire. in lì'.’VS alla 
media oraria di Km. 111.300; 2. 
Mnrtimrr (1..R.1 un Yamaha. 
IX’IX"IX; 3. \mtrrvvm (S»r.l mi 
tamaha. M*23"7: 4. Rmdrr (RITI 
mj Maico IXi5 "X. 

Ua«r 230 |!l ziri prr sili lolalr 
di km. ItljTOI: 1. Jarno saari- 
ncn (fini.) su tamaha. IX'K'I; 
2. Pasolini ( tt.I *u Irrmarrhi. 
ermi; 3. Read l(..B.) sn Ya¬ 
maha. IS3*"*; 4. («nnld (C..B.) su 
3 a ma ha. jdUTJ; j. (.rassetti (II.) 
su M 7 .. jOTO T*. 

C.lassr 330 (Il fin per un lolalr 
di km. 131.300): I. limo Saari- 
nen (4 ini.) su Yamaha, in 37'3€**2 
alla media oraria di km. 134.300: 

2. Pasolini (II.) sn \crmacchi. 
39‘43"X; 3. Braun (RFT) su Ya¬ 
maha. 1.00*2I"3; I. Knenhiirhler 
(S\ra.) su lamaha. 1.00*30"«. 

Classe 300 (13 (irì per nn totale 
di km. 13133)0): t. Giacomo Ago¬ 
stini (II.) su MY Agusta, in ore 
1,07*4VX; 2. Fìndlay (Austr.) su 
Vana. 1.10*20"7: 3. Kneuboehlrr 

(Svizi.) so Yamaha. 1.10*30"3. 

CLASSIFICHI*-: DEI. CAMPIONA¬ 
TO MONDIALE: 

125 cc: I. .Mortimer (G.B.) con 
99 punti; 2. Jansson (Mr.) HO. 

230 cc: I. Saarinen (Fini.) con 
93 punti; 2. Pasolini (|(.) XX. 

330 cc: I. Agostini (It.) con 

W> punti: 2. Saarinen (Fini.) 73: 

3. Pasolini (IL) 72. 

500 re: 1. Agostini (II.) con 

133 punti. 


SERVIZIO 

NAPOLI, ló luglio 

Dopo che il giovane mila¬ 
nese Ronny Bonelli domeni¬ 
ca a Pescara si aggiudicò il 
Trofeo Rosa d’Oro, a sette 
giorni di distanza un altro 
milanese si fa onore nelle 
prove mondiali di Offshore: 
e Carlo Campanile Bonomi, 
che si e affermato nel trofeo 
Napoli, ottava prova mon¬ 
diale per piloti d'altura. Bo¬ 
nomi ha coperto la distanza 
di 168.7 miglia (Napoli-Gae- 
ta - Precida - Gaeta - Napo- 
li-Pozzuoli) in 2 h 39'29”, al¬ 
la media in nodi di 61.843 pa¬ 
ri a chilometri 168.7. 

Diciotto imbarcazioni alle 
9.30 prendono la partenza 
lanciata al traverso del Ca¬ 
stel dell'Ovo. De Angeli clic 
prende la testa avendo sulla 
scia Balestrieri. Rautboud. 
Hanks. Mondadori. Bonomi. 
Mambretti. Dopo due miglia 
Mambretti e Balestrieri sono 
costretti ad abbandonare per 
noie meccaniche. 

I-a navigazione c appaiata 
per il gruppo di testa fino a 
Gaeta, ma dopo Gaeta Bo¬ 
llono abbassa la manetta e 
balza al comando seguito 
sulla scia da De Angeli. Il 
confronto fra i nostri due 
portacolori e entusiasmante 
non solo per la vittoria fina¬ 
le ma anche per chiudere la 
via agli americani Gentry c 
Rautboud. clic spingono a 
tutto gas i loro scafi. Ma e 
Bonomi che ha la meglio su 
De Angeli riuscendo a met¬ 
tere la prua per primo sul¬ 
la boa d'anvo di Pozzuoli. 

Il confronto diretto fra Ba¬ 
lestrieri e Rautboud. attuale 
leader della classifica con 
punti 45, c rinviato precisa¬ 
mente a mercoledì nel Grand 
Prix di New York mentre do¬ 
menica prossima saranno 
presenti nella Viareggio-Ba- 
stm-Viareggio. 

br. bogl. 


tra gli .States, medaglia d'oro 
dal 'Itti al '68 senza soluzione 
di continuità. l’URSS ottenne 
l'argento fino a Città del Mes¬ 
sico. allorché la Jugoslavia 
compì la impresa ili scaval¬ 
carla fl’Italia fini ottava con 
una squadra anzianotta e sul¬ 
l'orlo del collasso). 

Dopo Essai. Kondrasìiine — 
il tecnico « nuovo » successo 
ad Ale r Gomelskjt — ha man¬ 
tenuto saldamente il suo posto 
in panchina pennellando con 
spirito naif la fantasia nei 
suoi reparti. La fantasia — 

10 ricordavamo la scorsa pun¬ 
tuta — non e mai stata apjxm- 
nagyio sovietico. In sottil mi¬ 
sura. con moderazione, l’estro 
non ha così guastato, mentre 
la difesa resta la muraglia di 
sempre. 

Per l’occasione olimpica la 
URSS ha sacrificato alta seria 
e coscienziosa preparazione i 
fasti delle Coppe Europee di 
club. Nello spirito e nella con¬ 
dizione atletica i risultati han¬ 
no dato ragione ai dirigenti 
sovietici. A Monaco s’e visto 
ad esempio un Paulaskas fi¬ 
nalmente « puro » e sganciato, 
finissimo d’inventiva e con fia¬ 
to da regalare. Kondrashins 
fugherà inoltre Plivoda, che 
sente fatica, e richiamerà Kri - 
kun ed Andreev, ad affiancare 
Belov, Kovalenko e Zarmua- 
medov nei muri. La base e 
sempre quella dì Lubiana ed 
Essen. ma più agile e lucida. 
Insommu. il motore di sem¬ 
pre messo a puntino per il 
Gran Premio. 

La Jugoslavia non ha ap¬ 
prontato rigorosi calendari di 
preparazione come i sovietici. 

11 suo rodaggio è stato l’Eu¬ 
ropeo. Runko Zeravica conta 
sempre sui « veterani » salvati 
dal rimpasto (Daneu. Rajko- 
vic. Skansi) più gli anelli Cer- 
mak e Tvridic a ruotare intor¬ 
no a Krestmir Cosic. La squa¬ 
dra è forse un po’ stanca. Il 
dubbio e rimandato all’esor¬ 
dio con l’Italia, non sara co¬ 
munque più battibile di quan¬ 
to non fosse stata con mag¬ 
gior fortuna per noi ad Es¬ 
sen. E cioè al 40 per cento. 

Nella Cecoslovacchia «salta¬ 
no » Ammer. Konopasek e il 
lento gigante Dotisa. Resta 
sempre un posto per Zidek. Il 
piu in forma nella preolimpt- 
va è apparso Pospisjl, rimes¬ 
so da un serio incidente. Con¬ 
clusione: sempre un osso 
duro. 

Di Brasile e Cuba qujen sa* 
be? poco o niente. I sudame¬ 
ricani schiereranno forse una 
formazione anzianotta. sulla 
solila rosa (Rubens, Santos, 
Ubiratan. Rosabranea, Mosqui¬ 
to). Nessuno in Europa, dopo 
Lubiana, li ha visti all’opera. 
Lo stesso dicasi per Cuba, ma 
la rilevanza degli isolani è an¬ 
data ria via calando. 

La RFT è squadra di casa, 
quindi outsider pericoloso. 
« Gioca come la Bulgaria dieci 
anni fa — è Rubini così dra¬ 
stico, dopo la preolimpica — 
tutta di gomiti, ginocchia e 
spintoni. La sua carta vincen¬ 
te è il caos. Davanti al suo 
pubblico, al suo Comitato O- 
limpico, nei suoi impianti, sa¬ 
rà per forza temibile ». Chi ha 
orecchie per intendere in¬ 
tenda. 

E finalmente gli Stati Uniti. 

Come sempre gli USA sono 
avvolti dal mistero. Non per 
una sorta di inutile pretattica, 
ni verità, ma per oggettive ra¬ 
gioni: la nazionale americana, 
lo sappiamo, non esiste. D’O¬ 
limpiade in Olimpiade si lan¬ 
ciano appelli alle università e 
chi risponde risponde. Per 
Monaco le cose non si sono 
messe bene per Hank Iba, se¬ 
lezionatore incaricato. Gli USA 
mancano di validi pivots, a 
quanto pare. Le indiscrezioni 
j sulla formazione che conten¬ 
derà ad URSS e Jugoslavia 
l’alloro in Baviera si colgono 
da Sport Consultans, un’agen¬ 
zia americana specializzata. 
L'appello rivolto a duecento- 
dieci atleti ha avuto solo una 
ottantina di risposte, da cui si 
e potuto fare un elenco di 
poco piu di 5(1 nomi. Le sele¬ 
zioni si son svolte a Colorado 
Sprmg. nel campus della Air 
Force Accademy. Otto atleti 
non si sono presentati. Dei se¬ 
lezionati. solo diciotio i gra- 
duated (cioè al termine degli 
studi) di cui sei appartenenti 
all'Esercito e quattro all'Aero¬ 
nautica. 

Al termine delle selezioni, 
questa la lista tè sempre 
Sport Consultans a riferirlo / 
per Monaco Ken Davis I ni. 
1.83, dall’AAU>. Tom Hender- 
son /ni. 1.88. Junior Club St. 
Jacwto). Mike Bantam mi. 
2M. St Joseph Un./. Jim Bre- 
wer tm. 2.03. Minnesota Un >, 
John Brown tm 2.02. Missou¬ 
ri). Doug Collins tm. 1JI9. Il¬ 
linois Stato. Bob Jones ini. 
2.01. Gardner Wcbbt. Dwight 
Jones tm 2,07. Houston, pi¬ 
vot). Swen Nater tm. 2.10, 
UCLA, pivot titolarci. Ed Ratt- 
leff tm 2 Atlanta Haicks/. 
Kevin Joyce tm. 1.90. South 
Carolina/. Tom Burlesson tm 


South Carolina, c la 


a torre a della squadrai. 

E chi sono? Il lettore lo sa 
come la stampa specializzata. 
Per la massima parte scono 
sciuti. a eccezione di Rattlch 
c Breicer, descritti come fuo¬ 
riclasse e di Bantam che gio¬ 
co senza brillare contro l’ita 
ha nella scorsa tournée ame¬ 
ricana. Quel 2,23 poi è de¬ 
scritto come un armadio uma¬ 
no. lentissimo, ovviamente 
Questa « squadra nazionale » 
si preparerà alle Haicaji per 
poi compiere una scappatina 
d’alicnamento nel Brasile. 

Una scatola a sorpresa dun¬ 
que. Si vedrà a Monaco il con¬ 
tenuto. Se l'oro, cioè come 
sempre. 


Gian Maria Madella 

(Il precedente servizio e stato 
pubblicato il 9 luglio). 
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Con Lia Manoliu, Bruch e Crawford, nel « Meeting dell'Amicizia » di Siena 


Casanas e la Chivas 



Un'inchiesta ministeriale 


Quattro raccomandazioni 
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****”' Il primatista mondiale del disco lia lan¬ 
ciato a 63.64 - Preoccupante cedimento di 
Arese itegli 800 - Asta: Lagerqvist a 5.20 
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SIENA — Ricky Bruch, copriniatista, mondiale del disco con 68,40. 
Il gigante svedese ha dovuto questa volta accontentarsi d'una misura 
— per lui — modesta: metri 63,64. 


Il tennis a una svolta assai pericolosa 


SERVIZIO 

'SIENA, ló luglio 

Rapida successione di even¬ 
ti destinati alle azioni di gran 
dinamismo nella fase iniziale 
del 13* meeting dell’Amicizia, 
in un’atmosfera pulita dal vio 
lento acquazzone abbattutosi 
sulla città del palio nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio. 

Buon pubblico disposto al¬ 
l’applauso, anche perchè l’aria 
e fresca e tutti gli assi stra¬ 
nieri annunciati sono presenti 
sulla pista o sulle pedane, ivi 
compreso l’ammansito svede¬ 
se Bruch, primatista mondia¬ 
le del lancio del disco. Pur¬ 
troppo molti degli atleti ita¬ 
liani che vanno per la mag¬ 
giore hanno snobbato il meet¬ 
ing: ma sono comunque pre¬ 
senti e si pavoneggiano su! 
prato il coordinatore tecnico 
Cacchi e il presidente Nebiolu 


Conto alla rovescia 
per la Davis europea 

L’assurda ristrutturazione del torneo, su proposta 
itulo-inglese - La sciagurata riammissione del Sudafriea 
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Alex Metreveli. Il grande campione sovietico tenterà di contrastare il romeno llje Nastase nella finale 
di zona « A » della Davis europa. 


La Coppa Davis al calore Nella parte bassa si lira i federtenms Orsini c col se- 
degli ultimi turni. Da rimedi Cecosloracchia-Spagna. E qui grctario Da Crais. La nostra 

24 Romania e URSS, nella par- il pronostico diventa difficile . proposta, condtsa da parecchi 

te alta del tabellone, e Spa- anche se la Spagna si ra prz- i altri colleglli, era di dare una 

gna e Cecoslovachia. nella jklt- ferire per omogeneità di squa- ! strutturazione valida alla Da¬ 
te bassa, si daranno batta- dra. I boemi, infatti, potran- | ris. sul tipo dei gironi della 

glia per acquisire il diritto di no contare essenzialmente su Coppa del mondo di calcio. 


te alta del tabellone, e Spa¬ 
gna e Cecoslovachia, nella jar- 
te bassa, si daranno batta¬ 
glia per acquisire il diritto di 
incontrare rispettivamente Au¬ 
stralia e Stati Uniti nelle se¬ 
mifinali assolute della « Davis 
Cup ». .4 parte le considera¬ 
zioni che jxiteva essere l'Italia 
ai posto dei romeni sol che 
Adriano Pcnatta tosse riuscito 
ad assumere la personalità di 
r. uomo da Davis », come Ti- 
ri ac. per esempio: considera¬ 
zione — lo ammettiamo — 
abbastanza personale soprat¬ 
tutto col senno di poi rela¬ 
tivo alle straordinarie rose 
fatte ledere da llje Nastase a 
Wimbledon. A parte quelle 
i onsidcrazioni. un pronostico 


Jan Kodcs. Quindi Orcmtes, il 
nuovo Santana (con misura, 
ovviamente) c Cimelio hanno 
i favori dei pronostico. L'in¬ 
certezza sta. semmai, nel fat- 


E ciò per garantire a tutte 
le 32 nazioni della zona euro¬ 
pea te delle altre zone, ov¬ 
viamente) un minimo di 3 in¬ 
contri da giocare. Con bene- 


to che il numero due ceco ! ficio, soprattutto, delle nazio- 
non sara piu il monotono Pa- j ni piu deboli che ora sono 


che palleggia un grosso cro¬ 
nometro. 

La Chivas (Cuba) inizia vit¬ 
toriosamente la sua attività 
pomeridiana trionfando con 
azione fluida e leggera nei 100 
metri femminili in U’3; che 
tra l’altro uguaglia il primato 
dello stadio, fatica particola¬ 
re della formosiana Ci-Ceng 
nel 1969. Sul podio della pre¬ 
miazione, in eleganti puntino¬ 
li! rossi, giacca blu che ai sta¬ 
gliano nettamente sul prato 
verde, salgono tre cubane per¬ 
chè la seconda classificata è 
Valdes (11 ”4) e la terza e Ro- 
inay (11"5). 

Relativa sorpresa nel velo¬ 
cissimo maschile. Crawford di 
Trinidad testé arrivato in ae¬ 
reo da Los Angeles non de¬ 
morde di fronte alla scattan¬ 
te partenza del cubano Rnnu- 
rez, che corre nella vicina 
corsia. Anzi a meta gara gli 
si affianca e nella zona dei 
rettangoli bianchi gli pone 
avanti il suo poderoso toiil¬ 
eo. Entrambi: 10’’2. Quale ef¬ 
ficace lezione avrebbe potuto 
essere questa gara per il trop¬ 
po angelico Mennea. 

Mentre l’ungherese Te veli, 
che ha di fronte il solo Mar- 
concini (Assi Firenze, int. 16 
e 14) non fatica per vincere 
il lancio del peso con metri 
18,32, si preparano gli ostaco¬ 
listi. Il campione italiano But- 
tari, pago della gloriuzza di 
Roma, diserta. 

Liani cavallerescamente con¬ 
cede invece la rivincita al cu¬ 
bano Casanas, da lui superato 
di recente a Firenze. E Casa¬ 
nas, dall’azione raderne sia 
nel piano che sull’ostacolo, 
non si lascia sfuggire Tocca 
sione favorevole. 

Inutile la rabbiosa difesa di 
Liani. Tempi soddisfacenti di 
13’’6, di 13”8. 

La corposa romena Mano 
liu, detta la « zia dell’amici¬ 
zia » per aver partecipato con 
questa a tutte le tredici edi¬ 
zioni del meeting, non ha 
grassi problemi agonistici nel 
lancio del disco. Ottiene 56.80 
al primo lancio e successiva¬ 
mente non migliora più pur 
lanciando sempre nei pressi 
del picchetto. 

R o b e r t s ( Trinidad ) non 
spreme eccessivamente il suo 
talento atletico per vincere 
in 47”5 i 400 metri. Migliore 
la parallela gara femminile 
con le cubane Trustee e Pen- 
ton a 52”8 e 53”8. 

Ora piovono i buoni risul¬ 
tati. Bruch, lo svedese dai 
lunghi capelli biondi, al quar¬ 
to tentativo spedisce il disco 
a 63,64 e domina nettamente 
il cecoslovacco Vidma (58,281. 
Anche qui una buona occa¬ 
sione è mancata per i nostri 
De Vincent is e Simeon, già 
qualificati per Monaco, ma 
spaventati dal CONI che pre¬ 
tenderebbe grosse prestazioni 
a ogni pie sospinto. 

Donata Govoni non rifiuta 
invece lo scontro con l’unghe¬ 
rese Kulcsar, la tedesca orien¬ 
tale Poland e la romena Cin- 
ca, che finiscono nell’ordine 
dopo asnra battaglia in 2'4”3. 
2'4"9, 2’6”8. Per la Govoni in¬ 
vece 2'7"5. 

Altra primatista mondiale in 
pista nei 100 metri ad osta¬ 
coli femminili: l’australiana 
Pamela Ryan Kilbom <12”5i 
dal viso arrossato come quel¬ 
lo di una brava massaia che 
abbia da fare tutto il giorno 
con ì fornelli e le pentole. 
Strapazza in 12” e 9 sia la 
israeliana Sciamarov (13”3) 
che la grassottella bionda di 
Sciaffusa al secolo Antenen 
( 13”4). 

Il lattiginoso e quasi albino 
statunitense Winzenried parte 


a personalità di la ma Jiri Hrcbcc. giovan'ssi- emarginate a beneficio del ten- jj lattiginoso e quasi albino 

iris », come Ti- mo talento che già si distia- ! uis spettacolo ! statunitense Winzenried parte 

apio: considera- se al « Bonfìglto » dell'anno 1 Fucciamo un esempio per come un razzo negli 800 me- 
ammettiamo — scorso c che ha ribadito re- ; respingere l'obiezione tonda tri 200 metri in 25” e 5 e uno 

:rsonale soprai- centemcnte. proprio a '.Vini- j mentale a questa protesta strepitoso 400 metri in 51" e 4. 

no di poi rela- blcdon. il suo talento. Preve centrata sul fallo che filale- Dietro di lui Arese sembra 

aortìtnarte cose diamo, comunque Sjxigna h ( ,-ebbe lo sjxizio lcmpo della [ perfettamente a suo agio. 600 

a llje Nastase a jkìi tra gli iberici e gli ame j Coppa. Le nazioni europee so- | metri m 1T8”5 la locomotiva 

4 parte quale ricam una battaglia furibonda j no 32 Secondo le proposte che j statunitense attende l'attacco 

. un pronostico che potrebbe addirittura apr » j vengono ribadite iti queste co- dell’italiano che però non vie- 


(onsidcrazioni. un pronostico j cne poircooe aaairuiura apr’ j vengono ribadite in queste co- dell itahano che pero non vie- 

su questa Davis abbastanza J re la strada a una filiate di j Umile ic 32 squadre dovreb- ne. Anzi... Winzenried sul filo 

cervellotica e del tutto pos ' Davis per due formazioni . u j Uero essere suddivise in S gì- j in l'46"9 e Arese si fa ri¬ 
sibile I rnpee Smith, permettendo, na- j ri mi di 4 squadre che si m- ! montare dal rumeno Glupu 

Romania-URSS 1 romeni I turalmenlc Le semifinaPstc i contrerebbero Ira di ioro con che con l'47"5 si impadroru- 

sor.o abbondantemente favori- dovrebbero essere, quindi. : formula all'italiana. Quindi 3 sce del primato del suo Paese. 

li E lo sono soprattutto ;>cr- j Romania. Australia. Svigna. I match per tutte Le 3 r in- Per Arese T48”. 

che i sovietici non hanno che J Stati Uniti E le finali- ! centi — teste di serie o me- La staffetta 4x100 cubana 
Metreveli E Alex, col suo y’o- j sle Romania c X | no — si batterebbero secon vince in 39”8 e la Costa d’Avo- 

co morbido c sornione, rati- ; * ; do la formula del tabellone rio perde il testimone. Rab- 

do, bello, attraente fin che si J Abbiamo parlato di Davis i (tCÌ tornc! individuali m in- biosa la gara di Del Buono 

t itole, non ha speranze con ; ,' r ,. n j, iv nn r nmn ^ ne-. contri a eliminazione diretta. nei 1500 metri a caccia del 


ti E lo sono soprattutto ;)cr- j Romania. Australia. Sjxtgna. I match per tutte Le 3 vin¬ 
che i sondici non hanno che J Stati Uniti E le finali- ! centi — leste di serie o mc- 

Metreveh E Alex, col suo y’o- ’ sle Romania c X | no — si batterebbero secon 

co morbido c sornione, rah- | * ; do la formula del tabellone 

do bello, attraente fin che si ; Mhmmn /)ar/ „, 0 d i \ dei tornei individuali in in- 

t itole, non ha speranze con . ccrrcllollca ‘ K con rnain;ic Re . \ cimivi a eliminazione diretta. 

\/rcfncp ( nmn nnn rinrrifilif I _ i f ir» wnn mm nnr/prphn.» 


te la rottura intervenuta tra 
loro per cause abbastanza per¬ 
sonali c riconducibili all'ingra¬ 
titudine umana icioc Time 
rimprovera a Nastase di con 
essergli abbastanza ncoaa 
-centc per averlo portato a 
livelli di tama internazionale> 
costituiscono una coppia cor- 


(U. LlZ.ìiUUtllG c i , r» . f. . ». * _ 

deboli ordinandogli di shra- , ^ l , n 

narsi tra loro. Le sopravvissu- R obiezione non e. quindi, ta¬ 
le. poi. si batteranno con le J 1(1(1 J a «Reamente ■' onere- 
, medie forze » che a loro voi- ,l r^ bìleiì f Ua S ,7 c (!c e ‘ nrm 
ta dopo aver «ucciso» le de ^ " s P cttacol ° Ch . e ~ 


boli si misureranno con ic e 
lette Cine co» le teste fi se¬ 
ne 


, nsuuusom» .ma coppia co - E' l assurdo p:u assurdo che 
mutabile e dipelime le batti- r , ;r , i/e /j0>WJ concepì- 

me Come a altronde riarmo , rc decisione a una anli 


badate, bene — neppure il •■al¬ 
ato osa portare alle es f rjme 
conseguenze se si da /inoc¬ 
chiata alta composizione delle 
tane coppe internazionali che 


con 5,20. mentre lo spagno¬ 
lo Santa Maria fa il suo sal¬ 
to triplo con 15.23 
Combattilii i 5000 con Cm- 
dolo iUTi a 600 metri dalla 
fine deve cedere allo spagno¬ 
lo Lopez 13"59"2 La riunione 
volge al Termine II salto m 
r.lto e vinto dalla cecoslo 
vacca Proskoia con metri 1.81 


dolorosamente sperimentato a 
'oro spese gli azzurri nel re 
< ente scontro di Dai ts a Bu¬ 
carest 

Si può pronosticare uuin li 


sporto ita enorme E duole -i< * 


1 sai (he sia stata l'Italia rum 
. tornente alia Gran Rretagra 


non prevedono assolutamente | e ] a staffetta veloce femmini- 
nssurdi tornei eliminatori *ra j Ie c „bana e prima in 45” netti. 
le piu deludi II tennis ha co- L’ultima gara della giornata 
i si tatto la sua ani tsn.tr in i j sono i 200 metri. Nelle in- 


. tornente alia Gran tireiagra, ' v. ‘ 

, n propone questo assassinio j H bisogna combat- j tenziom degli organizzatori 


i l per i transilvani assegnai- ! d cf tenni-, > 


premeditato (iella Dtis 


do due punti a Nastase (avi 
Metreveli c Koroktoi ) uno 
a Tirmc iccm Korokto: / c uno 


Ricordiamo una coni ersa¬ 
ziane avuta a San Benedetto 
del Tronto, m oeasionc del 


al doppio E il punto sono- d ^ , m , tall(1 c 

fico della bandiera a Metre- Q]and co , prC)!ldcnte della 
veli con Tiriac Quindi m .io- ' 

vembre i romeni amano la _ 

Australia Ztngan contro «kan- 

garous», canguri. E gli zmga- *.» • 

ri dovrebbero prevalere. Per- 13111101)© YIDC0 

che i canguri sono orfamssi- 

mi degli assi di Iximar Uunt ~ /«cfaail 

E se ci si deve permettere il Q UjIwOU 

lusso di lasciare a casa greti- . 

te come Ncircombe. Ijaver, «Il Panaffa 

Roseicall, Roche. Stalle c al- 1 U IUI 

fidare tutto al devastante ser- GSTAAD, 16 luglio 

vizio di Colin Dtbley, ci si t 

deve anche permettere il ius- spAgnaln Andres f.imeno lia 

... _ ', _ . vinto la Tinaie rie) 'incoiare ma- 

1° ^ pvercntirarc la -,confi • v ,hile dei campionati -viz/en di 
ta Che si registrerà, puntaci.- tennis a Gstand battendo malia- 
mente Quindi Romania nella no Adrum. Panatia con il pun- 
parlc alta del tabellone. leggio di 7 a, 9 fi, fii. 


GSTAAD, 16 luglio 

la» spagnolo Andrei dimeno ha 
vinto la Tinaie del 'ingoiare ma¬ 
vì tuie dei campionati 'viz/cri ili 
tennis a Ostami baltenrio maga¬ 
no Ad rumi Panatta con il pun¬ 
teggio di 7a, 9 fi, fi 4. 


j Come bisogna combattere la 
: crea | riammissione del Sudafriea 
•detto 1 nella « Davis » decisa a mag- 
z del ! gioranza con l'opposizione di 
dia c I Unione Sovietica c India. An 
della , 2 i. stavolta i razzisti di Vor- 
l ster si sono fatti furbi. Per 

-i evitare d ritiro di qualche for- 

j mozione europea, che il sor¬ 
teggio qli avesse opposto, han¬ 
no deciso di iscriversi alla zo¬ 
na americana. L'invito da far¬ 
si è quindi che. nonostante la 
astuzia, si boicotti ugualmen¬ 
te l'assurda dccistonc 

Il tennis è su una brutta 
strada. Lo spettacolo a tutti 
ig i,o i costi sta distruggendone le 
•no ha b(lst aut eticamente sportive. 
e°ml. £ gente disposta a combatte- 
en ili re queste tendenze nc esiste 
malia- poco Che tristezza 1 

1 pun Renio Musumecl 


avrebbero dovuto essere il 
trionfo di Mennea Ma Men 
nea se ne e rimasto al suo 
paesello Serrata lolla e vit¬ 
toria di Mene 

Bruno Bononielli 


Basket: gli azzurri 
di misura sui cechi 

ZARA, 16 luglio 
I.’Italia ha battuto di stretta mi¬ 
sura per 69 68 128 33» la Cecoslo¬ 
vacchia nella prima giornata del 
campionati europei di pallacane¬ 
stro Juniores in svolgimento a Za¬ 
ra. Negli altn incontri del gmp- 
po B. si sono avvili 1 seguenti 
risultati Francia baile Bulgaria 
76 35 1.39 291. Jugoslavia balle Gre¬ 
cia 91 56 1 41-271. 


con le cinture 


Soltanto I'85% degli au¬ 
tomobilisti che le hanno 
le usano - L'esperienza 
degli svedesi. 


L*« opposizione psicologi¬ 
ca » all’uso della cintura di 
sicurezza da parte degli au¬ 
tomobilisti sembra supera¬ 
la. In pratica, il cliché se¬ 
condo il quale chi usa la 
cintura sarebbe una persona 
strana e nevrotica sta scom¬ 
parendo rapidamente. Lo si 
rileva negli ambienti del- 
Tlspettorato generale circo¬ 
lazione e traffico del mini¬ 
stero dei LL.PP., che, nel 
quadro della campagna na¬ 
zionale per la sicurezza del¬ 
la circolazione stradale, ha 
condotto, nel 1971, un’in- 
chiesta-campione includen¬ 
te nel questionario il pro¬ 
blema « cintura », attraver¬ 
so tre domande. 

Tali domande erano vol¬ 
te a conoscere in quale 
percentuale gli autoveicoli 
delle persone intervistate 
lossero dotati di cinture di 
sicurezza, se tali cinture ve¬ 
nissero usate normalmente 
e, per il caso nel quale non 
venissero usate, per quale 
motivo ciò avvenisse. 

Dalle risposte raccolte è 
risultato che solo il 12 l ’o 
degli autoveicoli degli in- 
tervistnti era provvisto di " 
cinture di sicurezza: que¬ 
sta percentuale, pur essen¬ 
do piuttosto bassa, appare 
superiore - si sottolinea 
all’Ispettorato — alla per¬ 
centuale di autoveicoli prov¬ 
visti di cinture dell’intero 
parco circolante. Si tratta, 
comunque, di ima presun¬ 
zione in quanto non vi so¬ 
no statistiche in proposito. 

Tra coloro che posseggo¬ 
no un’auto provvista di cin¬ 
ture di sicurezza, l’Hó'o le 
usa normalmente. Questa 
alta percentuale è spiegata 
dal fatto che, non essendo 
in Italia ancora obbligato¬ 
rio attrezzare l’auto di cin¬ 
ture, chi lo fa volontaria¬ 
mente si propone evidente¬ 
mente di usarle. Quanto 
alla terza domanda ( « Se 
non le usa normalmente, 
per quale motivo?»), le ri¬ 
sposte parlano di « pign 
zia ». di uso « solo fuori 
città » e di « uso nella neb¬ 
bia ». Da sottolineare che 
l’ultima domanda è stata 
posta soltanto a coloro che 
non usano normalmente le 
cinture, ma che tuttavia le 
hanno volontariamente ap¬ 
plicate al veicolo. 

Intorno all’uso delle cin¬ 
ture di sicurezza si è svi¬ 
luppata, negli ultimi anni, 
nei Paesi maggiormente 
motorizzati, un'ampia azio¬ 
ne di propaganda. A livel¬ 
lo legislativo, in diversi Sta¬ 
ti sono state varate norme 
per rendere obbligatorio 
l’attacco delle cinture su 
tutte le auto e le cinture 
stesse, mentre di più dif¬ 
ficile applicazione sono ap¬ 
parse le norme che obbli¬ 
gano all’uso delle cinture 
di sicurezza, peraltro isti¬ 
tuite solo in pochi Paesi 
tra i quali la Cecoslovac¬ 
chia — dal 1- gennaio 1970. 

Il gruppo WP/29 del¬ 
la Commissione economica 
dell’ONU per l’Europa (con 
sede a Ginevra) ha varato 
per le cinture di sicurezza 
due regolamenti per prove 
dinamiche e prove statiche. 
Questi regolamenti si oc¬ 
cupano solo delle caratte¬ 
ristiche tecniche che devo¬ 
no avere le cinture e non 
del loro impiego; tuttavia 
è evidente che l’interesse 
di questo gruppo interna¬ 
zionale per questo sistema 
di sicurezza passiva dimo¬ 
stra come, al livello di or¬ 
ganismi tprnici intemazio¬ 
nali, si riconosca la piena 
validità delle cinture di si¬ 
curezza per limitare le con¬ 
seguenze degli incidenti o, 
quanto meno, di un certo 
tipo di incidenti. 

li presidente del gruppo 
WP 29. Ting. Giacomo Poc- 
ci. nel corso di un dibat¬ 
tito ha affermato tra l’al- 
iro a La cintura e nata in 
Svezia dove nei mesi inver¬ 
nali si cammina sul ’ver- 
glas". Si esce rii strada a 
5o km/h. si prende un al¬ 
bero e ci scappa il morto. 
Da che hanno messo le cin¬ 
ture di sicurezza i morti 
sono ridotti del 40-50 3 *.. 
Non crediate ehi* la cintura 
sia il toccasana. NeU'mci- 
dente a 200 km h. uno si 
salva con le cinture per¬ 
che in realla Timpano fi 
naie dopo la frenata è di 
40-50 km h. Ma nei limiti 
normali degli incidenti me 
di l'utilità e assoluta, in 
discutibile » 

XelTulumo decennio, e 
soprattutto prima delia c- 
laborazione degli standards 
americani sulla sicurezza 
passiva, alcune tra le piu 
importanti campagne di si¬ 
curezza stradale negli Stati 
Uniti e nei Canada, sono 
state s\olte per incremen¬ 
tare l’uso delle cinture di 
sicurezza. Per questo mo¬ 
tivo una gran parte degli 
studi sui risultati delle 
campagne di sicurezza, sul¬ 
l’atteggiamento dei guidato¬ 
ri nei confronti di deter¬ 
minate azioni informative e 
di propaganda, e in genere 
sul comportamento degli u- 
tenti della strada, si fonda 
su esperienza condotte at¬ 
traverso campagne per l’u¬ 
so delle cinture di sicu¬ 
rezza. 


I temi 

delia Conferenza 
di Stresa 

Suno stati Retiniti i te¬ 
mi t- Ili-Agnati i relatori 
ilell.i XXIX Confcreiuu del 
Imilieu e della circolazio¬ 
ne, clic si Molger.i a Stre¬ 
sa dal 2K settembre al 1* 
ottobre linissimi. 

Il tema generale. “ I.'au¬ 
tomobile nella società », 
verterà essenzialmente sul 
problema «Iella sicurezza 
che verrà esaminato sotto 
diversi aspetti e precisa¬ 
mente: 

« Aspetti tecnici ed eco¬ 
nomici », di cui sarà rela¬ 
tore ring. Oscar Alontabo- 
ne, vice direttore generale 
responsabile del settore ri¬ 
cerca e sviluppo della Fiat; 

« Aspetti giuridici ». rela- 
ture il pror. Aldo Durante, 
direttore centrale dell** As¬ 
sicuratrice italiana »: 

« Costi e vantaggi ». rela¬ 
tore il prof, diario Del Vé¬ 
scovo. docente di eeuuomia 
e politica del trasporti a>- 
rooiversila « Bocconi » di 
Milanu. 

I lavori della Conferenza 
saranno preceduti da un in¬ 
tervento del presidente del¬ 
l'Automobile ( lub d'Italia, 
avv. Filippo Carpi De Be¬ 
stióni, il quale, in rappor¬ 
to agli argomenti trattati, 
illustrerà la posizione del¬ 
l’ente v le esigenze- degli 
utenti che esso rappre¬ 
senta. 
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Le roulottes possono davvero essere dei 
mezzi per meglio godere le vacanze al¬ 
l’aria aperta, ma a condizione che ad 
esse vengano dedicate le necessarie atten¬ 
zioni per mantenerle in piena efficienza. 

La Goodyear ricorda — a questo pro¬ 
posito — che e soprattutto importante 
fare attenzione ai pneumatici, seguendo le 
semplici regole illustrate nelle vignette. 

In alto a sinistra: distribuire ì carichi 
in modo appropriato; una loro cattiva 
distribuzione può infatti far sorgere seri 
problemi di guida. 

in alto a destra: evitare il surrisealda- 


mm 

mento dei pneumatici che devono essere 
gonfiati alla Dressione giusta e che devono 
essere di dimensioni e tipo appropriati al 
veicolo. 

In basso a sinistra: sostituire ì pneu¬ 
matici consumati; ciò riduce grandemen¬ 
te il pencolo di forature che possono cau¬ 
sare la perdita di controllo del veicolo con 
serie conseguenze. 

In basso a destra: le calzatoie costi¬ 
tuiscono preziosi congegni di sicurezza, 
specie quando le roulottes devono essere 
parcheggiate su terreno ineguale o in 
iuoghi ove la stabilità e requisito es¬ 
senziale. 


Novità nautiche della Camiti e della Castoldi 

I motori fuoribordo Diesel consentono 
una elevata economia di esercizio 

Sono particolarmente indicati per gli usi professionali - Propulsori automobilistici adat¬ 
tati per gli idrogetti 
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collettore di scarico raf¬ 
freddato, inoltre vengono 
verniciati con speciali ver¬ 
nici anticorrosione. 

Di particolare interesse e 
il Fiat 127. che costerà cir¬ 
ca 600.000 lire, idrogetto 
compreso. Facendo bene 1 
conti quindi tra motore e 
scafo si arriva sul milione 
o poco piu: una cifra accet¬ 
tabile per un entrobordo 
jet. Inoltre il jet Castoldi 
garantisce prestazioni di 
tutto rispetto per manovra¬ 
bilità e velocita, superiori 
a quelle di un comune 
gruppo poppiero entro-fuo- 
ribordo. che. tra l'altro, co¬ 
sta anche di piu. 

M. Q. 


Il gruppo FIAT 127 -Jet Castoldi Mod. 04, per complessivi 45 HP. La marinizxazione del motore 
viene eseguita dalla Castoldi con scambiatore di calore a circuito chiuso. 


A parte l’impiego per di¬ 
porto e per lo sport, i mo¬ 
tori marini vanno trovan¬ 
do sempre maggiore diffu¬ 
sione anche per ragioni di 
lavoro. E’ quindi interes¬ 
sante ricordare che. prima 
in Europa, la Camiti ha 
iniziato da quest’anno la 
regolare produzione di mo¬ 
tori fuoribordo Diesel a 4 
tempi Si tratta di tre ma 
fieih da 6. 10 e 16 HP. che 
dispongono di avviamento 
elettrico e utilizzano per la 
propulsione il piede di mo¬ 
tori Camiti assai diffusi; il 


6 HP è infatti abbinato agli 
organi propulsori del 25 HP 
e il 10-16 HP a quelli del 
65 HP. 

Questi nuovi motori "u 
prestano ad un uso molte¬ 
plice che va dal diporto con 
scafi a dislocamento, alla 
pesca professionale e a va- 
-i impieghi lavorativi m 
< ui sia necessario un otti¬ 
mo (tiro» a un numero di 
giri non elevato e soprai 
nino con consumi accetta¬ 
bili 

Inoltre ia durata dei Die 
sei, come tutti sanno, e 


La rassegna nautica intemaiionale 

Dal 1973 in autunno 
il Salone di Genova 

Per quest'anno si terrà dal 1” al 10 dicembre 


Il consiglio generale del- 
lUCINA » Unione nazionale 
cantieri «* industrie nauti 
che eri affini» che organi/ 
za la manife-Ma/ione ulti 
naie delTindu-tria nautica 
italiana, ha approvato nel¬ 
la sua ultima «-eduta la nuo¬ 
va data del 12 Salone nau 
tiro intemazionale di Ge¬ 
nova che avra pertanto luo¬ 
go tra il 1 ed il 10 di¬ 
cembre di quest’anno 
II periodo e stato stabi¬ 
lito nel corso di una riu¬ 
nione tenuta presso il mi¬ 
nistero dellTndustria. alla 
quale hanno preso parte i 
rappresentanti dell’UCINA, 
della Fiera di Genova e 
dell'Ente mostra d’oltre¬ 
mare, al fine di risolvere 
i problemi sorti a seguilo 
della richiesta drila mag¬ 
gioranza delle ditte indu¬ 
striali interessate ad anti¬ 


cipare all'autunno il Salone 
di Genova, onde consentir 
gl: di sviluppare nella loro 
completezza le funzioni di 
grande mercato intema/io 
naie. 

A seguito degli accordi 
raggiunti m sede miniate 
naie, a partire dal 1973 e 
staio definitivamente rico 
uose mio al Salone nautico 
intemazionale di Genova di 
svolgersi in autunno men¬ 
tre il Salone nautico nazio¬ 
nale di Napoli — Nautic- 
sud — si terrà a partire 
dal 1973 m primavera. 

La definitiva conferma 
della data permetterà di 
condurre a termine il lavo¬ 
ro preparatorio del Salone 
di Genova, già peraltro av¬ 
viato in seguito al numero 
veramente eccezionale di 
richieste di partecipazione 
fino a questo momento 
giunte alTUCINA. 


molto superiore a quella di 
un motore a scoppio, ri¬ 
chiede ima manutenzione 
meno frequente ed ha un 
costo d'esercizio sensibil¬ 
mente inferiore. 

Ovviamente il prezzo di 
acquisto e un po' superiore 
a quello di un fuoribordo a 
miscela di pari potenza, 
tuttavia l'impiego di questi 
motori e completamente 
differente, nati come sono 
per im uso praticamente 
quotidiano C’e da rilevare 
ancora che ì materiali im¬ 
piegati sono un po' piu co¬ 
stosi e le cilindrate pari a 
quelle di motori a scoppio 
assai piii potent ì 

Sempre nel campo dei 
motori marmi relativamen¬ 
te economici un accenno 
merita anche una recente 
iniziativa della Castoldi. 

La Idrogetti Castoldi — 
come si sa — non si occu¬ 
pa soltanto di fabbricare 
idrogetti, ma cura anche la 
preparazione dei motori a 
cui verranno applicati ì 
jets. Ultimamente questa 
azienda s] e occupata par¬ 
ticolarmente di un settore, 
chp pernii ri* aveva già sag 
ciato anni fa. la marmizza 
zinne dei motori automi» 
bilistici 

E' evidente che un mo 
tore automobilistico con 
sente una economia di ge 
suono notevole. m:i per 
quanto riguarda ì pezzi di 
ricambio che la inanodo 
pera. 

Dopo aver realizzato la 
versione marina del motore 
dell’Alfa Romeo 1750 tre an 
n: fa circa, quest’anno la 
Castoldi presenta tre novi¬ 
tà in questo seitore: un mo¬ 
tore Fiat 125, un motore 
Fiat 127 e un Ford 3 litri, 
che erogano potenze rispet¬ 
tivamente di 90 45 e 140 
IIP. 

I motori vengono trasfor¬ 
mati dotandoli di scambia¬ 
tore di calore per acqua c 
olio a circuito chiuso c di 
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Le caratteristiche del Camiti 
6 HP sono potema 6 HP a 
3600 giri, 262 cc, prezzo 395 
mila lire con avviamento a ma¬ 
no e 460.000 lire con quello 
elettrico; il supplemento per il 
gambo lungo e di 10.000 lire 
circa. Nella foto e visibile il 
modello a gambo lungo e avvia- 
mento elettrico 


NÌI ! 





Le caratteristiche del Camiti 
10-16 HP sono: potenza di 10- 
16 HP a 3000 giri, cilindrata 
di 482 e 540 «c; il 10 HP costa 
525.000 lire con l'avviamento 
a mano e 600.000 con quello 
elettrico; il 16 HP viene ven¬ 
duto nella sola versione ad 
avviamento elettrico a 610.000 
lire; il supplemento per il gam¬ 
bo lungo è di 40.000 lire per 
entrambi i motori. Nella foto: 
il 16 HP. 
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Pesanti rovesti delle truppe stelle del regime 

Mille paracadutisti di Saigon 
fuori combattimento a Quang T ri 

Ventìcinque incursioni dei B-52 sul Nord e sul Sud Vietnam - Gli USA mandano a Saigon altri piloti di 
elicottero - Ciu Eri-lai riafferma il sostegno della Cina al Vietnam • La Tass denuncia i crimini americani 


SAIGON, 16 luglio 

I paracadutisti di Saigon 
hanno subito nella provincia 
di Quang Tri nuovi e pesanti 
rovesci. L'agenzia Liberazione 
annuncia infatti che fra gio¬ 
vedì e venerdì 570 « paras » 
sono stati uccisi o feriti nel¬ 
la provincia di Quang Tri, e 
che altri :t30 militari delle li¬ 
nda scelte del regime sono 
stati messi fuori combatti¬ 
mento presso Hai Liuig, un 
villaggio della stessa provin¬ 
cia 

I paracadutisti (che non si 
lanciano mai col paracadute, 
ma vengono depositati in zo¬ 
na d’operazione dagli elicot¬ 
teri americani) sono le unità 
scelte del regime che Saigon 
e gli americani hanno lancia¬ 
to alla «controffensiva;» con¬ 
tro Quang Tri. La loro azio¬ 
ne è stata contrassegnata fin 
dall’inizio da una serie di ro¬ 
vesci molto gravi. Solo ì bol¬ 
lettini del comando di Sai¬ 
gon hanno registrato loro « a- 
vimzate », giungendo fino ad 
annunciare la conquista di 
« due terzi della città », smen¬ 
tite immediatamente dagli 
stessi americani. 

All’inizio della settimana 
era stato annunciato, con 
grande clamore propagandi¬ 
stico, che 600 paracadutisti 
erano stati depositati dagli 
elicotteri a nord ovest di 
Quang Tri per prendere alle 
spalle la città. Ma subito do¬ 
po fonti americane annuncia¬ 


to conversazioni 
sul Vietnam 

Connally 
sostituirà 
Porter 
a Parigi? 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 16 luglio 

L'arrivo a Parigi del consi¬ 
gliere speciale della delega¬ 
zione della RDV alle tratta¬ 
tive sul Vietnam, Le Due Tho, 
a meno di una settimana di 
distanza dal ritorno del mini¬ 
stro Xuan Thuy che giovedì 
era presente alla ripresa del¬ 
la conferenza, è la riprova che 
Hanoi vuol negoziare seria¬ 
mente e non lesina i propri 
sforzi per costringere gli Sta¬ 
ti Uniti ad un confronto rea¬ 
listico delle rispettive posizio¬ 
ni. Va notato a questo ri¬ 
guardo che se i vietnamiti 
hanno esposto chiaramente le 
loro critiche al piano in 8 
punti di Nixon constatando 
che si trattava sostanzialmen¬ 
te di un ultimatum destinato 
ad ottenere la legalizzazione 
del regime di Saigon, quindi 
a negare al popolo sud viet¬ 
namita il diritto all’autode¬ 
terminazione. Mai gli Stati ri¬ 
niti hanno detto perchè ri¬ 
fiutavano il piano in 7 punti 
del GRP e fino ad ora lo han¬ 
no praticamente ignorato. 

Se la 150* seduta della con¬ 
ferenza non ha dato nessun 
risultato e ha visto america¬ 
ni e saigonesi tentare una 
subdola manovra per scarica¬ 
re su Hanoi la responsabilità 
del proseguimento del con¬ 
flitto, alcuni elementi concre¬ 
ti e alcuni altri considerati 
possibili fanno ritenere che la 
trattativa di Parigi potreb¬ 
be entrare in una fase più 
attiva nelle prossime settima¬ 
ne. 

Citiamo a questo riguardo: 

1 » il ritorno a Parigi del 
consigliere speciale Le Due 
Tho, che in passato aveva se¬ 
gretamente incontrato tredi¬ 
ci volte il consigliere spe¬ 
ciale di Ntxon Henry Kissin- 
ger (l’ultima volta risale al 

2 maggio scorso); 2) il fatto 
che gli americani, pur essen¬ 
do usciti a mani vuote dalla 
seduta di due giorni fa, ab¬ 
biamo deciso di continuare 
la trattativa «pubblica» che, 
per i vietnamiti, è la condi¬ 
zione indispensabile per la ri¬ 
presa di eventuali trattative 
segrete; 3) le voci corse qual¬ 
che giorno fa a Washington 
su un probabile invio a Pa¬ 
rigi di Kissinger in coinci¬ 
denza con la presenza di Le 
Due Tho: 4) l’intenzione, at¬ 
tribuita a Nixon. di nomina¬ 
re l'ex segretario al teso¬ 
ro Connally alla testa della 
delegazione americana alle 
tattative di Parigi in sosti¬ 
tuzione di Porter. 

Certo. Connally non potreb¬ 
be Tare altro che presentare e 
difendere le posizioni di Ni- 
xon. ma il fatto stèsso di mu¬ 
tare il capo della delegazio¬ 
ne starebbe a dimostrare in 
Nixon un interesse nuovo per 
la trattativa di Parigi che fi¬ 
no ad ora si e sforzato di te¬ 
nere al piu basso livello. 

La parte vietnamita, dopo 
a\er riunito a Parigi i suoi 
migliori diplomatici e dopo 
aver partecipato al massimo 
livello alla ripresa della trat¬ 
tativa. ha evitato in seguito 
qualsiasia dichiarazione: es¬ 
sa attende — come ha detto 
giovedì scorso Xuan Thuy — 
che gli americani presentino 
nuove proposte che tengano 
in considerazione i diritti 
fondamentali del popolo viet¬ 
namita e che permettano una 
soluzione parallela e simulta¬ 
nea degli aspetti politici c 
militari del problema viet¬ 
namita. 

Augusto Pancaldi 


vano che l’unità era stata fal¬ 
cidiata all’atterraggio. Un'al¬ 
tra sessantina di soldati era¬ 
no morti quando il gigantesco 
elicottero americano che li 
trasportava era stato colpito 
dallu contraerea del FNL, e- 
splodendo in aria. 

Oggi è stato annunciato ad 
esempio che « una piccola li¬ 
nda di paracadutisti » è riu¬ 
scita a mettere piede nella 
città, penetrando attraverso 
brecce aperte nelle mura della 
città da bombe da ima ton¬ 
nellata guidate dal « laser », 
lanciate dagli aerei america¬ 
ni. Ma, aggiungono le stesse 
fonti, è stata subito ricaccia¬ 
ta con perdite, dai combat¬ 
tenti vietnamiti che difendo¬ 
no la città. 

La gravità delle perdite del 
fantocci è stata ammessa oggi 
anche a Saigon, dove è stato 
annunciato che nella campa¬ 
gna nella provincia di Quang 
Tri le forze del regime han¬ 
no avuto 565 morti e 2026 fe¬ 
riti; poiché e accertato che 
Saigon tende sistematicamen¬ 
te a nascondere le proprie 
perdite, è certo che quelle 
reali sono molte volte supe¬ 
riori. 

I B-52, nelle ultime 24 ore, 
hanno effettuato sul Vietnam 
lui totale di 25 incursioni, sei 
delle quali contro la città 
nord-vietnamita di Dong Hoi 
e le restanti sulla zona di 
Quang Tri. 

Si apprende intanto da Oki- 
nawa che dozzine di piloti di 
elicottero americani hanno la¬ 
sciato l’isola per il Vietnam 
del Sud. Essi sono definiti 
« militari in missione tempo¬ 
ranea », il che permette di 
tenerli fuori dal conto degli 
effettivi del corpo di spedi¬ 
zione americano. Nixon può 
così continuare nel suo gio¬ 
co di annunciare ritiri set¬ 
timanali di truppe dal Viet¬ 
nam e di diminuire il totale 
delle truppe americane pre¬ 
senti, mentre in realtà raffor¬ 
za il corpo di spedizione stes¬ 
so. D’altra parte, migliaia di 
soldati americani ritirati dal 
Vietnam sono stati mandati 
in Thailandia, al servizio di¬ 
retto delle basi aeree dalle 
quali parte l’aggressione con¬ 
tro il Vietnam. 

★ 

PECHINO, 16 luglio 

II Primo ministro cinese 
Ciu En-lai ha riaffermato ie¬ 
ri il deciso appoggio della Ci¬ 
na al popolo vietnamita nella 
sua lotta contro l'imperiali¬ 
smo americano. 

Ciu En-lai ha fatto una di¬ 
chiarazione in questo senso 
ricevendo l’ambasciatore del¬ 
la RDV a Pechino Ngo Thu- 
yen. che gli ha consegnato 
copia dell’appello del Presi¬ 
dente della RDV Ton Due 
Thang. 

★ 

MOSCA, 16 luglio 

Con un lungo e dettagliato 
servizio da Hanoi, la Tass ha 
diffuso questa sera una serie 
di notizie relative alla crimi¬ 
nale scalata attuata dall’impe¬ 
rialismo americano contro il 
Vietnam. L’agenzia sovietica 
scrive che « è difficile trova¬ 
re sulla carta geografica del¬ 
la RDV una provincia, un vil¬ 
laggio, dove non si siano avu¬ 
ti bombardamenti americani ». 

I crimini da loro commessi — 
prosegue la Tass — sono in¬ 
descrivibili: solo negli ultimi 
tre mesi, i giornalisti accredi¬ 
tati ad Hanoi hanno visto, 
con i loro occhi, centinaia e 
centinaia di azioni piratesche 
di bombardamenti inauditi 
contro villaggi e città e con¬ 
tro le dighe. Tutto questo ha 
dimostrato che si è di fronte 
ad una nuova tappa della sca¬ 
lata, che si caratterizza con 
azioni militari appoggiate in 
maniera massiccia dagli aerei 
e dalle navi della VII Flotta. 
L’agenzia conclude ribadendo 
che 1TJRSS condanna ferma¬ 
mente gli aggressori america¬ 
ni e chiede, quindi, il ritiro 
delle truppe straniere presenti 
in Vietnam, Laos e Cambogia. 

Il problema dell’Indocina, e 
più in generale della sicurezza 
in Asia, figura anche nelle pa¬ 
gine della stampa quotidiana. 
Stella Rossa, organo delle for¬ 
ze annate, scrive che « le po¬ 
tenze occidentali, e in primo 
luogo gli Stati Uniti, cercano 
di salvare in Asia le loro posi¬ 
zioni politiche ed economiche 
e le loro basi strategiche; mi¬ 
nacciano sia i Paesi socialisti 
che quelli che sì sono incam¬ 
minati sulla via dell’indipen¬ 
denza. Tutto ciò — nota il 
giornale facendo anche riferi¬ 
mento ai blocchi militari ag¬ 
gressivi che operano nel set¬ 
tore asiatico — è estremamen¬ 
te percoloso. I blocchi milita¬ 
ri della CENTO. SFATO, del 
"patto dei cinque’’ e dell’AN- 
ZUS — prosegue Stella Rosso 
— svolgono una precisa fun¬ 
zione imperialista nel conti¬ 
nente. e vengono utilizzati, di¬ 
rettamente o indirettamente, 
per interferire brutalmente 
negli affari interni dei Paesi 
asiatici ». 

Il giornale denuncia quindi 
la collusione esistente fra ì 
militaristi asiatici e i gruppi 
dirigenti del Pentagono che 
continuano a portare avanti, 
con forza, l’aggressione contro 
il Vietnam. « In conformità 
alla dottrina di Guam — nota 
Stella Rossa — gli USA, ap¬ 
poggiati dai loro alleati ingle¬ 
si, stanno operando per raf¬ 
forzare i blocchi militari e al¬ 
largare l’arco delle alleanze ». 

II giornale sovietico rileva 
quindi che « alcuni ambienti 
d’oltre Atlantico sono sempre 
convinti della necessità di dar 
vita ad un patto Pacifico-Asia 
che dovrebbe essere appoggia¬ 
to a Nord dai giapponesi e al 
Sud dagli australiani ». Que¬ 
sta manovra — scrive infine il 
giornale — tende quindi «a 
creare una nuova NATO in A- 
sia, con tutte le conseguenze 
immaginabili ». 



QUANG TRI — Mitragliatrici pesanti antiaeree del FNL fanno fuoco contro gli aerai americani sul 
fronte di Quang Tri. 


Mentre si annuncia la formazione del nuovo governo 


Molteplici smentite 
alle «voci» intorno a 


straniere 

Gheddafi 


Nuovi colloqui 
di Schroeder 
a Pechino 

PECHINO, 16 luglio 

L’ex ministro degli Esteri 
della Germania federale, Ge¬ 
rhard Schroeder (il quale pre¬ 
siede attualmente la commis¬ 
sione affari esteri del Bun¬ 
destag) ha avuto questo po¬ 
meriggio a Pechino un se¬ 
condo colloquio con il vice 
ministro degli Esteri della Ci¬ 
na popolare. Ciao Kuan-hua. 

L’incontro — si apprende 
da buona fonte — si è svolto 
in una atmosfera «amichevo¬ 
le » e caratterizzata da « fran¬ 
chezza e spirito di responsa¬ 
bilità». Si ignora il contenu¬ 
to del colloquio odierno — 
quello di ièri pomeriggio, 
svoltosi poco dopo l’arrivo 
di Schroeder a Pechino, era 
durato due ore e mezzo — 
ma si pensa che anche oggi 
si sia parlato soprattutto dei 
principali problemi europei. 

Gli osservatori hanno rile¬ 
vato la presenza, ad un pran¬ 
zo offerto ieri sera in onore 
dell’ospite tedesco, di Kuo 
Mo-jo. presidente dell’Accade¬ 
mia cinese delle scienze e vi¬ 
ce presidente dell’Assemblea 
del popolo, e ne hanno tratto 
conferma del fatto che da 
parte cinese si attribuisce ima 
importanza particolare ai col¬ 
loqui con l’ex ministro degli 
Esteri della Germania fede¬ 
rale. 

L’ex ministro tedesco (il 
primo uomo politico della 
Germania occidentale che vi¬ 
siti la Cina popolare! e ospi¬ 
te dell’Istituto affari esteri. 
Egli lascerà Pechino, proba¬ 
bilmente. giovedì per visitare 
la Cma nord-orientale e, suc¬ 
cessivamente, Sciangai e Nan¬ 
chino. 


Tre Capi di Stato arabi si sono messi in con¬ 
tatto telefonico con Tripoli - Il Presidente 
libico avrebbe assistito a manovre militari 


IL CAIRO, 16 luglio 

Si susseguono le smentite 
alle voci che da alcuni giorni 
corrono intorno alla sorte del 
colonnello Gheddafi, il quale 
sarebbe stato al centro di una 
confusa crisi politica: sono 
per ora smentite straniere, 
sia pure arabe e sia pure au¬ 
torevolissima. Al Ahram an¬ 
nuncia che il Presidente egi¬ 
ziano Sadat ha parlato per 
telefono con Gheddafi ieri po¬ 
meriggio ed ha constatato che 
nulla di insolito è avvenuto 
nel gruppo dirigente libico. 
Analoga constatazione ha fat¬ 
to anche il Presidente siriano 
Assad, che a sua volta si è 
messo in contatto per telefo¬ 
no sia con Tripoli che con 
Il Cairo. Da Khartum l’agen¬ 
zia di stampa sudanese intor¬ 
nia poi che il Presidente Ni- 
tnetry si è messo in comu¬ 
nicazione con il Consiglio del¬ 
la rivoluzione di Tripoli ed 
ha ricevuto assicurazioni cir¬ 
ca la posizione del colonnello 
Gheddafi. 

Anche un non meglio iden¬ 
tificato responsabile di uno 
Stato arabo di passaggio da 
Beirut ha detto al giornale li¬ 
banese Al Anicar di aver sog¬ 
giornato quattro giorni a Tri¬ 
poli e di essersi incontrato 
con vari dirigenti libici fra 
cui Gheddafi e Giallud. Nei 
giorni scorsi, secondo il sud¬ 
detto z responsabile », Ghedda¬ 
fi era assente da Tripoli sem¬ 
plicemente perchè stara assi¬ 
stendo a delle manovre mili¬ 


tari. Un’altra circostanza che 
gli ambienti governativi del 
Cairo indicano come una 
smentita è rappresentato dal 
fatto che al Presidente irache¬ 
no E1 Bakr è giunto dal Con¬ 
siglio rivoluzionario libico un 
messaggio di congratulazioni 
firmato Gheddafi, in occasio¬ 
ne della festa nazionale del 
14 luglio (anniversario dell’ab- 
battimento della monarchia e 
dell’instaurazione della repub¬ 
blica!. 

In sostanza, come si vede, 
si tratta di smentite indirette. 
Tripoli continua a tacere. 

Il segretario generale della 
Lega araba. Mahmud Riad, è 
rientrato oggi al Cairo dalla 
sua visita in Libia. Ha incon¬ 
trato alcuni membri del Con¬ 
siglio della rivoluzione, ma 
non Gheddafi. 

Oggi è stata annunciata la 
nomina del maggiore Giallud 
a Primo ministro e la forma¬ 
zione del governo, che com¬ 
prende 18 ministri dei quali 
solo due sono militari (Giallud 
e il maggiore Abdel Moneim 
E1 Huni, ministro degli In¬ 
terni). In questi giorni il pre¬ 
sunto conflitto in seno al 
gruppo dirigente libico sareb¬ 
be stato originato anche dal¬ 
la richiesta di Gheddafi che 
tutti i ministri fossero civili: 
se questa voce aveva qualche 
fondamento, deve essere su¬ 
bentrato un compromesso, co¬ 
me le attuali assicurazioni cir¬ 
ca la normalità della situazio¬ 
ne sembrano voler confermare. 


India 

Arrestato il 
presidente 
del movimento 
dei naxaliti 

NUOVA DELHI, 16 luglio 

Il fondatore e presidente 
del movimento naxalita del 
Bengala occidentale, Charu 
Mazumdar, è stato arrestato 
oggi in una casa di Calcutta, 
insieme con tre suoi colla¬ 
boratori. Mazumdar, che ha 
56 anni, è affetto da una ma¬ 
lattia polmonare, e al mo¬ 
mento dell’arresto aveva ae- 
eunto a sé il suo medico di 
fiducia. Contro il dirigente dei 
naxaliti era stato spiccato, 
quattro anni fa, un mundato 
di cattura per « crimini po¬ 
litici » e « organizzazione di 
rivolta armata contro il go¬ 
verno indiano ». 

Il movimento ha preso il 
nome da una insurrezione ar¬ 
mata di contadini poveri ini¬ 
ziata nel marzo del 1967 nella 
zona di Naxalburi, e conclu¬ 
sasi senza successo nel giu¬ 
gno dello stesso anno. Il no¬ 
me ufficiale dell’organizzazio¬ 
ne, nata da una scissione « a 
sinistra » del partito comuni¬ 
sta marxista, è: « Partito co¬ 
munista marxista-leninista». In 
alcune pubblicazioni, i naxa¬ 
liti vengono anche definiti 
« comunisti rivoluzionari ». 

Nonostante il fallimento 
della prima insurrezione, il 
movimento non si e sciolto, 
ed anzi ha proseguito la sua 
attività non solo nel Ben¬ 
gala, ma anche negli Stati 
dell’Andr Pradesh, del Kerala 
e del Tamilnadu. Facendo le¬ 
va sulla massa dei braccianti 
e dei contadini poveri, i na¬ 
xaliti hanno diretto lotte ar¬ 
mate contro i proprietari ter¬ 
rieri e le autorità statali: po¬ 
liziotti, in primo luogo, e in 
alcuni casi anche magistrati 
ed altri funzionari. La rispo¬ 
sta dei proprietari è stata 
spesso spietata. I contadini 
insorti sono stati massacrati e 
perfino bruciati vivi dopo la 
cattura. 

Da un anno a questa parte, 
le autorità governative aveva¬ 
no intrapreso un’azione a 
fondo per sconfiggere il mo¬ 
vimento. Vi sono stati nume¬ 
rosi scontri a fuoco soprat¬ 
tutto nel Bengala, con molte 
vittime, la cui cifra esatta 
non è nota. Circa diecimila 
membri (o supposti tali) del 
movimento sono stati arresta¬ 
ti in base a due leggi che 
permettono la detenzione dei 
« sospetti » senza processo. 

I naxaliti sono stati anche 
Indeboliti da numerose scis¬ 
sioni interne. In pratica, pur 
richiamandosi a Mazumdar, i 
vari gruppi regionali agisco¬ 
no indipendentemente senza 
seguire una linea omogenea. 
Alcuni, come il fondatore-pre¬ 
sidente. sono favorevoli alla 
linea della lotta armata sem¬ 
pre e ovunque. Altri, come 
i dirigenti Ashim Chattergi 
e Kanu Sanyal (ambedue in 
carcere) sono per la creazio¬ 
ne di un largo movimento di 
massa prima di intraprendere 
qualsiasi azione armata. Essi, 
inoltre, disapprovano gli at¬ 
tentati individuali. 


Eletto il nuovo 
patriarca di 
Costantinopoli 

ISTANBUL, 16 luglio 

Demetrios, arcivescovo me¬ 
tropolita ortodosso di Imbros 
e Tenedos, è stato eletto 
patriarca ecumenico di Co¬ 
stantinopoli, come successore 
di Athenagoras, con 12 voti 
su 16. 

Il neo-eletto ha 58 anni, è 
nato in Turchia, ha studiato 
in Grecia e Canada ed ha 
esercitato il suo ministero in 
Iran e poi in Turchia. 

Secondo l 'Associated Press. 
egli gode dell’appoggio del 
gruppo dei vescovi progres¬ 
sisti. guidati da Meliton di 
Calcedonia. il cui nome è 
stato cancellato dall'elenco 
dei candidati per ordine dei 
governi greco e turco. Se¬ 
condo altre agenzie di stam¬ 
pa. egli è stato scelto in se¬ 
guito a un compromesso tra 
progressisti e conservatori. 


LA REPRESSIONE NELLA SPAGNA DI FRANCO 

LETTERA DI CAMACHO DAL CARCERE 

Il dirigente operaio denuncia la persecuzione di cui e vittima: il governo ha costretto la 
società Perkins a licenziarlo, gli viene negato un lavoro, le autorità non gli riconoscono 
il diritto al sussidio di malattia e disoccupazione - Infine Tarresto, in base a false accuse 


Ci è pervenuta una copia di una 
Intera inviata alla sua famiglia dal di¬ 
rigente operaio spagnolo Marreimo Ca- 
inacho. detenuto nel carcere di C«ra- 
benchel dal 24 giugno per aver parte¬ 
cipato — «eeondo l'acrusa — a una 
r.unione della commissione coordinatri¬ 
ce nazionale delle commissioni operaie 
«clandestine), e condannato a due mesi 
di prigione per non aver potuto pa¬ 
gare una multa di 250ODO pesetas (pari 
a circa due milioni e mezzo di lire». 

Caniarho ricorda di essere già stato 
imprigionato dal prim«> marzo del '67 
firn» al Ul marzo scorso, « per attività 
che m altri paesi sono considerate le¬ 
gittime attivila sindacali ». come ebbe 
a dichiarare un gruppo di studio del- 
l’organizzazione internazionale del la¬ 
voro nel I960 dopo aver svolto una 
inchiesta sulla vicenda. Aggiunge che 
il governo ha costretto la società Per- 
kms a licenziarlo, e che tutte le impre¬ 
se alle quali si è rivolto per trovare un 
nuovo lavoro glielo hanno rifiutato ad- 
ducendo vari pretesti: l’età avanzata, 
i suoi disturbi cardiovascolari... Le au¬ 
torità sindacali ufficiali, e quelle go¬ 
vernative competenti, gli hanno nega¬ 
to, da! canto loro, il sussidio di ma¬ 
lattia • di dLsoocupulona. Era chiaro 


che si trattava di una discriminazione 
politica. 

Fd ecco come si è giunti all’ultimo 
arresto. Camacho ha scruto un arti¬ 
colo per la rivista Mundo Social, edita 
dai gesuiti. Un amico. Nicolas Sarto- 
rius. membro del consiglio di redazio¬ 
ne. gli ha comunicato qualche giorno 
dopo che l'articolo era stato respinto, 
o arava « difficoltà » con la censura. 
Allora Caniacho si e recato nella re¬ 
sidenza degli Oblati, a Pozuelo de Alar- 
c«»n, per discutere la cosa con il reve¬ 
rendo Gmer, direttore della rivista, ac¬ 
certare se era. possibile far passare 
lo scritto con qualche correzione e ri¬ 
tocco. e chiedere un acconto di cui 
aveva urgente bisogno. 

L’arresto e avvenuto mentre Cama¬ 
cho. insieme con Sariorius, scendeva 
te scale della residenza degli Oblati, 
dopo rincontro con il direttore di 
Mundo Social. « Non ho partecipato 
— scrive Camacho — a nessuna riu¬ 
nione, non conoscevo nessuno, eccetto 
questo amico e il sacerdote Francisco 
Garcia Salvez, con i quali ero stato 
insieme in prigione. Nessuno ha par¬ 
lato di altre cose (cioè di politica e 
di scioperi, iV.ef.r.) e nessuna prova è 
stata addotta per dimostrare il con¬ 
trarlo». 


La polizia. Insieme con Camacho e 
Sartonus. ha arrestato anche Eduardo 
Sabondo Galan. Fernando Soto Martin. 
Francisco Acosta Orge. Miguel Angel 
Zamora Anton. Pedro Santisteban 
Hurtado. Juan Marcos Miniz Zapico e 
Luis Femandez Costilla, ed ha affer¬ 
mato di orar scoperto, durante una 
perquisizione nella residenza degli Obla- 
ti. manifestini, annotazioni relaiive ad 
appuntamenti, bollettini di comnussio 
ni operaie oi varie province, ed altro 
« materiale sovversivo ». 

Camacho, nella sua lettera, come nel 
ricorso in appello, nega recisamente 
l'accusa, e conclude: « Poiché tutto ciò 
«accusa e condanna, N.d r.) manca di 
b 3 se poiché, pur non avendo mai rin¬ 
negato i miei ideali di giustizia so¬ 
ciale, nè avendo alcuna intenzione di 
rinnegarli, la realtà, i fatti dei miei 
Ire mesi e mezzo di libertà sono che 
unicamente, esclusivamente, mi sono 
dedicato a curare la mia salute mal¬ 
ferma e a cercare lavoro; poiché que¬ 
sta è la verità, come ben sa la polizia 
stessa, che mi ha pedinato e che ha 
ascoltato e registrato !e mie conver¬ 
sazioni telefoniche, spero di non resta¬ 
re più di due mesi in prigione, a me¬ 
no che non »i voglia fare un processo 
elle mie Intensioni ». 



PSIUP 

elusivo, aveva rilevato che la 
linea della maggioranza del 
Comitato Centrale, che aveva 

P roposto la confluenza nel 
CI, ha retto bene ed anzi e 
uscita vincente durante la 
campagna congressuale, tanto 
da guadagnare posizioni nel 
corso di essa. 

La stessa cosa non si può 
dire — ha osservato Valori — 
per le altre posizioni. Per 
quanto riguarda quella soste¬ 
nuta da Foa, e stato già nota¬ 
to che non si tratta in realta 
di un gesto coraggioso per la 
continuazione del partito, ma 
del tentativo di dar vita a una 
ben diversa formazione poli¬ 
tica. 

Valori ha proseguito rile¬ 
vando che nei compagni che 
avevano sostenuto questa po¬ 
sizione nel congresso si è do¬ 
vuta registrare una singolare 
oscillazione tisi una esaltazio¬ 
ne talvolta parossistica del 
movimento di lotta da una 
parte, e dall’altro lato una prò- 
spettiva buia e nera per quel 
che riguarda gli sviluppi della 
lotta in Italia. Essi sono ca¬ 
duti così in una palese con¬ 
traddizione, giacche mentre 
sostengono che si è in presen¬ 
za di un’enorme spinta (che 
non sarebDe promossa e di¬ 
retta dai partiti e dai sinda¬ 
cati operai, ma da chissà qua¬ 
li forze sconosciute), si affer¬ 
ma anche che il movimento 
operaio sarebbe impreparato 
a far fronte al durissimo con¬ 
trattacco di destra «e allora 
non si vede come sia possi¬ 
bile indicare, come invece 
fanno quei compagni, obiet¬ 
tivi tanto avanzati di lotta). 
Del resto, e non per caso, a 
queste oscillazioni e contrad- 
diztoni quei compagni hanno 
fatto seguire lina presentazio¬ 
ne della politica del PCI. che 
piti che una forzatura, è una 
caricatura della politica co¬ 
munista, spacciata come una 
nuova incarnazione riformi¬ 
stica tendente a un abbraccio 
incondizionato con tutta la 
DC. 

Emerge allora anche un al¬ 
tro elemento di debolezza di 
questa posizione — ha osser¬ 
vato Valori — quando quei 
compagni dicono che però, per 
amore di unità e per non vo¬ 
ler essere veicolo di divisione, 
se sarà necessario chiameran¬ 
no a votare per il PCI. Ap¬ 
prezziamo — egli lia detto — 
la espressione della volontà di 
non costituire un elemento di 
disturbo, ma dobbiamo far ri¬ 
levare che uno spirito e una 
politica unitaria sono qualco¬ 
sa di più e di ben diverso del¬ 
la semplice volontà dì non re¬ 
care disturbo ai partiti ope¬ 
rai nelle elezioni. 

Per quanto riguarda la scel¬ 
ta della confluenza nel PSI, 
Valori ha ribadito che essa è 
da considerare sbagliata an¬ 
che perchè comporta, per i 
compagni che la compiono, 
un passo indietro rispetto al¬ 
l’esperienza della sinistra so¬ 
cialista fatta nel PSIUP. 

Valori ha quindi affermato 
che la proposta della con¬ 
fluenza nel PCI si è rivelata, 
nel corso stesso dei lavori con¬ 
gressuali, come la più realisti¬ 
ca e unitaria, la piìi coerente 
con le tradizioni e il patrimo¬ 
nio della sinistra socialista, e 
soprattutto come la più effi¬ 
cace per far fronte agli attua¬ 
li problemi della lotta politi¬ 
ca. Di fronte alla svolta a de¬ 
stra imposta dal gruppo diri¬ 
gente della DC, è sbagliato ri¬ 
spondere sia con la proposta 
di un ritorno al centro sini¬ 
stra, sia intraprendere una 
via estremistica per la rinun¬ 
cia a creare un vasto sistema 
di alleanze sociali e politiche. 

La scelta della confluenza 
nel PCI è appunto quella che 
consente di evitare entrambi 
questi errori. Si tratta di una 
scelta di lotta, che non rin¬ 
chiude in sterili « avanguar¬ 
die » ma anzi collega con le 
pili larghe masse lavoratrici 
e popolari. Con questa scel¬ 
ta — lia affermato Valori — 
ripetiamo nel 1972 un gesto 
signifirativo e importante, co¬ 
me quello che compimmo nel 
1964 creando il PSIUP. 

Dolio aver ringraziato il j 
compagno Berlinguer per il j 
suo intervento al congresso i 
del PSIUP, Valori ha affer- , 
mato che i compagni social- 
proletari. decidendo di con¬ 
fluire nel PCI. non sentono il 
peso di varcare una soglia. 
Certo vi è commozione in noi 
— egli ha aggiunto — ma ab¬ 
biamo soprattutto un grande 
senso di sicurezza. E siamo 
subito chiamati a un grande 
lavoro, perche la stessa no¬ 
stra scelta venga compiuta da 
decine di migliaia di militan¬ 
ti. Chiudiamo il nostro con¬ 
gresso — ha concluso Valori, 
tra gli applausi calorosi del¬ 
l’assemblea — con questo im¬ 
pegno di lavoro e con l’impe¬ 
gno a continuare nel PCI la 
nostra battaglia per la causa 
dei lavoratori italiani, per la 
democrazia e il socialismo. 

Prima del compagno Valori, 
aveva preso la parola per l’ul¬ 
timo intervento nel dibattito. 


Sangue da Cuneo 
per un giovane 
di Pantelleria 

TORINO, 16 Lg .D 

li centro operativo del Com¬ 
pari intento d: Torino della 
polizia stradale ha captato, 
verso le 13. un appello radio 
lanciato dalla Questura di Pa¬ 
lermo: servivano quattro fla¬ 
coni di plasma sanguigno di 
gruppo zero RII negativo per 
un giovane di Pantelleria in 
pravi condizioni. 

Gli appuntati Romano e Lo- 
trecchio hanno rilanciato l’ap¬ 
pello in Piemonte e in Valle 
d’Aosta. Da Cuneo hanno ri¬ 
cevuto una risposta positiva 
e una pattuglia della « Stra¬ 
dale » di quella città ha por¬ 
tato all'aeroporto torinese di 
Caselle i flaconi di sangue. Il 
plasma è stato affidato poi al 
pilota di un aereo che Io ha 
portato a Roma e quindi a 
Palermo da dove è stato inol¬ 
trato a Pantelleria. 


il compagno Forcella della 
OM di Brescia, per esprime¬ 
re l’adesione della grande 
maggioranza del militanti so- 
cialproletart di quella fabbri¬ 
ca e ili tutta la provincia 
alla confluenza nel PCI. 

A conclusione dei lavori, il 
compagno Luzzato ha letto e 
messo ai voti il lesto della 
deliberazione per la confluen¬ 
za del PSIUP nel PCI e quel¬ 
lo dell’appello ai militanti so¬ 
cialproletari ed ai lavoratori. 
Entrambi ì documenti sono 
stati approvati all’unanimità. 
Come e stato già comunicato, 
il Comitato centrale e la Com¬ 
missione centrale di controllo 
del PCI si riuniranno giovedì 
prossimo. All’ordine del gior¬ 
no è una relazione del com¬ 
pagno Ugo Pecchioli su « ri¬ 
sultati e conseguenze del con¬ 
gresso nazione del PSIUP ». 

Le due minoranze, come 
abbiamo già riferito, si sono 
riunite questa mattina sepa¬ 
ratamente. Quella che ha ade¬ 
rito allu « opzione socialista » 
si è riunita in via Teulada, 
presente una delegazione del 
PSI con i compagni Manca, 
Bertoldi e Cicchino. Hanno 
parlato i compagni Avolio e 
Vincenzo Gatto, mentre Ber¬ 
toldi ha portato il saluto del 
PSI. E’ stato quindi costitui¬ 
to un comitato per la con¬ 
fluenza nel PSI, che si rea¬ 
lizzerà nel prossimo ottobre, 
in occasione del congresso so¬ 
cialista. 

In un cinema romano si 
sono riuniti t sostenitori del¬ 
la mozione per la continua¬ 
zione e la « rifondazione » 
del partito. La riunione è sta¬ 
ta aperta da un discorso del 
compagno Miniati e conclusa 
dal compagno Foa. E’ stato 
nominato un comitato provvi¬ 
sorio, composto di 12 mem¬ 
bri, che torneranno a riunirsi 
il 27 luglio. 


Lotte 

tratto, per l’occupazione e per 
una politica edilizia fondata 
sull’intervenlo e sul controllo 
pubblico, e hanno annuncia¬ 
to un primo sciopero per il 
20 luglio. Nel gruppo Monte- 
dison si combatte contro le 
annunciate smobilitazioni fra 
la viva e operante solidarietà 
dell’opinione pubblica e delle 
forze democratiche. I chimi¬ 
ci sono già impegnati per il 
rinnovo, contrattuale. Gli zuc¬ 
cherieri scioperano martedì 
prossimo per il contratto e 
contro raumento dei prezzi 
dello zucchero e la smobili¬ 
tazione di alcuni stabilimenti. 
Per migliori condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro delle masse po¬ 
polari si stanno mobilitando, 
in vista della stipulazione dei 
contratti, circa 4 milioni di 
lavoratori. 

Tutto questo vasto movi¬ 
mento, questa articolazione di 
lotte e di iniziaiìve di massa 
si pongono obiettivamente 
contro Tinerzia del governo, 
o meglio contro le sue scelte 
immobiliste e conservatrici, e 
si ricollegano invece, di fatto, 
con l’azione che l’opposizione 
delle sinistre e quella comu¬ 
nista in particolare svolgono 
in Parlamento e nel Paese 
contro una maggioranza go¬ 
vernativa già largamente in¬ 
quinata dal supporto aperto 
e dichiarato dei fascisti, già 
rivelatosi con i voti missini 
confluiti nplle commissioni 
della Camera e del Senato sui 
candidati della DC e dei par¬ 
titi suoi alleati. 

L’impegno del PCI per mi¬ 
gliorare le pensioni e per una 
vera riforma dell’ùitero siste¬ 
ma previdenziale costringerà 
il governo a uscire dal gu¬ 
scio già a partire dalla setti¬ 
mana che inizia domani. Sem¬ 
pre il PCI, con ima mozione 
presentata a Montecitorio, ha 
impegnato governo e Parla¬ 
mento ad assumere decisioni 
operative per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, chiedendo ade¬ 
guati investimenti e misure 
per lo «viluppo Industriai», 


per l’agricoltura, la scuola s 
la sicurezza sociale. Ancora 
il nostro partito ha presen¬ 
tato alla Camera una propo 
sta di legge per la trasforma 
zione della mezzadria e del¬ 
la colonia in affìtto, per cui 
si eranti impegnati nella tra¬ 
scorsa legislatura anche alcu¬ 
ni parlamentari democristiani. 


Solidarietà 
a Niccioleta 
col compagno 
Inguanzo 

MASSA MARITTIMA, 

16 luglio 

Maria Teresa Hoyoz, la 
compagna del dirigente del 
minatori astunam Horace 
Hernandez Inguanzo attual¬ 
mente nelle carceri franchi¬ 
ste, venuta in Italia per sol¬ 
lecitare al movimento ed al¬ 
le organizzazioni democratiche 
solidarietà ed aiuti, è stata 
anche a Massa Marittima ed 
a Niccioleta. In questo ultimfi 
centro Maria Teresa Hoyoz ha 
espresso la sua solidarietà al 
familiari delle 83 vittime del¬ 
la barbane nazi-fascista ricor¬ 
dando come il fascismo non è 
stato ancora definitivamente 
sconfitto e che esso continua 
ad essere al potere in Spagna 
ed in Grecia. 

La compagna di Inguanzo è 
stata ricevuta nella sede del 
municipio di Massa Maritti¬ 
ma. dai sindaco, compagno 
Radi, dalla Giunta, dal com¬ 
pagno senatore Fusi e dal co¬ 
mitato permanente antifasci¬ 
sta composto dai rappresen¬ 
tanti del PCI.v PSI. PSIUP. 
PRI, DC, CGIL, ACLI, Ami e 
Associazione nazionale dei 
combattenti. Nel pomeriggio 
c’è stata la visita al villaggio 
minerario di Niccioleta per 
rendere omaggio ai minatori 
caduti nel giugno del ’44 sot¬ 
to ì colpi delle mitraglie na- 
ziste. 

La sera al circolo ARCI si 
è svolta una serata della Spa¬ 
gna libera. Il sindaco nel pren¬ 
dere la parola ha informato 
che l’amministrazione comu¬ 
nale di Massa Marittima ac¬ 
cogliendo l’invito del comita¬ 
to Spagna libera ha portato 
in discussione la proposta di 
assumere il patrocinio di un 
prigioniero politico spagnolo 
provvedendo ad aiutare anche 
economicamente la sua fami¬ 
glia. 

Altre iniziative — ha ricor¬ 
dato il sindaco — saranno 
prese in altre direzioni: un 
probabile gemellaggio con una 
cittadina mineraria delle A- 
sturie e l’adesione al Comi¬ 
tato Spagna libera. Al ter¬ 
mine dell’assemblea cittadina 
è stalo votato un ordine del 
giorno da inviare all’amba- 
scmtore spagnolo a Roma, al 
governo italiano e all’amba¬ 
sciatore italiano in cui, ol¬ 
tre alla scarcerazione imme¬ 
diata del compagno Inguanzo 
e all’amnistia per tutti i de¬ 
tenuti politici spagnoli, si chie¬ 
de che nessuna rappresaglia 
venga presa contro Maria Te¬ 
resa Hoyoz al suo rientro in 
Spagna. 


E’ deceduto oggi ad Aosta 11 
compagno 

GUIDO COMIN 

di anni 66 

Lo annunciano con dolore la 
moglie Caterina Pesavento, i figli 
Maria Virginia e Roberto con la 
nipotina Laura. 1 fratelli Gugliel¬ 
mo e Angelo, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo mar¬ 
tedì 18. alle ore 16, partendo dal¬ 
l'abitazione delfestinto, viale Con¬ 
te erotti 15. 

Aosta. 16 luglio 1973. 
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